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UNA COPIA RIMANGA INVENDUTA 

Le restrizioni alla circolazione motorizzata non debbono assolutamente arre¬ 
care danno al trasporto, alla distribuzione e alla diffusione della stampa. Sono 
autorizzati a circolare nei giorni festivi gli autoveicoli adibiti al trasporto dei 
giornali alle agenzie, ai rivenditori, nonché quelli utilizzati dagli edicolanti 
per il trasporto della stampa. Il poco tempo a disposizione non ha permesso 
di ottenere, in numerose province, tutte le autorizzazioni da parte delle Pre¬ 
fetture o dei Comuni. In questi casi saranno concesse autorizzazioni da parte 
dei giornali e dei rivenditori. « L'Unità » ha in questo senso dato precise di¬ 
sposizioni ai propri ispettori, ai quali possono rivolgersi tutti i rivenditori, i 
trasportatori, i diffusori. Rivolgiamo un appello ai nostri diffusori, a tutte le 
organizzazioni del Partito perché non una sola copia dell'« Unità » rimanga 
oggi giacente, senza raggiungere i lettori. 


LA MOZIONE AL PARLAMENTO DEI GRUPPI DEL PCI DEL SENATO E DELLA CAMERA 


Precise proposte dei comunisti per affrontare 
la crisi energetica e i suoi riflessi economici 

Gravi disagi per la mancanza di gasolio e di generi di largo consumo • Difficile situazione a Torino e in altre città -1 prezzi sono aumentati all'ingrosso del 2 % rispetto al mese di settem¬ 
bre - Sempre più urgente il prezzo politico per la pasta - Prima domenica senza auto - Forte movimento di massa per un nuovo sviluppo economico e sociale - Impegno delle forze democratiche 


Misure d'emergenza 
e manovre eversive 


R apidamente, le molte 
idilliache figurazioni sul 
tipo di < austerità > adotta¬ 
ta cedono il campo a quella 
realtà che abbiamo denun¬ 
ciato sin dal primo momen¬ 
to: una realtà non solo ama¬ 
ra, ma assai pericolosa. I 
fatti stessi hanno fatto giu¬ 
stizia di molte errate pole¬ 
miche condotte contro di noi 
e di molte grossolane con¬ 
traffazioni della nostra li¬ 
nea. Abbiamo detto, e lo ab¬ 
biamo detto per primi mol¬ 
ti mesi fa, che si andava ad 
lina stretta nel campo della 
energia. Abbiamo chiesto 
misure. In questo stesso nu¬ 
mero del nostro giornale ri¬ 
feriamo (ma lo faranno an¬ 
che gli altri, coloro che ci 
hanno criticato?) sulle pro¬ 
poste costruttive e concrete 
che i comunisti presentano 
al Parlamento e al Paese 
per far fronte ai problemi di 
oggi e a quelli della pro¬ 
spettiva. Questo è perfetta¬ 
mente il contrario della po¬ 
sizione che alcuni ci hanno 
attribuito. Non siamo coloro 
i quali sanno soltanto dire 
di no. Certo, diciamo di no 
— e con fermezza — a quan¬ 
to consideriamo profonda¬ 
mente errato per le masse 
lavoratrici e per il Paese. 
Contemporaneamente, però, 
indichiamo soluzioni positi¬ 
ve e realistiche. 

Diciamo a tutti che su 
queste proposte bisogna ur¬ 
gentemente discutere per ar¬ 
rivare a decisioni nuove. La 
situazione, come avevamo 
previsto, rapidamente peg¬ 
giora. In alcune zone del 
paese è già più che allar¬ 
mante. Non si tratta, come 
dice qualcuno, di piangere 
perché alla domenica — a 
partire da oggi — non si 
può più fare una gita fuori 
città oppure, come accade a 
chi vive in località sperdu¬ 
te o in quartieri dormitorio, 
una passeggiata in città. 
Certo, tali problemi esisto¬ 
no ed è pura ipocrisia ne¬ 
garli, come fanno certuni. 
Ma le questioni non sono sol¬ 
tanto queste. Il tipo di mi¬ 
sure assunte porta conse¬ 
guenze economiche assai più 
gravi di quanto sarebbe sta¬ 
to possibile. Contemporanea¬ 
mente si manifesta un vero 
e proprio assalto alla dili¬ 
genza di forze economiche 
le quali non si propongono 
soltanto il fine, già esso 
abietto, di lucrare sulle dif¬ 
ficoltà del Paese. Bisogna 
aver chiaro che, se non si 
governa con energia il timo¬ 
ne della barca, la tempesta 
è tale che rapidamente ci si 
può trovare di fronte a fal¬ 
le irreparabili. 

L E NOTIZIE che vengono 
da grandi centri del 
nord c del mezzogiorno so¬ 
no preoccupanti. Nonostan¬ 
te l’aumento così grave del 
prezzo del gasolio, esso 
manca in estesissime zone: 
tanto che la questione non 
è più quella di abbassare la 
temperatura del riscalda¬ 
mento, ma, in molti posti, 
di stare al freddo con tem¬ 
perature rigide. Incomincia¬ 
no a mancare — in più cen¬ 
tri — prodotti di prima ne¬ 
cessità. E’ evidente che in 
alcuni casi si può trattare di 
fenomeni temporanei, in 
altri di conseguenze dallo 
acquisto in massa di prodot¬ 
ti di ogni sorta, per il timo¬ 
re, taiora artatamente ali¬ 
mentato, di future scarsità. 
Ma non c’è solo questo. Il 
fatto è che il controllo del¬ 
la distribuzione del gasolio 
è totalmente nelle mani dei 
petrolieri, anziché essere 
sotto la direzione pubblica, 
cosi come (finalmente lo 
scoprono anche altri giorna- 
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• La sirena dell’inllaiione e del¬ 
la recessione di Luca Pavolmi 

• Nelle mani delle Selle Sorelle - 
di Silvano Levrcro 

• Prima domenica di pesanti 
restrilloni 


li) il razionamento del pe¬ 
trolio è nelle mani delle 
sette grandi compagnie, pre¬ 
valentemente americane, che 
governano la grande mag¬ 
gioranza del greggio arabo. 

Bisogna aver sempre pre¬ 
sente che queste sette sorel¬ 
le non sono mai state e non 
sono tranquille « imprese » 
commerciali o industriali. 
Esse hanno conquistato il 
loro potere immenso nel Me¬ 
dio Oriente e nel mondo at¬ 
traverso una catena di de¬ 
litti, di colpi di mano rea¬ 
zionari, di guerre. I! loro 
obiettivo è stato, e — ovvia¬ 
mente — rimane, quello di 
stroncare ogni tentativo che 
contesti il loro dominio. 
Questo dominio è, contem¬ 
poraneamente, uno degli 
strumenti decisivi nelle ma¬ 
ni del governo americano 
per l’esercizio di un potere 
imperialistico su grande 
parte del mondo. Quali sia¬ 
no i fini di queste compa¬ 
gnie anche in Italia è inu¬ 
tile dire. - - - 1 ^ ' 

Nella loro scia, emergono 
contemporanei e concomi¬ 
tanti tentativi e manovre. 
Certo, vi sono gli sciacalli 
fascisti che proprio oggi, a 
Reggio Calabria, tentano — 
fermando i mezzi pubblici — 
di strumentalizzare la legit¬ 
tima protesta dei dipenden¬ 
ti del pubblico trasporto per 
contrapporli alla popolazio¬ 
ne, esasperare la tensione, 
pescare nel torbido. Ma que¬ 
sti sciacalli possono aver 
campo di manovra solo se 
il terreno non è munito di 
difese, se si accentua, cioè, 
la crisi e la confusione. 

N on si dimentichi la situa¬ 
zione dalla quale siamo 
faticosamente usciti. Proprio 
in questi mesi, la pressione 
di tutto il vasto movimento 
democratico e per l’opera di 
funzionari fedeli alla Costi¬ 
tuzione, sono venute alla lu¬ 
ce alcune verità sui com¬ 
plotti fascisti del 1969, sui 
legami con determinati fi¬ 
nanziatori, sulle connivenze 
esistenti negli apparati del¬ 
lo stato. Bombe e attentati 
non furono senza risultato. 
Vi fu una involuzione della 
situazione politica italiana. 
E’ stata necessaria una lotta 
assai dura per liberarsi dal 
centro-destra, dai guasti eco¬ 
nomici che provocò, dal ten¬ 
tativo di ridare spazio ai 
neofascisti. Sarebbe ingenuo 
pensare, però, che si tratti 
di vicende d’archivio. Le 
forze sconfitte (e non parlia¬ 
mo, com’è ovvio, soltanto di 
quelle che hanno avuto ri¬ 
lievo nelle cronache sulle 
trame nere) sono presenti e 
operanti; e, soprattutto, so¬ 
no pienamente in azione i 
veri mandanti. Le tecniche 
possono mutare, ma non mu¬ 
tano gli scopi. Una delle con¬ 
statazioni autocritiche fatte 
in diverse circostanze dai 
neofascisti è che bisognava 
di più lavorare a livello di 
massa. Ecco, dunque, il mo¬ 
tivo del nostro ammonimen¬ 
to alle forze democratiche. 
Stiamo rischiando, con la po¬ 
litica indicata dalle recenti 
misure, non già di avviare 
un nuovo tipo di sviluppo 
(cosa che sarebbe sacrosan- j 
ta e per la quale ci battiamo 
da sempre) ma di avere con- 
temporaneamente addosso la j 
febbre deirinflazione e la 
doccia gelata della recessio¬ 
ne. E’ evidente che in tal 
modo si va ad una situazione 
pericolosa. E’ perciò neces¬ 
saria una correzione seria 
sia sulle questioni immedia¬ 
te che sulle linee della pro¬ 
spettiva. Non si esce dalla 
situazione attuale senza un 
grande impegno unitario del¬ 
le masse popolari e delle 
forze democratiche. Ma, per 
averlo, bisogna parlare un 
linguaggio chiaro e operare 
scelte corrette: bisogna di¬ 
mostrare al Paese di saper 
colpire dove è giusto e ne¬ 
cessario colpire. 

Aldo Tortorella 


Dalla mezzanotte di Ieri 
sono entrati in vigore i prov¬ 
vedimenti decisi, non senza 
contrasti, dal governo per li¬ 
mitare il consumo dei carbu¬ 
ranti. Al di là di rilievi, cri¬ 
tiche a singoli aspetti del 
provvedimenti, sempre più in 
questi giorni si rivela il ca¬ 
rattere precario di tali mi¬ 
sure proprio mentre il paese 
abbisogna di una nuova poli¬ 
tica energetica, di impegni e 
scelte concrete da parte del 
governo sui grandi problemi 
di sviluppo e di riforma. 

E’ in questa situazione di 
difficoltà e di pesantezza che 
si inseriscono ricatti e mano¬ 
vre di ogni tipo messi in atto 
da gruppi industriali, tentativi 
eversivi delle forze reazionarie 
e fasciste. La pressione per 
una corsa al rialzo dei prezzi 
si fa sempre più forte mentre 
serie minacce vengono avanti 
per quanto riguarda la stabi¬ 
lità dell’occupazione. Il gaso¬ 
lio da riscaldamento, per usi 
agricoli, marittimi, per le auto 
scarseggia. Difficoltà si crea¬ 
no per la vita e il funziona¬ 
mento degli ospedali, delle 
scuole, per centinaia di mi¬ 
gliaia di famiglie. 

Grave è la situazione della 
agricoltura. Slamo nel periodo 
delle semine ma mancano sia 
gasolio per le macchine agri¬ 
cole. sia I fertilizzanti. Colpito 
è pure il settore dell'autotra¬ 
sporto con pericolosi riflessi 

.. , a. ca. 

(Segue in penultima) 





L’incontro tra Berlinguer e Gierek 


Sono durati quattro ore i colloqui tra il se¬ 
gretario generale del PCI Enrico Berlinguer, che 
con una delegazione composta dai compagni Se¬ 
gre e Tatò e in visita in Polonia, e il primo 
segretario del POUP Edward Gierek. La stampa 
polacca dà ampio rilievo aU’avvenimento. Ieri 
la delegazione italiana, dopo una visita alla città 


vecchia e nuova di Varsavia, è partita per Cra¬ 
covia dove si tratterrà per tutta la giornata di 
oggi. Domani, con un aereo speciale, la delega¬ 
zione italiana si recherà a Berlino. NELLA 
FOTO: un momento dell'incontro con Gierek. 


Le drammatiche conseguenze delle speculazioni delle grandi compagnie 

Seri contrasti fra Europa e USA 
in seguito alia crisi del petrolio 

Bonn e l'Olanda insistono per un’azione concertata dei « Nove » - Londra e Parigi sperano di ottenere 
dai produttori tutto il petrolio di cui hanno bisogno - Washington preannuncia la chiusura di 
alcune basi e chiede più fondi per le sue truppe, nel tentativo di opporre i paesi europei agli arabi 


La crisi del petrolio provoca seri contrasti all'interno del Mercato comune e fra alcuni 
paesi europei, da una parte, e gli Stati Uniti, dall'altra. L'Olanda, sostenuta da Brandt, 
insiste nel chiedere la solidarietà degli altri paesi della CEE, ma si rifiuta di modificare la 

sua posizione rigidamente filo-israeliana. Ma la tesi olandese (e tedesco occidentale) non è 
affatto condivisa dalla Gran Bretagna e dalla Francia, che hanno già ottenuto dagli arabi 
la qualifica di paesi < amici > e la promessa che continueranno a ottenere ' tutto il petrolio 

__ .. di cui hanno bisogno. Londra 

e Parigi affermano che il pe- 

Un’inchiesta sul Mezzogiorno Euro^ ™ 

- cidentale se tutti gli altri pae- 

_ si solidarizzassero con l'Olan- 

Macché « classe politica »! £•:£££ da8H arabl pae 

Gli americani, dal canto lo- 
ro, mentre speculano sulla dif- 

L'inchiesta che il Corriere re i nostri compagni, che que fiefie situazione energetica in 
della sera sta conducendo su ste cose le conoscono a me- temazionale profittando della 

ciò che è stato netta realtà, moria anche perchè le hanno con gj unt ura favorevole (in 

il cosiddetto intervento stra- lette e nlctte sull’Unità cera- bre e ottobre hanno e- 

ordinano nel Mezzogiorno me- to volte, e da moltissimi anni. rJ» g. «.Vaniità 

rito qualche parola di com- Potremmo dunque dire s? 01 * 310 P etrol, ° ! n Quantità 
mento La denuncia è precisa, 1 « bravo » al Corriere della se- c,n 9 ue volte superiore al nor- 

clamorosa e m enza mezzi ter- | ra, in base — se non altro — ma * e L premono s ogh europei 

mini Finalmente st raccon- alla considerazione che è sem- nello stesso senso dell Olanda, 

to lo ventò su questo delitto pre meglio tardi che mai. Bp- con l’obiettivo di c giocare » 

di proporzioni stanche che co- pure il trucco c’è, ed i qual- l’Europa ocadentale contro 

me minimo, dovrebbe segnare cosa che indigna e avvitisce, 8l* arabi. Si ritiene che sarà 

la condanna e la fine di una perchè è l’antico meschino questa la decisione che Ris¬ 
ulterà classe dirigente Ven- trucco del qualunquismo e del singer cercherà di far preva- 

timila miliardi che non hanno trasformismo con cui le clas- lere alla prossima riunione 

dato un solo posto dt lavoro si dingenti governano U Mez- della NATO. In questo quadro 

in più al Mezzogiorno E per- zogiorno. giocando, volta a di pressioni e ricatti s'inse- 

chè? Non solo e non tanto volta, sulla rassegnazione o risce il preannuncio della 

perchè gruppi dirigenti loca - sulla rivolta, sulla falsa prò- prossima chiusura di alcune 

li corrotti hanno « mangialo » messa o sulla denuncia da- basi americane in Europa e la 

o sprecato queste immense morosa purché non risulti richiesta, fatta dal Pentagono, 

morse (denunce dt questo li- f ai 2 °n di pi - ù novanti contributi Ti¬ 
po - sacrosante del resto - nanz,a " «urepei al mantem- 

n , h masse meridionali, tutti ap- mento delle truppe americane 

se ne erano già sentite »t ma paiano uguali. Questo è il «.1 vecchio continente 

soprattutto - udite, udite - trucco del Corriere della sera, * * cominenie 

perche 1 grandi gruppi mono- il quale tace, questo piccolo 1 Q ue ministri aram oei pe- 

polislici si sono accaparrati t particolare, che intorno alle trolio, il saudita Yamanì e 

fondi del Mezzogiorno e si so- questioni che il suo « esper- l’algerino Abdessalam, hanno 


L'inchiesta che il Corriere 
della sera sta conducendo su 
ciò che è stalo, nella realtà, 
il cosiddetto intervento stra¬ 
ordinario nel Mezzogiorno me¬ 
nta qualche parola dt com¬ 
mento La denuncia è precisa, 
clamorosa e •enza mezzi ter¬ 
mini Finalmente st raccon¬ 
ta la ventò su questo delitto 
di proporzioni stanche che co¬ 
me minimo, dovrebbe segnare 
la condanna e la fine di una 
intera classe dirigente Ven¬ 
timila miliardi che non hanno 
dato un solo posto dt lavoro 
in più al Mezzogiorno E per- 


re i nostri compagni, che que¬ 
ste cose le conoscono a me¬ 
moria anche perchè le hanno 
lette e rilette sull'Unità cen¬ 
to volte, e da moltissimi anni 
Potremmo dunque dire 
« bravo » al Corriere della se¬ 
ra, in base — se non altro — 
alia considerazione che è sem¬ 
pre meglio tardi che mai Ep¬ 
pure il trucco c’è, ed è qual¬ 
cosa che indigna e avvilisce, 
perchè è l’antico meschino 
trucco del qualunquismo e del 
trasformismo con cui le clas¬ 
si dirigenti governano U Mez¬ 
zogiorno, giocando, volta a 


chè? Non solo e non tanto ! volta, sulla rassegnazione o 


perchè gruppi dirigenti loca¬ 
li corrotti hanno « mangialo » 
o sprecato queste immense 
risorse (denunce di questo ti¬ 
po — sacrosante del resto — 
se ne erano già sentite »/ ma 
soprattutto — udite, udite — 
perche 1 grandi gruppi mono¬ 
polistici si sono accaparrati t 
fondi del Mezzogiorno e si so¬ 
no serviti della Cassa per co¬ 
struire, gratis, costosissimi 
impianti di base che non Cen¬ 
travano nulla con il proble¬ 
ma dello sviluppo del Mezzo¬ 
giorno Le gigantesche raffi¬ 
nerie dei petioheri che oggi 
ci ricattano sono state co¬ 
struite cosi. E Giovannino 
Russo racconta casi e fatti, 
e spiega come questo sia ac¬ 
caduto non pei caso, o per 
errore, o per dolo, ma per ta 
logica stessa delle cosiddette 
leggi pei il Mezzogiorno e per 
come sono stati congegnati la 
Cassa e l’intervento straordi¬ 
nario. E ci fermiamo qui, 
giacché non vogliamo annoia¬ 


sulla rivolta, sulla falsa pro¬ 
messa o sulla denuncia cla¬ 
morosa purché non risulti 
mai chiara l’alternativa poli¬ 
tica, purché, agli occhi delle 
masse meridionali, tutti ap¬ 
paiano uguali. Questo è il 
trucco del Corriere della sera, 
il quale tace, questo piccolo 
particolare, che intorno alle 
questioni che il suo e esper¬ 


to» oggi solleva si è svolta \ dichiarato a Bruxelles che se 


da venti anni una battaglia 
politica accanila, drammatica, 
che ha visto il nostro partito 
votare sempre — e da solo — 
contro la Cassa e le leggi 
successive, resistere da solo 
all’urto di tutto un mondo po¬ 
litico e giornalistico (alla cui 
testa c’era proprio il Corriere 
con il suo « esperto ») che 
esaltava, o accettava, quella 
politico sciagurata e se ne fa¬ 
ceva un'arma non solo di di- 

a. r. 

(Segue in penultima ) 


i paesi europei si pronunce- 
ranno in modo inequivocabile 
per il ritiro degli • israeliani 
dai territori occupati e per i 
diritti del popolo palestinese, 
la questione del petrolio ridi¬ 
venterà un programma pura¬ 
mente economico. 

I due ministri si recheranno 
ora a Washington e quindi ver¬ 
ranno in Italia (paese defini¬ 
to «neutrale»). A Roma è 
atteso per lunedi anche il mi¬ 
nistro degli esteri dell’Arabia 
Saudita. A PAG. 1f 


Incriminato 
il professore 
accusato da 
Michele Vinci 

TRAPANI, 1. 
Franco Nania, il profes¬ 
sore comproprietario delia 
Cartotecnica di Marsala, 
accusato da Michele Vin¬ 
ci come il mandante del 
rapimento delle tre bimbe 
poi atrocemente morte, è 
stato incriminato per « con¬ 
corso in sequestro di per-, 
sona » e « triplice omici¬ 
dio». L’istruttoria è stata 
formalizzata per accerta¬ 
re tutta la verità sulle pe¬ 
santi accuse. 

A PAG. 5 
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F A RAGIONE per la 
^ quale noi, personal¬ 
mente, seguiamo con così 
assiduo interesse i trava¬ 
gli del PSDI, travagli che 
si fanno sempre più dram¬ 
matici, è che desideriamo 
reagire al disamore per il 
romanzesco che il nostro 
paese mostra, rimanendo, 
come si può vedere, del 
tutto indifferente cdle vi-' 
cervie della socialdemocra¬ 
zia italiana, nella quale 
anche in questi ultimi 
giorni sono successe cose 
impressionanti: Averardi 
(ma si, quell’Averardi 

del quale dicevamo sem¬ 
pre: « Dove sarà a que¬ 
st’ora Averardi? ») ha ri¬ 
nunciato al suo ruolo di 
mediatore fra i tanassiani 
e t saragattiani, mentre 


Le presidenze del gruppi del 
PCI del Seneto e della Camere 
hanno approvato una mozione 
di cui rllerlamo qui di seguito 
Il testo Integrale: 

« Il Parlamento, conside¬ 
rato che l’attuale crisi nel 
campo petrolifero ha porta¬ 
to a proporzioni evidenti e 
drammatiche il problema 
delle fonti e dei consumi di 
energia, già aperto da tem¬ 
po; che tale crisi si è verifi¬ 
cata in un momento grave 
per l’economia italiana, col 
rischio di soffocare l’appe- 
na accennata ripresa pro¬ 
duttiva e di aggravare in 
modo permanente la bilan¬ 
cia dei pagamenti, già pe¬ 
santemente deficitaria per 
ralimentazione; 
rileva che la crisi ha 
colto il paese impreparato 
a sostenerla, non solo per 
la mancata realizzazione di 
una politica di approvvigio¬ 
namento del greggio basa¬ 


ta sull’azienda di Stato e 
per la mancata program¬ 
mazione di una politica e- 
nergetica e delle materie 
prime, ma soprattutto per 
una linea di sviluppo che 
ha colpevolmente esaspera¬ 
to l’espansione dei consumi 
superflui, favorito gli spre¬ 
chi di energia, distorto l’uso 
delle risorse e gli orienta¬ 
menti della produzione in¬ 
dustriale, e creato proble¬ 
mi acuti per la struttura 
delle città e la vita dei cit¬ 
tadini (congestione delle 
città, inquinamenti); 
ritenuto che per supe¬ 
rare la crisi della nostra 
economia e le difficoltà pro¬ 
vocate dalla crisi energeti¬ 
ca occorre tener fermo lo 
obiettivo di una politica di 
riforme e di programmazio¬ 
ne democratica e che nel¬ 
l’immediato occorre concen¬ 
trare gli sforzi per una 
ripresa dello sviluppo pro¬ 
duttivo respingendo ogni 


proposta di carattere defla¬ 
zionistico che aggraverebbe 
i pericoli di recessione, già 
resi reali dalla minore di¬ 
sponibilità di energia: che 
il problema è stato affron¬ 
tato dal governo con prov¬ 
vedimenti frammentari, in¬ 
coerenti e di corto respiro, 
adottati con metodo non de¬ 
mocratico, e che essi fanno 
gravare il peso maggiore 
delle restrizioni sui lavora¬ 
tori e i ceti medi e sulle 
attività economiche più de¬ 
boli: 

che la crisi non può essere 
soltanto fronteggiata con 
provvedimenti transitori, ma 
che lo sviluppo economico e 
sociale del paese deve far 
leva su una nuova organiz¬ 
zazione delle condizioni del 
lavoro e della iòta degli uo¬ 
mini e delle città e che a 
questo fine debbono essere 
orientati gli indirizzi del si¬ 
stema produttivo; 
impegna il governo 


A — in direzione di una nuova politica energetica: 

a stabilire, nell’ambito ampiamente diversificate, tazione dei prodotti per 
di una politica estera fornendogli i mezzi neces- rendere effettiva la prion- 
ollaborazione attiva del- sari per l’intensificazione ' tà del fabbisogno nazionale; 
lia e dell’Europa con i delle ricerche e per repe- a rivedere il metodo di 

si del medio oriente e rire sul mercato i quanti- 7 rilevazione dei costi 
Mediterraneo, rapporti tarivi di greggio occorrenti; prendendo come punto di 
tti a lungo termine con riferimento non il prezzo 

stati produttori per sot- Q) a realizzare una prò- fatturato ai raffinatori, ma 

re il paese alle conse- 7 grammazione dell’indù- i costi di estrazione e gli 

ize della politica delle stria della raffinazione, sta- oneri fiscali imposti dai 


1 \ a stabilire, nell ambito 
7 di una politica estera 
di collaborazione attiva del¬ 
l’Italia e dell’Europa con i 
paesi del medio oriente e 
del Mediterraneo, rapporti 
diretti a lungo termine con 
gli stati produttori per sot¬ 
trarre il paese alle conse¬ 
guenze della politica delle 
compagnie ed ai loro ricat¬ 
ti; ed a promuovere inizia¬ 
tive comunitarie di coope 
razione con l’URSS per lo 
sfruttamento delle risorse 
petrolifere siberiane; 

9\ ad assicurare al paese 
7 i rifornimenti di greg¬ 
gio con un programma ade¬ 
guato. potenziando l’inter¬ 
vento dell'ENI nell’approy- 
vigionamento e nella distri¬ 
buzione. accelerando la sua 
attività di ricerca su aree 


ampiamente diversificate, 
fornendogli i mezzi neces¬ 
sari per l’intensificazione ' 
delle ricerche e per repe¬ 
rire sul mercato i quanti¬ 
tativi di greggio occorrenti; 


bilendo una priorità per la 
lavorazione dei greggi for¬ 
niti dall’ente di Stato ed 
espandendo la quota del- 
l’ENI nella raffinazione, so¬ 
spendendo ogni nuova con¬ 
cessione all’impianto di raf¬ 
fineria in attesa del piano 
del petrolio, subordinando 
in ogni caso la concessione 
alla garanzia di effettiva 
1 disponibilità di fonti pro¬ 
prie di greggio, a mante¬ 
nere il controllo sull’espor- 


paesi produttori; 

a prendere le opportu- 
7 ne iniziative per acce¬ 
lerare le forniture di gas 
naturale da parte di altri 
paesi; 

£t\ ad accelerare ed am- 
7 pliare i programmi di 
costruzione di centrali nu¬ 
cleari di tipo già sperimen¬ 
tato e ad intensificare gli 
studi e le iniziative per in¬ 
tese in campo europeo per 
i reattori veloci; 


per un nuovo orientamento dei consumi: 


1 \ a ripristinare il traffi- 
7 co domenicale e festivo 
realizzando, d’intesa con i 
comuni, una progressiva ri¬ 
duzione del traffico privato 
nei centri cittadini, scaglio¬ 
nata secondo la popolazione 
delle città, promuovendo a 
5 cadenza immediata l’esten 
sione delle zone pedonali, 
dei percorsi privilegiati per 
i mezzi pubblici, l'aumento 
delle licenze di auto pub 
bliche. la predisposizione di 
parcheggi; adottare misu 
re disincentivanti per il 
traffico privato festivo; 

9\ a regolamentare l'ora 
7 rio di lavoro degli uf 
fici pubblici attraverso la 
adozione dell’orario unico e 
lo scaglionamento degli ora¬ 
ri di lavoro e a sollecitare 
l’iniziativa sindacale per 
una trattativa sugli orari 


dell’impiego privato; 

a vietare -l’uso di ìm- 
7 barcazioni da diporto 
con motori di potenza su¬ 
periore ai 30 HP e i rifor¬ 
nimenti alle imbarcazioni 
da diporto battenti bandiere 
ombra; a ridurre del 50% 
il consumo delle auto in do¬ 
tazione alle pubbliche am¬ 
ministrazioni anche dimi¬ 
nuendone il numero; 

ad annullare gli au- 
7 menti di prezzi per i 
carburanti destinati alla pe¬ 
sca e alla agricoltura e gli 
aumenti di imposta per quel¬ 
li destinati agli autotraspor¬ 
tatori e alle aziende muni¬ 
cipali dei trasporti, garan¬ 
tendo in ogni caso la con 
tinuità delle forniture; 

a predisporre, con se- 
7 ria ed accurata prepa¬ 


razione, misure di regola¬ 
mentazione quantitativa dei 
diversi tipi di consumo e- 
nergetico. da attuare qua¬ 
lora si dovesse verificare 
un aggravamento sull’ap- 
prowigionamento delle fon¬ 
ti di energia: e immediata 
attuazione di provvedimenti 
di regolamentazione per 
il gasolio da riscaldamento 
e il kerosene, affidan¬ 
do a comitati regionali e 
provinciali, con la parteci¬ 
pazione delle Regioni e de¬ 
gli enti locali, dotati dei 
necessari poteri di ispezione 
e controllo, la vigilanza 
sulla consistenza delle scor¬ 
te, i movimenti e la distri¬ 
buzione del gasolio, e a 
promuovere la progressiva 
sostituzione di quest’ultimo 
con gas naturale; 


C — per una politica del trasporto pubblico: 


1\ a realizzare un rapido 
7 incremento delle com¬ 
messe di mezzi di trasporto 
pubblico, anche attraverso 
finanziamenti agevolati alle 
aziende di trasporto; ad au 
mentare la dotazione di 
materiale rotabile per le 
ferrovie; ed a promuovere 
un piano settoriale per la 
espansione della produzio¬ 
ne di materiale ferroviario 


e di mezzi di trasporto pub¬ 
blico; 

9) a rivedere i programmi 
7 delle ferrovie per au¬ 
mentare la capacità di tra¬ 
sporto nelle zone suburbane 
e ad accelerare la realiz¬ 
zazione dei programmi di 
trasporto pubblico in super¬ 
ficie e in metropolitana nel¬ 
le grandi città; 


9\ a prendere le misure 
7 necessarie per il rapi¬ 
do espletamento delle pro¬ 
cedure per la costruzion* 
delle nuove centrali, per la 
commessa di nuovi mezzi 
di trasporto pubblico, c a 
prendere le opportune ini¬ 
ziative per una maggiore 
utilizzazione degli impianti 
di produzione di mezzi di 
trasporto pubblico ». 


nonché 


Orsetto, il fellone Orselto, 
«ha adento alla linea Ta¬ 
nassi Orlandi » fa Messag¬ 
gero») dopo avere giura¬ 
lo ai saragattiani (lo ab¬ 
biamo sentito noi, con le 
nostre orecchie) che non 
li avrebbe mai lasciati. Vi 
rendete conto che vivia¬ 
mo in tempi raccapric¬ 
cianti? 

Le nostre preferenze 
vanno, inutile dirlo, alla 
corrente di sinistra, ma 
questo non ci impedisce 
di simpatizzare con l’on. 
Tonassi, al quale viene in¬ 
giustamente rimprovera¬ 
to di avere « emarginato 11 
- partito nel dibattito e nel¬ 
le decisioni riguardanti 1 
grandi temi della econo- 
mia e delle riforme » 
(idem). Questo non è ve¬ 
ro. Quando si raduna la 


* troika », alle riunioni 
non manca mai Tonassi, 
la cui partecipazione vie¬ 
ne sempre annunciata co¬ 
sì: a Ieri si sono riuniti i 
ministri La Malfa. Giolitti 
e Colombo, nonché il mi¬ 
nistro Tartassi^». Il pre¬ 
sidente del PSDI è diven¬ 
tato il ministro Nonché, e 
nessuno dice mai che lo si 
invita per sentire il suo 
parere, ma perchè è a 
capo della delegazione so¬ 
cialdemocratica. Quella 
congiunzione * nonché », 
usata erroneamente in 
luogo di e anche», è par¬ 
ticolarmente crudele, per¬ 
chè se l’on. Tonassi arri¬ 
vasse alla riunione per 
primo, gli uscieri avreb¬ 
bero il diritto di tratte¬ 
nerlo in attesa degli altri 
suol colleghi, essendo 


chiaro che un * nonché» 
deve passare ultimo. 

D'altra parte, tenuto 
conto di ciò che capisce, 
l’on. Tonassi potrebbe an¬ 
che stare a casa. L’altro 
ieri era corsa voce che la 
« troika » avesse esamina¬ 
to il problema dei prestiti 
esteri. « Secondo Tanassi 
nel "vertice" di stasera 
non se ne sarebbe parla¬ 
to» fu La Nazione»). Fate 
caso a quel « non se ne sa¬ 
rebbe parlato»: se ne è 
parlato o non se ne è par¬ 
lato? Tanassi c’era, ma 
non sa dirlo con esattez¬ 
za . Dio mio che confusio¬ 
ne. Come ministro della 
Difesa, il suo ideale, del 
resto altamente civile, sa¬ 
rebbe quello di essere la¬ 
sciato in pace. 

ForTtbracd» 


t - . 

























PAG. 2/ vita italiana 


Di fronte a un’alternativa 


Il previsto « vertice » dei 
quattro partiti governativi 
è stato rinviato all’ll pros¬ 
simo, ed i tro ministri fi¬ 
nanziari — La Malfa, Gio- 
litti, Colombo — continua¬ 
no per proprio conto la lun¬ 
ga serie delle riunioni, tra 
loro o con la partecipazione 
dell’on. Rumor. A quali con¬ 
clusioni sono arrivati? Do¬ 
po rultimo loro incontro 
con il presidente del Consi¬ 
glio, Palazzo Chigi ha diffu¬ 
so un breve comunicato per 
dare la lieta novella del rag¬ 
giungimento di un giudizio 
« concorde » nella valutazio¬ 
ne della situazione econo¬ 
mica «c dei gravi problemi 
che essa presenta », e per 
annunciare che i ministri 
dovranno ora preparare al¬ 
cuno proposto da sottopor¬ 
re, appunto, alla prossima 
riunione del vero e proprio 
« vertico ». 

Anche volendo restare al¬ 
le scarne parole del comu¬ 
nicato governativo, risulta 
abbastanza evidente che il 
rinvio di quella che viene 
chiamata la « verifica » go¬ 
vernativa, all’inizio di una 
« faso due » che si prospet¬ 
ta ben diversa da quella che 
poteva essere ipotizzata al 
momento della nascita del¬ 
l’attuale gabinetto, non è 
dovuto tanto a fattori tecni¬ 
ci relativi agli impegni in¬ 
ternazionali dei ministri in¬ 
teressati, quanto a reali dif¬ 
ficoltà di trovare un accor¬ 
do sulla linea di politica e- 
conomica. Si tratta di un di¬ 
battito che è nato — si può 
dire — con questo governo. 
Di un dibattito, però, che 
adesso deve misurarsi con 
le novità intervenute: la cri¬ 
si energetica e l’attuazione 
del criticato programma go¬ 
vernativo di emergenza per 
la riduzione del consumo 
dei carburanti (e per l'au¬ 
mento dei prezzi), le spinte 
recessivo presenti su scala 
internazionale, le minacce 
sempre più gravi all’occu¬ 
pazione. Al momento della 
caduta del centro-destra di 
Andreotti e Malagodi — 
sotto rincalzare di un pro¬ 
cesso di inflazione che ave¬ 
va ben scarsi precedenti —, 
i sindacati e le sinistre era¬ 
no stati concordi nel respin¬ 
gere ogni ricorso a una li¬ 
nea deflazionistica che col¬ 
pisse le possibilità e le con¬ 
dizioni per un nuovo svilup¬ 
po. Ora la fondatezza di que¬ 
sto orientamento si tocca 
con mano. 



DE MARTINO - « Cor¬ 
rettivi » all'emergenza 

I segretari delle tre con¬ 
federazioni sindacali — La¬ 
ma, Storti e Vanni — si so¬ 
no incontrati nei giorni 
scorsi con il segretario ge¬ 
neralo del PCI, compagno 
Enrico Berlinguer, e con i 
segretari dei quattro parti¬ 
ti di centro-sinistra, proprio 
per esprimere la loro « pre¬ 
occupazione » dinanzi ai rb 
scili che corrono i livelli di 
occupazione anche in conse¬ 
guenza delle misure restrit¬ 
tive adottate dal governo 
(misure che perfino tra i 
partiti governativi hanno su¬ 
scitato critiche e riserve, 
tanto che la Direzione so¬ 
cialista ha chiesto che ven¬ 
gano adottati presto « op¬ 
portuni correttivi »). L’al¬ 
ternativa di fronte alla qua¬ 
le si trovano i partiti go¬ 
vernativi — e quindi il 
prossimo « vertice » — è 
dunque quella tra una poli¬ 
tica di sviluppo o di rifor¬ 
me ed una politica fondata 
sulla manovra deflazionisti¬ 
ca destinata a comprimere 
la domanda per i consumi 
e gli investimenti. « Hanno 
ragione i sindacati ad esse¬ 
re preoccupati — ha ricono¬ 
sciuto nei giorni scorsi l’on. 
Galloni, esponente della si¬ 
nistra democristiana —: oc¬ 
corre rilanciare subito un 
vasto programma di investi¬ 
menti per indirizzare la prò- 



MARCORA — Questio¬ 
ni della spesa e riforme 


dazione dal settore dei beni 
di consumo individuale ver¬ 
so il settore dei beni di 
consumo sociale (case, scuo¬ 
le, trasporti e sanità), con 
particolare riguardo al Mez¬ 
zogiorno ». 

Su questi temi la DC ha 
tenuto numeroso riunioni a 
piazza Sturzo: a tutte ha 
preso parte il sen. Fanfani, 
a qualcuna anche l’on. Ru¬ 
mor. Il segretario della DC 
si è poi incontrato con il mi¬ 
nistro degli Esteri Moro, 
grande contraente del patto 
congressuale democristiano, 
passando in rassegna tutti 
gli argomenti del momento, 
dalla politica interna, a 
quella comunitaria, alle 
questioni poste dalla crisi 
del Medio Oriente. Nessu¬ 
na delle riunioni de è stata 
però conclusa dalla pubbli¬ 
cazione di un documento 
che desse il senso della di¬ 
rezione in cui il Partito vuo¬ 
le muoversi. Lo « Scudo 
crociato » ha assistito im¬ 
passibile alla polemica che 
si è scatenata sui memo¬ 
randum di La Malfa e Gio- 
litti — l’uno tutto rivolto a 
una politica di bilancio 
« tradizionale », l’altro ten¬ 
dente a sottolineare le esi¬ 
genze di sviluppo —, senza 
far trapelare nulla, o quasi. 
Solo il vice-segretario de, 
Marcora, ha scritto sul Gior¬ 
no un articolo, che certo 
contiene qualche accenno 
su ciò che bolle realmente 
nella pentola di piazza Stur¬ 
zo. Egli ha scritto, tra l’al¬ 
tro, che alle giuste preoccu¬ 
pazioni lamalfiane. sul pote¬ 
re inflazionistico di un ele¬ 
vato deficit statale, occorre 
aggiungerne altre, tali « da 
non far ritenere che il con¬ 
tenimento del deficit del bi¬ 
lancio debba far premio 
sempre su ogni volitica di 
spesa, specie quella connes¬ 
sa alla realizzazione di al¬ 
cune riforme in settori pri¬ 
mari ». 

Sappiamo poi che Rumor 
ha consegnato ai ministri 
finanziari degli « appunti » 
che riguardano le prossime 
scadenze governative. E’ un 
modo per far sapere che sia¬ 
mo ancora alla fase della 
lenta preoarazione del « ver¬ 
tice » dell’ll. II problema, 
comunaue, non è quello 
della forma dei vari docu¬ 
menti governativi di questi 
giorni, ma del loro conte¬ 
nuto. 

e. f. 


Non ancora presentato il provvedimento che deve entrare in vigore il 1" gennaio 

Inammissibile il ritardo 

i 

della legge sulle pensioni 

Una intervista con il compagno Pochetti - Dopo due mesi dall’annuncio dell'accordo di massima fra 
governo e sindacati, non si ha alcuna notizia sul progetto di legge - I parlamentari comunisti si 
incontrano martedì con il ministro del lavoro - Proposte per allargare i miglioramenti già previsti 


A Castelnuovo Voliumo 

Commemorato 
il 30° anniversario 
della morte 
di Gioirne Pintor 

CASTELNUOVO 
AL VOLTURNO (Isernia). 1 
SI è svolta oggi in un clima 
commosso e di passione poli¬ 
tica la commemorazione del 
trentesimo anniversario della 
morte di Giaime Pintor. Giai- 
me Pintor cadde ad un chilo¬ 
metro circa da Castelnuovo al 
Volturno nel corso di un com¬ 
battimento mentre tentava con 
alcuni suoi compagni di at¬ 
traversare le linee del fronte, 
all'alba del 1. dicembre del ’43. 
La commemorazione ufficiale 
è stata svolta dal compagno 
Lucio Lombardo Radice 
Erano presenti alla cerimo¬ 
nia — oltre ai familiari, 
il fratello Luigi Pintor, 
le sorelle Antonietta e Silvia, 
i nipoti — numerosi gruppi ve¬ 
nuti da Isernia, tutta la citta¬ 
dinanza di Castelnuovo e fra 
gli altri, il vice presidente del 
consiglio regionale molisano, 
compagno Narducci che ha de¬ 
posto sul cippo nel luogo 
dove cadde Giaime Pintor una 
corona a nome dell’ufficio di 
presidenza della assemblea mo¬ 
lisana; il sindaco di Roc¬ 
chetta al Volturno (di cui 
Castelnuovo è una frazio¬ 
ne) Contarelli; il capogruppo 
comunista alla Regione. Ma¬ 
raffini, il capogruppo del PSDI, 
Colantonio, il capogruppo del¬ 
la DC, Paole, il consigliere re¬ 
gionale socialista Veneziale. il 
segretario della Federazione 
comunista di Isernia, Petrocel- 
li. il prefetto, le autorità mili¬ 
tari, i compagni onorevoli Ral- 
cich e Tedeschi, il compagno 
Pellegrino, consigliere regio¬ 
nale del PCI, l’assessore regio¬ 
nale della DC Nuvoli, l’asses¬ 
sore provinciale della DC Ru¬ 
fo, il sindaco de di Scapoli. 
Vecchione, la compagna Laura 
Ingrao. 


Aperto ieri a Bari il convegno nazionale del PCI 

LA RIFORMA SANITARIA PER IL SUD 

Le gravissime condizioni delle strutture igienico-sanitarie sottolineano la necessità di mi¬ 
sure immediate - La relazione del compagno Imbriaco - Oggi le conclusioni di Di Giulio 

Dal nntfrn inviato i luppo civile del Sud, e per lo I scelta riduttiva del governo e 1 sapevoli tutte le organizzazk 
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BARI, 1 

Nel giugno scorso, il PCI 
presentava alla Camera, tra il 
vivo interesse del mondo poli¬ 
tico e scientifico, un progetto 
di legge per la istituzione del 
Servizio sanitario nazionale, 
primo firmatario il compagno 
Longo. 

Uno dei compiti essenziali 
della proposta veniva indicato 
nel «superamento delle con¬ 
dizioni di arretratezza sanita¬ 
ria e della patologia del sot¬ 
tosviluppo e della miseria, 
particolarmente diffusi nelle 
regioni meridionali». Da qui 
veniva l’indicazione della ne¬ 
cessità di un programma plu¬ 
riennale per le strutture sa¬ 
nitarie del Mezzogiorno, lega¬ 
to, si, al programma nazio¬ 
nale, ma di esso, in una cer¬ 
ta misura, anticipatore per un 
«sollecito e idoneo sviluppo 
dei servizi igionico-sanitari 
in ogni parte del territorio 
meridionale e insulare». 

Due mesi dopo, il quadro 
della condizione sanitaria del 
Paese da cui appunto prende¬ 
va le mosse il progetto, ve¬ 
niva riproposto in tutta la 
sua drammaticità, dello scop¬ 
pio dell’epidemia di colera in 
Campania e in Puglia. Era, 
il colera, tutt’altro che un ac¬ 
cidente casuale. 

Ora siamo alla prima veri¬ 
fica politica del dopo-colera. 
E’ il PCI a compierla stama¬ 
ne qui a Bari, alla Fiera dei 
Levante, dove 500 fra operato¬ 
ri sanitari e amministratori 
locali, parlamentari e studen¬ 
ti, dirigenti sindacali e tecni¬ 
ci, non solo delle regioni me¬ 
ridionali ma anche di quelie 
del centro-nord, sono impe¬ 
gnati in un ampio confronto 
dì opinioni e di esperienze, 
per delineare condizioni e 
obiettivi concreti per il risa¬ 
namento sanitario e lo svi- 


Manifestazione 
antifascista 
a Pisa 
con Pertini 

PISA. 1. 

Un interminabile caldo ap¬ 
plauso ha accolto stamane al 
teatro Verdi l’on. Sandro Per¬ 
tini, presidente della Camera, 
intervenuto, su invito del Co¬ 
mune e della Provincia, alla 
cerimonia della consegna agli 
studenti delle medie superiori 
del libro «Contro ogni ritorno 
- dal fascismo alla Costituzione 
repubblicana ». edito dall’Unio- 
ne regionale delle province to¬ 
scane. E' stata una grande, vi¬ 
brante manifestazione antifa- 
icista, contrassegnata dalla pre¬ 
senza viva di migliaia di gio¬ 
vani delle scuole, di numerosi 
sirdaci. amministratori pubbli¬ 
ci, autorità cittadine, lavoratori. 


luppo civile del Sud, e per lo 
avvio delia riforma sanitaria. 

I termini di questa verifica 
sono ampiamente illustrati 
nella relazione eco cui il con¬ 
sigliere regionale della Cam¬ 
pania, Nicola Imbriaco ha in¬ 
trodotto i lavori del convegno 
nazionale promosso dalla 
Commissione meridionale 
(per la quale è presente il 
compagno Pio La Torre) e 
dal Gruppo di lavoro per la 
sicurezza sociale (per il qua¬ 
le partecipa il compagno 
Sergio Scarpa) e a cui parte¬ 
cipano, per la Direzione, l 
compagni Ferdinando Di Giu¬ 
lio che concluderà domani il 
dibattito al Teatro Piccinni, 
e Antonio Romeo che ha aper¬ 
to i lavori recando il saluto 
dei comunisti pugliesi. 

Intanto, se è vero che il 
colera ha messo a nudo le 
paurose conseguenze di un si¬ 
stema sanitario fondato sulla 
mere ificaz iene della salute, 
sulla rovina delle Mutue, sul¬ 
la dequalificazione delia spe¬ 
sa e degli operatori, sul pa¬ 
rassitismo di certi stessi setr 
tori medici, è anche vero che 
la profonda crisi sanitaria del 
Mezzogiorno, proprio per la 
portata delle sue radici, è con¬ 
seguenza diretta di un certo 
tipo di sviluppo generale di¬ 
storto, guidato dalla logica del 
profitto, delia rendita parassi¬ 
tarla e della rapina specula¬ 
tiva che ha seminato, proprio 
nel Sud, i guasti peggiori. 

Parlare quindi della crisi 
sanitaria meridionale e collo¬ 
carla nel necessario contesto 
di un complessivo sottosvilup¬ 
po economico e civile, signifi¬ 
ca parlare della crisi com¬ 
plessiva del Paese; come d’al¬ 
tra parte, la riforma sanita¬ 
ria si realizza per mutare ncn 
il volto di un solo settore, ma 
l’intera situazione del Paese, 
cambiando profondamente le 
scelte-guida dello sviluppo na¬ 
zionale. Questo è, d’altra par¬ 
te, il concetto ispiratore del 
progetto Longo per il servizio 
sanitario nazionale, che resta 
l’obiettivo di fendo per il qua¬ 
le il PCI si batte. 

E’ stata sottolineata la ne¬ 
cessità di avviare, già oggi, 
una grande lotta nel Mezzo¬ 
giorno e nel Paese per far 
crescere i livelli di civiltà e 
per far uscire il Sud dalle 
condizioni dì sottosviluppo e 
di miseria, cominciando a do¬ 
tarlo di quegli strumenti più 
elementari di difesa, e soprat¬ 
tutto di prevenzione, che oggi 
mancano. In questo senso, un 
primo passo — frutto dell’in¬ 
calzante iniziativa dei comu¬ 
nisti — è stato compiuto l'al¬ 
tra notte, in Commissione Bi¬ 
lancio del Senato, imponendo 
una serie di miglioramenti e 
aumenti finanziari al decreto 
governativo in favore delle 
regioni colpite dal colera. Ma 
si tratta ancora, ha ribadito a 
questo proposito il compagno 
Imbriaco, di misure insuffi¬ 
cienti, soprattutto perché non 
affrontano — per una grave 


scelta riduttiva del governo e 
delia sua maggioranza — il no¬ 
do politico dell’avvio della ri¬ 
forma sanitaria. 

Ciò che invece è possibile 
fare, e subito, e senza ulterio¬ 
ri aggravi di bilancio, perché 
si tratta di imporre l'assegna¬ 
zione alle regioni meridionali 
di almeno 40 miliardi (dei 75 
già da tempo stanziati pro¬ 
prio per l’avvio di quella ri¬ 
forma sempre rinviata) con 
cui è possibile procedere rapi¬ 
damente alla creazione di pre¬ 
sidi sanitari decentrati e de¬ 
mocraticamente gestiti dai 
poteri locali. Su questo obiet¬ 
tivo si concentrerà, la setti¬ 
mana prossima, l’iniziativa 
parlamentare dei comunisti al 
Senato, quando il decreto sa¬ 
rà nuovamente discusso 

Ma né basta l’azione parla¬ 
mentare, né basta la mobili¬ 
tazione dei soli comunisti. 
L’iniziativa deve impegnare 
tutto il partito su due piani: 
da ima parte, per rendere con¬ 


sapevoli tutte le organizzazio¬ 
ni comuniste, a tutti i livelli, 
della importanza di una co¬ 
stante mobilitazione in questa 
direzione, e di un collegamen¬ 
to con i più vasti strati ope¬ 
rai e popolari; dall’altra, per 
rivitalizzare l’azione, in que¬ 
sto campo, non solo delle Re¬ 
gioni (pur se prioritaria deve 
essere la loro Iniziativa nel 
Sud, soprattutto per l’asse¬ 
gnazione dei 40 miliardi, e con 
quelle caratteristiche unitarie 
che hanno reso più volte vin¬ 
cente il loro confronto col go¬ 
verno) ma anche dei Comu¬ 
ni e delle Province, nella con¬ 
sapevolezza che gli obiettivi 
di sviluppo seno nazionali, 
proprio in quanto chiamano 
in causa le condizioni e le 
sorti stesse del Mezzogiorno, 
oltre a prefigurare, avviando¬ 
le nel concreto, le linee di 
una riforma sanitaria che sia 
davvero tale. 

Giorgio Frasca Polara 


Comandava le truppe incaricate 
della difesa di Roma l'8 settembre '43 

E’ morto 0 generale 
Giacomo Carboni 


Ieri mattina è morto im¬ 
provvisamente nella sua abi¬ 
tazione di viale Trastevere, 
all’età di 84 anni, il generale 
Giacomo Carboni, che fu co¬ 
mandante del corpo motoco¬ 
razzato disposto intorno a 
Roma per proteggerla, nel 
settembre del 1043. dall’attac¬ 
co delle truppe nazista previ¬ 
sto in coincidenza con la 
proclamazione deH’armLstizio. 
Centinaia di soldati e di an¬ 
tifascisti si batterono eroica¬ 
mente. in effetti (a Porta 
San Paolo, a Monterotcndo 
ed in altre località), contro i 
tedeschi, ma — purtroppo — 
com’è noto un’organica dife¬ 
sa della Capitale non avven¬ 
ne. Di ciò. tuttavia, il gene¬ 
rale Carboni — che aveva 
provveduto a consegnare del¬ 
le armi (poi sequestrate dal 
capo della polizia Carm’oe 
Senise) a nuclei di militanti 
della Resistenza ed era en¬ 
trato fino dal 20 agosto in 
contatto con gli esponenti del 
Fronte antifascista — non fu 
però il responsabile o il re¬ 
sponsabile principale: egli, 
ànzì, aveva avuto modo in 
più di un’occasione di criti¬ 
care con franchezza la faci¬ 
loneria con cui venivano con¬ 
dotte le trattative con gli Al¬ 
leati e di sottolineare l’esi¬ 
genza di prepararsi adeguata- 
mente a fronteggiare l'ag¬ 
gressione delle truppe di Hi¬ 
tler. I veri ed 1 maggiori re¬ 
sponsabili della mancata di¬ 


fesa di Roma furono i Bado¬ 
glio. gli Ambrosio, i De Cour- 
ten. i Calvi di Bergolo e Ca¬ 
viglia (i quali ultimi tratta¬ 
rono la resa per ordine del 
re Vittorio Emanuele III. 
fuggitivo a Pescara), gli alti 
uffici-ali legati alia monarchia. 
Costretto a subire la resa. 
Carboni ritirò le sue truppe 
e passò alla clandestinità. Di 
lui. coloro che portavano le 
più evidenti responsabilità 
cercarono, dopo la Liberazio¬ 
ne. di fare un «capro espia¬ 
torio», nella speranza di po¬ 
tere mettersi così al riparo 
dalla indignazione popolare. 
Una commissione d’inchiesta 
— nominata dal governo Bo- 
nomi, alla quale per volere 
degli americani (che non de¬ 
sideravano venisse posta sot¬ 
to accusa la ottusa casta di¬ 
rigente monarchica) furono 
assegnati compiti molto ri¬ 
stretti — credette di accerta¬ 
re anche responsabilità da 
parte del generale Carboni, 
che Infine, dopo lunghe vicis¬ 
situdini, fu assolto dal tribu¬ 
nale ne] 1949, mentre nel 1951 
il Consiglio dei ministri an¬ 
nullò anche il provvedimen¬ 
to di congedo assoluto 


AUa moglie del generale 
Giacomo Carboni, signora Ma¬ 
ria Bucciarelli, ed ai fami¬ 
liari le condoglianze della re¬ 
dazione dell'Unità. 


Sulla attuazione del¬ 
l’accordo fra governo e sin¬ 
dacati per l’aumento dei mi¬ 
nimi di pensione, e in parti¬ 
colare suU’attegglamento del 
governo e sulla iniziativa dei 
comunisti in parlamento — 
problemi sui quali fra l’altro 
riceviamo numerose lettere 
dal nostri lettori — abbiamo 
rivolto una serie di domande 
al compagno Mario Pochetti, 
che alla Camera segue In par¬ 
ticolare il problema delle pen¬ 
sioni. 

Che cosa pensi del fatto 
che il governo non ha, fino 
ad oggi, approvato e pre¬ 
sentato Il disegno di legge 
sulle pensioni? 

Quanto sta avvenendo è in- 
comprensibile e scandaloso 
Insieme. Si è parlato e ripar¬ 
lato di contrasti in seno al¬ 
la maggioranza di governo; 
abbiamo ascoltato la ennesi¬ 
ma geremiade di La Malfa 
intorno al potenziale inflatti- 
vo contenuto negli aumen¬ 
ti al pensionati; qualcuno ha 
detto che si sta perfezionan¬ 
do il progetto di legge. 

Sta di fatto che, a distan¬ 
za di oltre due mesi dall'an¬ 
nuncio di un accordo di mas¬ 
sima con i sindacati sui pro¬ 
blema dei bassi redditi, fino 
ad oggi non siamo riusciti a 
vedere lo schema di proget¬ 
to di legge annunciato con 
tanto clangore di trombe. 

Che cosa pensano di fare 
i gruppi parlamentari co¬ 
munisti delia Camera e del 
Senato? 

I giornali hanno già dato 
notizia del comunicato delle 
presidenze dei due gruppi 
parlamentari, della riunione 
congiunta dei senatori e dei 
deputati comunisti che fanno 
parte della Commissione La¬ 
voro e previdenza sociale del¬ 
la Camera e del Senato e 
della richiesta di incontro 
avanzata al Ministro Bertoldi. 

L’incontro avverrà martedì 
prossimo. In quella sede ab¬ 
biamo Intenzione di dire al 
Ministro che i nostri gruppi 
non possono tollerare ulterio¬ 
ri ritardi. Gli aumenti do¬ 
vrebbero decorrere dal 1. gen¬ 
naio 1974 ed il tempo a di¬ 
sposizione del Parlamento non 
è molto. 

il disegno di legge, perciò, 
deve essere presentato subi¬ 
to ed essere messo all’ordi¬ 
ne del giorno dei lavori par¬ 
lamentari con precedenza ri¬ 
spetto ad altri provvedimenti. 

Questo, se si vuole un di¬ 
battito serio, ampio, pacato 
che permetta un confronto 
proficuo. Se poi si ha l’inten¬ 
zione di strozzare il dibattito 
di approfittare della limitatez¬ 
za dei tempi e degli sconfi¬ 
nati bisogni dei pensionati, 
per arrivare nel giro di qual¬ 
che giorno a bruciare l’iter 
del progetto di legge, senza 
modificare nulla, allora il 
temporeggiamento che ha ca¬ 
ratterizzato questa prima fase 
si spiega facilmente. 

Ad ogni modo, dopo rin¬ 
contro con il Ministro Bertol¬ 
di vedremo quali altre inizia¬ 
tive assumere in Parlamento 
e nel Paese. 

Hai parlato di dibattito am¬ 
pio, di confronto. Che cosa 
vuol dire questo, che pensa¬ 
te alla possibilità di andare 
oltre U « pacchetto » di pro¬ 
poste delle quali ha parlato 
la stampa? 

Noi riteniamo che quanto i 
sindacati sono riusciti a strap¬ 
pare al governo costituisca 
indubbiamente un passo avan¬ 
ti importante soprattutto in 
materia di minimi e di asse¬ 
gni familiari. Diremo subito 
che certi successi sono stati 
resi possìbili dalla coerenza 
e dalla tenacia con cui i par¬ 
lamentari comunisti impediro¬ 
no nel marzo scorso che pas¬ 
sasse il decreto legge con cui 
si volevano portar via circa 
500 miliardi di lire dalla ge¬ 
stione deila disoccupazione e 
dalla Cassa unica assegni fa¬ 
miliari. 

La disoccupazione ad 800 
lire giornaliere (poco per la 
verità, ma pur sempre il rad¬ 
doppio della precedente in¬ 
dennità) e gli assegni fami¬ 
liari a 8.000 lire mensili ven¬ 
gono consentiti oggi da quella 
battaglia della quale fummo 
protagonisti nel marzo pas¬ 
sato. 

Riteniamo che gli aumenti 
proposti per i pensionati al 
minimo a partire dal I. gen¬ 
naio 1974. siano più sostanziosi 
di altri aumenti ottenuti in 
passato, anche se In tali au¬ 
menti sono comprese le mag¬ 
giorazioni dovute per effetto 
dell'aumento della contingen¬ 
za (scala mobile) e per gli 
autonomi, inoltre, per effetto 
delle 3 mila lire loro spettan¬ 
ti in forza del D.P.R. n. 325. 

Riteniamo, però, che se il 
provvedimento dovesse com¬ 
prendere solo i migliorameli 
ti di cui ha dato notizia la 
stampa, sarebbe parziale e 
carente. Noi intendiamo, per¬ 
ciò, riproporre una serie di 
questioni e tra esse alcune di 
rilievo quali ad esempio: a) 
quella deil’aggancio delle pen¬ 
sioni pila dinamica salariale; 
b) quella della fascia di pen¬ 
sioni che si trovano immedia¬ 
tamente al di sopra del mini¬ 
mo: c) quella del gravame fi¬ 
scale sulle pensioni e sugli 
assegni familiari. 

Riteniamo, inoltre, che deb¬ 
bano essere sciolti una serie 
di nodi relativi aU’autonomia 
ed alla efficienza deil’Istitu- 
to allo scopo di snellire e 
rendere più agevoli i ser¬ 
vizi. 

Tra questi nodi vi è quello 
della unificazione della riscos¬ 
sione e deila sua estensione 
oltre che all'INAM. all’INATL. 
Si tratta come si vede di 
questioni di notevole Impor¬ 
tanza e nessuna forza politica, 
speriamo vorrà sottrarsi al 
dibattito ed al confronto. 


Dall‘11 al 15 dicembre pros¬ 
simo, presso l’istituto di studi 
comunisti « Paimiro Togliatti * 
di Frattoechie (km. 22 sulla via 
Appia), avrà luogo un semina¬ 
rio nazionale di studio sul pen¬ 
siero e l’azione di Paimiro To¬ 
gliatti. il grande dirigente e 
uomo politico comunista. Al se¬ 
minario parteciperanno studio¬ 
si, dirigenti provinciali e re¬ 
gionali, responsabili delle scuo¬ 
le di partito. Esso segnerà la 
apertura di una campagna di 
massa di giornate di studio, 
brevi corsi e seminari anche 
a carattere residenziale che per 
il 1974 — X anniversario della 
scomparsa di Togliatti — sa¬ 
ranno organizzati in tutta Ita¬ 
lia, a livello delle sezioni, dei 
comitati comunali e zonali, dal¬ 
le organizzazioni provinciali e 
regionali del PCI. 

Questo il programma: ' 

11 dicembre, ore 15: apertu¬ 


ra dei lavori e relazione di 
Pietro Ingrao: « Togliatti e il 
movimento operaio e comuni¬ 
sta internazionale ». Dibattito e 
conclusione. 

12 dicembre, ore 9: relazione 
di Giancarlo Pajetta: « Analisi 
del fascismo e antifascismo in 
Togliatti ». Dibattito e conclu¬ 
sione. 

13 dicembre, ore 9: relazione 
di Giorgio Napolitano: « I] rap¬ 
porto democrazia - socialismo ». 
Dibattito e conclusione. 

14 dicembre, ore 9: relazione 
di Gerardo Chiaromonte: «To¬ 
gliatti e le grandi componenti 
della società italiana: comuni¬ 
sti. socialisti e cattolici ». Di¬ 
battito e conclusione. 

15 dicembre, ore 9: relazione 
di Alessandro Natta: « Togliat¬ 
ti e il partito nuovo». Dibat¬ 
tito. conclusione e chiusura del 
seminario. 


I contraccolpi delle misure governative 

Carli ammette 
i pericoli per la 
nostra economia 

II discorso a Milano per la « giornata del ri¬ 
sparmio » - La Malfa insiste nelle sue tesi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 1. 

La Malfa e Carli, preceduti 
da una prolusione di Giorda¬ 
no DeU’Amore, hanno parlato 
oggi a Milano in occasione 
della «Giornata mondiale del 
risparmio», in fortuita coinci¬ 
denza con l’inizio delle giorna¬ 
te di « risparmio forzato » na¬ 
zionale. 

Il ministro del Tesoro ha 
impostato il suo intervento 
sul consueto motivo relativo 
al contenimento del disavan¬ 
zo di cassa, che potrebbe es¬ 
sere facilitato e reso operante 
innanzitutto attraverso una li¬ 
mitazione del potere di acqui¬ 
sto dei salari, degli stipendi 
e delle pensioni. A questa te¬ 
si per lui consueta. La Malfa 
ha aggiunto che un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo, fondato sui 
consumi sociali, non sarebbe 
ottenibile senza una riduzione 
(che nella sua impostazione 
appare generalizzata e indi¬ 
scriminata) dei consumi pri¬ 
vati. 

Egli però enunciando l’in¬ 
compatibilità di una espansio¬ 
ne dei consumi sociali con lo 
attuale « modello di sviluppo », 
ripropone, come presupposto 
di una modificazione della do¬ 
manda intema, la compressio¬ 
ne dei redditi di lavoro, pro¬ 
pone cioè che siano le masse 
popolari a pagare le spese 
deila conversione. Nel di¬ 
scorso di La Malfa non vi è 
stato infatti nessun accenno 
ad altri percettori di reddito, 
come gli industriali, gli specu¬ 
latori, I detentori di rendita 
fondiaria, di qui l’accusa di 
incoerenza che spetterebbe ad 
«alcune forze politiche e sin¬ 
dacali ». le quali, secondo La 
Malfa, sarebbero così dissen¬ 
nate da volere soltanto la con¬ 
tinuazione dell’attuale doman¬ 
da di consumi privati, tipo 
auto, insieme alla creazione 
di un nuovo modello di svilup¬ 
po teso a favorire la domanda 
di consumi sociali (trasporti 
pubblici e sanità). 

Ma in realtà qui La Malfa 
finge degli interlocutori di co¬ 
modo o inesistenti, in quanto 
non esistono oggi in Italia 
« forze politiche e sindacali » 
che abbiano invocato un di¬ 
verso sviluppo e il prosegui 
mento dell’attuale modello di 
consumi. Il problema cui La 
Malfa ancora una volta sfug¬ 
ge è quello del tipo di inter¬ 
venti da attuare per modifica¬ 
re realmente questo modello: 
e per modificarlo in maniera 
da non deprimere l’attività 
espansiva con effetti defla¬ 
zionistici. 


I comizi 
del PCI 

OGGI 

Bari, Di Giulio; Temi, In- 
grao; Roma • Zona Sud, Pe¬ 
trose!!!; Catania, Reichlin; 
Zurigo - emigrazione, Dosio; 
Ginevra - emigrazione, Gian- 
notti. 

DOMANI 

Firenze, Bufallni; Milano, 
Tortorella; Tortona, Bini. 


Il governatore della Banca 
d’Italia, Carli, che aveva par¬ 
lato prima di La Malfa, ha ri¬ 
chiamato, non senza un certo 
rigore tecnico-formale, ad al¬ 
cune minacce che — dal suo 
osservatorio — graverebbero 
sulla nostra economia. Per 
Carli, sarebbe certamente dan¬ 
noso un eccesso di domanda, 
ma anche un suo « precipitoso 
contenimento» il quale «pre¬ 
giudicherebbe ugualmente la 
possibilità di trasformare l’at¬ 
tuale fase congiunturale espan¬ 
siva in una duratura ripresa 
dello sviluppo economico » 

Carli giudica che le restri¬ 
zioni in vigore da oggi avran¬ 
no effetti negativi sull’aumen¬ 
to della domanda e del reddi¬ 
to nazionale. La crisi dei ri¬ 
fornimenti ha intanto sconvol¬ 
to tutte le precedenti previsio¬ 
ni sull’evoluzione economica 
di breve periodo. Quanto ai 
provvedimenti decisi dal go¬ 
verno per risparmiare energia 
Carli afferma: « Per avere una 
idea del loro effetto potenzia¬ 
le basterà dire che. ove fos¬ 
sero applicati per tutto il 1974. 
si tradurrebbero in un rallen¬ 
tamento che in prima appros¬ 
simazione si può valutare In¬ 
torno all’l e mezzo per cento 
della domanda interna e del 
reddito nazionale». 

Ciononostante — ha aggiun¬ 
to Carli — il risparmio di 
energia che si otterrebbe « sa¬ 
rebbe sufficiente soltanto a 
non far aumentare il fabbiso¬ 
gno di petrolio per il *74 ri¬ 
spetto al '73». Se poi le di¬ 
sponibilità «come alcune in¬ 
formazioni sembrano indica¬ 
re» dovessero essere inferio¬ 
ri a questo livello «si creereb¬ 
be una insufficienza di offer¬ 
ta, pur al ridotto livello di 
domanda; ogni aumento dei 
redditi monetari sarebbe al¬ 
lora completamente illusorio ». 

Carli ha anche polemizzato 
contro chi sostiene che il di¬ 
savanzo della bilancia dei pa¬ 
gamenti «non deriva da una 
espansione della domanda In¬ 
terna», e ha ipotizzato il fat¬ 
to che l’aumento del prezzo 
dei petrolio sarà fonte di nuo¬ 
vi squilibri sul mercato mo¬ 
netario intemazionale. (Po¬ 
tranno quindi riprodursi altre 
tempeste monetarie). Ha poi 
negato, in base all’attuale si¬ 
tuazione di liquidità, che sja 
in corso una «stretta» del 
credito, annunciando che gli 
obblighi alle banche di inve¬ 
stimenti in titoli obbligazio¬ 
nari saranno confermati anche 
nel prossimo futuro. La prov¬ 
vista di 1400 miliardi di ob¬ 
bligazioni sottoscritte dal si¬ 
stema bancario ha già tro¬ 
vato pari impiego. Ha infine 
avvertito che la dipendenza 
del sistema produttivo dal fi¬ 
nanziamento bancario ha ori¬ 
ginato una imponente massa 
di mezzi monetari di sempre 
più difficile controllo. 

r. g. 


Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti «d essere pre¬ 
senti senza eccezione alla 
seduta di mercoledì 5 di¬ 
cembre. 


I’UnitA / domenica 2 dicembre 1973 

Un comunicato della segreteria del PCI 

Positivi 

* 

risultati del 
proselitismo 


Alle Frattoechie 

L’11 dicembre si aprirà 
un seminario su Togliatti 

Parteciperanno studiosi, dirigenti provinciali e re¬ 
gionali, responsabili delle scuole di partito - Re¬ 
lazioni dei compagni Ingrao, Gian Carlo Pajetta, 
Napolitano, Chiaromonte e Natta 


La Segreteria del PCI, 
ad un mese dall’inizio 
della campagna di tesse¬ 
ramento e proselitismo al 
PCI e alla FGCI per il 
1974, esprime un positivo 
apprezzamento per i risul¬ 
tati già ottenuti. In po¬ 
che settimane — nel cor¬ 
so dell’ampio dibattito po¬ 
litico seguito alle recenti 
decisioni del Comitato 
centrale del PCI e men¬ 
tre si fa crescente la ini¬ 
ziativa unitaria e di mas¬ 
sa dei comunisti sui gravi 
problemi del paese — 
quasi la metà del com¬ 
pagni e delle compagne 
ha già rinnovato la tesse¬ 
ra comunista per il 1974. 
Inoltre già si contano va¬ 
rie decine di migliala di 
nuovi iscritti al PCI e al¬ 
la FGCI. 

Questi risultati che con¬ 
fermano la forza e la vita¬ 
lità del partito, devono es¬ 
sere visti come premessa 
per portare ancora avan¬ 
ti il lavoro di rafforza¬ 
mento del PCI. 

A questo fine la Segrete¬ 
ria propone a tutte le or¬ 
ganizzazioni del partito dì 
utilizzare le ricche e va¬ 
lide esperienze organizza¬ 
tive, dì iniziativa politica, 
culturale, ideale che si so¬ 
no espresse particolarmen¬ 
te nella recente campa¬ 
gna della stampa comuni¬ 
sta, per dar vita durante 
questi mesi invernali e 
soprattutto nel periodo 
attorno al 21 gennaio, an¬ 
niversario della fondazio¬ 
ne del PCI, ad un ampio 
e significativo rapporto 
con tutti gli iscritti vec¬ 


chi e nuovi, con ì simpa¬ 
tizzanti, con lavoratori an¬ 
che di altri orientamenti, 
con intellettuali, che si 
realizzi attraverso « feste 
del tesseramento» da te¬ 
nersi in ogni sezione. Si 
tratta cioè di promuovere 
una vera e propria cam¬ 
pagna sul partilo che si 
articoli in migliala di di¬ 
battiti e tavole rotonde; 
in iniziative di valorizza¬ 
zione e diffusione del li¬ 
bro e della stampa comu¬ 
nista; in una molteplicità 
di iniziative culturali, ar¬ 
tistiche, ricreative, di mo¬ 
stre, ecc. Una campagna 
che si proponga — mentre 
la « questione comunista » 
è al centro del dibattito e 
della vita politica del pae¬ 
se — non solo di far cre¬ 
scere ancora il partito in 
modo particolare fra le 
donne e dì assicurare un 
nuovo importante incre¬ 
mento di adesioni giovani¬ 
li alla FGCI, ma di stimo¬ 
lare e orientare un nuovo 
ulteriore sviluppo dell’at¬ 
tività comunista in ragio¬ 
ne dei grandi compiti al 
quali il partito è chiamato 
in questo momento così 
Importante della lotta per 
aprire prospettive nuove 
al nostro paese. 

Tutte le federazioni e le 
sezioni sono invitate a di¬ 
scutere e precisare anche 
in riferimento a questa 
iniziativa, i loro program¬ 
mi dì lavoro e 1 loro obiet¬ 
tivi, guardando al 21 gen¬ 
naio come a una tappa 
particolarmente Importan¬ 
te della campagna di tes¬ 
seramento e proselitismo 
al partito e alla FGCI. 


Già 717.451 gli iscritti al PCI 


La campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo al 
PCI e alla FGCI per il 
’74 continua a sviluppar¬ 
si con successo. 

Nelle ultime due setti¬ 
mane sono stati tesserati 
altri 217.032 compagni e 
compagne, per cui alla da¬ 
ta del 27-11-73 la cifra de¬ 
gli iscritti al PCI per il 
1974 è di 717.451 pari al 
44,1% del totale dei tesse¬ 
rati per il ’73. 

Rispetto alla stessa da¬ 
ta dello scorso anno vi so¬ 
no 92.885 tesserati in più. 
In varie regioni hanno 
già la tessera per il ’74 
più della metà degli iscrit¬ 
ti o a questo risultato si 
è ormai prossimi: segna¬ 
liamo a questo proposito 
il Piemonte (61,8% del 
compagni ritesserati), la 
Lombardia (51,4%), il 
Friuli Venezia Giulia (52,7 
per cento), la Toscana 


(54,2), il Molise (49,0), la 
Sardegna (45,3). 

I nuovi reclutati al PCI 
in questo primo mese so¬ 
no già 30.551. Tra le fe¬ 
derazioni da segnalare 
per l’elevato numero di 
nuovi reclutati vi sono tra 
le altre Milano con 2482 
nuovi iscritti; Bologna 
con 1118; Reggio Emilia 
con 1357; Torino con 1863; 
Roma con 1118; Modena 
con 1024; Napoli con 1400; 
Foggia con 1102 . 

Anche la FGCI, che nel 
giorni scorsi aveva già ri¬ 
tesserato per il 1974 37.745 
giovani e ragazze, registra 
interessanti risultati nel 
proselitismo. Fra le altre 
sono da segnalare la FGCI 
di Brescia con 205 nuovi 
reclutati, in queste setti- 
mane, di Ferrara (214). 
Reggio Emilia (203), di 
Foggia (326), di Reggio 
Calabria (151). 
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PAG. 3/ commenti e attualità 


COMPAGNO 


Come nacque la linea della Resistenza 

Davanti al grande pubblico viene portato un altro importante contributo alla riflessione sulla storia del PCI: i documenti, in 
gran parte inediti, della corrispondenza tra i « centri » clandestini comunisti di Milano e Roma fra P8 settembre 1943 e il 25 
aprile 1945 — Genesi di una politica unitaria che influenzò largamente il corso degli avvenimenti — La disputa sulla questione 
del compromesso con le forze badogliane— La funzione del compagno Togliatti come capo del partito e la svolta di Salerno 


A 87 unni, in seguito a trombasi 


È morto 
Ben Gurion 

Figura robusta di combattente, riassumeva 
in sè tutte le contraddizioni dei primi sionisti, 
in un continuo scontro fra utopia e realtà 


Sta per vedere la luce un 
nuovo libro di Luigi U)ì)é%. 
E non e certo senza signa»- 
cato die se ne sia parlato 
e se ne parli sui giornali an¬ 
cora prima dell'uscita nelle 
librerie: ciò contribuisce in¬ 
dubbiamente a dare il senso 
di quello elle si chiama un 
« avvenimento editoriale ». E 
tuttavia, l’immagine che si 
ricava dai primi annunci che 
ne sono stati dati è forse 
ancor troppo parziale: se si 
vuole cogliere la vera novità 
del volume stampato dagli 
Editori Riuniti, bisogna an¬ 
che intendere che essa con¬ 
siste prima di tutto in un 
latto, jrtù che editoriale, po¬ 
litico. Di che cosa si tratta, 
infatti? I testi raccolti neile 
oltre cinquecento folte pagi¬ 
ne riguardano tutti il periodo 
cruciale della Resistenza che 
corre tra l'8 settembre 19-13 
e il 25 aprile 19-45; ma il 
libro non è nè un volume 
di memorie, nè un diario 
(nessuno dei dirigenti comu¬ 
nisti di allora ebbe proba¬ 
bilmente la voglia, e neppu¬ 
re il tempo e ia possibilità, 
di tenere regolarmente un 
diario). E* qualcosa di pro¬ 
fondamente diverso. In esso 
si condensa l’essenziale del¬ 
la corrispondenza che si 
scambiarono i centri dirigen¬ 
ti clandestini del PCI di Mi¬ 
lano e di Roma. Documenti 
in gran parte inediti e che 
riguardano anche le pieghe 
più ardue e riposte della dia¬ 
lettica interna di partito in 
giorni di ferro e di fuoco, 
vengono con raro coraggio — 
ecco il fatto politico — porta¬ 
ti davanti al grande pubblico. 
Si tratta senza dubbio di qual¬ 
cosa che ha ben scarsi pre¬ 
cedenti. Quale altra forza po¬ 
litica ha fatto altrettanto? 

Un annuncio 
storico 

In Italia, l’unico precedente 
lo si deve ricercare proprio 
nel PCI e cioè nella raccolta di 
documenti curata da Paimiro 
Togliatti per gli Annali Fel¬ 
trinelli sulla formazione del 
gruppo dirigente del Partito: 
esempio di un grande mo¬ 
vimento che, dopo aver fatto 
storia, comincia esso la ri¬ 
flessione storica sul suo pas¬ 
sato, fornendo le pezze d'ap¬ 
poggio necessarie. Il titolo 
del lavoro di Longo — « I 
centri dirigenti del PCI nella 
Resistenza » — ricorda, ap¬ 
punto, quello dell’iniziativa 
editoriale togliattiana, come 
avverte l’editore nella presen¬ 
tazione del libro. L’accosta¬ 
mento non è certo arbitra¬ 
rio. Esso dà anzi l’idea del 
continuo divenire della linea 
e dell’unità del PCI. 

Tredici anni fa. presentan¬ 
do la documentazione con la 
quale si testimoniava attra¬ 
verso quali difficili strade si 
fosse giunti, negli anni 1923 
e 1924, alla creazione di un 
nucleo dirigente comunista, 
Togliatti scriveva che « gli 
sviluppi e le sorti di questo 
movimento, se quel gruppo 
non si fosse costituito, e co¬ 
stituito precisamente in quel 
momento e in quel modo, per 
iniziativa e sotto la direzio¬ 
ne immediata di Antonio 
Gramsci, sarebbero senza al¬ 
cun dubbio diversi, e anche 
profondamente diversi, da ciò 
dìe furono ». Questo vale an¬ 
che per il periodo culminan¬ 
te della Resistenza. Le scel¬ 
te di allora influenzarono 
largamente il corso degli av¬ 
venimenti. E il collaudo fu 
severo per i protagonisti. 

Come ne uscirono? Sfoglia¬ 
mo alcune parti del libro an¬ 
cora in bozze e ne discu¬ 
tiamo con Longo. Egli sotto- 
linea prima di tutto il ca¬ 
rattere di continuità che con¬ 
traddistingue la vicenda del 
gruppo dirigente dei comu¬ 
nisti italiani. Nella sostanza 

— ci fa osservare — si può 
dire che i dirigenti siano gli 
«tessi. Se non lo sono fisi¬ 
camente. è però sulla base 
del loro esempio che il Par¬ 
tito si è formato, in un proces¬ 
so che non ha mai cono¬ 
sciuto momenti di grave rot¬ 
tura. Negli anni della Resi¬ 
stenza Gramsci non c'era più 

— osserva Longo — restava 
però il suo insegnamento. 
Togliatti era lontano, nella 
Unione sovietica, ma le sue 
indicazioni politiche giunge¬ 
vano di tanto in tanto anche 
da noi. Si trattava — dice 
Longo — di adeguare alla no¬ 
stra linea politica, che met¬ 
teva innanzi a tutto la ne¬ 
cessità di liberare l'Italia dai 
nazi fascisti, i metodi di la¬ 
voro del Partito. Occorreva, 
quindi, costruire nella lotta 
quello che più tardi è sta¬ 
to chiamato il « partito nuo¬ 
vo *. un partito capace di ab¬ 
bandonare i sistemi « carbo¬ 
nari » degli • anni più oscuri 
della cospirazione per af¬ 
frontare l'orig iiahtà delle si¬ 
tuazioni secando i criteri, 
completamente rinnovati, del¬ 
l’azione unitaria e di massa. 

L’ampio scritto che intro¬ 
duce alla lettura del carteg- 

K tra i centri dirigenti del 
I trae dall'esperienza di 


trenta anni fa l'insegnamen- 
to che per un Partito co¬ 
munista, tanto più quando si 
trovi ad operare in condizio¬ 
ni difficili, sono decisivi « ima 
vita interna democratica, la 
libera circolazione delle idee, 
i rapporti effettivamente de¬ 
mocratici tra il centro e la 
base, e tra il Partito e le 
masse », Il volume, infatti, te¬ 
stimonia come il dibattito, 
anche aspro, tra dirigenti che 
operavano in condizioni as¬ 
sai diverse si sviluppasse li¬ 
bero da remore ed impacci, 
sebbene nel rispetto di quel 
senso della disciplina che era 
un dato connine della perso¬ 
nalità di questi uomini usci¬ 
ti dalla trafila del carcere, 
della cospirazione o della 
guerra di Spagna. 

Le difficoltà erano obietti¬ 
vamente grandi. Se nel libro 
Si deve rintracciare un unico 
filo conduttore capace di rias¬ 
sumerne la sostanza, bisogna 
dire che esso sta nella non 
facile genesi di una politici. 
Di cosa si discute, tra Mila¬ 
no e Roma, verso la fine del 
1943. se non di che cosa deve 
essere la Resistenza italiana? 
Nessuna delle soluzioni adot¬ 
tate allora — e che poi sono 
entrate a far parte del patri¬ 
monio della guerra di libe¬ 
razione (a volte dipinte a 
tinte troppo nette e sempli¬ 
ficate. con sacrificio dei ne¬ 
cessari chiaroscuri) — usci 
bell’e pronta dalla testa di 
Giove. E’ in una comunica¬ 
zione quasi telegrafica dello 
ottobre ’43 che « Gigi » (Lui¬ 
gi Longo) invia a Roma, con 
la raccomandazione di <r tra¬ 
smettere alla Casa » (cioè a 
Mosca), che appare un an¬ 
nuncio storico: « Sta nascen¬ 
do la guerriglia ». Ma in que¬ 
sto annuncio non c’è nulla 
di trionfalistico. Negli stessi 
giorni, infatti, è ancora Lon¬ 
go che avvia la discussione 
sulla strategia che deve gui¬ 
dare la Resistenza. 

La sua lettera da Milano 
del 29 settembre, scritta quan¬ 
do egli era appena giunto al 
Nord — la lettera con la 
quale si apre la raccolta —, 
è uno dei documenti più 
straordinari di tutto quel pe¬ 
riodo: in esso si accoppia la 
consapevolezza dei compiti, 
tanto ambiziosi, che stanno 
dinanzi al Partito con lo 
sforzo di un’analisi condotta 
tenendo i piedi ben piantati 
in terra. Longo osserva che 
« tutto dipenderà non dai no¬ 
stri desideri ma dai rappor¬ 
ti di forza che si determine¬ 
ranno tra il Comitato di li¬ 
berazione, gli angloamerica¬ 
ni, il re e Badoglio ». « Cre¬ 
diamo ad esempio — sottoli¬ 
nea ancora — che molto dif¬ 
ficilmente l'unità del Comita¬ 
to sarebbe mantenuta se, ren¬ 
dendosi impossibile una so¬ 
luzione puramente di Comi¬ 
tato di liberazione, questo 
volesse mantenere una posi¬ 
zione di intransigenza asso¬ 
luta contro ogni cooperazio¬ 
ne con i gruppi monarchici- 
badogliani ». 

L’indicazione 
di Ercoli 

Le soluzioni che si prospet¬ 
tano sono, quindi, essenzial¬ 
mente due: o una « puramen¬ 
te di CLN », o una che non 
escluda l’eventualità di un 
« compromesso con le forze 
badogliane ». sempre sulla 
base dell'obiettivo fondamen¬ 
tale. che è quello della lotta 
per cacciare i nazi-fascisfi. 
In questa lettera appaiono in 
germe alcuni elementi di quel¬ 
la che qualche mese dopo — 
con l’arrivo di Togliatti in 
Italia — sarà la « svolta di 
Salerno ». Ma è proprio su 
questo punto che si accende 
la disputa con il « centro » 
di Roma, del quale fanno par¬ 
te Scoccimarro. Amendola — 
che a metà del ’44 si trasfe¬ 
rirà prima a Milano, poi a To¬ 
rino —, Novella. Rovcda. Ne- 
garville. 

E’ Scoccimarro che rispon¬ 
de. Egli afferma che il PCI 
deve escludere « ogni com¬ 
promesso. sul piano politico, 
con Badoglio e la monar¬ 
chia », ammettendo però la 
necessità di un « fronte uni¬ 
co », che li comprenda, nel¬ 
la lotta dì liberazione nazio¬ 
nale; e osserva che anche i 
partiti di centro e di destra 
del CLN sono d’accordo su 
questa linea: « Sarebbe stra¬ 
no — scrive — che proprio 
il Partito comunista dovesse 
trovarsi p’ù a destra dei con¬ 
servatori monarchici ». Nello 
stesso tempo, a sottolineatu¬ 
ra della serietà del dissenso, 
il gruppo di Roma pone il 
problema di chi deve eserci¬ 
tare la funzione di direzione 
effettiva del PCI: è Amendo¬ 
la che ha l’incarico di scri¬ 
vere che « il gruppo di dire¬ 
zione che si trova a Roma 
dovrebbe fungere (...) come 
direzione nazionale » . Viene 
affrontata anche la questio¬ 
ne di un nuovo trasferimen¬ 
to di Longo: si chiede, in¬ 
fatti, che egli tomi a Roma, 
per occuparsi dello sviluppo 
del movimento dei volontari 
(più tardi viene resa esplici- 
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Dicembre 1944: un reparto della brigata partigiana « Nanetti » in marcia 


ta la proposta di destinare 
Lungo a un {tosto di sotto- 
segretario alla guerra nel go¬ 
verno che si costituirà al mo¬ 
mento della liberazione della 
Capitale). 

E’ lo stesso Longo che re¬ 
plica. con due lettere succes¬ 
sive. nel giro di pochi gior¬ 
ni. Sul piano politico, egli ri¬ 
badisce che, senza togliere 
nulla al giudizio comune da¬ 
to su Badoglio, l’appello si 
deve concentrare di più « sul¬ 
la lotta antitedesca e antifa¬ 
scista, tenendo presente che, 
nel frattempo, si (è) costitui¬ 
to il governo fascista ». Qui 
affiora un motivo costante di 
differenziazione tra i due 
gruppi. A Roma, le preoccu¬ 
pazioni principali riguardano, 
insieme allo sviluppo della 
lotta armata, l’unità del CLN 
centrale, e quindi i rapporti 
tra le diverse forze politiche 
che Io compongono; a Mila¬ 
no. invece, si sente da vici¬ 
no il peso negativo della co¬ 
stituzione della repubblica di 
Salò, e si sottolinea la neces¬ 
sità e l’urgenza della costi¬ 
tuzione di un governo di uni¬ 
tà nazionale in grado di gui¬ 
dare la lotta di liberazione 
e di parlare all’intero Paese. 
Per quanto riguarda le que¬ 
stioni di direz one del Par¬ 
tito, Longo respinge secca¬ 
mente le proposte romane. 
Dice che la concentrazione 
della direzione a Roma cor¬ 
risponderebbe alla cancella¬ 
zione pura e semplice di una 
delle posizioni in gioco (scri¬ 
ve: « cancellare un termine 
del divario, e l'unità è bell’e 
raggiunta. Eh no. diamine! »). 
La questione, comunque, è 
c politica e non geografica », 
t organi che possano dirime¬ 
re la vertenza « non ve ne 
sono, per ora ». 

E’ un accenno implicito al 
fatto che Togliatti non è in 
Italia, e che egli — capo del 
Partito da tutti riconosciu¬ 
to — dirige a Mosca un 
litro « centro » del PCI (un 
altro gruppo di direzione an¬ 
cora si trova nel Sud libera¬ 
to, ed è guidato da Velio Spa¬ 
no) Il fitto dibattito Milafio- 
Roma tocca proprio in quel¬ 
le settimane il ruolo stesso 
di « Ercoli ». Togliatti — e 
anche Grieco (« Garlandi ») 
— da radio Mosca avevano 
parlato della necessità di trin¬ 
ciare ogni divergenza al do¬ 
poguerra e di realizzare la 
unione». Era un invito a su¬ 
perale nell'immediato la pre¬ 
giudiziale istituzionale, riman¬ 
dando alla Costituente la scel¬ 
ta tra monarchia e repub¬ 


blica. E l’invito conteneva 
una raccomandazione per tut¬ 
to il Partito: ciò era evidente. 

Ma proprio su questa indi¬ 
cazione di Togliatti viene con¬ 
fermata la differenza di giu¬ 
dizio tra Milano e Roma. Il 
gruppo romano si pronuncia 
contro la linea che risulta 
dagli accenni radiofonici di 
Togliatti, approvando una ri¬ 
soluzione con la quale viene 
ribadito che non vi è « alcu¬ 
na possibilità di collaborazio¬ 
ne di governo e di direzione 
politica con Badoglio e il re ». 
Scoccimarro, con una lettera 
a parte, aggiunge che le con¬ 
versazioni di Togliatti e di 
Grieco. « fatte in modo da 
sembrare delle direttive date 
al Partito, sono state inop¬ 
portune ed è da augurarsi — 
sottolinea — che non si ripe¬ 
tano ». Il gruppo romano af¬ 
ferma. in particolare, che un 
mutamento di linea « porte¬ 
rebbe inevitabilmente alla di¬ 
sgregazione e alla rottura del 
Com ; tato di liberazione », ol¬ 
tre che al deterioramento dei 
rapporti con i socialisti e gli 
azionisti: perciò il cambia¬ 
mento proposto è erroneo e 
non corrispondente « alla real¬ 
tà deVa situazione politica ». 

Il legame 
con le masse 

Milano reagisce con asprez¬ 
za, disapprovando nettamen¬ 
te la risoluzione romana. In 
una lettera di Longo la cri¬ 
tica a Togliatti viene giudi¬ 
cata « ingiustificata » e « inam¬ 
missibile ». Roasio e Masso¬ 
la scrivono lettere di acerbo 
rimprovero. Un’altra lettera è 
firmata — per affermarne il 
carattere collettivo — da Lon¬ 
go. Secchia e Li Causi. E in¬ 
fine viene approvata a Mila¬ 
no una breve risoluzione, sot¬ 
toposta anche al c centro » 
romano, per ribadire la fun¬ 
zione di Togliatti come capo 
del Partito. Alcune delle con¬ 
troversie sorte ne! giro di po¬ 
chi mesi trovano tuttavia una 
sistemazione dopo due viag¬ 
gi compiuti da Scoccimarro a 
Milano. In particolare, viene 
sancita ufficialmente resisten¬ 
za dei due centri in cui si 
diride la Direzione del Par¬ 
tilo; mentre, d’altro canto, 
non si parla più della even¬ 
tualità di un trasferimento 
di Longo nella Capitale. 

I primi mesi del ’44 sono 
mesi di lotte durissime. Lo 
sviluppo del movimento an¬ 


tifascista è travolgente, ma 
ha i suoi costi: a Roma, al 
culmine di un periodo di gra¬ 
vi repressioni, si verifica, do¬ 
po l’attentato di via Rasella, 
l’eccidio delle Fosse Ardeati- 
ne; nel Nord esplode in mar¬ 
zo un grande movimento di 
scioperi, a cui seguono nu¬ 
merosi arresti e dure rappre¬ 
saglie. Nello stesso tempo, 
con le dimissioni di Ivanoe 
Bonomi. entra in crisi il CLN 
centrale. 

E’ in questa situazione che 
Togliatti giunge nell’Italia del 
sud. A Napoli, davanti • al 
Consiglio nazionale del Par¬ 
tito. egli illustra la sua ini¬ 
ziativa e dice che occorre co¬ 
stituire un governo di unità 
nazionale, perchè questo è 
anche il modo di far fare 
« un notevole passo innanzi 
alla situazione ». 11 22 apri¬ 
le si costituisce il governo 
Badoglio, con Togliatti mini¬ 
stro senza portafoglio; ITI 
maggio, a Roma. Bonomi ri¬ 
tira le dimissioni. 

La prima notizia della 
« svolta ». redatta in modo 
sommario, figura nel carteg¬ 
gio. alla data del primo apri¬ 
le del ’44, e porta la fretto¬ 
losa intestazione « ultim’ora ». 
Solo pochi giorni dopo. Amen¬ 
dola informa Milano che « la 
iniziativa di Ercoli ha avuto 
profonda risonanza », tanto 
tra le forze politiche quanto 
tra la popolazione. II 17 apri¬ 
le la Direzione del Nord ap¬ 
prova la proposta di Togliat¬ 
ti c tendente alla costituzione 
immediata di un governo na¬ 
zionale democratico non 
escludente la collaborazione 
governativa con Badoglio ». 
Al Sud, Togliatti viene infor¬ 
mato sommariamente delle 
ripercussioni avute dalla sua 
iniziativa, ed anche dei dis¬ 
sensi verificatisi nel Partito, 
ed invia prontamente un mes¬ 
saggio a Roma per raccoman¬ 
dare « di rinviare per il mo¬ 
mento ogni questione di au¬ 
tocritica, sia pure interna », 
per « superare le divergenze 
nel lavoro » (ciò risulta da 
una lettera di Scoccimarro). 
Da Milano, intanto, proprio 
quando il generale Alexander, 
in vista del più terribile in¬ 
verno partigiano, vorrebbe la 
rinuncia e la smobilitazione, 
« Nullo » (Gian Carlo Pajet- 
ta) informa Togliatti sui rap¬ 
porti tra partigiani e popola¬ 
zione e avverte che < l’esisten¬ 
za del movimento partigia¬ 
no è l’elemento essenziale del¬ 
la radicaUzzazione del movi¬ 
mento popolare anche nelle 
* città ». 


Insamma — si potrebbe di¬ 
re restando sul piano del¬ 
la pura cronologia —, la stra¬ 
da verso l’insurrezione nazio¬ 
nale è ora aperta. La Resi¬ 
stenza itaiiana si presenta or¬ 
mai con i lineamenti che co¬ 
nosciamo. Ma quanti proble¬ 
mi si pongono anche nei me¬ 
si di più grande slancio del 
movimento partigiano, che so¬ 
no seguiti nella parte finale 
del carteggio tra Milano e 
Roma (reso più difficile dal¬ 
lo spostamento del fronte sul¬ 
la « linea gotica ») ! Longo ce 
ne parla ora avendo ben pre¬ 
sente che cosa è poi diven¬ 
tato — anche grazie a quel¬ 
le esperienze — il PCI. Do¬ 
vevamo realizzare l’unità — 
ci dice — non soltanto di¬ 
fendendo le nostre posizioni 
di Partito, ma creando un 
potente movimento di massa 
e assicurando a questo mo¬ 
vimento il riconoscimento di 
un ruolo determinante, per¬ 
chè sappiamo bene che ciò 
che conta in ogni situazione 
non sono tanto gli impegni 
verbali più o meno sinceri, 
ma il reale rapporto di for¬ 
ze in campo. Perciò noi ci 
battemmo perchè il nostro 
Partito avesse nella Resisten¬ 
za un solido legame con le 
masse e fosse, nello stesso 
tempo, adeguatamente rap¬ 
presentato in tutti i nuovi 
organi che si andavano costi¬ 
tuendo. sia nei CLN, sia nel¬ 
la direzione delie formazio¬ 
ni della lotta annata. 

Nelle fabbriche 
del nord 

Longo riassume questo con¬ 
cetto in una formula, dicen¬ 
do che si trattava di dare 
contemporaneamente la mas¬ 
sima unità e la massima po¬ 
tenza alla guerra di libera¬ 
zione nazionale. Compito del 
Partito era perciò quello di 
farsi creatore di fatti nuovi, 
tali da influenzare e trasci¬ 
nare le altre forze sul terre¬ 
no di una unità sempre più 
estesa e operante. E’ in que¬ 
sto — dice Longo — che si 
misura la validità di una li¬ 
nea unitaria. 

E’ molto interessante, in 
una parte delle lettere pub¬ 
blicate. cogliere come si in¬ 
treccino questioni del mo¬ 
mento — cioè problemi im¬ 
mediati di sviluppo della lot¬ 
ta armata — a questioni che 
già prefigurano il dopoguer¬ 
ra. Sul momento, bisogna sta¬ 
bilire giorno per giorno con 


UNA LETTERA DI « GALLO » DEL 29 SETTEMBRE ’43 


Un governo per guidare la guerra 


Luigi Longo giunse a Milano il 
20 settembre 1943. Il 29 settembre 
inviò al « centro » di Roma del PCI 
una lettera con la quale impostava 
il problema della strategia della Resi¬ 
stenza. dando cosi inizio a una discus¬ 
sione nel gruppo dirigente del Par¬ 
tito. Ecco due brani di questa lettera; 

Carissimi, 

Gino (C. Negarville) vi riferirà nei par¬ 
ticolari sulle varie questioni discusse qui. 
Solo su alcune vogliamo precisare per 
iscritto i punti essenziali per fissare me¬ 
glio le nostre idee (...). 

(...) Oa una parìe vi è un governo 
formalmente costituito (quello fascista re¬ 
pubblichino - NdR) che parla ed agisce 
come un governo e di fatto domina su 
2/3 d'Italia; dall'altra non v'è un go¬ 
verno formalmente costituito, ma delle 
personalità: Badoglio, il re; che parlano 
ed agiscono poco e non come governo e 
la cui autorità è battuta in breccia dai 
parliti del Comitato di liberazione. Da 
questa situaziene di fatto ci pare nasca 
una Immediata esigenza: la necessità 


della costituzione di un governo capace 
di condurre con energìa e decisione la 
lotta di liberazione nazionale, di un go¬ 
verno che prenda immediatamente tutte 
le misure di guerra necessarie — non 
esclusa la dichiarazione di guerra alla 
Germania — cioè decreti la mobilita¬ 
zione in massa, faccia obbligo a tutti 
i mobilitanti di lottare contro il tedesco 
sia in formazioni regolari nel territorio 
non controllato dai tedeschi, sia in for¬ 
mazioni popolari, partigiane, nei terri¬ 
tori occupati; e metta al bando della 
nazione come traditori e passibili della 
pena suprema chiunque collabori in un 
modo e nell'altro coll'occupante (...). 

(...) E' chiaro che tutta la nostra azio¬ 
ne obbedirà alla necessità di mantenere 
unito il CLM soprattutto se una sua rot¬ 
tura significasse un nostro isolamento. 
Noi possiamo anche perdere degli allea¬ 
ti, quando questo non porti ad un nostro 
isolamento, ma dobbiamo pensare due 
volte prima di arrivare ad una tale even¬ 
tualità quando una tale perdita possa 
far prenderò II "seprawanto’' a gruppi 


più reazionari. A misura che la situa¬ 
zione evolverà a sinistra, perderemo cer¬ 
tamente degli alleati di destra, ma que¬ 
ste perdite non saranno che la conse¬ 
guenza del rafforzarsi della direzione di 
sinistra, e quindi niente affatto pericolo¬ 
se, anzi. 

Ma se non vi è questo spostamento a 
sinistra della direzione, la perdita di al¬ 
leati di destra può portare ad uno spo¬ 
stamento a destra della direzione del 
movimento, il che dobbiamo evitare. 

Tutto questo è detto per arrivare alla 
seguente conclusione che interessa già la 
nostra politica attuale. Noi dobbiamo es¬ 
sere orientati alla soluzione governativa 
ottima: a una soluzione puramente di 
CLN ma senza perdere di vista un'altra 
eventualità a cui possiamo essere co¬ 
stretti dalla situazione politica o dalle 
esigenze della lotta contro i tedeschi: dì 
essere costretti cioè a venire ad un com¬ 
promesso con le forze badogliane, com¬ 
promesso In cui deve essere salvata, però, 
la direttene Cernitele di liberazione (...). 


esattezza il rapporto tra la 
lotta nelle città (e nelle fab¬ 
briche), e quella, più tipica¬ 
mente partigiana, sulle mon¬ 
tagne. Si trattava di un ter¬ 
reno nuovo e originale, diver¬ 
so da quello che ha contrad¬ 
distinto la Resistenza in al¬ 
tri Paesi. Diverso da quello 
della Jugoslavia, per esem¬ 
pio. dove il movimento par¬ 
tigiano — in obbedienza a 
una situazione con altre ca¬ 
ratteristiche rispetto a quella 
italiana — si era formato es¬ 
senzialmente in montagna, i 
Nel Nord Italia, invece, ac¬ 
canto allo sviluppo delle for¬ 
mazioni partigiane, sono sta¬ 
ti sempre operanti i centri 
direttivi in tutte le grandi 
città. Ma .lo sviluppo della 
guerra di liberazione avvie¬ 
ne in presenza di un avver¬ 
sario die pure opera, e che 
non viene mai sottovalutato. 

Al Nord si organizza con 
grande successo l’opposizione 
nelle fabbriche alla cosiddet¬ 
ta « socializzazione » repub¬ 
blichina; ma si avverte al 
tempo stesso che certe con¬ 
quiste strappate ai fascisti 
con la pressione di massa e 
con battaglie spesso cruente 
(indennità di guerra, diritti 
di requisizione degli alloggi, 
mense, ecc.) hanno un valore 
che va al di là del contin¬ 
gente e costituiscono il terre¬ 
no sul quale domani potrà 
svilupparsi una democrazia 
rinnovata, nella quale la clas¬ 
se operaia possa esercitare un 
grande péso. E’ in una lette¬ 
ra di Longo a Togliatti che 
appare il problema delle com¬ 
missioni interne («a libera¬ 
zione avvenuta, procederemo 
immediatamente alla loro no¬ 
mina »), accanto all’idea di 
quelli che poi furono, nel pri¬ 
mo dopoguerra e fino alla 
rottura dell’unità antifascista, 
i consigli di gestione. 

Verso 

l’insurrezione 

Ma il tema che forse colle¬ 
ga di più la dialettica poli¬ 
tica dei mesi che precedette¬ 
ro l’insurrezione del 25 apri¬ 
le ad un ampio periodo suc¬ 
cessivo è forse quello della 
unità organica tra comunisti 
e socialisti. La questione — 
che è molto viva anche nel 
PSI (allora PSIUP) — viene 
affrontata con grande atten¬ 
zione in una lettera che Lon¬ 
go scrive a Togliatti, il 4 mar¬ 
zo, per annunciare l’uccisio¬ 
ne di Eugenio Curiel. Longo 
ammette che non si tratta 
di un’operazione politica sem¬ 
plice, perche bisogna supera¬ 
re « diversità di educazione 
e di mentalità » che ancora 
sussistono tra socialisti e co¬ 
munisti. Forse, scrive, è me¬ 
glio stringere i tempi della 
fusione, per isolare le forze 
socialiste collocate più a de¬ 
stra, ma è comunque bene 
non dimenticare che — nono¬ 
stante il grande sviluppo or¬ 
ganizzativo registrato dal PCI 
— il Nord « è stato la cuìla 
del riformismo, del riformi¬ 
smo giolittiano ». Sarà poi lo 
stesso Longo, dopo la Libe¬ 
razione, a riprendere questo 
tema dalla tribuna del quin¬ 
to Congresso del PCI, come 
relatore sul secondo punto 
dell’ordine del giorno; e nel 
PSI le discussioni su questo 
punto porteranno poi alla con¬ 
trapposizione tra Nenni e Sa- 
ragat. 

Dopo una lettura anctie ra¬ 
pida dei documenti raccolti 
nel volume risulta evidente 
che sarebbe stato un vero 
danno se un materiale così 
ricco fosse andato perduto. 
Come è stato possibile ritro¬ 
varlo? Ne parla lo stesso Lon¬ 
go nella introduzione. In uno 
degli ultimi suoi viaggi a 
Mosca, egli ritrovò i docu¬ 
menti presso lTstituto di mar¬ 
xismo leninismo, dove erano 
stati inoltrati a suo rempo. 
Non sempre è stato facile 
leggere nei fogli preparati m 
condizioni certamente non 
ideali, in attesa della parten¬ 
za dei « corrieri » per Roma 
o per Milano. L’attribuzione 
dei vari scritti non è stata 
comunque difficile (a questo 
lavoro ha dato un contribu¬ 
to particolare Pietro Secchia, 
che ha preso parte con Lon¬ 
go alla attività preliminare di 
preparazione del libro): Io 
stile e il carattere dei temi 
trattati tradiscono quasi sem¬ 
pre gli autori. Le sigle, quan¬ 
do compaiono, sono traspa¬ 
renti: G. («Gallo») è natu¬ 
ralmente Longo, V. (« Vi- 
neis ») è Secchia. P. (« Pal¬ 
mieri ») è Amendola, M. è 
Mauro Scoccimarro, « Momo » 
è Girolamo Li Causi. 

II complesso dei testi — 
una raccolta di documenti 
tanto diversi tra loro — for¬ 
nisce comunque l’immagine di 
un racconto serrato e com¬ 
patto, sebbene a piu voci. Co¬ 
me è giusto, il libro si con¬ 
clude con il breve messaggio 
di Togliatti a « Gallo », nel 
quale è contenuto l’invito a 
« prendere tutte le misure ne¬ 
cessarie » per l’insurrezione, 
a pochi giorni, ormai, dal 
25 aprile. 

Candiano Falaschi 


TEL AVIV, 1. 

David Ben Gurion, imo del 
fondatori d'Israele, è morto 
stamane all’ospedale Tel Ha- 
sclomer. Aveva 87 anni. Da 
tempo era malato e il 18 no¬ 
vembre era stato colpito da 
emorragia cerebrale. 

Come molti altri dirigenti 
sionisti, anche Ben Gurion 
era di origine russo-polacca. 
Era nato infatti il 15 ot¬ 
tobre 1886 a Plonsk, un pic¬ 
colo centro industriale che 
allora apparteneva alla Rus¬ 
sia zarista. Figlio di un avvo¬ 
cato, nipote di un militante 
politico anti-zarisla, Ben Gu¬ 
rion (che si chiamava in real¬ 
tà Benjamin Green) era uno 
di quegli ebrei di sinistra, di 
ispirazione socialdemocratica, 
che, respingendo l’appello in¬ 
ternazionalista dei marxisti 
più conseguenti, scelsero la 
strada della separazione dal 
movimento operaio dell’Orien¬ 
te europeo, cioè la strada del 
« ritorno » in Palestina e del¬ 
la creazione di uno Stato 
nazionale ebraico in un ter¬ 
ritorio che, a quell’epoca, ap¬ 
parteneva all'impero turco ed 
era abitato quasi esclusiva- 
mente da arabi musulmani e 
cristiani. 

Fatta questa scelta. Ben 
Gurion si dedicò a concre¬ 
tarla e a farla prevalere con 
tutte le sue energie, che era¬ 
no assai notevoli. Abbandona¬ 
ta la patria, a 17 anni s’im¬ 
barcò per Istanbul, dove si 
laureò in legge. A vent’anni, 
nel 1906, si trasferì in Pale¬ 
stina e subito cominciò a la¬ 
vorare per la creazione dello 
Stato ebraico, animato da 
spinte ideali che risentivano 
della originaria matrice so¬ 
cialdemocratica. 

Due anni fa, nel corso di 
un’intervista, un giornalista 
americano gli dtsse: «Lei è 
uno degli ultimi leaders di ri¬ 
lievo mondiale della sua ge¬ 
nerazione...». Ben Gurion ri¬ 
spose: « Leader? Non so. Io 
non venni qui come molti 
dei miei amici, lo venni con 
un solo scopo: lavorare la 
terra. E i primi quattro o 
cinque anni, io mi limitai a 
coltivare la terra. Prima a 
Petah Tikvas, il più vecchio 
villaggio. Ma non mi piaceva. 
Così me ne andai in un altro 
villaggio, in Galilea. Là mi 
piaceva. Là c’era già l’idea che 

10 volevo realizzare. Tutto era 
fatto da famiglie ebraiche, e 
tutti quei contadini forma¬ 
vano quasi una democrazia. 
Così là trovai l’idea. Non era 
ancora un kibbutz; era appe¬ 
na un insediamento. Era un 
piccolo villaggio in Galilea. 
Vi lavorai tre anni...». 

Risale a quel periodo una 
lettera al padre che rivela 
un’esaltazione senza limiti: 
a Non ho dormito. Ero tra il 
forte profumo del grano... 
Nell’azzurro cupo del cielo vi 
erano grappoli di stelle. Il 
mio cuore traboccava di feli¬ 
cità, perché ero entrato nel 
regno della leggenda». Il 
a regno della leggenda » era il 
futuro Stato d’Israele. 

Ma l’entusiasmo rasentante 

11 fanatismo non escludeva 
l’abilità politica. Espulso dai 
turchi nel 1915, perché mem¬ 
bro del Congresso sionista. 
Ben Gurion si recò in Ame¬ 
rica dove raccolse danaro e 
organizzò una Legione Ebrai¬ 
ca di quattromila uomini, che 
combattè contro le truppe ot¬ 
tomane, al fianco degli in¬ 
glesi, dal 1917 al ’18, e che 
fu la base del futuro eser¬ 
cito israeliano. Degli inglesi 
Ben Gurion fu di volta in 
volta, e persino contempora¬ 
neamente, nemico e alleato. 
Durante la seconda guerra 
mondiale li contrastò in Pa¬ 


lestina, ma al tempo stesso 
inviò una brigata ebraica a 
combattere contro i tedeschi, 
in Italia, insieme con VV1I1 
a r mata britannica. 

Organizzatore del Partito 
laburista israeliano (il Ma- 
pai), tuttora al governo, del¬ 
l'esercito (l’Haganà), dei sin¬ 
dacati (l’Hlstadrut), Ben Gu¬ 
rion proclamò personalmente, 
il 14 maggio 1948, la nascita 
dello Stato d’Israele, in qua¬ 
lità di capo del governo prov¬ 
visorio. Come primo ministro 
e ministro della guerra dires¬ 
se due guerre vittoriose con¬ 
tro gli arabi. La prima, fino 
al ’49, e la seconda nel 1956. 
Tre volte annunciò il suo 
«definitivo ritiro» dalla vita 
politica. La terza (1970) fu 
quella vera. Si ritirò nel kib¬ 
bntz di Sde Bokcr , nel de¬ 
serto del Neghev, e si dedicò 
a scrivere le sue memorie. 
Di tanto in tanto riceveva uo¬ 
mini politici stranieri e gior¬ 
nalisti. 

Uomo contraddittorio, era 
indubbiamente modesto, sem¬ 
plice nel vestire, sprezzante 
del danaro, attaccalo all’uto¬ 
pia comunitaria (quella che ti 
esprimeva nei kibbutz, coope¬ 
rative fondate sulla comu¬ 
nione dei beni) ormai da tem¬ 
po distrutta dallo sviluppo 
impetuoso del capitalismo in 
Israele. Eppure era anche 
conscio all’estremo del suo 
ruolo di «padre della pa¬ 
tria», come risulta dal tono 
e dal testo delle sue inter¬ 
viste. Rissoso, si scontrò fu¬ 
riosamente con gli altri diri¬ 
genti del Mapai ed abban¬ 
donò il partito, per tentare 
(invano) di fondarne un altro. 
Interrogato su Nasser, dopo 
la morte di questi, ne parlò 
con un misto singolare di ran¬ 
core e di ammirazione, defi¬ 
nendolo « un mentitore », ma 
anche « un uomo molto ca¬ 
pace, molto acuto: senza pos¬ 
sibilità di paragone il mi¬ 
gliore uomo di Stato arabo 
vissuto nel nostro tempo», c 
«prima di tutto un patriota, 
un patriota sincero », anima¬ 
to dal «desiderio di agire per 
il bene del suo popolo ». 
Laico, credeva usi miracoli. 
Indifferente alla religione 
ebraica, era in realtà impre¬ 
gnato di miti religiosi e trae¬ 
va ispirazione dalla Bibbia. 
Filo-americano, filo-occidenta¬ 
le, diceva che « Israele è più 
rivolta verso l'Oriente che 
verso l’Occidente. Noi siamo 
degli orientali, il nostro de 
stino è scritto nell’Est ». Ma 
disprezzava gli orientali. Di¬ 
ceva che, perdendo l’austerità 
dei primi pionieri, Israele ri¬ 
schiava di diventare «un al¬ 
tro Stato levantino qualun 
que ». Impulsivo e franco, 
sapeva mentire senza batter 
ciglio. Il 2 novembre 1955 
disse in parlamento: « Una 
guerra breve sarebbe pura fol¬ 
lia. Solo un malato di mente 
potrebbe scatenarla ». Ma un 
anno dopo scatenò l'aggres 
sione nel Sinai. 

Era, sostanzialmente, un sio 
nista, cioè un uomo che, pa 
radossalmente, per far trion 
fare la propria causa, aveva 
trasferito nel Medio Oriente 
la violenza di cui gli ebrei 
erano stati vittime in Europa 
Gli ideali comunitari in cui 
credeva con passione erano, 
nella pratica, esclusivamente 
riservati agli ebrei. Gli arabi 
ne erano di fatto esclusi. 

Fautore, almeno in giovai 
tù, del «Grande Israele» da' 
Nilo all’Eufrate, Ben Gurion 
ha visto questo incredibile 
sogno tramontare definitiva 
mente pochi giorni prima che 
la trombosi paralizzasse le 
sue forti membra e il sur 
vivace cervello di combai 
tente impegnato in uno de¬ 
ruoli più discussi della stori- 
contemporanea. 

Arminio Savio) 


I MUTAMENTI 

BOMPIANI 



Carla Ravaioli 

Maschio 
per obbligo 

Oltre il femminismo 
verso l’abolizione 
dei ruoli istituzionali 

«Uno stupefacente campionario di cliché delia 
virilità che pervadono la pubblicità, la pubbli- 
cistica leggera, ì libri scolastici, i manuali edu¬ 
cativi e devozionali, i testi militari, la letteratura 
«alta». Una inchiesta di costume e una propo¬ 
sta «politica» che tuttavia può anche essere 
letta come un agghiacciante e paradossale (ma 
purtroppo autentico) campionario dell’Ideolo¬ 
gia del Maschio.» L. 4.000 
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SETTIMANA SINDACALE 


Unità del movimento 


Scioperi, manifestazioni, as¬ 
semblee hanno caratterizza¬ 
to la vita di numerose regio¬ 
ni, città, grandi centri agri¬ 
coli, fabbriche. Si sono mos¬ 
si operai e contadini, lavo¬ 
ratori di ogni settore, stu¬ 
denti. E’ stata cosi rilanciata 
la lotta per « avviare il su¬ 
peramento degli squilibri » 
come ha sottolineato il com¬ 
pagno Luciano Lama, segie- 
tario generale della Cgil, par¬ 
lando in una grande assem¬ 
blea all’interno dell’Alfa Sud 
di Pomigliano con la quale 
si apriva (altre assemblee si 
sono svolte all’Alfa di Mila¬ 
no) la vertenza aziendale. 

Ciò che balza in evidenza 
dalle lotte di questi giorni è 
l’unità del movimento che 
sempre più va prendendo 
corpo. Il sindacato è impe¬ 
gnato a dare « unità alle ver¬ 
tenze » — lo ha rilevato il 
segretario confederale della 
Cisl, Reggio, aprendo i lavo¬ 
ri del Coordinamento Cgil, 
Cisl, Uil per le politiche ri¬ 
vendicative — unità che rap¬ 
presenta un momento di 
grande importanza per tutto 
un movimento che pone l’o¬ 
biettivo complessivo di un 
nuovo sviluppo economico 
e sociale. Questa unità è la 
caratteristica delle grandi 
lotte che per tutta la setti¬ 
mana hanno preso corpo in 
diverse zone del Paese, dal 
nord al sud, collegando la¬ 
voratori occupati e disoccu¬ 
pati, costruendo nuovi rap¬ 
porti con gli enti locali e con 
le forze politiche. 

Migliaia di contadini han¬ 
no sfilato per le strade di 
Palermo, assieme ai gonfa¬ 
loni di numerosi comuni 
dell’Isola. « Agricoltura, pri¬ 
ma riforma»: questa parola 
d’ordine è stata fatta pro¬ 
pria anche dai lavoratori di 
altri settori che si sono uni¬ 
ti alla manifestazione. Così 
a Firenze e all’Aquila dove, 
sempre per iniziativa della 
Alleanza, si sono avute si¬ 
gnificative azioni di lotta 

Nel segno dell’unità si va 
estendendo la lotta degli edi¬ 
li. A Cagliari gli edili han¬ 
no manifestato assieme agli 



LAMA — Decisa lotta 
contro gli squilibri 

studenti rivendicando una 
nuova politica per la casa, 
chiedendo di sviluppare un 
programma di iniziative in 
direzione della scuola, di 
grandi opere sociali. Pochi 
giorni dopo tutta la Sarde¬ 
gna si fermava per due ore: 
assemblee venivano tenute 
nelle fabbriche e nelle scuo¬ 
le. Decollava cosi la « ver¬ 
tenza Sardegna » per l’occu¬ 
pazione, la rinascita dell’Iso¬ 
la. Per una nuova politica 
dei trasporti è sceso in lotta 
tutto il Friuli - Venezia Giu¬ 
lia: manifestazioni sono sta¬ 
te tenute a Pordenone, Go¬ 
rizia, Udine, Monfalcone, in 
altri centri. Un grande scio¬ 
pero generale si è svolto in 
18 comuni della Valle del 
Basento e del Metapontino 
mentre si sta discutendo una 
azione generale in tutta la 
provincia di Matera. A S. 
Fiora, migliaia di lavorato¬ 
ri di ogni settore hanno ma¬ 
nifestato per le strade. Sono 
venuti da tutti i centri del- 
l’Amiata per difendere l’oc¬ 
cupazione dei minatori. Sem- 



REGGIO — Garantire 
l'unità delle vertenze 


pre per l’occupazione, attor¬ 
no ai lavoratori della Sei- 
mari hanno scioperato in de¬ 
cine di migliaia in alcuni dei 
più operosi rioni di Milano. 
In Liguria si sono fermati 
tutti i lavoratori addetti al¬ 
le attività marittime. 

Altre manifestazioni si so¬ 
no svolte a Reggio Calabria 
dove più di mille donne si 
sono riunite per rivendicare 
lo sviluppo dell’occupazione 
e un collocamento democra¬ 
tico per rompere il muro dei 
clientelismi, dei favoritismi, 
dei ricatti padronali. Mi¬ 
gliaia di lavoranti a domi¬ 
cilio sono giunte a Roma 
per richiedere che i proble¬ 
mi da tempo posti siano de¬ 
finitivamente affrontati e po¬ 
sitivamente risolti 

Proseguono con grande 
forza le lotte contrattuali dei 
lavoratori della gomma e 
della plastica, dei vetrai che 
stanno incontrando una du¬ 
ra intransigenza da parte 
del padronato. Alcune ver¬ 
tenze intanto stanno andan¬ 
do verso una positiva con¬ 
clusione. Fra queste, quella 
degli autoferrotranvieri del¬ 
le autolinee in concessione 
che si battono da mesi per¬ 
ché le Regioni siano messe 
in grado di avviare il gra¬ 
duale passaggio di queste 
aziende da grandi gruppi pri¬ 
vati all’ente pubblico. 

Importanti risultati sono 
stati ottenuti dal movimen¬ 
to contadino, con la appro¬ 
vazione della nuova legge 
sull’affitto dei fondi rustici 
sulla quale il nostro parti¬ 
to si è astenuto dopo aver 
condotto una forte battaglia 
per mantenere i criteri di 
fondo della riforma. 

L’Alleanza nazionale dei 
contadini pur rilevando che 
la nuova legge « non rispon¬ 
de pienamente alle legitti¬ 
me attese degli affittuari » 
afferma che sono stati so¬ 
stanzialmente confermati « i 
principi innovatori della ri¬ 
forma del 1971 specie per 
quanto attiene ai redditi do¬ 
minicali per la determina¬ 
zione del canone ». 

Alessandro Cardulli 


Grande e unitario impegno del movimento sindacale per l'agricoltura 

Iniziative nelle campagne 
per la settimana di lotta 

Promossa dalla Federazione CGIL-CISL-UIL e dalle organizzazioni contadine confederali si 
svolgerà dal 10 al 16 dicembre - Riunioni con le categorie dell’industria — Decise le prime 
manifestazioni regionali e provinciali — Le urgenti richieste per il superamento della crisi 


Intervista con il compagno Ognibene 

Perché si battono 
le grandi masse 
dei coltivatori 


Criticati 
da Storti 
provvedimenti 
governativi 


A Firenze, durante i lavori 
del 1° congresso regionale del¬ 
la CISL della Toscana, che so¬ 
no stati aperti dalla relazione 
di Paolo Quadretti, il segreta¬ 
rio generale della CISL, Bru¬ 
no Storti, ha sottolineato l'im¬ 
portanza politica dei congressi 
regionali, che costituiscono una 
valida risposta alfesigenza di 
allargamento democratico e di 
attiva partecipazione all’azione 
generale del smdacato. * 11 mo¬ 
mento storico che stiamo vi¬ 
vendo — ha proseguito Storti — 
è obiettivamente complesso e 
difficile. E’ grave, però, il fat¬ 
to che si cerchi ancora una 
volta di riversare sui lavorato¬ 
ri le conseguenze negative di 
scelte politiche miopi e sba¬ 
gliate. Il clima di austerità che 
si è imposto al Paese grava 
essenzialmente sui lavoratori e 
sono essi a pagare gli effetti 
pesanti dell’aumento dei prez¬ 
zi e della forzata contrazione 
dei consumi che vanificano ulte¬ 
riormente il potere di acquisto 
dei salari ed annullano i risul¬ 
tati positivi che il movimento 
sindacale ha conquistato con la 
vertenza per la difesa dei red¬ 
diti più bassi ». 

« E' necessario — ha affer¬ 
mato Storti — attuare una co¬ 
raggiosa svolta nella politica 
economica del Paese. 11 gover¬ 
no deve impegnarsi su un se¬ 
rio e concreto avvio di una 
organica politica che trovi nel 
Mezzogiorno e nelle riforme il 
fulcro della sua azione inno¬ 
vatrice ». 


Dopo l'apertura delle vertenze i lavoratori passano all'azione 

Ferme martedì le fabbriche FIAT 
Il 5 incontro per la Montedison 

Lo sviluppo del Mezzogiorno, una nuova organizzazione del lavoro, salari e occupazione al centro 
delle lotte - Le dimensioni nazionali dell’iniziativa sindacale • Nuove spinte per l’unità organica 


Martedì i duecentomila ope¬ 
rai. impiegati e tecnici della 
FIAT sono chiamati dalla FLM 
a tre ore di sciopero. E' la pri¬ 
ma iniziativa di lotta dopo la 
apertura della vertenza. Che 
cosa chiedono? 

La piattaforma rivendicati- 
va è articolata su quattro fi¬ 
loni: I) maggiori investimenti 
al Sud (specificati): 2) con¬ 
tributi agli enti pubblici per 
risolvere i problemi sociali 
che nascono dai nuovi inse¬ 
diamenti; 3) richieste di spe¬ 
cificare modi e tempi di attua¬ 
tone di una nuova organizza¬ 
zione del lavoro nei diversi 


comparti produttivi; 4) richie¬ 
ste salariali anche in funzio¬ 
ne del forte aumento del co¬ 
sto della vita, controllo delle 
retribuzioni di fatto ed ap¬ 
plicazione delle conquiste con¬ 
trattuali. 

Le risposte della FIAT nel 
corso dei primi incontri con i 
sindacati sono state o insod¬ 
disfacenti o negative. Essa ha 
strumentalizzato tra l'altro i 
provvedimenti del governo 
circa i limiti del consumo di 
benzina per favorire una dram 
maticizzazione del clima socio- 
economico. allo scopo di iso- 


Anche la piattaforma Montedison (100 mila dipendenti 
circa) dopo quelle della Sir (15 mila dipendenti) e della 
Snia (30 mila dipendenti) è stata definita. La vertenza 
per un nuovo sviluppo della chimica, per indirizzi produt¬ 
tivi cioè che garantiscano la piena occupazione, lo svi¬ 
luppo dell’agricoltura, l’espansione dei consumi sociali 
— aperta dalla Federazione del lavoratori chimici (Fulc) — 
per essere completata richiede solo la messa a punto della 
piattaforma Anic (18 mila dipendenti), il cui convegno di 
gruppo è stato fissato per il 6 dicembre. 

Mercoledì 5 invece i sindacati si incontrano con la Mon- 
tedlson, che proprio venerdì ha reso noto, a conclusione 
delia riunione del consiglio di amministrazione, una ripresa 
produttiva generale, con un incremento del 233 del fat¬ 
turalo. 

Nelle piattaforme dei lavoratori chimici i temi riven¬ 
dicativi — per la salvaguardia della rigidità della forza- 
lavoro, per un sempre più esteso controllo operaio sulla 
organizzazione del lavoro, e per la difesa del reale potere 
d'acquisto dei salari — si intrecciano con gli obiettivi per 
nuovi qualificati investimenti. In particolare in tutti i 
gruppi si chiede la riduzione a 37 ore e 20* per i turnisti a 
ciclo continuo e un consistente aumento salariale sul pre¬ 
mio di produzione, nell’ambito di una logica egualitaria. 
Gli altri obiettivi, su appalti e ambiente, acquistano una 
loro specificità all’interno delle singole aziende. 

Il convegno Montedison al quale hanno partecipato 
70 delegati e che si è svolto venerdì a Roma ha individuato 
aree precise di intervento per nuovi investimenti. 

Le richieste di investimenti 


1) SICILIA: sviluppo de¬ 
gli investimenti della Monte- 
dison di Priolo in direzione 
della produzione di fertiliz¬ 
zanti di uso corrente e di 
quelli più avanzati; poten¬ 
ziamento degli impianti nel¬ 
lo stabilimento ALragas di 
Porto Empedocle. 

2) CALABRIA; raddoppio 
dello stabilimento di Croto¬ 
ne; creazione di un centro 
chimico-farmaceutico - inte¬ 
grato per la produzione di 
farmaci, di prodotti per la 
veterinaria e la zootecnia, 
collegato ad un proprio cen¬ 
tro di ricerche. 

3) PUGLIE: potenziamen¬ 
to con ciclo integrale per la 
produzione di concimi chi¬ 
mici a Barletta; costruzione 
di uno stabilimento Monte- 
dison-ENI per produzioni 

, chimiche, plastiche, mecca¬ 
niche antinquinanti; svilup¬ 
po produzioni plastiche al 
Petrolchimico di Brindisi. 

4) SARDEGNA: nuovi in¬ 
sediamenti per la verticaliz¬ 


zazione delle fibre chimiche 
del complesso EXI-Montedi- 
son di Ottana; costruzione 
di uno stabilimento di vetro 
meccanico. 

5) AREA PADANA: rea¬ 
lizzazione di un’area chi¬ 
mica interconnessa ed inte¬ 
grata fra le aziende chimi¬ 
che esistenti a Porto Mar- 
ghera. Ferrara. Mantosa. 
garantendo il collegamento 

' con l’agricoltura del Pada- 
• no - Veneto: mantenimemo 
dell’occupazione complessiva 
in tutta l’area; immediata 
attuazione degli impegni per 
Vado Ligure (fibre vetrose). 
Carrara (fitofarmaci). Me¬ 
rano (silicio iperpuro). 

6) MONTEFIBRE: appli¬ 
cazione integrale dell’ac¬ 
cordo 7 aprile 1973; esame 

. approfondito del problema 
delle cokerie, in collega¬ 
mento con ENI ed EGAM. 
in rapporto alla carbochi¬ 
mica per iniziative che diano 
sbocco positivo aU'attuale 
situazione del settore. 


lare i lavoratori e le loro giu¬ 
ste rivendicazioni. 

Appare comunque chiaro, fin 
dalle prime battute della ver¬ 
tenza, che attorno ad essa, co¬ 
me attorno alle altre aperte 
ruotano questioni generali, en¬ 
tra in gioco il « tipo di svi¬ 
luppo » del Paese, emergono 
le caratteristiche « politiche » 
dello scontro. 

Il movimento in atto propo¬ 
ne, in definitiva, questioni re¬ 
lative alla esigenza di una 
nuova « direzione politica ». 

I contenuti della piattaforma 
FIAT (a cominciare da quelli re¬ 
lativi al Mezzogiorno) sono in¬ 
fatti strettamente collegati a 
quelli di altre vertenze. I la¬ 
voratori dell’Alfa Romeo, ad 
esempio, chiedono un poten¬ 
ziamento dell’Alfa Sud — re¬ 
spingendo l’ipotesi di Luraghi 
per un raddoppio dell’Alfa di 
Arese — e già hanno deciso 
la sospensione delle ore straor¬ 
dinarie. Nel gruppo Falck vie¬ 
ne posta la necessità di garan¬ 
tire l’occupazione al Nord — 
a fronte del tentativo di in¬ 
tensificare lo sfruttamento ta¬ 
gliando gli organici — e di 
espandere i livelli occupazio¬ 
nali nel Mezzogiorno. 

I lavoratori 'dell'Acritalia ri¬ 
vendicano tra l’altro un piano 
di sviluppo del settore aereo- 
nautico e la qualificazione pro¬ 
duttiva dello stabilimento di 
Foggia. Investimenti nelle fab¬ 
briche di Pozzuoli e Marcia¬ 
sse sono voluti dagli operai 
e impiegati deli’Italsider in 
stretto collegamento allo svi¬ 
luppo dell’occupazione a Ta¬ 
ranto. a Bagnoli, e ciò men¬ 
tre si riconferma il ruolo pro¬ 
duttivo della siderurgia geno¬ 
vese e il mantenimento degli 
impegni assunti per P.ombino. 

Al centro della piattaforma 
IRE-IGNIS (sono già stati pron 
grammati i primi scioperi) è 
la richiesta di costruire nella 
area di Napoli il promesso 
secondo insediamento industria¬ 
le. 

L’insieme delle piattaforme 
collega questi obiettivi a quel¬ 
li — come per la FIAT — 
relativi alla attuazione de! con¬ 
tratto, all’organizzazione del 
lavoro, al salario. 

E’ un movimento che ha già 
riportato alcuni successi — 
pensiamo alla Piaggio, alla 
Face Standard, ad altre azien¬ 
de milanesi — e che tende a 
crescere. Altre vertenze sono 
aperte in numerose fabbriche 
di Sesto San Giovanni (Marelli. 
Breda). di Torino (Indesit). in 
gruppi come la Grundig, la 
Philips. Altre stanno per a- 
prirsi tra cui quella della Za- 
nussi dove già esiste una boz¬ 
za di piattaforma. 

Ma è il movimento che, pro¬ 
prio per il « taglio » che si è 
dato, ha bisogno di collegare 
veramente il Nord al Sud. Gli 
obiettivi « meridionalisti » del¬ 
le piattaforme — e questa è 
una esigenza che il sindacato 
pone con grande vigore — de¬ 
vono trovare una . saldatura, 


un «riscontro» nelle aree del 
Sud a cui sono indirizzati. 

Non è una impresa facile. 
Passa tra l'altro per una ri¬ 
presa del processo unitario, 
superando le difficoltà emer¬ 
se negli ultimi tempi, rilan¬ 
ciando l'obbiettivo dell’unità 
sindacale organica, dando la 
parola ai consigli di fabbrica 
e di zona. 


b. 


u. 


Vertenza 
parastatali: 
divergenze 
nel governo 


1 lavoratori parastatali ef¬ 
fettueranno un nuovo sciope¬ 
ro nazionale nei giorni 5. 6 
e 7 dicembre, per rispondere 
con la lotta al grave atteggia¬ 
mento governativo, che in se¬ 
de di trattativa ha rimesso 
in discussione tutti i punti re¬ 
lativi al riassetto delia cate¬ 
goria sui quali era stata rag¬ 
giunta una intesa di massima. 
La oecisione è stata presa \e- 
nerdi sera dai sindacati di ca¬ 
tegoria d'intesa con la Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL. dopo 
l’infruttuoso risultato avuto in 
sede tecnica con i funzionari 
ministeriali. 

« L’impressione che si è avu¬ 
ta aopo l’incontro del 28 no¬ 
vembre con i ministri Bertol¬ 
di, Gava e La Malfa e ìe suc¬ 
cessive riunioni del 29 e del 
30 in sede tecnica, è cne sene 
differenziazioni esistano allo 
interno del governo sulle so¬ 
luzioni da aare alla vicenda 
del parastato, che si trascina 
ormai oa sei anni ». E’ quan¬ 
to ci ha dichiarato il compa¬ 
gno Ch.esa, segretario genera¬ 
le della Fidep-CGIL, che ag¬ 
giunge: 

«Sembra in sostanza che, 
mentre da parte ai alcuni mi¬ 
nistri ci siano deile apertu¬ 
re valide a sbloccare la situa¬ 
zione. da parte di altn ci sia 
invece la più ostinata chiusura. 

« Di fronte a questa specie 
di balletto che aicune forze al¬ 
l’interno del governo tentano 
ancora una volta di fare — 
afferma ancora Chiesa — lo 
sciopero proclamato va assai 
oltre la semplice vertenza di 
categoria. 

Esso investe infatti problemi 
riformatori di ben più ampio 
respiro, che interessano tut¬ 
ta la società civile, c costitui¬ 
sce un importante contributo 
dei lavoratori parastatali e 
dell'intero movimento sindacale 
a quelle impostazioni che nel 
governo e soprattutto nel Par¬ 
lamento si muovono in una 
direzione coerentemente e con¬ 
cretamente riformatrice *. 


Un intenso lavoro di pre¬ 
parazione è in atto nelle zone 
agricole del paese per la 
settimana di lotta nelle cam 
pagne dal 10 al 16 dicembre 
programmata dalla Federa 
zione CGIL-CISL-UIL e dallr 
organizzazioni contadine cor 
federali. Numerose riunioni si 
stanno svolgendo tra i sinda¬ 
cati dei mezzadri, dei brac¬ 
cianti con le categorie del¬ 
l'industria per discutere 1 
problemi del rinnovamento 
agricolo e definire le inizia¬ 
tive di mobilitazione e dì 
lotta. Intanto numerose ma¬ 
nifestazioni e assemblee pub¬ 
bliche sono state indette du¬ 
rante la settimana nelle cit¬ 
tà, nei comuni e nelle zone 
del Paese. Il 14 a Firenze si 
svolgerà una manifestazione 
regionale, manifestazioni pro¬ 
vinciali avranno luogo il 13 
a Pesaro, Ancona, Ascoli Pi¬ 
ceno e Macerata, il 15 a Pe¬ 
scara. 

I teir' aùa base dell’inizia¬ 
tiva ai lotta nelle campagne 
pongono al centro l’esigenza 
di affrontare la grave crisi 
uell'agricoltura, caratterizza¬ 
ta tra l’altro dalla incapacità 
del settore di produrre a bas¬ 
si costi I beni di largo con¬ 
sumo necessari a soddisfare 
i bisogni alimentari della col¬ 
lettività e dell’inadeguatezza 
della struttura industriale a 
rendere funzionale la quan¬ 
tità, qualità e dislocazione 
della propria espansione alle 
esigenze di un equilibrato svi¬ 
luppo economico, che avrebbe 
dovuto costituire il punto di 
riferimento certo per la cre¬ 
scita economica e sociale del¬ 
l’agricoltura e del Mezzo¬ 
giorno. 

Le conseguenze di questa 
fallimentare politica sono gra¬ 
vissime: ogni anno il nostro 
paese spende oltre 2 000 mi¬ 
liardi per le importazioni di 
prodotti agricoli (1.000 mi¬ 
liardi solo per la carne). Nel 
contempo milioni di ettari di 
buona terra vengono abban¬ 
donati e lasciati incolti; i 
prezzi dei prodotti agricoli 
sono troppo alti per i con¬ 
sumatori, mentre i contadini 
non ricavano il necessario per 
vivere. 

II movimento sindacale, for¬ 
temente preoccupato delle ten¬ 
sioni sociali largamente dif¬ 
fuse in tutto il Paese ed in 
particolare nel Mezzogiorno 
denuncia la insostenibilità di 
tale situazione e propone con¬ 
crete misure per uscire dalla 
crisi. In primo luogo il su¬ 
peramento dell’attuale impo¬ 
stazione del bilancio dello 
Stato, prevedendo un mag¬ 
giore afflusso di risorse fi¬ 
nanziarie da conseguirsi sia 
attraverso una nuova politica 
creditizia e di reperimento 
del risparmio, sia mediante 
una decisa azione nei con¬ 
fronti dei grandi evasori fi¬ 
scali. 

La destinazione degli inve¬ 
stimenti all’agricoltura deve 
quindi soddisfare alcune prio¬ 
rità: la sistemazione idrogeo¬ 
logica. l'utilizzazione interset¬ 
toriale delle potenzialità idri¬ 
che, la forestazione e Passetto 
dei territori; l’espansione del¬ 
le aree coltivate sostenendo 
nel contempo i settori in cri¬ 
si (zootecnia, bieticoltura e 
olivicoltura) e prevedendo mi¬ 
sure a favore dell’associazio¬ 
nismo; l’approvazione della 
legge sui fondi rustici, il su¬ 
peramento della mezzadria e 
della colonia e l’attuazione 
delle direttive comunitarie se¬ 
condo le proposte avanzate 
dai sindacati; il potenziamen¬ 
to dell'industria alimentare e 
di quella per la produzione 
di mezzi tecnici per l’agricol¬ 
tura- dando un ruolo propul¬ 
sivo alle Partecipazioni statali 
e prevedendo misure incen¬ 
tivanti per le piccole e me¬ 
die aziende: la radicale tra¬ 
sformazione dell’apparato di¬ 
stributivo eliminando l’inter¬ 
mediazione parassitarla 

Infine i sindacati chiedono 
di dare immediata attuazione 
agli impegni finanziari già 
assunti relativamente ai pro¬ 
grammi nazionali e comuni¬ 
tari, una decisa azione del 
governo per attuare una po¬ 
litica di controllo manovrato 
dei prezzi, adottando prezzi 
politici per alcuni settori ali¬ 
mentari di largo consumo. 

Il movimento sindacale ri¬ 
tiene infine che per l’attua¬ 
zione dei provvedimenti pro¬ 
posti, un ruolo primario com¬ 
peta alle Regioni, sia nella 
programmazione che nella 
fase operativa. 


Interrogazione PCI alla Camera 

Non concessi alle Regioni 
gli stanziamenti approvati 

Un gruppo di deputati del PCI ha rivolto una Interroga¬ 
zione ai ministri La Malfa e Ferrari Aggradi per conoscere 
le ragioni per cui « il ministro del Tesoro non ha ancora prov¬ 
veduto a mettere a disposizione delle Regioni e degli altri 
enti Interessati i mezzi finanziari destinati all’agricoltum e 
previsti dalle leggi approvate nei mesi scorsi dal Parlamento 
(4B0 miliardi per gli anni 1973-74-75 da assegnare prevalente¬ 
mente alle Regioni e 100 miliardi per completare opere di 
bonifica e irrigazione) ». 

Gli interroganti chiedono « come il governo ritiene con¬ 
ciliabile tale inadempienza con l’odg approvato a grande mag¬ 
gioranza e accettato dal governo stesso a far si che i mutui 
e le emissioni di buoni del tescno siano immediatamente resi 
operanti così da assicurare l’effettiva messa a disposizione 
dei fondi stanziati ». 

Nella loro interrogazione i deputati comunisti chiedono 
inoltre «se i ministri hanno pienamente valutato le gravi 
conseguenze che derivano all’agricoltura dalla prolungata man¬ 
canza di mezzi finanziari e dalla conseguente impossibilità 
per le Regioni di avviare una politica di programmazione e 
investimenti nel settore ». 

Infine, i nastri parlamentari chiedono «quali precise ga¬ 
ranzie (i ministri) intendono dare al Parlamento, alle Re¬ 
gioni, ai produttori agricoli e alle loro organizzazioni circa i 
tempi entro i quali il governo farà fronte agli obblighi ad 
esso derivanti dalle leggi indicate sui finanziamenti In agri¬ 
coltura ». 


Autotrasporti : 

una serrata 
incomprensibile 


Alle ore zero di domani 
avrebbe dovuto scattare il fer¬ 
mo nazionale di tre giorni de¬ 
gli autotrasporti deciso nei 
giorni scorsi da tutte le or¬ 
ganizzazioni della categoria, 
ad eccezione di quelle ade¬ 
renti alla CGIL, CISL e UIL. 
dichiaratesi sempre contrarie 
ad ogni forma di agitazione, 
date anche le attuali pesantis¬ 
sime difficoltà del Paese. 

Questo fermo, dopo un nuo¬ 
vo incontro col sottosegreta¬ 
rio ai Trasporti, sen. Cengar- 
le, di cui abbiamo ampiamen¬ 
te riferito ieri, è stato respon¬ 
sabilmente sospeso dalla Fe¬ 
derazione italiana trasporta¬ 
tori artigiani (FITA), aderen¬ 
te alla Confederazione nazio¬ 
nale dell’artigianato. Ciò in 
quanto, ancora una volta, il 
rappresentante del governo 
aveva assicurato che entro la 
settimana entrante le rivendi¬ 
cazioni degli autotrasportatori 
sarebbero state risolte in mo¬ 
do positivo, mentre l'apposita 
commissione parlamentare 
stava alacremente lavorando 
— con l'accordo di tutti i 
gruppi politici — al fine di 
predisporre il necessario 
provvedimento legislativo. 

Per la verità, queste indi¬ 
cazioni erano scaturite da un 
incontro precedente fra lo 
stesso Cengarle e i rappre¬ 
sentanti dell’autotrasporto. Ed 
è stato, precisamente, dopo 
quell'incontro che la FITA ha 
proposto la sospensione del 
fermo, ottenendo quindi di ri¬ 
durlo da sette giorni (come 
volevano le altre organizza¬ 
zioni del settore) a soli tre 
qiomL In sostanza, come ha 
dichiarato ieri al nostro gior¬ 
nale il segretario della FITA- 
CNA, Primo Feliziani, l'inte¬ 
ra azione di questa organizza¬ 
zione è stata ispirata a ricon¬ 
durre nell'alveo di una cor¬ 
retta, seppure forte, azione 
sindacale una iniziativa parti¬ 
ta con scopi non confessati 
ma certo non attinenti (n solo 
parzialmente attinenti) alle ri¬ 
vendicazioni degli autotra¬ 
sportatori. 

Orbene, nel momento in cui 
governo e Parlamento riaf¬ 
fermano la loro decisione di 
risolvere i problemi dell’au¬ 
totrasporto nel senso indicato 
dalle associazioni del settore 
e mentre ben altri sono i pro¬ 
blemi, veramente drammati¬ 
ci, di fronte ai quali anche 
gli autotrasportatori si trova¬ 
no (basti pensare alia man¬ 
canza di gasolio), le organiz¬ 


zazioni della categoria colle¬ 
gate (e influenzate) alla Con- 
findustria e al grande pudro - 
nato hanno mantenuto la de¬ 
cisione di bloccare gli auto¬ 
treni. E’ chiaro, a questo 
punto, che il fermo assume 
le dimensioni e la gravità di 
una serrata non diretta con¬ 
tro una controparte ben indi¬ 
viduata via rivolta a mante¬ 
nere in piedi una agitazione 
senza vie di uscita. E va det¬ 
to. oltretutto, che nelle attuali 
condizioni del Paese questo 
gesto non avrà altro risulta¬ 
to all’infuori di quello di ren¬ 
dere ancora più difficile la 
situazione delle masse popo¬ 
lari. Una serrata, quindi, in¬ 
comprensibile. o forse con 
motivi anche troppo chiari ma 
non dichiarati, che in ogni cu. 
so non può avere alcuna giu¬ 
stificazione. 

sir. se. 


Sulla lotta che si va svilup¬ 
pando con forza nelle cam¬ 
pagne abbiamo chiesto una in¬ 
tervista al compagno Renato 
Ognibene, segretario dell'Al¬ 
leanza contadini. Ecco il te¬ 
sto dell’intervista. 

In queste ultime settima¬ 
ne si sono svolte In tutto II 
Paese imponenti manifesta¬ 
zioni contadine. Puoi farci 
un quadro di quanto è avve¬ 
nuto? 

Certamente. Negli ultimi 
due mesi di ottobre e novem¬ 
bre oltre 300.000 produttori 
contadini hanno preso parte 
alle manifestazioni indette 
dall’Alleanza del contadini, 
dalla Coldiretti e dalle orga¬ 
nizzazioni contadine confede¬ 
rali. A questa cifra si devono 
aggiungere le altre centinaia 
di migliaia che hanno parte¬ 
cipato a diverse altre forme 
di mobilitazione e di lotta co¬ 
me le assemblee, i convegni, 
le conferenze, le delegazioni 
eccetera. 

Non tl sembra azzardato 
accomunare In una stessa 
valutazione le manifestazio¬ 
ni indette ad esemplo dalla 
Coldlretti con quelle promos¬ 
se dall'Alleanza? 

L’osservazione è giusta ma 
pur con le innegabili diffe¬ 
renze circa determinati con¬ 
tenuti e anche il modo di 
svolgimento, le manifestazio¬ 
ni contadine hanno espresso 
esigenze e piattaforme lar¬ 
gamente convergenti. Certo, 
sarebbe sbagliato nascondere 
che nelle iniziative promosse 
dalla Coldiretti, specie a Fi¬ 
renze e a Bologna, vi sono 
state distorsioni e strumenta¬ 
lizzazioni: gli attacchi alle 
Regioni nel tentativo di sca¬ 
ricare le responsabilità del 
governo, gli atteggiamenti 
ostili verso le organizzazioni 
operaie e anche qualche ac¬ 
cenno nostalgico per il passa¬ 
to governo Andreotti. A que¬ 
sto si potrebbe aggiungere il 
fatto che la Coldiretti in di¬ 
verse località si è accoppia¬ 
ta alla Confagrìcoltura; ma 
al di là di questi rilievi biso¬ 
gna tener presente che la 
protesta contadina si rivolge¬ 
va oggettivamente a conte¬ 
stare le conseguenze negative 
della politica agricola comu¬ 
nitaria. Altro motivo della 
protesta, il modo come si è 
attuata la politica antinflazio* 
nìstica e dì contenimento del 
prezzi al consumo, che ha 
fatto pagare fondamentalmen¬ 
te alle imprese coltivatrici do¬ 
vendo queste affrontare costi 
crescenti e prezzi calanti in 
molti comparti della produ¬ 
zione agricola. Nonostante le 
manovre diversive e la persi¬ 
stente posizione del gruppo di¬ 
rigente della Coldiretti di vo¬ 
ler rincorrere l’aumento dei 
costi con l’aumento dei prezzi 
agricoli, senza invece, come 
è necessario, proporsi di mo¬ 
dificare il meccanismo che 
porta all’attuale bassa remu¬ 
nerazione del lavoro dei con¬ 
tadini (40% rispetto agli al¬ 
tri settori produttivi) non so¬ 
no da sottovalutare le centi¬ 
naia di migliaia di coltivatori 
che hanno vissuto e stanno 
vivendo una esperienza diret¬ 


ta, partecipano e discutono in 
massa, valutano le responsa¬ 
bilità e premono perchè le 
cose cambino. 

Ritieni allora che I proble¬ 
mi dell'unità contadina e del 
rapporti tra movimento sin¬ 
dacale e organizzazioni del 
coltivatori siano già avvia¬ 
ti a soluzione? 

Tutt’altro. In diverse zone 
e provincle si è però Incomin¬ 
ciato ad operare insieme per 
un discorso costruttivo verso 
le Regioni, per le trattative 
sulla cessione del prodotti 
(latte, bietole, ortofrutta, oli¬ 
ve, ecc.), per l’applicazione 
della legge sull’affitto, per i 
diritti assistenziali e previden¬ 
ziali. Anche per quanto ri¬ 
guarda 11 rapporto tra il mo¬ 
vimento contadino ed i sinda¬ 
cati non mi nascondo le dif¬ 
ficoltà che ancora esistono ma 
anche qui le barriere comin¬ 
ciano a cadere e, quando ad 
esempio in Calabria la Fede¬ 
razione CGIL, CISL, UIL ha 
chiesto una riunione congiun¬ 
ta con tutte le organizzazioni 
contadine, che avverrà pros¬ 
simamente, si vede la stra¬ 
da giusta da percorrere. La 
Federazione CGIL, CISL, e 
UIL ha lanciato un appello 
per la settimana dì lotta nel¬ 
le campagne dal 10 al 16 di¬ 
cembre p.v. Il contenuto di 
questo appello corrisponde an¬ 
che alle preoccupazioni ed al¬ 
le rivendicazioni dei contadi¬ 
ni contro la politica di emar¬ 
ginazione dell’agricoltura e 
del Mezzogiorno. Ecco un’al¬ 
tra occasione per far trovare 
assieme nella lotta braccian¬ 
ti, operai e contadini. 

Le lotte di cui hai parlato 
hanno portato a dei risulta¬ 
ti? Quali sono i motivi che 
spingono a continuarle? 

L’approvazione definitiva 
della nuova legge subaffitto 
e l’impegno per migliorare le 
pensioni sono senza dubbio 
due fatti positivi, ma uno de¬ 
gli aspetti più preoccupanti 
della situazione rimane pro¬ 
prio la mancanza di concre¬ 
te risposte, anche parziali, al¬ 
la protesta dei contadini: per¬ 
ciò l’azione deve continuare 
ed estendersi. Il problema dei 
costi infatti si aggrava, i mez¬ 
zi di produzione, come ì fer- , 
tìlizzanti ed i carburanti scar¬ 
seggiano, i prezzi di molti 
prodotti agricoli non sono re¬ 
munerativi, gli investimenti 
pubblici sono carenti e le ne¬ 
cessarie grandi opere di irri¬ 
gazione non si fanno; setto¬ 
ri fondamentali come la zoo¬ 
tecnia, la bieticoltura, l’olivi¬ 
coltura regrediscono; la mez¬ 
zadria e la colonia, che mor¬ 
tificano la capacità imprendi¬ 
toriale dei contadini perman¬ 
gono. 1 piani di zona non so¬ 
no ancora assunti come base 
fondamentale per lo sviluppo 
agricolo; una politica delle' 
strutture agrarie e fondiarie e 
di mercato, riconosciute ur¬ 
genti, non si realizza nei fat¬ 
ti; le partecipazioni statali 
non intervengono in favore 
dell’agricoltura, la parità pre¬ 
videnziale e assistenziale per 
i contadini è un obiettivo an¬ 
cora da raggiunsero 


Da domani presenti 700 delegati e invitati 

A Viareggio congresso 
degli elettrici CGIL 


Da domani a giovedì 6 di¬ 
cembre si svolgeranno a Via¬ 
reggio i lavori del 13. Con¬ 
gresso nazionale dei lavorato¬ 
ri elettrici organizzati dalia 
FìdaeCGIL. che è stato prepa¬ 
rato da oltre 800 assemblee e 
da 101 congressi provinciali. Vi 
prenderanno parte, tra dele¬ 
gati ed invitati, circa 700 per¬ 
sone. La CGIL sarà rappre¬ 
sentata dai segretari confe¬ 
derali Scheda e Marianetti. 

Il congresso — rileva la 
Fidae in un suo comunicato 
— assume particolare impor¬ 
tanza politica per l’attualità 
dei problemi energetici, nel 
momento in cui il governo 
mette in atto i provvedimen¬ 
ti di «austerità» per la ri¬ 
duzione dei consumi 

La carenza di energia elet¬ 
trica — è ancora detto nel 
comunicato — «è una crisi 
nella crisi de! petrolio. Essa 


ha origini più remote che ri¬ 
salirono alle responsabilità dei 
governi e dell’ENEL nei 10 
anni che sono trascorsi dal¬ 
la nazionalizzazione dell'indu- 
stria elettrica ». 

« Di questa carenza — sot¬ 
tolinea il comunicato delia 
Fidae — hanno particolar¬ 
mente sofferto il Mezzogiorno, 
l’agricoltura ed in generale le 
zone depresse ». Ciò è avvenu¬ 
to perchè l’ENEL, «non sti¬ 
molato dagli organi di gover¬ 
no, si è adagiato su una li¬ 
nea di sviluppo simile a quel¬ 
lo tradizionale degli ex-mono¬ 
poli elettrici e. anche per man¬ 
canza di finanziamenti, oltre 
che di linea politica, si tro¬ 
va in forte ritardo nella co¬ 
struzione di nuovi impianti ». 
Per queste ragioni un piano 
di razionamento di energia 
era quindi stato elaborato dal- 
l'ENEL sin dalla scorsa pri¬ 
mavera. 
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IRI-STET 7% 1973-1988 

parzialmente convertibili in azioni STET 
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Rendimento medio effettivo 7,35% 

(*«aza tener conto dell’eventuale vantaggio derivante dalla convezione) 
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Vita media io anni e 4 mesi. 

Gli interessi su queste obbligazioni sono esenti dall’imposta 
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PARZIALE CONVERTIBILITÀ IN AZIONI STET 


AI momento in cui divengono rimborsabili, le obbligazioni possono essere 
parzialmente convertite in azioni STET : per ogni 100 obbligazioni presentate 
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PREROGATIVE DELLE OBBLIGAZIONI 

Parificate, ad ogni effetto, alle cartelle di credito comunale c provinciale emesse 
dalla Cassa depositi e prestiti; comprese fra i titoli sui quali l’Istituto di emissione è 
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Quattro anni di criminali attentati alle istituzioni democratiche dello Stato 


Miliardi e complicità dietro le «trame nere» 

Le inchieste dei magistrati spesso ostacolate da alcuni funzionari di polizia e da ufficiali dei CC che hanno tenuto chiusi nei cassetti importanti rapporti - Gli 
industriali liguri e Valerio Borghese - Su molti punti è già stata fatta luce, ma ancora molti restano i nodi da sciogliere - Chi finanzia i neosquadristi 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 1. 

Mentre il procuratore della 
Repubblica di Padova Aldo 
Fais stava sviluppando, con 
ritmo incalzante, le indagini 
sulla organizzazione fascistica 
« La rosa dei venti ». al Tri¬ 
bunale di Roma pervenne, 
con un ritardo di quattro an¬ 
ni e mezzo, un documento 
esplosivo. Si tratta, come è 
noto, di una relazione detta¬ 
gliatissima della Legione dei 
carabinieri di Genova su una 
riunione svoltasi nel capoluo¬ 
go ligure il 12 aprile del 
1969, in una villa appartata, 
a picco sul mare. A questa 
riunione presero parte il prin¬ 
cipe nero Valerio Borghese 
(ora latitante e gradito ospi¬ 
te in Spagna dei suoi came¬ 
rati franchisti), armatori, a- 
grati, industriali, una trenti¬ 
na in tutto. Scopo ufficiale 
della riunione era quello di 
dare vita a una setione p*v>- 
vinciale del cosiddetto « Fron¬ 
te nazionale ». 

Il rapporto dei cambimeli 
reca la data del 16 giugno 
1969 e venne inviato al Co¬ 
mando generale deU’Arma, al 
Comando della prima divisio¬ 
ne CC Pastrengo di Milano, 
al Comando della prima bri¬ 
gata carabinieri di Torino e 
all’allora prefetto di Genova. 
Tutti 1 destinatari lessero con 
attenzione il rapporto e lo in- 
llmiono nei loio cassetti. A 
nessuno passò per la testa 
di far conoscere quel docu¬ 
mento, come era invece dove¬ 
roso, alla magistratura. Con 
64 mesi di ritardo ne siamo 
venuti tutti a conoscenza. Ma 
è il solo documento che, a 
suo tempo, venne insabbiato 
negli archivi capaci della po 
lizia e dei carabinieri? Senza 
andare tanto lontano nel tem¬ 
po, quindici giorni la, nell'uf¬ 
ficio del dott. Fais si presen¬ 
tò il capo dell’Ufficio politi¬ 
co della Questura padovana, 
Giosuè Salomone, con un dos¬ 
sier che risaliva al 1969. Se¬ 
questrato quattro anni prima 
nell'abitazione del fascista Riz¬ 
zato. ora in galera, anche que- 


La « Pravda »: 
un complotto 
contro la 
distensione 

MOSCA, 1. 

Gli organi della procura 
italiana — scrive la « Prav¬ 
da » — stanno indagando sul¬ 
l'attività eversiva della or¬ 
ganizzazione fascista deno¬ 
minata « La rosa dei venti » 
che manteneva stretti le¬ 
gami con il gruppo militarista 
e revanscista « Elmo di ac- 
c. i, » • p mule ne.la Repub¬ 
blica federale tedesca. 1 
neo-fascisti italiani e tedeschi 
occidentali avevano elabora¬ 
to un ampio programma di 
iniziative comuni che preve¬ 
deva in particolare una serie 
di atti terroristici in territo¬ 
rio italiano, l'attuazione di 
un colpo di Stato fascista 
che aveva lo scopo di Instau¬ 
rare nel paese una dittatura 
reazionaria. 

Commentando questi fatti, 
la i Pravda » definisce questo 
piano delle organizzazioni 
terroristiche « un complotto 
nero », di cui doveva restar 
vittima il pcpolo italiano. 
« Questo complotto — consta¬ 
ta l'organo del CC del PCUS 
— non si limitava solo a 
coinvolgere le organizzazioni 
. - ..r • ai es rema destra, 
che, come scrive lo stampa, 
sono prevalentemente finan¬ 
ziate dai boss dei gruppi le¬ 
gati alla lavorazione e alla 
vendita dei prodotti petroli¬ 
feri. I fili del complotto ar¬ 
rivano al di fuori delle fron¬ 
tiere dell'Italia, nel quartier 
generale degli estrem sti te¬ 
deschi occidentali, francesi e 
di altri Paesi ». 

« La scoperta della "Rosa 
dei venti" — prosegue il 
giornale — l'arresto dei suoi 
caporioni e i documenti rin¬ 
venuti dalla polizia dimos ra- 
no quanto stretti siano oggi 
i legami reciproci tra i grup- 
p r, cdr-mn < fslra d a l.’EJ- 
ropa occidentale che non sol¬ 
tanto si schierano contro l'or¬ 
dinamento democratico-bor¬ 
ghese, ma tentano anche di 
impedire con ogni mezzo la 
distensione sul nostro con¬ 
tinente. Ciò conferisce agli 
av * meni * a m una con¬ 
notazione particolarmente si¬ 
nistra ». 


sto documento venne allora 
me*so a dormire sonni lun¬ 
ghissimi. 

li dott Saverio Molino, che 
ailora era titolare dell'Ufficio 
politico, ha ricevuto un avvi¬ 
so di reato e po: è stato so 
speso dal serviz.o dal mini¬ 
stro degli Interni Tav.ani. Ma 
analoghi avvisi di procedi¬ 
mento. per reati piu gravi, 
vennero inviati dai magistra¬ 
ti milanesi che indagano sul¬ 
la strage d. piazza Fontana, 
un anno e mezzo fa a tre al¬ 
ti funzionari di polizia (Ca¬ 
tenacci, Provenza e Allegra), 
senza che a nessuno venisse 
in mente di sospenderli dal 
servizio. 

Il documento dei carabinie 
ri di Genova, steso fra l'al¬ 
tro da un colonnello che pre 
se parte, non si sa bene a 
quale titolo, alla riunione, ria 
pre il capitolo dei finanzia¬ 
menti elargiti ai fascisti. Si 
ha rag.one di credere che .a 
riunione di Genova non sia 
rimasta isolata. Altre, infatti, 
nello stesso periodo vennero 
tenute m Lombardia e nel 
Veneto, e probabilmente in 
altre rezion A Po lo va o^- 
ona settimana dopo quella di 
Genova, si tenne la famosa 
riun.one del 1C aprile, nel cor 
so della quale vennero prò 
grammati gli attentati dina¬ 
mitardi. culminati nella stra 
ge di piazza Fontana. Polizia 
e carabinieri nc erano infor¬ 
mati? Esistono, allora, altri 


documenti che giacciono an¬ 
cora nei fondi del cassetti? 
Giovanni Ventura, incrimina¬ 
to assieme a Franco Freda 
per le bombe del 12 dicem¬ 
bre, ha parlato ripetutamente 
dei suoi rapporti con Guido 
Giannettini. ex redattore del¬ 
l'organo ufficiale del MSI. e- 
SDonente di « Avanguardia na¬ 
zionale », da lui indicato co¬ 
me un agente del SID Ma 
il SID, pure interpellato dai 
giudici milanesi, non ha tor¬ 
nito una risposta chiara ed 
esauriente. Meglio il silenzio. 

Ma torniamo al capitolo dei 
finanziamenti. E>so è stato 
sfogliato anche dai magistra¬ 
ti di Milano. Per la lettera 
firmata di Landò Dell'Ami¬ 
co al petroliere Attilio Monti 
e al suo genero Bruno Riffe- 
s>r. in cui si parla di 18 mi¬ 
lioni dati a Pino Rauti, ex di¬ 
rigente nazionale di « Ordine 
Nuovo » e ora deputato del 
MSI. nonché indiziato di stra¬ 
ge per il 12 dicembre, l’indù 
striale emiliano risulta tutto¬ 
ra imputato di falsa test mio 
manza. Sottoposta a perizia 
calligrafica dagli uomini del¬ 
la « Scientilica » della questu¬ 
ra di Milano, la lettera è in¬ 
fatti risultata autentica. Ciò 
non significa, naturalmente, 
che anche il contenuto rispon¬ 
da a verità. Ma che nel 1969, 
e anche oggi, industriali ab 
biano aperto generosamente 
le loro borse per finanziare 
movimenti eversivi di vario 
genere, è il segreto di Pulci¬ 
nella. Come potreubero altri¬ 
menti. per fare un piccolo e- 
sempio. quelli delia cosiddet¬ 
ta « maggioranza silenziosa » 
lordare quasi quotidianamen¬ 
te i muri di Milano con mi¬ 
gliaia e migliaia di manifesti, 
se qualcuno non gli desse i 
quattrini? Altro segreto di 
Pulcinella è che molti degli 
squadristelli implicati nei tu¬ 
multi missini del 12 aprile 
scorso, culminati nell'assassi¬ 
nio dell'agente Marino, rice- 
vevano lauti stipendi. Chi li 
pagava? Altri fascistelli (fra 
questi, il « bombardiere ne¬ 
ro » delle « SAM » Angelo An¬ 
geli) hanno parlato di som¬ 
me abbastanza ingenti che ri¬ 
cevevano ogni volta che veni¬ 
va loro commissionato un at¬ 
tentato Da dove venivano que¬ 
sti fondi? Accanto al capitolo 
dei finanziamenti c’e quello 
delle complicità che i fasci¬ 
sti. ieri ed oggi, godono negli 
apparati dello Stato. E' un a- 
spetto, questo, che nel corso 
dell'inchiesta condotta dal giu¬ 
dice D'Ambrosio, è ripetuta- 
mente venuto alla ribalta. I 
nomi dei generali e degli am¬ 
miragli che sono finiti nei 
ranghi del MSI sono peraltro 
conosciuti da tutti. Ma quan¬ 
ti ancora sono i personaggi 
occulti che, forti del loro po¬ 
tere. continuano a manovra¬ 
re per inquinare le indagini 
e deviare gli inquirenti? Sia 
pure con notevole ritardo, an 
che il Coi fiele della Sera ha 
messo il dito sulla piaga quan¬ 
do, il 20 novembre scorso, iia 
scritto che il « groviglio di in¬ 
dizi trascurati e taciuti turba 
chi vorrebbe inchieste limpi¬ 
de e veloci » per poi aggiun¬ 
gere che è « lecito domandar¬ 
si se gli uffici dello Stato che 
hanno compiti di sicurezza 
siano davvero, di fronte al¬ 
l’eversione neofascista, cosi vi¬ 
gili e pronti ad intervenire co¬ 
me la Costituzione e ii Codi¬ 
ce penale impongono. O ae, 
invece, non ci troviamo da¬ 
vanti ad un atteggiamento 
mentale e ad un certo modo 
di intendere l'esercizio del po 
tere che rendono questa vigi¬ 
lanza assai debole ». 

Ci siamo trovati, e come, 
di fronte a un tale atteggia¬ 
mento, anche se non e nostra 
intenzione fare di tutt’eroa 
un fascio. ben sapendo 
che nelle file dei carabinieri, 
della uolizia e dell'esercito, 
sono moltissimi gli ufficiali e 
gli agenti che si comportano 
rnme leali servitori dello Sta¬ 
to. Ricordiamo anche pierò Io 
scalpore e lo scandalo che m 
certi ambienti produsse, al¬ 
l'inizio dell'anno giudiziario 
1972. il compianto procu¬ 
ratore generale di Mila¬ 
no Luigi Bianchi D'Espinosa 
ouando disse che dovere del 
magistrato è essere antifasci¬ 
sta. avendo giurato fedeltà al¬ 
la legge suprema dello Sta¬ 
to. che e ia Costituzione anti 
fascista, nata dalla Resisten 
za. Eppure la sua era una af¬ 
fermazione addirittura ovvia. 

Come avrebbero potuto, aei 
resto, mettere a segno tan¬ 
ti attentati, sviluppare le tra¬ 
me eversive, ostentare addi¬ 
rittura le loro idee e i loro 
programmi sui loro 1.beili, se 
non avessero avuto la certez¬ 
za di godere di forti e poten 
ti coperture? Proprio questo 
è ii torbido groviglio che de¬ 
ve essere spezzato, giacche ì 
loro piani sono tutt'altro che 
sotterrati. Il fallito attentato 
al diretto Torino Roma e i 
tumulti missini de'. « giovedì 
nero » stanno a dimostrare 
che la virulenza eversiva e 
tutt'altro che spenta. L'atten¬ 
tato di Genova, anzi, avreb 
be voluto essere una ripeti¬ 
zione, in grande, della stra¬ 
ge di p azza Fontana, i cui 
frutti politici avrebbero prov¬ 
veduto i nvssim a raccoglie¬ 
re nel corse della loro prean 
nunciata grande adunata di 
Milano, quattro giorni dopo. 

D: questa ultima .nrhiesla 
il giudice Fra^cherelii sta ti¬ 
rando le fila. E’ sua intenzio¬ 
ne chiuderla entro la fine del 
corrente anno. Ma già le re¬ 
sponsabilità sono emerse Nei 
confronti dei parlamentari 
missini Servello e Petronio 
è stata chiesta, infatti, l’auto- 
rizzazione a procedere per 
« radunata sediziosa e resi¬ 
stenza aggravata ». Ma nella 
imputazione, tenendo conto 
della figura dei personaggi, è 
ovviamente implicita l’accusa 
di promozione dei disordini, 
sfociati nell’uecisione, a colpi 
di bombe a mano di un po 
liziotto. Ecco, almeno in que¬ 
sto ra«o, che la trama viene 
messa filo scoperto. 

Ibio Paolucci 


•* 

Resta in galera il professore miliardario di Marsala 


Nania incriminato 
come Vinci per la 
morte delle bimbe 

La pesante accusa: « concorso in sequestro di persona e triplice omicidio » - Aperta 
una istruttoria formale per accertare fino in fondo la verità - Da rivedere una lunga 
indagine riassunta in settemila pagine - La sconcertante figura di un insegnante 



Franco Nania, al momento dell'arresto martedì scorso 


Dal nostro inviato 

TRAPANI, 1 

Franco Nauta, l'industriale 
accusato da Michele Vinci di 
essere il mandante del rapi¬ 
mento di Ninfa e Virginia 
Marchese e di Antonella Va 
lenti, trovale poi uccise a 
Marsala, rimarrà in carcere 
incriminato per concorso in 
sequestro di persona e tri¬ 
plice omicidio. 

Lo ha deciso il procurato¬ 
re della Repubblica dottor 
Paino consegnando i primi at¬ 
ti della nuova istruttoria al 
dottor Pasquale Troise che 
potrà ora rinviare a giudizio 
Franco Nania o rimetterlo in 
libertà per insufficienza di in¬ 
dizi. Non sarà cosa di gior 
ni. La formalizzazione degli 
atti significa che il giudice 
istruttore dovrà ora studiarsi 
settemila pagine sulla trage¬ 
dia. comprese le risultanze 
processuali in aula contro o 
a favore di Vinci. «Tecnica- 
mente » si poteva procedere 
con l'istruttoria sommaria e 
al lermine di soli quaranta 
giorni si sarebbe saputo il de¬ 
stino di Franco Nania. Ma le 
difficoltà dell'inchiesta e l'ac¬ 
certamento spinoso delle sin¬ 
gole responsabilità in una vi¬ 
cenda cosi complicata e oscu¬ 
ra hanno reso necessario che 
il giudice indaghi e accerti 
senza limiti di tempo. 

Stamane, il dottor Vincen¬ 


zo Paino ha ricevuto ì gior¬ 
nalisti nel suo ufficio del pa¬ 
lazzo di giustizia di Marsala 
ed ha comunicato, con cir¬ 
cospezione e ri Inaiandosi 
spesso più del necessario nel¬ 
la terminologia tecnica, la sua 
decisione. Poi ha indicato a: 
giornalisti ì cinque enormi fa¬ 
scicoli che erano stati messi 
sopra ad un divano e che 
contengono tutto l’incartamen¬ 
to sulla tragedia di Marsala: 
« Vedete, questa 6 una vicea 
da terribile e bisogna fare 
molta attenzione per fare 
chiarezza fino in fondo. Il 
giudice istruttore dovrà met 
tere le mani in tutti : ver¬ 
bali. interrogatori, indagini 
per cercare di scoprire qual¬ 
cosa di cetto tra le pre^un 
te verità che sono state dette 
in tutto questo periodo ». due 
anni, giorno più giorno meno. 

Pochi attimi prima, il ma¬ 
gistrato aveva dettato una 
specie di breve dichiarazione. 

Sul piano pratico, e in ter¬ 
mini accessibili a tutti, che 
cosa significa la decisione 
presa stamane? Che le rive¬ 
lazioni di Vinci hanno una 
qualche consistenza e che fat¬ 
ti nuovi dovranno essere con¬ 
trollati e verificati E' imi 
tile dire che. fuori dagli uf¬ 
fici giudiziari, si continua a 
parlare di droga e di ven¬ 
dette anche se le voci che c.r- 
| colano appaiono spesso e <‘hia- 
I ramente frutto di decorsi lai 


Continua l'ondata di freddo anticipato in tutta Italia 

Eccezionali nevicate nel Meridione 
Forse avremo un po’ di sole a Natale 

Un’ora di neve anche a Roma - Ieri traffico pericoloso in Umbria e in To¬ 
scana - Temperature inusitate ovunque - Le prime indiscrezioni sulle feste 
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Auto in difficoltà ai Castelli romani a causa della neve 


Condannato 
a 21 anni per 
un tentato 
sequestro 


NUORO. 1. 

Ventini unni e dicci mesi d: 
r» cui-, onc -ano 'tali inflitti 
quest'oggi ail'c\ vigile urbano 
di OrgO'olo (Nuoro) Nicolò Li¬ 
berato Succu di 24 anni, prò 
cessato por il tentativo di se- 
quotro del.' ufi.viale '.«innario 
di Buddii'ò (Sassari) dott. Pie 
tro Dnutddu e di suo fratello 
(lui-eppe. La pesante condan 
na è stata emess«i dai guidici 
della Corte d’assise di Sassari 
i'inuo, ala a Nuoro e prcsie 
dota dal dott. Giovanni Mulas 
Al tentativo di rapimento è '.ta 
ta aggiunta la condanna per 
gravi mn,uce di rapina. 

fé da notare che il PM ave¬ 
va chiesto fino a 68 anni di 
carcere cumulando vari reati, 
dal tentativo di omicidio alla 
deten7,onc di * armi da guerra». 

Prima dell’ intervento della 
pubblica accusa il patrono di 
parte civile avv. Dino Slitta 
aveva sollecitato la stessa con¬ 
danna nei confronti del Succu 
riferendosi anche all’allarme de- 
- stato ■ in Italia dai recenti se¬ 
questri di persona. 
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Libertà 
provvisoria 
all’amico 
di Ventura 


MILANO. 1. 

Nino Mascari. ii libraio 
amico di Giovanni Ventura ar¬ 
restato a Roma alla fine di otto¬ 
bre è stato rimesso oggi in li¬ 
bertà provvisoria dal giudice 
istruttore Gerardo D'Ambrosio. 
Il mandalo rii cattura era stato 
spiccato per associazione sov¬ 
versiva Al Massari era stata poi 
contestata anche una sua par¬ 
tecipazione agii attentati ai treni 
dell'agosto 1969. 

Il difensore di Massari, avvo¬ 
cato Angrisano. aveva chiesto al 
giudice la scarcerazione; il dot¬ 
tor D'Ambrosio ha respinto la 
richiesta, concedendo però la 
libertà provvisoria lai carcera¬ 
zione preventiva dovrebbe costi¬ 
tuire una salvaguardia per l'in¬ 
quinamento delle prove: nei con¬ 
fronti del Massari tutti gli eie 
menti utili aH’mchiesta cvidcn 
temente sono stati già raccolti. 
Tuttavìa la sola libertà prowi 
sona vuol dire che nei suoi 
confronti i sosih*Ui non sono ve 
nuti meno. 
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Con quella di ieri è la 127. 
volta che nevica a Roma dal¬ 
l'inizio del secolo. Alle 5,30 di 
mattina i fiocchi hanno comincia¬ 
lo a cadere sulla capitale co¬ 
prendo maggiormente i quartie¬ 
ri alti deila città. Non è stata 
comunque una nevicata abbon¬ 
dante ed è durata solo un'ora, 
dopo di che il cielo è tomaio 
ben presto terso e sgombro di 
nubi. 

L'AQUILA - Diciolto gradi sol¬ 
fo zero in alcune zone deli'A 
bruno, accompagnati da ab¬ 
bondanti nevicate durante la 
notte tra venerdì c sabato. Le 
precipitazioni nevose hanno col¬ 
pito maggiormente L'Aquila e 
dintorni, dove il manto bianco 
ha raggiunto un'altezza varia¬ 
bile dai 15 ai 40 centimetri. Da 
segnalare alcuni gravi disagi 
per gli studenti degli istituti 
tecnici che, ieri mattina, si so¬ 
no rifiutati di frequentare le 
lezioni in segno di protesta con¬ 
tro la carenza dei riscaldamen¬ 
ti. Il consigliere regionale co¬ 
munista Romolo Liberale ha 
presentalo un'inlerrogazione ur¬ 
gente perchè vengano ripristi¬ 
nate immediatamente le condi¬ 
zioni per permettere il normale 
svolgersi delle attività didat¬ 
tiche. 

PERUGIA - Nevicate abbon¬ 
danti in tutta la regione um¬ 
bra; il traffico è reso difficol¬ 
toso dal manto nevoso che va¬ 
ria dai 10 ai 15 centimetri. I 
perugini si sono svegliati, ieri 
mattina, sotto una fitta nevicata 
che però è cessata verso le 10. 


FIRENZE - E' nevicalo in¬ 
tensamente la notte tra venerdì 
e sabato in tutta la Toscana 
e in particolare a Firenze, Sie 
na e Lucca. Nel capoluogo to¬ 
scano la neve ha raggiunto 25 
centimetri, cosa che non si re¬ 
gistrava da molti anni. I colle¬ 
gamenti in città risultano par¬ 
ticolarmente difficili, in quanto 
i mezzi pubblici circolano sol¬ 
tanto in alcune zone del centro 
e con lentezza. 

BOLOGNA - In Emilia è ne¬ 
vicato in pianura dalle 4 alle 
6 di ieri mattina. Il cielo si è 
poi rasserenalo cd il sole splen¬ 
de su tutta la regione. La neve, 
che ha provocalo qualche dif¬ 
ficoltà al traffico, si è poi sciol¬ 
ta ovunque. 

POTENZA - Freddo eccezio¬ 
nale in Basilicata dove da gior¬ 
ni, ormai, la temperatura è sol¬ 
fo lo zero. A Potenza ha nevi¬ 
cato per quasi tutta la giornata 
di ieri, il termometro ha se¬ 
gnalo in alcune zone anche 12 
gradì sotto zero. 

CAMPOBASSO - Violente ne¬ 
vicate si sono abbattute su tut¬ 
to il Molise. Alle 9 di ieri mat¬ 
tina la colonnina di mercurio 
segnava a Campobasso 4 gradi 
sotto zero. Difficoltosa un po' 
ovunque la circolazione stra¬ 
dale. 

Per l'immediato futuro i me¬ 
teorologi prevedono un Natale 
con il sole e una fine d'anno 
con la pioggia, forse anche 
con la neve e mollo freddo. 


ti la sera davanti alla tele¬ 
visione o sediri al bar. Óra 
si comincia a dire che Pantel¬ 
leria è uno dei punti caldi 
della droga proveniente dal 
Medio Oriente, e che Fran¬ 
co Nania. diventato <on il I ra¬ 
teilo un multimiliardario, m 
segnava ultimamente, appunto, 
proprio a Pantelleria. Insani 
ma, lo ripetiamo, voci sincri 
tite. mezze verità continuano 
a rincorrersi in una girando¬ 
la piu inumana che verosimile. 

Allo stato attuale dei latti, 
la chiamata di correo di Vin¬ 
ci per Franco Nania Ila ri¬ 
messo in moto tutta la mac¬ 
china giudiziaria ed ha ria¬ 
perto una vicenda che sem¬ 
brava ormai sepolta soltanto 
nelle carte processuali. Non è 
escluso che Michele Vinci ab¬ 
bia Tatto ùi tutto per allenta 
n-ire l’ombra dell’ergasto¬ 
lo che ormai già gii pesava 
sulle spalle. 

Non si può certo sotto valli 
tare che il procuratore del¬ 
la Repubblica rimettendo gli 
atti al giudice istruttore ha 
implic’tamente confermato 
che le accuse non erano del 
tutto campate in aria 

E' anche sintomatico che 
il procuratore della Repubbli¬ 
ca non abbia direttamente 
emesso un ordine di cattura, 
ma abbia preferito lasciare 
ogni decisione in proposito al 
giudice istruttore. Non c’era 
no elementi sufficienti per 
l’ordine di cattura? Il dottor 
Paino, dando prova di discre 
zione e di sensibilità, ha opie- 
gatè che non era in grado 
di prendere una decisione del 
genere a pochi giorni dalle 
rivelazioni del Vinci, ma ohe 
era necessario lavorare con 
ponderatezza e grandissima 
attenzione. Per questo si do¬ 
veva procedere con il rito 
formale. D'altra parte dopo il 
primo interrogatorio stasera 
il G. I. ha spiccato mandato 
di cattura. 

C’è però un fatto che con 
ta per la gente che sa po¬ 
co di riti e formule proce¬ 
durali, e cioè che Michele Vin¬ 
ci ha fatto un nome, ha dato 
una diversa versione del¬ 
la sparizione delle tre 
bimbe di Marsala e che 
la magistratura ha deci¬ 
so di far rimanere in cella 
Franco Nania: è chiaro che 
certi riscontri obiettivi han¬ 
no confermato che i dubbi e 
le ombre non erano infondati. 

La nuova istruttoria che 
ora si è aperta dovrà ricomin¬ 
ciare tutto daccapo per dare 
una risposta certa ai Valenti 
e ai Marchese, che vogliono 
sapere (ed è il loro diritto) 
come e perchè le loro bimbe 
sono morte cosi atrocemen¬ 
te. dopo essere state rapite 
davanti alla scuola. 

Si dovranno riconvocare 
tutti ì testimoni, si dovrà ri¬ 
fare il giro di « chi ha vi¬ 
sto ». si dovranno ricontrolla¬ 
re alibi che parevano di Ter¬ 
rò: un lavoro lungo e massa¬ 
crante. Come in tutti i grossi 
processi nel frattempo qual¬ 
cuno è scomparso: quel Guar- 
rato figlio piecip.tato in un 
pozzo. Aveva visto? Sapeva 
qualcosa? 

Franco Nania stesso è un 
personaggi complesso e dif¬ 
ficilmente etichettabile. Fra¬ 
tello di Benvenuto Nania. il 
proprietario della cartiera 
S Giovanni, viene da tutti 
considerato un genio per u»ia 
serie d; invenzioni E' anche 
l’insegnante che. pur guada¬ 
gnando a scuola 200 mila li¬ 
re al mese, può permettersi 
di andare alle lezioni facendo 
uso tutti i eiorni dell'aereo per 
raggiungere Pantelleria. E' 
l'uomo del polistirolo, mi an¬ 
che il lettore accanito di ve 
re e proprie montagne di fu¬ 
metti: da Topolino alle rivi 
ste più spinte. 

Wladimiro Settimelli 
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PAG. 6/ echi e notizie 


1* Unità / domenica 2 dicembre 1973 


Le FS inadeguate a fronteggiare l'emergenza 

Ci sono 100 treni 
che di domenica non 
possono viaggiare 

« Aspettiamo di vedere cosa succede... » - Oggi solo treni speciali per una partita 
di calcio • Linee sature, mancanza di personale, ritardo nella consegna delle 
carrozze • Cosa succederà a Natale? - Misure urgenti chieste dai sindacati 


« Aspettiamo dì vedere co¬ 
sa succede. Per ora non ab¬ 
biamo predisposto nulla... 
d'altronde non siamo mate . 
rialmente in grado di aumen¬ 
tare t treni-viaggiatori. Anche 
la situazione nel trasporto 
delle merci è drammatica. At¬ 
tualmente sono bloccati ne¬ 
gli scali dagli 8 ai 17 mila 
carri merci »: in queste po¬ 
che parole, dette da un al¬ 
to funzionario delle Ferrovie, 
c’è la linea di condotta della 
azienda di fronte ai provve¬ 
dimenti governativi. 

Oggi non si circola in au¬ 
to. Sarebbe stato abbastanza 
logico prevedere i notevoli ri¬ 
flessi sul traffico ferroviario. 
Ma l’azienda ha preferito as¬ 
sumere un atteggiamento di 
attesa. E’ il primo dato poli¬ 
sco da mettere in evidenza. 
Un servizio pubblico, che per 
la sua stessa natura dovreb¬ 
be offrire «servizi al pubbli¬ 
co», prevedendo e preve'4 li¬ 
do la domanda, capovolge il 
suo carattere istituzionale e... 
aspetta gli eventi. 

Di domenica, nel periodo 
Invernale, il traffico ferrovia¬ 
rio dei passeggeri si riduce 
notevolmente, fino al 40 o 'o. Tra 
il sabato notte e il lunedi 
mattina rimangono ferme nel¬ 
le stazioni di periferia 1000 
carrozze (pari a circa 100 tre¬ 
ni). Sono quelle adibite, nei 
giorni feriali, al trasporto 
dei pendolari. Malgrado que¬ 
sta riduzione generale del 
traffico, ci sono oerò anche 
alcuni punti « caldi », come 
nelle linee che collegano Mi¬ 
lano alla riviera, o Genova 
a centri turistici di monta¬ 
gna (da Genova partono tre¬ 
ni speciali per la neve, con 
una aggiunta di 14 carrozze) 
o la capitale ai Castelli. Ci 
sono poi le partite di cal¬ 
cio: nel gennaio dello scorso 
anno, ad esempio, furono pre¬ 
disposti 13 treni speciali per 
portare masse di tifosi a se¬ 
guire la propria squadra. 

Cosa succederà oggi? «Per 
la partita Roma-Napoli — ci 
spiegano all’azienda — le ri¬ 
chieste sono state molte e al¬ 
lora abbiamo organizzato 4 
treni speciali: per i treni del¬ 
la neve invece, non c’è da se¬ 
gnalare nulla di particolare, 
anzi forse una certa riduzio¬ 
ne della domanda. Solo i com¬ 
partimenti di Milano, Firen¬ 
ze. Roma e Bologna, hanno 
chiesto rinforzi. Ma si tratta 
di poca cosa: 20 carrozze in 
più, complessivamente ». 

D’accordo, ammettiamo pu¬ 
re che milioni di italiani ac¬ 
cettino questa prima dome¬ 
nica di austerity, rimanendo 
in casa e che l’incremento 
del traffico ferroviario sia 
più che sopportabile. Ma per 
le prossime domeniche cosa 
ha predisposto l’azienda? La 
riutilizzazione di quelle mille 
carrozze ferme fra il lunedi 
e il sabato appare alquanto 
problematica: non solo per 
motivi tecnici (spostare un 
treno da una città all’altra ri¬ 
chiede « linee » e scali libe¬ 
ri. mentre soprattutto nella 
fascia del triangolo industria¬ 
le si è ormai giunti alla sa¬ 
turazione); ma anche perchè 
sarebbero necessari nuovi lo¬ 
comotori e circa 300 addet¬ 
ti in più. 

Ecco il secondo dato poli¬ 
tico. Le ferrovie non sono in 
grado di corrispondere ad 
una straordinaria o improvvi¬ 
sa lievitazione di domanda. I 
nodi vengono al pettine. La 
crisi permanente in cui ver¬ 
sano le ferrovie italiane, tn 
condizioni di normalità, è de¬ 
stinata ad essere messa a 
nudo, in modo clamoroso, nel¬ 
le prossime settimane. La 
inadeguatezza degli impianti 
ha ormai caratteristiche 
strutturali. E’ il frutto di un 
modello di sviluppo economi¬ 
co basato sull’industria della 
automobile come elemento 
trainante dell’intero svilupoo 
industriale. E cosi, malgra¬ 
do l’incremento sui treni dei 
viaggiatori del 5°-o all’anno, in 
questi ultimi dieci anni, i va¬ 
ri governi, succedutisi alla di¬ 
rezione del paese, non hanno 
nemmeno pensato di aumen¬ 
tare in modo proporzionale 
11 parco vetture. 

Fa eccezione, però, il setto¬ 
re dei treni di lusso, che an¬ 
zi ha avuto un suo celere 
decollo, a discapito della re¬ 
te ferroviaria del meridione 
o del trasporto dei pendola¬ 
ri e degli studenti. 

Alla maggior domanda si è 
contrapposta una carenza 
quantitativa e qualitativa del 
materiale rotabile, al limite 
del collasso. L’azienda ad 
esempio da oltre un anno è 
In attesa di 850 carrozze. Si 
pensi che nel *72 ne sono sta¬ 
te consegnate solo 140. men¬ 
tre ne sono necessarie, oer 
11 solo processo di svecchia¬ 
mento. 300 ali’anno. Anche 
questi enormi ritardi nella 
consegna delle commesse so¬ 
no il frutto di una politi¬ 
ca dominata dalla logica e 
dagli interessi del monopolio 
dell’auto. 

D’altra parte grande è lo 
squilibrio nella distribuzione 
dei servizi: al sistema rela¬ 
tivamente efficiente del trian¬ 
golo industriale (i cui 4700 
chilometri a doppio binario 
elettrificato. Il 25».fe dell’inte- 
ra rete nazionale, sono sul¬ 
l’orlo della paralisi) fa da 
contrappeso una rete arretra¬ 
ta nelle regioni meridionali. 
Questo perchè si è gestito per 
anni 11 servizio ferroviario 
con criteri di « rendita ». svi¬ 
luppando cioè quel settori re¬ 
munerativi e rinunciando in¬ 
vece a far crescere quelli 
« pascivi ». 

Infine c’è una pesante ca- 
i«nza di personale. Mancano 
ilmente 13 mila unità ri¬ 


spetto al fabbisogno, accerta¬ 
to dalla stessa azienda, e lo 
assunzioni procedono a ri¬ 
lento. 

Il mese di dicembre è uno 
dei mesi di maggior traffico. 
Lo scorso anno 30 milioni di 
italiani hanno preso il tre¬ 
no nel periodo natalizio. « Se 
anche riuscissimo a far fron¬ 
te al traffico domenicale or¬ 
dinario, dopo l’introduzione 
dei provvedimenti governati¬ 
vi; il vero dramma esplode¬ 
rà a Natale ». 

All’approssimarsl delle fe¬ 
stività natalizie le ferrovie, 
per dare possibilità agli emi¬ 
granti di tornare al paese, 
prima intensificano, e poi ri¬ 
ducono il trasporto merci, an¬ 
che se quest’ultima doman¬ 
da, per tutto il periodo festi¬ 
vo è notevolmente superiore 
alla media. L'anno scorso re¬ 
starono bloccati per alcune 
settimane 25 mila carri. 

Dell’imminente drammatico 
periodo che attende milioni 
di viaggiatori italiani, si è 
anche parlato giovedì scorso 
in una riunione fra sindaca¬ 


ti e direzione delle FS. I rap¬ 
presentanti dei lavoratori han¬ 
no sottolineato la necessità 
che l’azienda promuova tutte 
le possibili iniziative nei con¬ 
fronti dejle industrie costrut¬ 
trici per accelerare la conse¬ 
gna di commesse; che predi¬ 
sponga un programma orga¬ 
nico per il trasporto delle 
merci tale da assicurare la 
fornitura delle materie prime 
all’industria e il rifornimen¬ 
to ai mercati generali; che ac¬ 
celeri le procedure per l’as¬ 
sunzione di personale: che or¬ 
ganizzi la piena utilizzazione 
del materiale e dei mezl re¬ 
si disponibili dalla soppres¬ 
sione dei treni; che decida 
per i giorni festivi la soppres¬ 
sione della caratteristica «lus¬ 
so » per alcuni treni, operan¬ 
do su orari e tariffe; che 
prenda immediati contatti 
con le Regioni per coordina¬ 
re Interventi atti a realiza- 
re interventi atti a realizza- 
modi di trasporto. 

Francesca Raspini 



La polizia sul luogo di un crimine negli USA: una Immagine 
che ormai si ripete con preoccupante frequenza 


Il 42 per cento degli americani ha paura di uscire di casa 

Una società che produce violenza 

Spaventoso aumento dei crimini in USA 

L'americano medio considera la delinquenza il problema più grave da risolvere - Nelle metropoli, ta sfrenata 
corsa al consumismo si paga anche in delitti, rapine e aggressioni - La sfiducia nella polizia si diffonde 


Un risvolto significativo del¬ 
la crisi profonda che attraver¬ 
sa la società nixoniana sta nel¬ 
l’allarmante aumento della 
criminalità negli Stati Uniti. 
Lasciamo parlare i dati stati¬ 
stici. Ogni anno, una persona 
su cinque subisce qualche vio¬ 
lenza o viene derubata; il 42 
per cento degli americani ha 
paura di uscire in strada e il 
17 per cento non si sente si¬ 
curo nemmeno nella propria 
abitazione. Sociologi e psico¬ 
logi, di fronte ai dati che gli 
specialisti in statistica conti¬ 
nuano a rendere pubblici a 
getto continuo, hanno rispol¬ 
verato terminologie antiche. 
Si riparla, quindi, di « ango¬ 
sce » tradotte in atti irrepara¬ 
bili, di « disperate rivolte in¬ 
dividuali » per uscire dall'iso¬ 
lamento dei ghetti delle gran¬ 
di metropoli e perfino di 
« raptus » improvvisi quanto 
inspiegabili che colpirebbero 
una moltitudine di giovani 
sempre più vasta. Si cerca, 
insomma, di colorire sociolo¬ 
gicamente un fenomeno che 
evidentemente ha altre origini 
e altre cause. 


Corrieri 
della droga 

Lo stato d’animo dell’ame¬ 
ricano medio di fronte a que¬ 
sta situazione è chiaramente 
indicato in un altro dato sta¬ 
tistico, anch’esso fornito dal¬ 
l’espertissimo ufficio Gallup. 
La delinquenza negli USA vie¬ 
ne considerata il problema 
più grave da risolvere. La 
maggioranza degli americani 
lo antepone anche a questio¬ 
ni — quali quella dei traspor¬ 
ti, del sistema fiscale, dei ser¬ 
vizi pubblici, dell’inquinamen¬ 
to, deH’edìlizia popolare, del¬ 
l’istruzione, della sanità, del¬ 
la disoccupazione — che pure 
preoccupano a fondo. 

Di fronte ai massicci tenta¬ 
tivi di ridurre il fenomeno 
della criminalità nei canoni 


della sociologia tradizionale e 
quindi, al limite, riassorbibi¬ 
le nel sistema che lo produ¬ 
ce, sta invece l’altro aspetto 
del problema, quello che ad 
una analisi più attenta, appa¬ 
re il piu credibile. La socie¬ 
tà americana, in sintesi, pa¬ 
ga anche in delitti, rapine, 
stupri e stragi il disorienta¬ 
mento derivato dal fatto che 
oggi negli USA si è fatta 
drammatica la mancanza di 
alternative alla corsa al con¬ 
sumismo più sfrenato e al 
raggiungimento del « benesse¬ 
re » ad ogni costo. Solo co¬ 
sì si possono spiegare episo¬ 
di aberranti quale quello ac¬ 
caduto un paio di mesi fa 
in un campus universitario 
dello stato di New York, 
quando tre studenti uccisero 
un loro professore soltanto 
per impossessarsi — come ha 
reso noto l’agenzia A.P. — di 
un orologio nuovo. 

La criminalità dilagante — 
si afferma ancora — acqui¬ 
sta anche il significato di un 
urlo: quello di masse ster¬ 
minate di popolo, bianchi e 
negri, che vedono frustrati i 
loro desideri, che sono vitti¬ 
me del decadimento econo¬ 
mico e sociale, che subisco¬ 
no la dinamica della disoc¬ 
cupazione e della sottoccupa¬ 
zione. la condizione rovinosa 
degli alloggi. Ecco, quindi, la 
delinquenza, la tossicomania 
e il delitto diventare proble¬ 
mi allucinanti nei ghetti del¬ 
le grandi metropoli. A St. 
Louis, tanto per citare un 
esempio, l'indagine sull’area 
di un ghetto, per il 60 per 
cento negra, ha mostrato un 
indice di delinquenza tre vol¬ 
te superiore a quello del re¬ 
sto della città. 

Il fenomeno delia crimina¬ 
lità è particolarmente senti¬ 
to nelle grandi città, dove la 
percentuale di coloro che ri- 
j mangono vittime di qualche 
| reato è del 33 per cento 
j (cioè un cittadino su tre). Se- 
| guono gli stati del West (28 


Interrogazione comunista alla Camera 

La «Pirelli» esentata 
illegalmente dal 
pagamento di un’imposta 

La società Pirelli non ha pagato le imposte dovute per 
la concentrazione nella « Spa Industrie Pirelli » della Pirelli 
stessa, prima ottenendo l’applicazione di una legge di esen¬ 
zione fiscale nel cu', ambito in realtà l’operazione non rien¬ 
trava (legge 170 del 1965), e poi ottenendo dal governo An- 
dreotti un avallo, peraltro anch’esso illegittimo e incostitu¬ 
zionale. con una nuova legge (il decreto 634 del 1972) cui è 
stato dato persino carattere retroattivo. Il grave episodio di 
manipolazione della legislazione finanziaria è denunciato in 
un’interrogazione presentata dal compagno on. Giovanni Pel¬ 
licani e di cui sono cofirmatari altri sette parlamentari co¬ 
munisti fra cui Peggio e Baccalìni. 

All’atto delia fusione finanziaria — afferma tra l’altro l'in¬ 
terrogazione — il gruppo Pirelli fece passare l’operazione come 
« concentrazione aziendale », mentre in realtà non si verificava 
alcun conferimento di impianti. L’esenzione da imposta non 
spettava al gruppo Pirelli e l’amministrazione finanziaria, del 
resto, l'aveva g'à negata ad altre società in circostanze ana¬ 
loghe. Inoltre la Corte d’Appello di Milano ha sentenziato 
in senso negativo già daU'aprile 1972. 

Tuttavia — fa notare l’interrogazione — l'amministrazione 
finanziaria, anziché ritirare i benefici dopo la sentenza di 
tribunale, si è trovata di fronte a un’oscura norma contenuta 
nel decreto delegato n. 634 varato dal governo Andreotti. La 
materia dell’incidenza e della retroattività fiscale è di compe¬ 
tenza del Parlamento e 11 decreto andreottlano è dunque Ille¬ 
gittimo. Perciò ì parlamentari chiedono: il rientro del governo 
nei limiti delle competenze; l’ingiuzione del pagamento delle 
Imposte alla Pirelli; l'apertura di un’inchiesta amministrativa 
che appuri le responsabilità. 


per cento), quelli della costa 
orientale (22 per cento). Bas¬ 
sissima invece — ed il dato 
è significativo — è la per¬ 
centuale di chi subisce reati 
nelle zone rurali: soltanto il 
13 per cento. Come dire. In 
riferimento a quest’ultimo da¬ 
to, che laddove i « valori » 
tradizionali inculcati nella so¬ 
cietà americana — consumi¬ 
smo sfrenato e un benesse¬ 
re materiale fine a sé stes¬ 
so, abbiamo detto — arriva¬ 
no con maggiori difficoltà, 11 
fenomeno della criminalità 
ha dimensioni meno rile¬ 
vanti. 

La corsa 
al «benessere» 

D’altra parte 11 malessere 
che travaglia la società USA 
e che ha la sua espressione 
più clamorosa nella vera e 
propria crisi costituzionale 
che è esplosa con lo scanda¬ 
lo Watergate, investe ormai 
ogni apparato dello Stato. 
Facciamo ancora ricorso ai 
dati, per dimostrare, ad esem¬ 
pio, quanto ormai sia radica¬ 
ta neU’animo del cittadino 
medio americano la sfiducia 
verso la polizia. Soltanto il 
63 per cento di quelli che 
subiscono un reato si rivol¬ 
ge agli agenti del FBL La 
spiegazione di questa rilut¬ 
tanza sta nella convinzione 
ormai generalizzata che fun¬ 
zionari e poliziotti sono In 
gran parte corrotti e quindi 
quanto meno indicati a por¬ 
re rimedio ad ima situazio¬ 
ne che si aggrava sempre 
di più 

Sulla corruzione della poli¬ 
zia americana esiste tutta 
una letteratura. Ma negli ulti¬ 
mi tempi, il problema ha as¬ 
sunto aspetti ancora più in¬ 
quietanti di quelli risaputi. 
Si è cominciato qualche me¬ 
se fa, ancora in piena guer¬ 
ra nel Vietnam, quando fu 
scoperto che, con la compli¬ 
cità di funzionari del FBI, 
veniva inviata droga da Sai¬ 
gon negli USA nascondendo¬ 
la nelle bare dei soldati mor¬ 
ti sul fronte e le cui salme 
venivano rimpatriate. Si è 
continuato con il grosso scan¬ 
dalo della droga e dei mino¬ 
ri di dollari, precedentemen¬ 
te sequestrati, spariti con 
chiare complicità dall’interno 
dell’ufficio centrale della poli¬ 
zia di New York. 

Ma la prova più clamoro¬ 
sa sta in un esperimento ef¬ 
fettuato dagli americani pro¬ 
prio in questi giorni ed i 
cui risultati sono stati resi 
noti il 17 novembre scorso. 
Soltanto il 30 per cento di 
un gruppo di 51 agenti ha 
superato una « prova di one¬ 
stà » alla quale era stata sot¬ 
toposta su iniziativa del di¬ 
partimento per gli affari in¬ 
terni di New York nell’am¬ 
bito delle indagini — da tem¬ 
po in corso — sulla corru¬ 
zione all'interno del diparti¬ 
mento di polizia. La prova 
— davvero significativa del 
clima esistente attualmente 
tra la polizia — è consisti¬ 
ta In questo. Alcuni agenti 
in borghese, fingendosi nor¬ 
mali cittadini, hanno conse¬ 
gnato ad ognuno dei poliziot¬ 
to-cavia un portafoglio conte¬ 
nente danaro, che affermava¬ 
no essere stato perduto da 
qualcuno. Contrariamente al 
loro dovere, didotto di que¬ 
sti agenti non hanno porta¬ 
to al commissariato il porta¬ 
foglio per farlo registrare tra 
gli oggetti smarriti. 

Esperimenti di questo ti¬ 


po, come abbiamo detto, ven 
gono resi pubblici. Come pub 
bliche sono le statistiche. E’ 
questo, senza dubbio, un in 
dice della preoccupazione 
profonda che ormai genera 
il problema delia criminalità 
Ma, ancora una volta, si tenta 
di opporsi al fenomeno con 
provvedimenti che in altre 
occasioni — praticamente nel 
corso di tutta la storia de 
gli Stati Uniti — si sono di¬ 
mostrati fallimentari. Si attua 
da una parte la repressione 
più brutale discriminando le 
popolazioni del ghetti — quel¬ 
la negra In particolare — 
spesso stringendola in veri e 
propri assedi polizieschi. Dal¬ 
l'altra si tenta la carta del 
paternalismo, quella dell’assi¬ 
stenza (comunque insufficien¬ 
te) e fine a sé stessa. Nel¬ 
le metropoli USA, ad esem¬ 
pio, la figura deH'assistente 
sociale ha ormai assunto un 
significato deleterio, senza 
credito, al quale non si de¬ 
ve mai far ricorso proprio 
come avviene per il poliziot¬ 
to che gira per le strade. 

E’ per questo che negli 
strati più sensibili della po¬ 
polazione americana — anche 
di fronte al problema della 
criminalità —si è fatto più 
forte il convincimento che le 
cose possono cambiare sol¬ 
tanto con una lotta politica 
accorta e che coinvolga mas¬ 
se sempre più vaste di po¬ 
polo. 

Aladino Ginori 


Preoccupante 

esempio 


Un criminologo ha accosta 
to non senza ragione il feno 
meno della criminalità negli 
USA ad altri, analoghi preoc 
capanti aumenti di delitti, ra¬ 
pine o rapimenti nell’Europa 
occidentale. 

In sei anni a Parigi la de 
linquenza giovanile è aumenta 
ta del 14 per cento: in Svezia 
i crimini sono più che rad¬ 
doppiati nel giro di dieci an 
ni; a Roma si consuma un fur¬ 
to agni tre minuti. In parti 
colare nell'ultimo anno si so¬ 
no avuti nell’Italia settentrio¬ 
nale più sequestri di perso 
na di quanti non ve ne siano 
stati negli ultimi dieci anni. 

Abbiamo voluto esaminare 
la realtà americana proprio 
tenendo conto di quel che sta 
accadendo anche altrove. Nel 
senso che gli Stati Uniti sono 
un preciso punto di riferimen¬ 
to, proprio perché in quel pae 
se, la situazione deteriorata 
è giunta a tal punto che si 
presta ad un’analisi più chia 
ra del fenomeno e le ragioni 
di fondo sono più direttamente 
individuabili. 

Da questo punto di vista 
preoccupanti sono anche le 
analisi che vengono condotte 
da più parti nel nostro paese 
e che non partono da una ana¬ 
lisi reale dei motivi di fondo 
della criminalità e della ten¬ 
sione sociale che essa esprime 
e nello stesso tempo produce. 
La disoccupazione; il parassi 
tismo. la crisi della giustizia, 
le stesse « ideologie » consu 
mistiche, l’aver sempre addi¬ 
tato come ideale il modello 
americano di vita sono alla ra¬ 
dice del problema. In Italia, 
la forte presenza d’un movi¬ 
mento democratico è il punto 
di riferimento per affrontar¬ 
lo con armi più appropriate 
§ con successo. 


Lettere 
all’ Unita 


Siamo sempre noi 

a pagare 

per l’« austerità » 

Caro compagno direttore, » 
le misure varate dal gover¬ 
no sono scandalose. 1 mini¬ 
stri vietano la circolazione nei 
giorni festivi dei mezzi pri¬ 
vati, però non dicono di vo 
ter ridurre la tassa di circo 
lozione e l’assicurazione (an¬ 
zi, le compagnie delle Assi 
curazioni chiedono persino lo 
aumento). Dico questo per 
chè ci sono centinaia di mi 
liaia di famiglie che hanno 
l’automobile (acquistata con 
grandi sacrifìci) per poter por¬ 
tare la famiglia nelle giorna¬ 
te di festa a fare un giretto 
in campagna, o ai laghi, o al 
mare o ai monti: e se adesso 
questi cittadini non possono 
iiù circolare la domenica (il 
oro unico giorno libero), per 
che cosa pagano il bollo di 
circolazione e l’assicurazione? 

ANGELO GUSMINI 
(Melegnano • Milano) 


Cara Unità, 

i vergognoso il modo in cui 
il governo, nel quale purtrop¬ 
po ci sono anche i socialisti, 
ha ceduto al ricatto dei pe¬ 
trolieri. E adesso chiedono 
nuovi sacrifìci al Paese e gran¬ 
di dimostrazioni di senso ci¬ 
vico. E, no! il senso civico, 
signori del governo, andate a 
chiederlo, anzi imponetelo, a 
chi sui bisogni del Paese spe¬ 
cula, si arricchisce. Il proble 
ma del carburanti è un prò 
blema sociale che investe tut¬ 
ta la nostra economia e che 
riguarda le tasche di chi la¬ 
vora, perchè quando aumen¬ 
ta il loro prezzo, aumentano 
le spese per il riscaldamen¬ 
to, aumentano le spese per 
spostarsi, aumenta il prezzo 
delle merci e quindi diventa 
sempre più diffìcile far qua¬ 
drare il bilancio familiare. E’ 
necessaria una lotta decisa 
perchè si vada verso una so¬ 
cializzazione di questo bene 
pubblico e si smetta una vol¬ 
ta per tutte di cedere al ri¬ 
catti di chi pensa solo ai suoi 
miliardi. 

RICCARDO MENEGHINI 
e altre tre firme (Firenze) 


Cara Unità, 

prima le elezioni e poi le 
restrizioni. Prima si esaltava 
questa a Italia del miracolo », 
TV e giornali « indipendenti » 
ci mostravano con esultanza 
le autostrade, i lunghi ponti, 
le interminabili file di auto 
che intasavano tutte le stra¬ 
de; si diceva che tutto que¬ 
sto significava benessere, men¬ 
tre in realtà a guadagnarci 
erano i grossi padroni della 
T’AT, i petrolieri neri come 
Monti, i grandi evasori fisca¬ 
li. Adesso gli stessi organi di 
informazione che esultavano 
per il a boom » dell’auto, fan¬ 
no di tutto per convincerci 
Che la bicicletta fa bene alla 
salute, ancor meglio se si va 
a piedi. Che razza di impo¬ 
stori. I duri sacrifici li han¬ 
no sempre fatti i ceti meno 
abbienti, e saremo ancora una 
volta noi a pagare per tutte 
queste restrizioni. 

PINO SERRI 
(Giovecca - Ravenna) 


Caro direttore, 
ho sentito alla radio, men¬ 
tre venivano riferite le noti¬ 
zie sull’ultimo dirottamento 
aereo, che per rifornire il 
a Jumbo jet » sono stati ne¬ 
cessari centomila litri di ke 
rosene. Una quantità impres¬ 
sionante. St jxirla tanto di 
restrizioni ai consumi energe¬ 
tici: perchè il governo non a- 
bolisce tn tutto o tn parte i 
volt degli aerei intemaziona¬ 
li e intercontinentali, che con¬ 
sumano una cosi grande quan¬ 
tità di carburante? Con cen¬ 
tomila litri di kerosene si po¬ 
trebbero certamente far cir¬ 
colare per un giorno non un 
solo a Jumbo», ma tutti gli 
autobus di una grande città 

GIOVANNI CONTE 
(Napoli) 


Signor direttore, 
sono un’invalida, assoluta 
mente impossibilitata ad usa 
re mezzi pubblici, in jiosses- 
so di un’autovettura con co¬ 
mandi speciali. Una rigorosa 
applicazione delle recenti di 
sposizioni sul traffico nei gior 
ni festivi impedirebbe a me e 
a molli altri invalidi di svol 
gere qualsiasi attività ricrea 
tira e culturale. Impedendo 
agli invalidi di circotare, si 
crea, ancora una volta, una 
discriminazione fra sano e 
ammalato. Il sano potrà an 
dare al cinema, a teatro, a 
trovare amici e parenti con 
i mezzi pubblici; l’invalido d& 
vrà rimanere in casa, rimar¬ 
cando di più il fatto che il 
reinserimento sociale è. pur 
troppo, ancora una bella pa 
rota non seguita dai fatti. 

ANNA BIANCHI CAPIZZI 
(Milano) 


Un po’ di storia 
a proposito 
dei Ciompi 

Cara Unità, 

a proposito del dramma di 
Massimo Dursi II tumulto dei 
Ciompi, che st rappresenta 
dal mese scorso (e, credo, 
ancora a lungo) da parte del 
Gruppo della Rocca, in To¬ 
scana e in oltre regioni, cor¬ 
rei fare osservare che, con¬ 
trariamente a quanto sostiene 
l’autore, e anche il recensore 
del nostro giornale (vedi 
l'Unità del 25 ottobre), i 
Ciompi non erano detti cosi, 
nel Trecento, perchè a tutti 
unti e imbrattati e malvesti¬ 
ti»; bensì tale parola deriva 
dal termine francese acom- 
pé », alias « compagnon », cor¬ 
rotta in «ciompó»», quindi 
« ciompo ». Solo questo è sto¬ 
rico e vero, come narra Ma¬ 
chiavelli. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


Cara Unità, 

con il divieto governativo di 
far circolare le auto alla do¬ 
menica, si impedisce all’ope¬ 
raio di andare a respirare un 
po’ d'aria buona fuori dalla 
città impregnata di fumi a os¬ 
sido di carbonio; mentre na 
turalmente i benestanti po 
Iranno tranquillamente allun 
gare il loro e fine settimana ». 
partendo il venerdì sera e 
rientrando il lunedì mattina 
Inoltre si metteranno in gra 
vi difficoltà tutti coloro che 
vivono sul turismo domenica 
le: trattone di campagna, ri 
storantl, alberghi e locande 
Giustamente è stato scritto 
che se questi sacrifici servis 
sero veramente a risolvere 
qualcuno dei più gravi prò 
blemi nazionali, si potrebbero 
anche affrontare con una cer 
ta serenità. Invece a me sem 
bra che sia tutta una monta 
tura, che costerà molto alla 
gente più modesta e che darà 
poco o niente all’economia del 
Paese. 

GIANFRANCO ALDINI 
(Roma) 


Machiavelli, nel raccontare 
la vicenda del tumulto ( Isto¬ 
rie fiorentine, III), non usa 
la parola «Ciompi », ma qua¬ 
lifica i rivoltosi in vari mo¬ 
di: « sottoposti » (all’Arte del¬ 
la Lana), « infima plebe ». 

« popolo minuto ». I Ciompi 
vanno identificati in linea di 
massima nel primo termine. 
E solo per convenzione gli 
studiosi chiamano «il discor¬ 
so del Ciompo » quello che 
Machiavelli mette in bocca 
al capo dei plebei. 

E’ il Guicciardini, invece, 
che, riferendosi al precedente 
periodo della tirannide del 
Duca d’Atene, afferma che 
quest’ultimo cominciò ■ a ca¬ 
rezzare e a favorire la plebe 
e che « e’ suoi francesi vi- 
veno con loro (con i plebei, 
cioè) molto dimestichamente, 
chiamandoli ciompar, che in 
lingua nostra vuole dire Com¬ 
pari, donde loro si chiamaro¬ 
no volgarmente Ciompi » (Le 
cose fiorentine. II). Il Guic¬ 
ciardini ricava tutto questo 
dal cronista Marchionne di 
Coppo Stefani: « ...una mas¬ 
sa ai gente minuta: scardas- 
sleri, pettinatori, vergheggia- 
tori, lavatori, purgatori e ri¬ 
venditori ed altri membri... 
chlamavansi i ciompi. Lo qua¬ 
le nome derivò infino al tem¬ 
po del Duca, e tanto viene a 
dire ciompo quanto compare; 
ma è corrotto 11 vocabolo, 
che in francese dice: "Com- 
par” com’è usanza del Fran¬ 
ceschi; questi lo corruppero 
col dire: "Ciompo”» ( Crona¬ 
ca fiorentina, rub. 795). 

La frase con cui il Dursi 
precisa il significato dei Ciom¬ 
pi è tratta testualmente dai 
commentari del copista di G. 
e N. Capponi (Commentari 
de’ Ciompi e dell’acquisto di 
Pisa), cronaca ancora inedita 
citata da diversi studiosi co¬ 
me il Rodolico, lo Scaramel¬ 
la e da ultimo il sovietico 
Rutemburg (Popolo e movi¬ 
menti popolari nell’Italia del 
'300 e '400, Bologna, 1971). 

(g.be.) 

La critica del film 
quando arriva 
alle terze visioni 

' Cara Unità, 

sono un tuo assiduo lettore 
e leggo tutto: il fondo, i reso¬ 
conti dei comizi dei nostri 
compagni, le recensioni dei 
libri e della TV, la cronaca 
nera e lo sport. Dovrei quin¬ 
di essere una specie di letto¬ 
re ideale. Ho da farti mille 
critiche, ma mille e uno elo¬ 
gi. Questa mia è dedicata a 
una critica (che cosa te ne 
fai degli elogi?). Sono uno 
studente con pochi soldi, va¬ 
do a vedere qualche film ma 
solo quando essi arrivano in 
terza o quarta visione. Chi ha 
1.800 lire per andare nei ci¬ 
nema del centro? Ma a que¬ 
sto punto tu mi tradisci. I 
tuoi critici fanno delle bellis¬ 
sime recensioni lunghe * due 
colonne quando il film è a Ve¬ 
nezia o a Cannes; le ripeto¬ 
no un mese dopo quando ar¬ 
riva alle prime visioni. Qui 
il film ci sta tre mesi, altri 
tre mesi se li riservano i 
a proseguimenti », altri tre an¬ 
cora le seconde visioni (prez¬ 
zo del biglietto mille lire) e 
quando finalmente, dopo una 
misteriosa sparizione di alcu¬ 
ni mesi. Il « bel film » arriva 
a portata di tasca dello stu¬ 
dente e dell’operaio, chi si ri¬ 
corda più della critica? 

lo non ho la jxissione del¬ 
l'archivista e non conservo le 
recensioni (ma non conosco 
nessuno che lo faccia); mi fi¬ 
do degli « asterischi » che as¬ 
segni a film e quando vedo 
quattro palline e ho 400 lire 
vado a vederlo. Ma spesso so¬ 
no costretto a chiedermi: 
« Perché LUnità ha dato quat¬ 
tro asterischi a questo film 
che non capisco?». Però nes¬ 
suno risponderà mai alla mia 
domanda perché nel momento 
cruciale è tenuto a mancare 
l'aiuto del critico, il quale con 
le « palline » mi dice che il 
film è bello ma non mi spie¬ 
ga il perché (lo ha già spie¬ 
galo a quelli delle prime vi¬ 
sioni). 

PIER GIORGIO SANDRINI 
(Rozzano - Milano) 


Lhiede una forte 
campagna per 
estendere la «336» 

Cara Unità, 
he fatto la guerra, sono un 
dipendente da una industria 
privala, ed anche a nome de¬ 
gli altri commilitoni che lavo¬ 
rano con me mi rivolgo a 
codesto quotidiano, che tanto 
si interessa dei problemi di 
chi lavora, pregando vivamen¬ 
te di promuovere ed intensi¬ 
ficare una campagna, affinchè 
la tanto ingiusta legge 336 ven- 

g a estesa a tutti gli ex com- 
attenti, siano essi dipenden¬ 
ti pubblici o privati. Sono 
convinto che soltanto con una 
forte campagna promossa dal 
PCI. e con l’appoggio delle 
forze sindacali, si riuscirà a 
raggiungere lo scopo; altri¬ 
menti non otterremo nulla. 

GIULIO CROCCHI 
(Pisa) 



non comperi 

un apparecchio 

acustico 

». «v 

prima di aver visto il modellino 
di un nuovo dispositivo per l'udito 

Ne abbiamo 217 da regalare 

gratis! 

Non Le capita, a volte, di desiderare dì udire 
un po' più chiaramente e di capire più facil¬ 
mente? Ebbene, ora potrebbe farlo senza ado¬ 
perare un apparecchio acustico convenzionale, 
grazie ad una nuova scoperta elettronica Am- 
plifon. Se imposterà oggi stesso il tagliando 
stampato qui sotto, Le invieremo GRATIS il 
modellino in plastica (non funzionante) del di¬ 
spositivo affinchè Lei possa constatare prati¬ 
camente quanto è invisibile e comodo. 

È come avere orecchie NUOVE 
a! posto delle vecchie! 

Ora si può udire di nuovo senza imbarazzo o di¬ 
sagio, e con maggiore naturalezza... chiarezza... 
soddisfazione di quanto sia mai stato possibile 
sinora. Si può anche udire stereofonicamente 
da ENTRAMBE LE ORECCHIE e comprendere 
due volte meglio le conversazioni. 

Offerta Speciale Limitata! Regalo! 

Se compilerà e imposterà il ta¬ 
gliando, Le invieremo, oltre al mo¬ 
dellino, anche una utilissima pub¬ 
blicazione per i deboli d’udito. 

Se Lei ha un problema acustico 
compili il tagliando e lo spedisca 
prima del giorno ... 12 ' 12 ' 73 ....; 

Amplifon le invierà gratis il regalo _ 

riservato ai sordi. — 

Imposti il tagliando oggi stesso! 

L'OFFERTA E' VALIDA SOLO FINO AL 12 - 12 - 73 

=amplifon= 

• iC . M c i 



AMPLIFON Rep. , 45 * M ' 57 . 

20122 Milano, Via Durìni, 26 - Tel. 792707-705292 
Vi prego di Inviarmi GRATIS II modellino e il regalo 
per I deboli d'udito. Nessun impegno. 


NOME . 

INDIRIZZO 


CITTA’ -__ n. cod. 



COMUNE DI 

MONTORIO AL VOMANO 

Prov. Teramo 

Il Sindaco rende noto che è indetto 
un pubblico concorso, per titoli ed esami, 
per il conferimento di N. 1 posto di Dat¬ 
tilografo. 

Titolo di studio richiesto: diploma di 
scuola media inferiore. 

Scadenza: 21 gennaio 1974. 

Per informazioni rivolgersi alla Segre¬ 
teria del Comune. 

Monlorio al Vomano, 23 novembre 1973 

IL SINDACO 

Riccardo Trullo 


COMUNE 
di Montorio al Vomano 

* Il sindaco di Montorio al 
Vomano rende noto, ai sen- 
,1 deU'art. 7 della legge 2 feb- 
iraio 1973 n. 14, che l'Ammini- 
-.trazione comunale intende ap¬ 
paltare i lavori di completamen- 
:o della fognatura nel Capoluo¬ 
go per l’importo base di Lire 
130.000.000 con il metodo di cui 
all’art. 73 lettera c del R.D. 
23 maggio 1924 n. 827 e con il 
procedimento di cui all’art. 76, 
:ommi 1.. 2. e 3. senza prefis¬ 
sone di alcun limite di ribasso. 

Gli interessati possono chicde- 
,-e di essere invitati a partecipa¬ 
re alla gara indirizzando la do¬ 
manda al Sindaco del Comune 
di Montorio al Vomano entro 20 
gg. dalla pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

La domanda non è vincolante 
per l’Amministrazione». 

Si resta in attesa di un corte¬ 
se cenno di assicurazione e di 
conoscere la spesa occorrente 
alla pubblicazione. 

Il SINDACO 


Comune di Campi Biseiulo 

Provìncia di Firenze 

AVVISO DI LICITAZIONE 
PRIVATA 

Si rende noto che questo Co¬ 
mune indirà, quanto prima, una 
licitazione privata per la ccm- 
cessione del serv izio di accerta¬ 
mento e riscossione dell’imposta 
comunale sulla pubblicità e dei 
diritti sulle pubbliche affissioni. 

La licitazione sarà tenuta con 
il metodo di cui all’art. 73 let¬ 
tera C) del RD 23 maggio 1924, 
n. 827 e con il procedimento pre¬ 
risto nel successivo art. 75, 
commi 1.. 2., e 3., senza prelis- 
sione di alcun limite di aumento 
o di ribasso della misura del¬ 
l’aggio di riscossione, sulla base 
d’asta del 40 r é. 

Le ditte interessate, che siano 
in possesso dei requisiti di cui 
agli artt. 42 e 43 dici D.P.R. 26 
ottobre 1972. n. 639, possono 
chiedere, con domanda indiriz¬ 
zata a questo Ente entro venti 
giorni dalia data di pubblicazio¬ 
ne del presente avviso, di es¬ 
sere invitati alla gara stessa. 

Campi Bisenzio, 28-11-73. 

IL SINDACO 
- Liberti Roti 
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l'Unità / domenica 2 dicembre 1973 


PAG. 7/ problemi del giorno 


IERI all immediata vigilia 
± dell'entrata in vigore del¬ 
le cosiddette misure di « au¬ 
sterità », gli italiani sono ve¬ 
nuti a sapere due cose, una 
positiva, Valtra molto allar¬ 
mante. Il dato positivo è che 
anche in ottobre è prosegui¬ 
to a ritmo sostenuto il pro¬ 
cesso di espansione della 
produzione industriale, in at¬ 
to in Italia fin dall’aprile 
scorso. E‘ dall'aprile, m/atti, 
che l’indice mensile della 
produzione industriale risul¬ 
ta superiore almeno del 9 
per centg a quello dello stes¬ 
so mese dell'anno preceden¬ 
te (con punte del 15 per 
cento in luglio e del VI per 
cento in agosto). In ottobre 
l’incremento è stato, rispet¬ 
to all’ottobre ‘72, del 10,5 per 
cento. Nei primi dieci mesi 
di quest’anno, il prodotto in¬ 
dustriale risulta così global¬ 
mente superiore dell’8 per 
cento in confronto ai primi 
dieci mesi del '72. E’ un da¬ 
to importante, tra l'altro, 
perché questo sviluppo del 
la produzione (e della pro¬ 
duttività) indica che si sono 
creati larghi margini i qua¬ 
li consentirebbero di attua¬ 
re una seria politica di con¬ 
tenimento dei prezzi e di 
resistere alle continue pres¬ 
sioni dei gruppi industriali 
(e particolarmente dei grup¬ 
pi più grossi) per ottenere 
rincari dei listini. 

La notizia preoccupante ri¬ 
guarda un « rapporto segre¬ 
to » della CEE — la cui « se¬ 
gretezza » non ha resistito 
neppure 48 ore — secondo 
cui, specie per effetto delle 
restrizioni e dei rincari pe¬ 
troliferi, è prevedibile nel 
1974 una seria recessione eco 
nomica nei paesi europei oc¬ 
cidentali. Il rapporto CEE 
sostiene che l'insieme del 


paesi europei subiranno una 
riduzione di reddito del 2 
per cento (in luogo dell’au¬ 
mento del 4,5 per cento che 
era stato preventivato) e che 
il numero complessivo dei 
disoccupati in Europa occi¬ 
dentale potrà salire a sei o 
sette milioni. Da simili pro¬ 
spettive l'Italia verrebbe ad 
essere particolarmente col¬ 
pita. 

Non prendiamo il docu¬ 
mento CEE come oro cola¬ 
to, e può darsi che esso ri¬ 
sulti. eccessivamente pessi¬ 
mistico. Tuttavia è indubbio 
che • esso riflette difficoltà 
reali e che dovere d’ogni pae¬ 
se, a cominciare dal nostro, 
è di prepararsi a farvi fron¬ 
te operando in maniera da 
non farne ricadere le conse¬ 
guenze su chi già conduce 
un’esistenza stentata e dura, 
cioè sulle masse popolari e 
lavoratrici. Vi è una crisi ge¬ 
nerale del mercato capitali¬ 
stico, e vi sono sintomi del 
delinearsi di insufficienze in 
campi decisivi, come quello 
energetico e quello alimen¬ 
tare. Ciò è dovuto al mecca¬ 
nismo stesso, per tanti versi 
dissennato e irrazionale, di 
funzionamento del sistema; 
è dovuto in primo luogo alla 
pressione inflazionistica prò 
veniente dal paese-guida del- 
l’imperialismo, gli Stati Uni¬ 
ti, interessati a scaricare le 
proprie difficoltà sugli « al¬ 
leati » uttraverso la manovra 
delle monete e dei prezzi in¬ 
ternazionali; ed è dovuto an¬ 
che alla sacrosanta tendenza 
del « terzo mondo » a libe¬ 
rarsi. dallo sfruttamento cui 
i paesi industrializzati conti¬ 
nuano a sottoporlo, nel set¬ 
tore delle materie prime, coi 
raffinati metodi del neoco- 
lonialtsmo. 

Per quanto riguarda in 


Italia e Europa di fronte agli anni difficili 

LA STRETTA 
DELL’INFLAZIONE E 

DELLA RECESSIONE 

L’espansione produttiva italiana continua: ma 
le misure governative minacciano di bloccarla 
Il rapporto CEE - Urgenza del piano energetico 
Linea «punitiva» e nuovo modello di sviluppo 


particciire il petrolio, è im¬ 
portante che l’opinione pub¬ 
blica si stia finalmente ren¬ 
dendo conto (non siamo più 
noi soli a dirlo!) che le ra¬ 
gioni profonde dei rincari 
petroliferi — di cui il con- 
llitto mediorientale rappre¬ 
senta solo un'occasione emer¬ 
gente — vanno ricercate nei 
vertiginosi profitti e nelle 
manovre ricattatorie - delle 
grandi compagnie america¬ 
ne e multinazionali (nonché 
nelle speculazioni dei petro¬ 
lieri indigeni). Per cui alle 
colpevoli imprevidenze che 
fin qui hanno caratterizzato 
l’azione dei governi italiani 
occorre sostituire una poli¬ 
tica che ponga il paese al 
riparo sia dai venti congiun¬ 
turali sia dai suddetti ricatti. 


Questa politica deve concre¬ 
tizzarsi in un piano energe¬ 
tico che garantisca gli ap¬ 
provvigionamenti mediante 
rapporti diretti coi paesi 
produttori di petrolio e di 
metano; che consenta di 
trattare con le compagnie 
da posizioni di forza; che 
ruliu all’ENI un ruolo ege¬ 
monico; che metta il guin¬ 
zaglio (e faccia finalmente 
pagare le tasse) ai vari Mon¬ 
ti, Moratti, Garrone, Rovel¬ 
li; che razionalizzi la rete 
delle raffinerie e della di¬ 
stribuzione secondo gli in¬ 
teressi nazionali: che esten¬ 
da la ricerca e le applica¬ 
zioni di altre fonti energe¬ 
tiche, a cominciare da quel¬ 
la nucleare. 

E vi è, certo, anche il prò- 


» J vi* * V r, . * i, t 

blema di ristrutturare tutto ~- 
il modo in cut l’energia vie- -• 
ne consumata. Ma occorrono > 
misure che puntino a modi¬ 
ficazioni organiche e di prò- . 
spettina: chiusura dei cen- \ 
tri storici, limitazione quo¬ 
tidiana del traffico privato, 
sviluppo del trasporto pub¬ 
blico, revisione di tutti gli i 
orari burocratico - ammini¬ 
strativi. Il «semplice » — in 
realtà semplicistico — bloc- . 
co totale domenicale, oltre 
a determinare gravi - riper- ‘ 
missioni su una serie di ivi- 
portanti attività economiche 
e ingiuste sperequazioni a. . 
favore dei ceti privilegiati, 
lascia nella sostanza le cose ‘ 
come stanno. Ci si ■ ritrove- • 
rebbe, in primavera o • in 
estate, con gli identici pro¬ 
blemi di sempre. 

Ma — non stanchiamoci di 
ripeterlo — la questione di¬ 
nanzi alla quale il paese si 
trova è molto più vasta. E’ 
la questione del modo come 
affrontare con efficacia la 
lotta all’inflazione senza ca¬ 
dere nella recessione. Ieri, 
parlando in occasione della 
« giornata del risparmio », r 
l’on. La Malfa è tornato a 
battere sul tasto della limi¬ 
tazione della spesa pubblica 
e della compressione del po¬ 
tere d’acquisto dei lavora¬ 
tori. E’ la linea deflattiva- 
punitiva che non per caso 
incontra l'incondizionata ap¬ 
provazione di tutta l'alu più 
reazionaria e conservatrice 
del mondo padronale e poli¬ 
tico. E’ una linea che avreb¬ 
be il catastrofico effetto di 
frenare l'espansione produt¬ 
tiva in atto, aggravando per 
noi le negative prospettive 
indicate dal rapporto CEE. 
Ed è una linea deliberata- 
mente diretta a dare un col¬ 
po al tenore di vita delle 
masse e a bloccare l'inizia¬ 


tiva dei sindacati. E’ dunque 
una linea inaccettabile. Da 
un lato si dà una spinta a 
tutto il sistema dei prezzi 
attraverso i rincari petroli- ' 
feri, e dall’altro si vuole 
imporre una « austerità » a 
senso unico; da un lato si 
regalano miliardi al grandi 1 
evasori con l’interpretazione 
data al condono fiscale, e 
dall'altro si vuol proclamare , 
l'illegittimità di ogni e qual¬ 
siasi richiesta di migliora¬ 
mento salariale. Laddove evi¬ 
dentemente esiste anche il 
problema di mettere ordine 
nella « giungla retributiva», 
ma purché si comincino dav¬ 
vero a colpire ■ le zone di 
privilegio, di parassitismo e 
di spreco, zone che certo non 
si trovano tra gli operai, tra 
i contadini, tra i pensionati, 
tra i disoccupati. 

Di qui la spinta a un di¬ 
verso modello di sviluppo ' 
che innovi profondamente, 
con le necessarie riforme, il 
meccanismo economico del 
paese. 

Si ridia fiato all’agricoltura 
e all’azienda contadina, af¬ 
francando l’Italia dal peso 
intollerabile delle massicce 
importazioni alimentari e , 
dalle taglie comunitarie; si 
indirizzi la spesa pubblica ' •' 
verso i consumi sociali, il 
che significa anche mutare ’ 
l’orientamento delle com¬ 
messe verso le aziende indu¬ 
striali e verso l’edilizia; ‘ si 
intervenga sull’indirizzo degli 
investimenti pubblici e pri¬ 
vati, ponendo in prima fila 
il Mezzogiorno; si faccia fun¬ 
zionare con equità la leva 
del fisco. Senza agire su que¬ 
sti nodi, l’economia italiana 
continuerà a restare perico¬ 
losamente esposta. 

Luca Pavolini 


PERCHE’ SI E’ ARRIVATI ALLA CRISI PETROLIFERA 


Nelle mani delle 7 sorelle 


Il tipo di produzione imposto all'Italia: alto inquinamento, servizio a favore di terzi - L'aumento dei profitti delle 
compagnie - La storia degli anni '60 e i mutamenti dopo il 1971 - Le possibilità di rapporto diretto con i paesi produttori 


La crisi petrolifera viene 
presentata come una calami¬ 
ta esplosa in questi mesi. La 
verità è che i governi della 
Europa occidentale e in par¬ 
ticolare i governi italiani non 
ne *ianno ^montate ne le 
cause strutturali e di merca¬ 
to ne le distorsioni cau¬ 
sate dalle manovre speculati¬ 
ve dei gruppi petrolieri. La 
verità è che se non si stabi¬ 
liscono nuovi rapporti econo¬ 
mici e politici con i Paesi 
produttori e non si attaccano 
gli indirizzi dati dalle gran¬ 
di compagnie internazionali 
(le «sette sorelle») alla pro¬ 
duzione petrolifera italiana vi 
è il rischio • gravissimo di 
rendere ancor più gravi le 
difficoltà energetiche. 

L’indirizzo 

produttivo 

Esaminiamo intanto gli in¬ 
dirizzi imposti alla produzio¬ 
ne petrolifera in Italia in 
questo dopoguerra in cui 1 
progressi tecnologici hanno 
fortemente allargata la gam¬ 
ma dei prodotti estraibili 
dal greggio. 

La prima tradizionale distil¬ 
lazione (quella di basè detta 
topping) trae dal greggio un 
25°/o di gas liquefagli (buta¬ 
no; propano) e di cherosene 
per uso agricolo (trattori) o 
per aerei, e un 35°/o dì benzi¬ 
na leggera, di benzina pesan¬ 
te o virginafta e di gasolio 
leggero (carburante per auto¬ 
bus) o pesante (combustibi¬ 
le per riscaldamento): il re¬ 
siduo è « fuel », cioè olio com- 
hustibile. Una seconda distil¬ 
lazione (craking catalitico) u- 
tilizza come « carica » tale 
fuel residuato combinato con 
gasolio pesante, dando luogo 
per il 60°'o a bitumi e fuel-nil, 
mentre l'altro 40° o viene tra¬ 
sformato a sua volta in gas 
liquefabili e cherosene (20-23 
per cento), in benzina ad alti 
gradi (ottani) di qualità (40’o), 
e in gasolio leggero e pesan¬ 
te (37°*>. Infine, mentre un 
trattamento speciale (refor¬ 
ming) può intervenire nella 
fase topping per ottenere «iso- 
paratine» e «aromatici» (ben¬ 
zolo, toluolo ecc.) da cui e- 
strarre prodotti chimici, una 
terza distillazione (stream 
craking) utilizza virginafta, 
gasolio e fuel-oil combinati 
con altri elementi come am¬ 
moniaca e urea, per produr¬ 
re acetilene se opera ad alta 
temperatura (oltre 1000.) ed 
etilene s? onera a meno di 
1000., fornendo attraverso tut¬ 
ta una serie di combinazioni 
i vari prodotti base per la 
vasta e crescente gamma dei 
• prodotti della petrolchimica 
nodo poi lice sta n>: fat- 
- to che. in balia più che al¬ 
trove, i gruppi petrolieri in- 
temi (tipo Menti) e interna¬ 
zionali (le note *7 Sorelle») 
hanno puntato sulle prime 
due fasi (topping e craking 
catalitico) indirizzando ìa 
produzione In modo da otte¬ 
nere Il massimo di carbuian- 
ti per auto, mentre Doleva¬ 
no ricavare lauti profitti ae- 
giuntivi dal rilevante resi¬ 
duato di fuel-oil dal casto qua¬ 
si nullo e dall'alta capacità 
inquinante. Infatti l’Enel (e 

E rima i monopoli elettrici) 
anno accettato di « brucia¬ 
re j> nelle centrali termoelet¬ 
triche il fuel residuato a prez¬ 
zi elevati e senza pretender¬ 
ne un basso tenore d: z/M- 
fo (biz) non Inquinante, qua¬ 
le poteva (e può) essere ot¬ 
tenuto o con trattamenti spe¬ 
cifici o con acquisti di pe¬ 
trolio adatto come quello libi¬ 
co e algerino. 

Questo gioco ha reso da 
sempre l'cnerzia più costosa 
di quanto poteva essere, ed 
e stato funzonale al siste- 
mi d i-'—n •>•<£ on’'m<*n'n d’i¬ 
le Comonen'e anche In or¬ 
dine alle aree di provenien- 
sa Tno’tre. s ! b disgiunta l’at¬ 
tività di raffinazione e quella 
petrolchimica, con una conse¬ 
guente minore capacità di uti¬ 
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Trivellazioni per la ricerca petrolifera tra il Sahara sabbioso e il Sahara petroso 


lizzare tutti i sottoprodotti e 
tutte le tecniche come avvie¬ 
ne nei grandi complessi stra¬ 
nieri di Anversa o di Brère, 
per citare qualche caso: ciò 
avrebbe consentito costi com¬ 
plessivi più vantaggiosi river¬ 
sabili sui prezzi. Infine, si è 
teso ad esportare i combu¬ 
stibili « puliti » trasformando 
ntalia. e soprattutto certe sue 
regioni, in un’area di servi¬ 
zio per altri paesi europei 
senza apprezzabili vantaggi 
per lo sviluppo economico 
del paese, e lasciando i com¬ 
bustibili « neri » altamente .n- 
qutnantl alla produzione ter¬ 
mo-elettrica e industriale na¬ 
zionale. 

L'indirizzo seguito è stato 
funzionale alla dilatazione del 
settore automobilistico e al¬ 
la distorsione del consumi 
che ha caratterizzato lo svi¬ 
luppo del paese con le sue 
strozzature e i suoi squili¬ 
bri. E’ stato In pari tempo 
funzionale a una politica di 
alti prezzi energetici e di In¬ 
genti profitti per i gruppi pe¬ 
trolieri, con un ruolo subal¬ 
terno rispetto ai processi di 
sviluppo dì altri paesi euro¬ 
pei e con un inserimento or¬ 
ganico ne. sistema di approv¬ 
vigionamento controllato dalle 
Compagnie Internazionali. E’ 
questo assetto che ha deter¬ 
minato, per mille vie, i noti 
ritardi nella ricerca e nella 
produzione di energia nuclea¬ 
re e di altre fonti energetiche. 

1 profitti delle 
compagnie 

L’aumento del prezzo del 
greggio ha acuito 11 deficit 
oeiia bilancia dei pagamenti 
italiana per circa 500 miliar¬ 
di, secondo fonti autorevoli. 
Le misure restrittive del eon- 
Si..n vaiate us* no.ciao co.i 
sentono un risparmio nelle 
mi...,, dizioni a. greggio, e 
qu.ndi un alleggerimento di 
quell’aggravio, per il 3 9 .'». Que¬ 
sto minimo alleggerimento 
viene pagato con danni diret¬ 
ti e indiretti all'economia che, 
se non ammontano ai 5 000 
miliardi indicati da qualche 
fonte troppo Interessata, so 
no tuttavia ingenti. Sembra 
quasi che si voglia cogliere 
il pretesto della crisi ener¬ 
getica per varare la politica 
deflazionistica voluta da note 
forze governative, con gravi 
rischi recessivi. 

E’ comunque evidente che 


’ le misure immediate, sia pu¬ 
re necessarie e sla pure «ri¬ 
viste » pei evitare eccessivi 
danni, restano punitive della 
collettività per errati indiriz¬ 
zi seguiti dai gruppi privati 
e dai poteri pubblici in que¬ 
sti anni, se non si saldano 
subito con una modifica or¬ 
ganica e radicale di tali in¬ 
dirizzi. Grave appare quindi 
il ritardo nella definizione, cui 
pure il Governo s’era impe¬ 
gnato, sia di un piano ener¬ 
getico generale relativo a tut¬ 
te le possibili fonti energe¬ 
tiche a partire da quella nu¬ 
cleare sia di un piano petro¬ 
lifero che definisca appunto 
gli indirizzi produttivi e l’as¬ 
setto strutturale del settore 
nel suo assieme. Se infatti 
la raffinazione e la distribu¬ 
zione è controllata per cir¬ 
ca l’80% dai gruppi privati 
interni e intemazionali, e se 
pesante è la loro presenza 
vanamente congiunta nella pe¬ 
trolchimica, il punto di at¬ 
tacco fondamentale sta nella 
acquisizione alla mano pub¬ 
blica deH’approwigionamento 
mediante accordi tra Stati coi 
paesi produttori. 

Si tenga presente che l’I¬ 
talia dipende per l'C^c (nel 
1973) del suo fabbisogno ener¬ 
getico dall'approvvigionamento 
esterno, e che le compagnie 
intemazionali hanno realizza¬ 
to, in questo stesso anno, au¬ 
menti di profitti che si aggi¬ 
rano in media sul 40% e che 
arrivano al 91% per la Shell, 
come risulta da una ricerca 
del New York Times. In ef¬ 
fetti, le compagnie hanno 
ulteriormente dilatato i loro 
profitti sfruttando le richie¬ 
ste o decisioni dei paesi pro¬ 
duttori di aumentare il prez¬ 
zo del greggio per incremen¬ 
tare le loro entrate, in quan¬ 
to possono sfruttare forti ren¬ 
dite minerarie ed appropriar¬ 
si del 40-50T del prezzo, ol¬ 
tre che del costo dì produzia 
ne già remunerativo degli in¬ 
vestimenti e dell’attività di 
esercizio. Questo massiccio 
prslkvo di profitti e rendite 
sì combina con quello opera¬ 
to sui noli del trasporto ma¬ 
rittimo, che le Compagnie rea¬ 
lizzano con navìglio proprio 
o contrattato a lungo termi¬ 
ne incamerando appunto gli 
aumenti dei noli riversati sul 
consumo come profitti ag¬ 
giuntivi. ET ovvio che a tutto 
ciò si aggiungono i profitti 
realizzali nelle fasi di raffina¬ 
zione e di distribuzione che i 


sono da tali Compagnie con¬ 
trollate. per es. in Italia, dal 
70 all’80%. 

I mutamenti 
internazionali 

Appare chiaro che l'aumen¬ 
to del prezzo del greggio 
operato dai paesi produttori 
può non risolversi in un au¬ 
mento di quello al consumo 
nei nostri paesi, se viene at¬ 
taccata la posizione interme- 
diatrice delle Compagnie ri¬ 
versando a vantaggio sia dei 
paesi produttori che di quel¬ 
li consumatori gli ingenti 
profitti da esse realizzati ad 
ogni fase del ciclo. D'altra 
parte, è stato autorevolmente 
provaio che la crisi energe¬ 
tica in effetti non esiste sul 
piano oggettivo in quanto 1 
paesi produttori, soprattutto 
quelli dell’area mediterranea, 
possono far fronte ai fabbiso¬ 
gni energetici per un lungo 
periodo. Ciò che ha mutato 
negli anni TO il quadro su 
cui i gruppi capitalistici ave¬ 
vano basato la loro strategia 
di sviluppo è la svolta opera¬ 
tasi nel 1970. 

Negli anni *50-60 si aveva 
petrolio « abbondante » e « a 
basso costo » per diverse ra¬ 
gioni. Vi era allora una gra¬ 
ve debolezza dei paesi araci 
dopo che erano stati stronca¬ 
ti nel sangue i primi tentati¬ 
vi liberatori di Mossadeq in 
Iran (1952) e di Kassem in 
Irak (1960-61). Vi era il biso¬ 
gno di quei paesi di produr¬ 
re di più per compensare la 
perdita di valore delle loro 
entrate causata dalla caduta 
dei termini di scambio rispet¬ 
to ai prodotti industriali im¬ 
portati. Tale caduta, a sua 
volta, derivava dall’eccedenza 
dell’offerta, provocata dall’au- 
tosufficienza degli USA e dal- 
resportazionì dell’URSS. dalla 
scoperta di grossi giacimenti 
come quelli libici, daU'ìmpos- 
sibihtà dell'OPEC (organizza¬ 
zione dei Paesi Esportatori di 
Petrolio, formatasi nel 1960) 
di andare oltre ad una me¬ 
ra battaglia di difesa dei 
prezzi nominali (posted pri- 
ces) posti a base del calcolo 
delle tasse e delle royalties 
pagate dalle Compagnie 
ai paesi produttori. Le Com¬ 
pagnie a loro volta manovra¬ 
vano al ribasso 1 prezzi petro¬ 
liferi in modo da subentra¬ 


re al carbone nel mercato 
europeo senza troppe scosse 
e ai più alti saggi di profit¬ 
to, e in modo da salvaguar¬ 
dare in pari tempo la compe¬ 
titività delle industrie ameri¬ 
cane sottoposte a costi e prez¬ 
zi petroliferi interni più ele¬ 
vati. 

Nel 1970 il quadro cambia. 
Gli Usa non sono più auto- 
sufficienti. I paesi produtto¬ 
ri cominciano a porre limiti 
allo sfruttamento forsennato 
delle loro risorse che rischia 
di liquidarle in breve tem¬ 
po. La chiusura dei Canaie 
di Suez’ e la rottura per un 
« incidente » delia tap-line che 
porta il petrolio arabo al Me¬ 
diterraneo mutano le condi¬ 
zioni del mercato, e i’OPEC 
è in grado di porre richieste 
avanzate sia sul piano dei 
prezzi che su quello struttu¬ 
rale. Nel giro di tre anni l’Al¬ 
geria, l'ì«k e poi la Libia 
nazionalizzano le loro risor¬ 
se, mentre fermenti si verifi¬ 
cano negli stessi paesi « mo¬ 
derati ». Il deficit energetico 
americano precipita e Nixon 
vara alcune misure che con¬ 
sentono forti importazioni 
dall'area mediterranea, acuen¬ 
do in questa ai danni del¬ 
l’Europa le tensioni di mer¬ 
cato sia in ordine agli approv¬ 
vigionamenti che ai prezzi, 
ripetendo la manovra degli 
anni ’60 di salvaguardia del¬ 
le condizioni di competitivi¬ 
tà dell'industria americana in 
rapporto ai prezzi energetici 
che la spinta a nuove uti¬ 
lizzazioni spinge verso l’alto. 
Inoltre, tenuto conto delle 
mgenti riserve di dollari dei 
paesi produttori, gii USA han¬ 
no teso a farle investire o 
nei loro circuiti interni o m 
impianti petrolieri e petrol¬ 
chimici realizzati negli stessi 
paesi produttori, con il dise¬ 
gno strategico di acquisire 
una posizione di forza su 
prodotti-chiave per lo svilup¬ 
po economico dei paesi eu¬ 
ropei. 

I rapporti 
con gli arabi , 

Se il nuovo conflitto ara¬ 
bo-israeliano ha fatto precipi¬ 
tare la crisi energetica i cui 
fattori strutturali e sovrastrut- 
turali preesìstevano e si era¬ 
no acuiti nel corso degli ul¬ 
timi tre anni, esso ha anche 
bloccato — almeno per quan¬ 


to appare — la manovra a- 
mericana da ultimo accenna¬ 
ta. Per entrambe le ragioni 
ha reso tanto più necessaria 
quanto più possibile l’avvio 
di un rapporto coi paesi pro¬ 
duttori di tipo nuovo che. 
rompa sia quella manovra, 
sia le cause di fondo delle 
strozzature attuali. 

Si tratta di instaurare un 
rapporto diretto tra Stati che 
potrà realizzare condizioni di 
approvvigionamento a lungo 
termine e a prezzi concorda¬ 
ti tanto più efficaci in quan¬ 
to siano basate su forme di 
associazione o dì «attività per 
conto » (come quelle già avvia¬ 
te dallTrak con l’ERAP — 
ente nazionale — francese) 
nella prospezione e nella pro¬ 
duzione, che si estendano an¬ 
che a successive fasi del ci¬ 
clo, a partire dal trasporto. 
Intese di questo tipo posso¬ 
no, inoltre, assicurare contro- 
partite valide per accordi di 
cooperazione nell’ industria¬ 
lizzazione e nello sviluppo dei 
paesi produttori, offrendo co¬ 
sì prospettive di espansione 
produttiva all’industria italia¬ 
na, sia in quei settori oggi 
in difficoltà come i cantieri 
navali, sia nei settori essen¬ 
ziali per quella ristrutturazio¬ 
ne produttiva proposta anche 
dal movimento sindacale ita¬ 
liano e indirizzata alla in¬ 
dustrializzazione del Mezzo¬ 
giorno, a quella dell'agrico.iu- 
ra, alla dilatazione dei con¬ 
sumi sociali in base alla po¬ 
litica delle riforme. 

Si può così avviare un va¬ 
sto e dinamico sistema di 
scambi economico-commercta- 
11, che vada dal naviglio ai 
beni strumentali, dalle forni¬ 
ture di intere industrie al¬ 
l'aiuto tecnologico. In tale 
quadro le stesse attività pe¬ 
trolchimiche possono essere 
investite da un graduale pro¬ 
cesso di complementarietà tra 
l’istallazione nei paesi pro¬ 
duttori di impianti moderni 
suscettibili di relativi proces¬ 
si di verticalizzazione, e lo 
sviluppo nel nostro paese a 
livelli sempre più avanzati 
della ricerca scientifica e di 
realizzazioni industriali nei 
nuovi campi della chimica. 
Con tale indirizzo può realiz¬ 
zarsi un riassetto dei prezzi 
basato su un'equa continuità 
delle ragioni di scambio e su 
un calcolo complessivo e non 
meramente aziendalistico del 
vantaggio. 

Che queste non siano solu¬ 
zioni avveniristiche ma da 
realizzare oggi e con possi¬ 
bilità immediate, è dimostra¬ 
to non solo dalla già ricorda¬ 
ta manovra americana che su 
questo piano tendeva ad an¬ 
dare con un chiaro disegno 
imperialistico (da rovesciare 
nei fatti), ma dalla decisione 
del Giappone che in questi 
giorni ha avviato rapporti di¬ 
retti coi paesi produttori su¬ 
perando l’intermediazione del¬ 
le Compagnie. 

L'ENI ha deciso recente¬ 
mente di realizzare quel me¬ 
tanodotto dall’Algeria alla Si¬ 
cilia che poteva essere deci¬ 
so ed avviato 10 anni fa in¬ 
staurando un rapporto del ti¬ 
po di quello su cui si è insi¬ 
stito. La pressione dell'Alge¬ 
ria e di alcune forze in Ita¬ 
lia non è valsa a superare 
allora le resistenze deli ENI, 
anche per la mancanza di 
una iniziativa dello Stato cui ' 
competeva instaurare appun¬ 
to il necessario più vasto rap¬ 
porto. Si sono persi dieci an¬ 
ni, e la possibilità di avere 
una fonte energetica prezio¬ 
sa per rindustrtahzzazionc e 
lo sviluppo del Mezzogiorno, 
nonché una base per non su¬ 
bire le strozzature oggi la¬ 
mentate. 

Occorre oggi non perdere 
un altro momento favorevo¬ 
le, dopo quelli già offertici 
dalle nazionalizzazioni attua¬ 
te dall’Algeria, dallTrak e dal¬ 
la Libia. 

Silvano Levrero l 


Hai notato? 

Anche l’edicolante 
espone meglio 
GIORNI - VIE NUOVE 

perchè lo giudica 
diverso e più attraente 


Corri all’edicola a cercare la tua copia 

Sai che scarseggia la carta 
ed anche i settimanali non possono 
permettersi di avere rese 



IN QUESTO 
NUMERO 
TROVERAI : 


I fascisti arrestati sono le «scar¬ 
tine» ma ecco chi c’è dietro 

Quali uomini politici scaldano i 
petrolieri 

Duecento carri armati che non 
servono a nulla 

Perchè Monica ama due uomini 

L’inchiesta sul tuo parroco rivela 
uno dei due volti dell’Italia 

Perchè il cinema aumenta sem¬ 
pre di prezzo 


È un rotocalco che 
non si legge sull’attenti 

come la stampa reazionaria 

Non si legge in ginocchio 

perchè non predica 


E il settimanale della tua famiglia 


\v*>>v«vav.v.v. 
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PAG. 8 7 problemi del giorno 


l'Unità / domenica 2 dicembre 1973 


ALLA PROVA DA OGGI LE NORME SUL DIVIETO DELLA CIRCOLAZIONE AUTOMOBILISTICA 

.» - ... i — -; 1 - ~ — ■ — — — « * 1 

Prima domenica di pesanti restrizioni 

f ,, , 1 4 • * 

Scattati ieri i nuovi orari dei pubblici esercizi e degli uffici - Quali sono le deroghe per i servizi essenziali, i lavori notturni e la diffusione 
della stampa - Solo nei prossimi giorni le prefetture emetteranno i permessi speciali - La difficile interpretazione dei «casi di necessità» 


Firenze si presenta all’ap- 
puntamento dell’« austerità » 
coperta da venti centimetri di 
neve, che già ieri hanno dra¬ 
sticamente ridotto il traffico 
automobilistico, bloccando nel¬ 
la prima mattina tutte le stra¬ 
de e le autostrade di accesso 
alla città. Più tardi, quando 
la situazione si è normaliz¬ 
zata, la neve ha provocato 
il caos: code per la ricerca di 
catene, tamponamenti, 

Per oggi, il comune di Fi¬ 
renze e l’ATAF hanno cercato 
di potenziare al massimo i 
servizi pubblici. Con quale ri¬ 
sultato si vedrà nelle pros¬ 
sime ore, anche se le pre¬ 
visioni non possono certo es¬ 
sere ottimistiche: si pensi, ad 
esempio, che nella sola città 
di Firenze il rapporto auto¬ 
abitante è di uno a tre; nella 
provincia circolano 337 mila 
auto, nella regione 967 mila. 

Alcuni • accorgimenti erano 
già stati presi nei giorni scor¬ 
si in occasione dell’allarga¬ 
mento della zona blu, della 
istituzione di una zona verde 


e di alcune isole pedonali nel 
centro storico: erano state 
cioè istituite due nuove linee 
di minibus. Oggi saranno in 
circolazione tutti i 320 mezzi 
dell’ATAF, gran parte dei qua¬ 
li collegati con gli ospedali e 
con i centri di maggiore inte¬ 
resse. Quaranta saranno de¬ 
stinati allo stadio comunale. 
Alcuni collegamenti saranno 
assicurati con alcune zone col¬ 
linari del circondario, dove 
tuttavia le attività lavorative 
legate al movimento turistico 
domenicale subiranno, indub¬ 
biamente, un fortissimo colpo. 

Le carenze e la gravità del¬ 
la situazione nel settore del 
pubblico trasporto extra-urba¬ 
no sono state denunciate an¬ 
che al recente convegno regio¬ 
nale del CISPEL: su un to¬ 
tale di 40 milioni circa di chi¬ 
lometri-vettura le aziende pub¬ 
bliche ne gestiscono solo 12 
milioni e mezzo. La Regione 
è impegnata ad affermare, an¬ 
che attraverso una nuova le¬ 
gislazione, una diversa poli¬ 
tica dei trasporti. 


Napoli: revocato lo 
sciopero dei taxi 


Sono entrate In vigore da Ieri le misure restrittive del periodo di austerità, che trove¬ 
ranno completa attuazione oggi. Dalle ore 12 di ieri. Infatti, sono chiusi i distributori di 
benzina che potranno riaprire dopo le ore 24 di oggi, praticamente nella mattinata di do¬ 
mani. Il divieto di circolazione delle auto e delle motociclette è invece scattato alle 24 di 
ieri e durerà per tutta la giornata di oggi, cioè sino alle 24. il divieto riguarda anche i 
natanti a motore. Per quanto riguarda la velocità, da ieri i veicoli a motore non potranno 

-superare i 120 chilometri ora- 

— «ii ri sulle autostrade e 1 100 sul- 

/ 1 „ „ I le strade extraurbane. Da Ieri 

V ili ITI f* Ir* PITTil 1 ne 8 ° z l di generi alimentari 

lv vi t l/li hanno chiuso alle 19 . Fanno 

eccezione le farmacie che con- 
à* O tinueranno a chiudere alle 20 

O TTVnilTììTI fi dopo di Che entrerà in 

Ct'.L.E.X Ull 1/CM.I.vr funzione il servizio not¬ 

turno. I bar e i ristoranti 

1 • chiudono alle 24; i cinema, 1 

le nuove misure Gli ’ufficf pubblici, a partl- 

, „ re da domani, lunedì, adotte- 

Scatta stamani il blocco del traffico automobilistico festivo. ranno l’orarlo unico fino alle 

Per molte zone (e non solo del Nord) la prima domenica ^ straordinario è consen- 

senza auto, è anche la prima rigida giornata d’inverno: la tito ma non potrà andare ol . 

neve infatti e caduta già ieri su mezza Italia, non solo sulle t , 17 ,30. L’illuminazione 

montagne e sulle citta settentrionali, ma fino a Firenze, e ctrnrt „i p diminuita del 

addirittura su Roma e Bari. t iSeene luminofe do- 

La giornata di festa a casa, con il termometro sotto zero ’U/c, le i^egne luminos 

fuori, rischia di non essere quel sereno idillio che da molte vr ££ n °mn! 

' partì, con falsa e stucchevole retorica, si è cercato di presen- ogg , 1 ^ 

tare. Non pochi saranno gli italiani che trascorreranno, infatti, elude:re le trasmissioni alle 

la giornata al freddo anche dentro casa per mancanza di 22,45, con tolleranza masoi- 

riscaldamento; per molti che lavorano anche la domenica ma fino alle 23. I program- 

(come gli operai delle lavorazioni a ciclo continuo, gli ad- mi subiranno vari spostamen- 

. detti ai servizi di assistenza, 1 dipendenti dei bar, dei cinema, ti d’orario: dei cinque tele- 

dei teatri, ecc.), sarà la caccia all’autobus, al tram, al mezzo giornali quotidiani solo quel- 

di trasporto pubblico. lo delle 13,30 non sarà anticl- 

Ecco come alcune delle principali città italiane si presen- pato, gli altri andranno in 
tano all'appuntamento di questo « storico » 2 dicembre 1973. onda mezz’ora prima. 

, Queste le restrizioni, alle 

IPIviAMnAi Jirinr*! quali le autorità di governo 

Firenze, pm disagi says 

a causa della neve 

Firenze si presenta all’ap- e di alcune isole pedonali nel Le deroghe subito ammesse 
puntamento dell’« austerità » centro storico: erano state al divieto di circolazione do- 

coperta da venti centimetri di cioè istituite due nuove linee menicale riguardano i medici, 

neve, che già ieri hanno dra- di minibus. Oggi saranno in i veterinari, le ostetriche, i 

sticamente ridotto il traffico circolazione tutti i 320 mezzi sacerdoti purché chiamati per 

automobilistico, bloccando nel- dell’ATAF, gran parte dei qua- casi di estrema urgenza. Inol¬ 
ia prima mattina tutte le stra- li collegati con gli ospedali e tre potranno circolare llbera- 

de e le autostrade di accesso con i centri di maggiore inte- mente i servizi pubblici di 

alla città. Più tardi, quando resse. Quaranta saranno de- trasporto urbano, autobus di 

la situazione si è normaliz- stinatl allo stadio comunale. linea, pullman turistici, taxi, 

zata, la neve ha provocato Alcuni collegamenti saranno veicoli da noleggio con condu- 

il caos: code per la ricerca di assicurati con alcune zone col- cente nei comuni sforniti di 

catene, tamponamenti, linari del circondario, dove taxi (in questo caso tali vet- 

Per oggi, il comune di Fi- tuttavia le attività lavorative ture dovranno essere munite 

renze e l’ATAF hanno cercato legate al movimento turistico di contrassegno rilasciato dal- 

di potenziare al massimo i domenicale subiranno, indub- i e autorità comunali), auto- 

servizi pubblici. Con quale ri- biamente, un fortissimo colpo. mezzi delle forze armate e dei 

sultato si vedrà nelle pros- Le carenze e la gravità del- corpi di polizia, autotraspor- 
sime ore, anche se le pre- la situazione nel settore del y di merci deperibili, mezzi 

visioni non possono certo es- pubblico trasporto extra-urba- d j pronto soccorso tecnico 

sere ottimistiche: si pensi, ad no sono state denunciate an- ( ga6> i uce( telefoni, radio), 

esempio, che nella sola città che al recente convegno regio- p er qua óto riguarda il set- 
di Firenze il rapporto auto- naie del CISPEL: su un to- dei serV i Z i di informazio- 

abitante è di uno a tre; nella tale di 40 milioni circa di chi- ne e d i distribuzione dei gior- 

provincia circolano 337 mila lometri-vettura le aziende pub- naa le norme fissate da una 

auto, nella regione 967 mila, bliche ne gestiscono solo 12 riunione interministeriale sta- 

Alcuni • accorgimenti erano milioni e mezzo. La Regione biliscono che possono servirsi 

già stati presi nei giorni scor- è impegnata ad affermare, an- d a automezzi individuali 

si in occasione dell’allarga- che attraverso una nuova le- f. nr „ lfi 04 (ma solo 
mento della zona blu, della gelazione, una diversa poli- auando il turno di lavoro su- 

istituzione di una zona verde tica dei trasporti. Jeri la mezzanotte) i redat- 

-- T . 1 ' tori del K iornali che escono 

[VI rmnll* fDimDOTA IA in corrispondenza dei giorni 

lNitUUll* ICYUCillU 1U festivi o del giorno successivo. 

# # Essi dovranno percorrere un 

sciopero dei taxi tramio portare* altri passeg- 

* - geri, eccezione fatta per al- 

Alcune migliaia di autorizza- litana. tri redattori. Lo stesso vale 

zioni a circolare in automobile Intanto il comitato intersin- pe r q personale di tipografia. 
— secondo le dichiarazioni del dacale dei taxisti ha revocato p er quanto riguarda i servizi 

capo ufficio stampa della pre- lo sciopero proclamato a parti- d j trasporto e distribuzione 

fettura — sono state rilasciate re dalla mezzanotte di ieri. Il de j K j orna ii il ministero del 

a Napoli. E’ una piccola parte capoluogo campano è l’unico ^vorì pub b ljc j con propria 

delle decine di migliaia di ri- dove sia stato abbozzato un _« rpnIj , r p autorizza i veicoli 

chieste avanzate dai cittadini. piano di emergenza: nelle altre ’ „ ...j, , j. 

Per quanto riguarda il servi- città della regione e specie nei addetti alla distribuzione di 

zio dei trasporti pubblici l’ATAN piccoli centri, questo proble- giornali quotidiani alle a D nzie 
ha predisposto — sulla carta —- ma non è stato affrontato e in- locali e ai rivenditori. Le 

un piano che equivale alle cor- tere zone della Campania, del esenzioni ai divieto valgono 

se dei giorni feriali, assicuran- Matese, del Sannio e del Ci- anche per i veicoli utilizzati 

do una capacità di trasporto lento rischiano di restare com- dagli edicolanti, 

per un miliooe e treeentomila pletamente isolate. Per tutte le categorie esclu- 

persone. Rafforzate anche le Da parte di polizia, carabi- se dal divieto è stato stabi- 

corse notturne con la istituzio- nieri e vigili urbani è stato lito che gli interessati siano 

ne di nuove linee di collega- predisposto un servizio di pat- muniti di contrassegno rila¬ 
mento; assicurato il funziona- tughe mobili e posti di blocco sciato dalle prefetture. Ma il 

mento delle funicolari, della per intervenire contro gli auto- grande ritardo che si è verìfi- 

ferrovia circunvesuviana e del- mobilisti che non rispetteranno cato nella consegna dei apas- 

la Cumana. oltre alla metropo- i divieti. saporti della domenica» ha 

- — — # indotto la presidenza del Con- 

Bologna: raddoppiate 

_ -*• mente alla giornata di oggi, 

le corse di tram 0 blIS rilasciati direttamente dalle 

aziende interessate per i vei- 

L’amministrazione di sini- dendo a soddisfare centinaia coli dei lavoratori addetti agli 

stra di Bologna, pur critican- e centinaia di richieste di al- impianti a ciclo continuo, ai 

do i provvedimenti governati- laceramento con la rete di me- turni notturni, alla sicurezza 

vi, ha tuttavia provveduto tem- tano t>er impianti di riscalda- degli impianti, alla manuten- 

pestivamente ad attuare tutte mento. Z j 0n e o altre operazioni indir¬ 
le possibili misure per evitare L’amministrazione cittadina feribili Le autorizzazioni do- 

el massimo i disagi dei citta- è anche impegnata ad evitare vranno contenere gli stessi 

dini. Il provvedimento più ri- che le misure decise dal go- eIementi previsti per i lascia- 
levante riguarda 1 mezza di tra- verno mortifichino lo svolgi- delle prefetture: 

sporto pubblico, le cui corse mento della vita associativa: rnnmnta ni 

sono state raddoppiate nei mentre infatti il consiglio co- . , \! rrwt ,j cm . jP 

giorni festivi, grazie al senso manale si è riunito nel primo 

di responsabilità e di sacrifi- pomeriggio di ieri, resteraimo P? r le esenzioni sono sta 

ciò dei lavoratori dell’azienda aperti nei normali orari le se- diramate ai prefetti dai:mira- 

municipalizzata. Anche i ta- di dei consigli di quartiere. le stero dei lavori pubblici nel 

xisti hanno rinunciato ai turni scuole serali (che il provvedi- senso che le autorizzazioni a 

di riposo festivo, mentre il tore agli studi vorrebbe chiù- circolare potranno essere con- 

Comune varerà al più presto dere), le biblioteche, gli im- cesse direttamente dagli erga¬ 
la concessione di cento nuove pianti sportivi, le sale per di- ni direttivi delle ammmistra- 

licenze di auto pubbliche. Una battiti. zioni pubbliche per i propri 

richiesta sostenuta con forza I drastici provvedimenti go- dipendenti; per i veicoli dei 
dalla giunta comunale riguar- vernativi per impedire ogni servizi stampa, in attesa del 

da la necessità di consentire uso deU’automobile nei giorni permesso definitivo, basterà 

anche alle auto a noleggio con festivi, sono stati comunque una dichiarazione del diretto- 

conducente di circolare nei trasformati dalle organizzazio- re responsabile del quotidia- 

giomi festivi. ni democratiche del tempo li- no o dell’agenzia giomalisti- 

l* crisi energetica viene af- boro come occasione per ten- ca con le necessarie motiva- 

frontata con impegno anche tare un « approccio » nuovo zioni. 

dalla azienda municipalizzata tra il cittadino e l’ambiente. Uri altro caso di deroga, 
gas e acqua che sta provve- sia urbano che naturale. previsto ma che si presenta 

di difficile attuazione, è 

Milano: prova del fuoco 

circolare per accompagnare 

sulle vie per San Siro 

* to, ecc... Ma si dovrà chie- 

Oggi si gioca II derby: sono l’autista. Sì dice che un noto dere prima l’intervento della 

270 milioni d’incasso dichia- personaggio dell'industria (e Croce Rossa o del « 113 ». Se 

rati. Non meno di 88 mila spet- del mondo calcistico) si sia il tentativo andrà a vuoto po¬ 
tatori riempiranno il grande già assicurato per i prossimi trà essere utilizzata la pro¬ 
catino di San Siro; non man- tre mesi 5 taxi ogni domenica. pria auto, con l’avvertenza di 

cherà dunque l’assalto dei ti- Emergenza anche sulle linee fermarsi appena è in vista 
tosi nonostante le misure di interurbane dell’ATM e sulle una pattuglia di controllo che 

austerità che vietano la circo- Ferrovie Nord che collegano dovrà verificare lo «stato di 

lazione delle auto; milanisti alcune delle mete tradizionali necessità ». 

e interisti raggiungeranno lo delle gite milanesi nel Vare- y n altro interrogativo- poi- 
stadio in bicicletta in taxi e «>tto e nel Comasco: si rive- chè sono circa 360 mila gli 

con i mezzi pubblici: e la prò- dranno le vecchie carrozze col «rt/ivnim» a*! nnaii ci 

va del fuoco per i’ATM che ha terrazzino in uso alla fine del- la rircob^ione in aZ 

annunciato che metterà in li- la guerra. al divieto Sri Se i rea UT? 

nea I famosi jumbo-tram e Per chi resta in città, no- Sèi „ milioni e 600 velarti 
raddoppierà le vetture in eser- nostante le promesse di offer- f' ”°*y u . e 

clz:o. te culturali, non si dà quasi ___ „„„ 

Un piano straordinario che nulla: musei e pinacoteche 

cercherà di far fronte in qual- continuano a chiudere a orari E? benz E a , sai j^ nno chluse - 

che maniera alle richieste di impossibili, Brera e il Cena- [ emergenza 

pubblico trasporto in questa colo vi nolano addirittura alle ? u ; e ® utostr *«f è ^ * 

prima domenica senz’auto. Mo- ore 13. 

, bdùtati anche tutti i taxi del- Ieri sera, in Piazza del Duo- * ‘, l ? sla 

la piazza, anche se si sa che mo. c'erano gruppi di persone all AGIP che ad altre compa- 

aIcóri « pezzi grossi » cercano che guardavano malinconica- l? 1 » 6 - I* problema che si apre 

di accaparrarsi per tutta la mente la cattedrale ancora fa- è questo: le auto che possono 

giornata un’auto pubblica sciata per i lavori di restauro: circolare ma debbono percor- 

prendendola in affitto per 24 l'austerità vuole il risparmio rere un itinerario obbligato, se 

• ore al prezzo di 30 mila lire, della luce e anche il faro che deviano da questo percorso 

più rimborso spese benzina, illumina la Madonnina resterà per andare a rifornirsi di ben- 

più colazione e pranzo per da domani spento. zina, sono passibili di multa? 


MENTRE LA CITTA' RIMANE ANCORA SENZA UNA GIUNTA COMUNALE 

A Torino con temperatura sotto zero 
100.000 famiglie senza riscaldamento 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 2 

Nel momento In cui la cit¬ 
tà, scossa da gravi tensioni 
sociali aggravate soprattutto 
dalle misure restrittive adot¬ 
tate dal governo e da conse¬ 
guenti gigantesche operazioni 
speculative, ha bisogno più 
che mal che l’amministrazio¬ 
ne Comunale funzioni a pie¬ 
no ritmo per far fronte alla 
eccezionale situazione, 11 grup¬ 
po dirigente de, con il sup¬ 
porto degli alleati del centro¬ 
sinistra, non escluse alcune 
componenti del partito socia¬ 
lista. ha deciso di consegnare 
il Comune nelle mani di un 
commissario prefettizio. 

La notte scorsa abbiamo as¬ 
sistito a Palazzo civico all’ulti¬ 
mo atto di questa operazio¬ 
ne. All'ordine del giorno del 
Consiglio comunale era l’esa¬ 
me del bilancio di previsio¬ 
ne per il 1974 che al termine 
di legge, doveva essere appro¬ 
vato entro il 30 novembre. 
U documento era stato pre¬ 
disposto da un assessore de 
e approvato da una giunta di 


centro sinistra. Due giorni pri. 
ma del voto gii assessori de 
si dimettevano e si tentava, 
con una squallida operazione, 
di mandare a monte le sedute 
del Consiglio facendo manca¬ 
re il numero legale. Di fron¬ 
te alla decisione assunta dai 
comunisti di occupare l'aula, 
alla chetichella socialdemo¬ 
cratici e alcuni socialisti si 
recavano nella sala del con¬ 
siglio seguiti dal de, offrendo 
ouindi la possibilità di un 
regolare svolgimento dei la¬ 
vori. 

TI PCI aveva presentato un 
documento contenente i punti 
di un programma politico am¬ 
ministrativo richiedendo alle 
altre forze di confrontarsi e 
di pronunciarsi su queste pro¬ 
poste. 

Da tutti 1 settori, nessuno 
escluso, è stata riconosciuta 
la serietà e il valore delle 
proposte avanzate nel meri¬ 
to dei problemi dal PCI, ma 
al momento del voto, con spe¬ 
ciose e assurde motivazioni 
le proposte comuniste veniva¬ 
no respinte. 

Senza un preciso impegno 


circa gli Indirizzi da perse¬ 
guire nelle modifiche al bi¬ 
lancio, li gruppo comunista 
non ha potuto non respinge¬ 
re il documento contabile 

Il bilancio è stato dunque 
bocciato con 64 voti compren¬ 
denti oltre ai partiti della op¬ 
posizione, anche 11 gruppo de¬ 
mocristiano e due socialisti 
che si sono accodati alle te¬ 
si della DC per giustificare il 
loro atteggiamento. 

Oggi la città si trova 
quindi senza una giunta poi¬ 
ché tutti gli assessori sono 
, dimissionari (11 DC, 2 PSI, 1 
MRD e 4 socialdemocratici) 
con ■ il bilancio dei Comune 
non approvato e quindi con 
la minaccia della nomina di 
un commissario prefettizio. 
Tutto ciò accade mentre scar¬ 
seggiano i generi di prima 
necessità (pasta, zucchero, e 
caffè) mentre circa centomila 
famiglie sono pressoché 
al freddo per la mancanza 
di rifornimento di carburan¬ 
ti e numerose fabbriche han¬ 
no preannunciato per i prossi¬ 
mi giorni la chiusura, poi¬ 
ché manca il riscaldamento. 


fle per la pasta, lo zucche¬ 
ro. il caffè e altri generi di 
largo consumo si può parlare 
di psicosi collettiva per ga¬ 
rantirsi abbondanti scorte (le- 
ri tutti l supermercati citta¬ 
dini sono stati presi d’assalto 
e la polizia è dovuta inter¬ 
venire per regolare l’acces- 
so) per 11 gasolio e 11 kero¬ 
sene le cose si fanno dram¬ 
matiche di ora in ora tan¬ 
to che si impone un Inter¬ 
vento immediato e tempesti¬ 
vo da parte delle autorità 
governative. 

A Torino cl sono 436 mila 
famiglie. Di queste almeno 
centomila vivono In case pri¬ 
ve di impianto centrale di ri- 
scaldamento quindi sono qua¬ 
si tutte riscaldate con il kero¬ 
sene che è introvabile. 

Non mancano gli episodi di 
esasperazione oltre alle resse 
davanti ai rivenditori di kero¬ 
sene: stamane un padre di 6 
figli, al freddo da parecchi 
giorni, si è presentato da un 
rivenditore con la pistola in 
ougno. 


12 ritratti 
per la cronaca 
del nostro 
tempo 

Italo Pietra 

I GRANDI 
EI GROSSI 

La storia e l’antlstoria ideale d’Italia, dal 
declinante regime fascista alle contraddizioni 
della società neocapitalista, in una galleria di 
personaggi “grandi e grossi” industriali e uomini 
politici, generali e rivoluzionari, che hanno 
segnato nel bene e nel male il nostro tempo. 

288 pagine. Lire 3000. Collezione Le Scie. 
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Alcune migliaia di autorizza¬ 
zioni a circolare in automobile 
— secondo le dichiarazioni del 
capo ufficio slampa della pre¬ 
fettura — sono state rilasciate 
a Napoli. E’ una piccola parte 
delle decine di migliaia di ri¬ 
chieste avanzate dai cittadini. 
Per quanto riguarda il servi¬ 
zio dei trasporti pubblici l’ATAN 
ha predisposto — sulla carta — 
un piano che equivale alle cor¬ 
se dei giorni feriali, assicuran¬ 
do una capacità di trasporto 
per un miliooe e treeentomila 
persone. Rafforzate anche le 
corse notturne con la istituzio¬ 
ne di nuove linee di collega¬ 
mento: assicurato il funziona¬ 
mento delle funicolari, della 
ferrovia circunvesuviana e del¬ 
la Cumana, oltre alla metropo¬ 


litana. 

Intanto il comitato intersin¬ 
dacale dei taxisti ha revocato 
lo sciopero proclamato a parti¬ 
re dalla mezzanotte di ieri. Il 
capoluogo campano è l’unico 
dove sia stato abbozzato un 
piano di emergenza: nelle altre 
città della regione e specie nei 
piccoli centri, questo proble¬ 
ma non è stato affrontato e in¬ 
tere zone della Campania, del 
Matese, del Sannio e dei Ci¬ 
lento rischiano di restare com¬ 
pletamente isolate. 

Da parte di polizia, carabi¬ 
nieri e vigili urbani è stato 
predisposto un servizio di pat¬ 
tuglie mobili e posti di blocco 
per intervenire contro gli auto¬ 
mobilisti che non rispetteranno 
i divieti. 
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Bologna: raddoppiate 
le corse di tram e bus 


L’amministrazione di sini¬ 
stra di Bologna, pur critican¬ 
do i provvedimenti govemati- 
, vi, ha tuttavia provveduto tem¬ 
pestivamente ad attuare tutte 
le possibili misure per evitare 
el massimo ì disagi dei citta¬ 
dini. Il provvedimento più ri¬ 
levante riguarda i mezzi di tra¬ 
sporto pubblico, le cui corse 
sono state raddoppiate nei 
giorni festivi, grazie al senso 
di responsabilità e di sacrifi¬ 
cio dei lavoratori dell’azienda 
municipalizzata. Anche i ta¬ 
xisti hanno rinunciato ai turni 
di riposo festivo, mentre il 
Comune varerà al più presto 
la concessione di cento nuove 
licenze di auto pubbliche. Una 
richiesta sostenuta con forza 
dalla giunta comunale riguar¬ 
da la necessità di consentire 
anche alle auto a noleggio con 
conducente di circolare nei 
giorni festivi. 

crisi energetica viene af¬ 
frontata con impegno anche 
dalla azienda municipalizzata 
gas e acqua che sta provve¬ 


dendo a soddisfare centinaia 
e centinaia di richieste di al¬ 
lacciamento con la rete di me¬ 
tano r>er impianti di riscalda¬ 
mento. 

L’amministrazione cittadina 
è anche impegnata ad evitare 
che le misure decise dal go¬ 
verno mortifichino lo svolgi¬ 
mento della vita associativa: 
mentre infatti il consiglio co¬ 
munale si è riunito nel primo 
pomeriggio di ieri, resteraimo 
aperti nei normali orari le se¬ 
di dei consigli di quartiere, le 
scuole serali (che il provvedi¬ 
tore agli studi vorrebbe chiu¬ 
dere), le biblioteche, gli im¬ 
pianti sportivi, le sale per di¬ 
battiti. 

I drastici provvedimenti go¬ 
vernativi per impedire ogni 
uso dell’automobile nei giorni 
festivi, sono stati comunque 
trasformati dalle organizzazio¬ 
ni democratiche del tempo li¬ 
bero come occasione per ten¬ 
tare un a approccio » nuovo 
tra il cittadino e l’ambiente, 
sia urbano che naturale. 


-y. W. 
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Milano: prova del fuoco 
sulle vie per San Siro 
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Oggi si gioca il derby: sono 
270 milioni d'incasso dichia¬ 
rati. Non meno di 88 mila spet¬ 
tatori riempiranno il grande 
catino di San Siro; non man¬ 
cherà dunque l’assalto dei ti¬ 
fosi nonostante le misure di 
austerità che vietano la circo¬ 
lazione delle auto; milanisti 
e interisti raggiungeranno lo 
stadio in bicicletta, in taxi e 
con i mezzi pubblici: è la pro¬ 
va del fuoco per i’ATM che ha 
. annunciato che metterà in li¬ 
nea i famosi Jumbo-tram e 
raddoppierà le vetture in eser¬ 
cizio. 

Un piano straordinario che 
cercherà di far fronte in qual¬ 
che maniera alle richieste di 
pubblico trasporto in questa 
prima domenica senz’auto. Mo 
, bdUtati anche tutti i taxi del¬ 
la piazza, anche se si sa che 
alcuni « pezzi grossi » cercano 
di accaparrarsi per tutta la 
giornata un’auto pubblica 
prendendola in affitto per 24 
-ore al prezzo di 30 mila lire, 
più rimborso spese benzina, 
più colazione e pranzo per 


l’autista. Sì dice che un noto 
personaggio dell'industria (e 
del mondo calcistico) si sia 
già assicurato per i prossimi 
tre mesi 5 taxi ogni domenica. 

Emergenza anche sulle linee 
interurbane dell’ATM e sulle 
Ferrovie Nord che oollegano 
alcune delle mete tradizionali 
delle gite milanesi nel Vare¬ 
sotto e nel Comasco: sì rive¬ 
dranno le vecchie carrozze col 
terrazzino in uso alla fine del¬ 
la guerra. 

Per chi resta in città, no¬ 
nostante le promesse di offer¬ 
te culturali, non si dà quasi 
nulla: musei e pinacoteche 
continuano a chiudere a orari 
impossibili, Brera e il Cena¬ 
colo vi nolano addirittura alle 
ore 13. 

Ieri sera, in Piazza del Duo¬ 
mo, c'erano gruppi di persone 
che guardavano malinconica¬ 
mente la cattedrale ancora fa. 
sciata per i lavori di restauro: 
l'austerità vuole il risparmio 
della luce e anche il faro che 
Illumina la Madonnina resterà 
da domani spento. 


roba da Mini! 



La Mini può fare veramente quello che vuole! 
Glielo permette la linea: snella, agile, dinamica. 

Glielo permette il motore: scattante, 
robusto, inesauribile, che corre sempre sempre. 

Glielo permette... il solo fatto 
di essere una Mini: un'auto da città, da viaggio, 
da week-end, da mare, da montagna... 

Val proprio la pena far robe da Mini. 

Perché è bello... e perché è anche economico! 


100 Km. di robe da Nini 
ti costano solo 
7 litri di benzina! 


INNOCENTI 


auto speciali per gente speciale 



nUAll LCYIAMD INNOCtNTT 
BARI 

Corso Cavour, I7>W. 213727 - 212955 


CATANIA 

Corso ttaUs, 308 • Piazza Europa, 1 
tei. 245310 - 288051 


Via Orfeo, 33 • W. 303841 - 303457 


VMe MHton, 27 - M. 498285/8 


MILANO 

Vie Rabattino. 37 - tei. 2120 
Ufficio Regionale Genova 
Via Uva, 2 • tal. 588841/2 


NAPOLI 

Via Caravsgtios, 38 
Pareo Bausano (Fuorigrotta) 
tal. 814985 • 614723 - 615335 

PADOVA 

P*zm De Qaspari, 12 • tei 30398 


HOMA 

Via elisio, 11 • tal. 833442 
TORINO 

Via Alessandria, 51/55 
tal. 8518M* 852184 
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rag. 9 / spettacoli - arte 


Si conclude 
a Roma il 
Convegno di 
etnologia 
musicale 


SI avranno oggi le conclu¬ 
sioni del primo « Convegno 
sugli studi etnoniusicologlci in 
Italia », promosso da vari Isti¬ 
tuti, e che va svolgendosi con 
larga affluenza di pubblico e 
partecipazione di studiosi, do¬ 
centi universitari, musicisti. 

Il convegno è ospitato dal¬ 
l’Istituto Accademico di Roma 
(Palazzo Torlonia, Via Bocca 
di Leone, 78). 

le premesse e le prospet- 
ti ve del Convegno sono state 
delineate da Diego Carpitella, 
titolare della cattedra di Sto¬ 
ria delle tradizioni popolari, 
presso l'Università di Roma, 
il quale ha illustrato l dati 
obiettivi che stanno alla base 
della manifestazione. In questi 
ultimi venticinque anni, dal 
1948 a oggi, la ricerca e la 
sistemazione del patrimonio 
popolare hanno compiuto un 
salto qualitativo, dovuto an¬ 
che alle apparecchiature or¬ 
mai indispensabili per lavori 
del genere: il nastro magne¬ 
tico e il registratore. E’ così 
possibile fissare, senza altera¬ 
zioni, il documento musicale 
die interessa. Un punto su 
cui insiste il Caipitella è quel¬ 
lo della impossibilità di tra¬ 
scrivere un canto popolare con 
li sistema della notazione cor¬ 
rente. Il trascrittore — dice 
— finirà sempre con raggiun¬ 
gere qualcosa di suo. 

Ora, tutto questo materiale 
raccolto (18-20 mila canti) va 
salvaguardato alla stregua di 
un vero bene culturale e di 
un patrimonio prezioso della 
nostra storia. 

L’incidenza del mondo cul¬ 
turale in questo convegno è 
piuttosto rilevante e ne co¬ 
stituisce, anzi, una principale 
caratteristica. Superando, cioè, 

I problemi tecnici, che avreb¬ 
bero appesantito i lavori e 
potranno essere oggetto di un 
Seminario, il convegno si è 
posto proprio come momento 
d’incontro delle più diverse 
discipline (letteratura italia¬ 
na, filologia romanza, socio¬ 
logia, ecc.), tutte interessate 
alla musica di tradizione ora¬ 
le. Né a caso, i musicisti che 
partecipano aH’inlziatìva sono 
tra coloro che fanno della mu¬ 
sica anzitutto un fatto di cul¬ 
tura: Boris Forena, Roman 
Vlad, Ivan Vandor. Del resto, 

II convegno è presieduto dal 
professor Nino Pirxotta, do¬ 
cente di Storia della musica 
presso l’Università di Roma, 
il quale ha della musica una 
visione così ampia da com¬ 
prendervi, appunto, anche la 
parte folclorica. 

Si sono avute finora rela¬ 
zioni di rilievo, sia nell’intento 
di svelare i rapporti tra la 
musica popolare e quella còlta 
fin nel Medioevo (e a ciò han¬ 
no provveduto Alberto Gallo 
e Agostino Ziino), sia nel pun¬ 
tualizzare il ricorso alla fun¬ 
zione nello studio delle prati¬ 
che musicali (Gino Stefani), 
sia nel riportare nel vivo del¬ 
la cultura quel « campo di 
suoni » solitamente posto al 
di fuori dell’esperienza culta 
(Aurelio Roncaglia), tenendo 
conto del rovesciamento di 
posizioni, verificatosi nel mito 
del primitivismo quale era sta¬ 
to idealizzato dal Romanti¬ 
cismo. 

Abbiamo fatto cenno sol¬ 
tanto di alcuni temi svilup¬ 
pati in questo intenso conve¬ 
gno sul quale occorrerà ritor¬ 
nare, anche per chiarire, 
pensiamo, come questo bene 
culturale possa costituire una 
forza nuova della nostra cul¬ 
tura. 

Siamo d’accordo che non si 
.tratta di infiocchettare i can¬ 
ti. levigarli e offrirli, castrati, 
alle esecuzioni dilettantesche, 
ma forse nemmeno sì tratta 
di catalogarli in un museo, 
per tenerli lì, distaccati dalla 
realtà, dalla vita, dalle aspi¬ 
razioni e dalla storia della 
gente che li ha cantati e con¬ 
tinua a cantarli. 

e. v. 


Karl Boehm 
minaccia di 
non dirigere 
più alla 
Staatsoper 


VIENNA, l 

Ecco un’altra vicenda che 
▼iene a movimentare l’attività 
della Staatsoper, già così ricca 
di episodi clamorosi. L’insigne 
maestro Karl Boehm ha invia¬ 
to una lettera al cancelliere 
Kreisky per annunziargli che 
non dirigerà più alla Staatso¬ 
per se non se ne va l’attuale 
direttore del teatro, Rudolf 
Gamsjaeger. Il motivo sareb¬ 
be questo: era previsto che 
nel maggio del prossimo armo 
la Staatsoper avrebbe festeg¬ 
giato l’ottantesimo complean¬ 
no di Boehm (che ricorre nel¬ 
l'agosto del 1974), e per que¬ 
st'occasione il maestro avreb¬ 
be desiderato di dirigere Sa- 
lamé, di Richard Strauss; ma 
durante il suo ultimo soggior¬ 
no a Vienna egli ha appreso 
che l’opera da lui prescelta, e 
da lui già preparata neìl’in- 
vemo scorso, verrà diretta da 
Zub.n Mehta. senza che nean¬ 
che gli sla stato usato il ri¬ 
guardo di interpellarlo in pro¬ 
posito. 

Kreisky, su domanda del 
Kurier, ha dichiarato: «Noi 
non rimarremo inattivi se un 
uomo come Karl Boehm mi¬ 
naccia di lasciare l’opera di 
Vienna ». Ha quindi incaricato 
il ministro dell’istruzione Sl- 
nowatz (competente per i tea¬ 
tri di Stato) di redigergli un 
rapporto preciso. Una decisio¬ 
ne concreta verrà presa dopo 
rasarne di questo rapporto. 


Oggi «Turandot» in scena a Torino 

Vedono in Gozzi 
un violento 
autore radicale 

Il regista Virginio Puecher e la protagonista 

Carmen Scarpitta parlano della .loro inter- 

* * • 

pretazione della famosa favola settecentesca 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 1. 

E’ facile previsione dire 
che domani pomeriggio il 
Teatro Carignano, nonostan¬ 
te le misure restrittive della 
circolazione imposte dal go¬ 
verno, sarà affollato di pub¬ 
blico. Sul palcoscenico, un 
grande baraccone da luna 
park, dove il regista Virginio 
Puecher ha scelto di rappre¬ 
sentare Turandoì, la famosa 
« fiaba cinese teatrale tragi¬ 
comica » di Carlo Gozzi, la 
cui prima messinscena ebbe 
luogo a Venezia nel gennaio 
del 1762. 

L’attesa, la curiosità susci¬ 
tate da questo spettacolo sono 
andate man mano crescendo 
col trascorrere delle settima¬ 
ne, dei giorni. Inizialmente, 
quando le prove erano appe¬ 
na incominciate, vi fu la 
« bomba » determinata dalla 
decisione di Valentina Corte¬ 
se di abbandonare Turandot, 
Polemiche varie, anche al¬ 
quanto aspre, precisazioni, 
scambi di lettere pubblicate 
da alcuni giornali, e final¬ 
mente la notizia che lo spet¬ 
tacolo — tra l’altro destinato 
ad una lunga tournée euro¬ 
pea che si spingerà sino a 
Mosca — sarebbe ugualmente 
andato in scena con Carmen 
Scarpitta nella parte della 
protagonista. 

Superato il primo scoglio, 
insorsero nuove difficoltà, 
questa volta, però, di carat¬ 
tere tecnico. Pare infatti che 
si tratti di una messinscena 
molto complessa: carrelli mo¬ 
bili su rotaie, destrieri da gio¬ 
stra galoppanti, porte metal¬ 
liche ad apertura a spinta, 
come quelle dei castelli del 
terrore in uso nei lima park. 
Altrettanto elaborati i costu¬ 
mi disegnati da Vittorio Ros¬ 
si; indubbiamente originali, 
divertenti, ricchi di suggesti¬ 
ve contaminazioni cronologi¬ 
che, almeno a quanto si dice, 
ma anche, pare, notevolmente 
costosi. Ve ne sarebbe infatti 
uno, indossato solo per pochi 
minuti dal principe Calai 
(l’attore è Franco Brancia- 
roli), che dicono sla costato 
oltre 11 milione. Ci auguria¬ 
mo ri tratti di un’esagerazio¬ 
ne, cori come per le voci sul 
costo complessivo dello spet¬ 
tacolo, che sempre stando a 
indiscrezioni di diversa pro¬ 
venienza, si aggirerebbe at¬ 
torno ai cento milioni. Se co¬ 
sì fosse si tratterebbe in¬ 
dubbiamente di uno scialo 
— e meno male che slamo in 
clima di a austerità» — at¬ 
tuato da un ente pubblico in 
uzzolo di malinteso prestigio. 

Certo, sarà Indubbiamente 
anche una « grossa operazione 
culturale », come ci ha detto 
Renzo Giovampietro impegna¬ 
to nel ruolo di Barach. «Pue¬ 
cher infatti — ha precisato 
ancora l’attore —, sostiene 
che Gozzi addirittura potreb¬ 
be essere più importante di 
Goldoni... ». In effetti il re¬ 
gista, con il quale abbiamo 
potuto scambiare solo poche 
parole essendo egli impegna¬ 
tissimo nelle prove, che in 
questi ultimi giorni si sono 
protratte sino a tarda notte, 
sottoponendo attori e tecni¬ 
ci ad un notevole tour de 
force, ha già spiegato in det¬ 
tagliate note di regia, «...che 
se Goldoni agiva — e certa¬ 
mente agiva — a livello di 
mozione di affetti, 1 di presa 
di coscienza di un ruolo nuo¬ 
vo dei teatro nella sfera degli 
interessi "civili”. Gozzi ope¬ 
rava nel solco di una teatra¬ 
lità più larga, più europea: 
una teatralità che, secondo 1 
modelli proposti da Lessing e 
realizzati da Goethe, Kleist, 
Schiller, BUchner, Lenz, si ri¬ 
proponeva il compito di por¬ 
tare avanti il discorso tra¬ 
gico del teatro piuttosto che 
quello comico». 

Anche per questa ragione, 
sempre secondo Puecher. al¬ 
meno fuori dei nostri confini, 
sarebbe toccata una maggior 
fortuna a Gozzi che non a 
Goldoni. « L’ideologia cui si 
adegua Goldoni — dice an¬ 
cora il regista — è piatta e 
accomodante, quella cui ri 
ispira Gozzi è sprezzante e 
radicale ». 

Carmen Scarpitta- tinche se 
alquanto provata dall’intenso 
ritmo di lavoro, aumentato in 
questi ultimi giorni in seguito 


Non osceno per 
il P.G. milanese 
« La grande 
abbuffata » 


MILANO, 1 

Non è osceno, per la pub¬ 
blica accusa, il film La gran¬ 
de abbuffata di Marco Pene¬ 
ri, sequestrato di recente dal¬ 
la Procura di Catania. Il so¬ 
stituto procuratore di Mila¬ 
no Giovanni Caizzi, stamane 
ha infatti chiesto l’archivia¬ 
zione del caso, dopo aver as¬ 
sistito cui una visione privata 
della pellicola. L’ultima parola 
spetta ora al giudice istrutto¬ 
re doti. Ciro De Vincenzo. 
Sul film è stata chiamata a 
decidere la magistratura mi¬ 
lanese, anche se il sequestro 
è avvenuto a Catania, poiché 
le prime proiezioni della pel¬ 
licola in Italia avvennero in 
una sala cinematografica del 
capoluogo lombardo. 


all’ordine perentorio del di¬ 
rettore organizzativo dello 
Stabile, Nuccio Messina, di 
non rinviare ulteriormente il 
debutto (in precedenza era 
stato fissato per giovedì 29; 
poi spostato al giorno succes¬ 
sivo e quindi a domani), si 
è dichiarata entusiasta di que¬ 
sto suo nuovo personaggio. 
Non aveva mai lavorato con 
Puecher; non conosceva Gozzi. 
Tutta una sorpresa, quindi, 
faticosa ma quanto mal sti¬ 
molante. 

« Sono contenta perché è 
un genere di personaggio che 
mi dà la possibilità di espri¬ 
mermi compiutamente. Inol¬ 
tre la cosa fondamentale di 
Turandot — ci ha detto l’at¬ 
trice — è che non è soltanto 
un personaggio. Rappresenta 
infatti certe forze della no¬ 
stra società; forze distruttrici. 
Non dobbiamo scordarci che 
oggi viviamo in un mondo 
molto duro, molto difficile; 
direi terribilmente violento. 
Io questo lo sento moltissimo, 
e trovo che il personaggio, 
cosi come l’ha impostato Pufe- 
cher, attuando un notevole 
lavoro di scavo all’interno del 
testo, mi dia l’occasione ai 
esprimere criticamente qué¬ 
sta violenza». 

Nino Ferrerò 

NELLA FOTO: Carmen Scar¬ 
pitta, 


Situazione e 
iaiziative di 
lotta ael ciaeaia 

Martedì pubblicheremo 
un comunicato della Com¬ 
missione cinema del PCI 
sul grave momento che la 
cinematografia italiana sta 
attraversando • sulle ini¬ 
ziative di lotta necessarie 
per una riforma democrati¬ 
ca di questo importante 
settore dello spettacolo. 



Proibito 
ia Seaegal 
«Decaateroae aero» 

DAKAR, 1 

La commissione senegalese 
per la censura cinematografi¬ 
ca ha proibito la proiezione 
nel paese del film Decamerone 
nero, girato in Senegai dal re¬ 
gista Italiano Piero Vlvarelli. 
Oltre cento attori senegalesi 
avevano partecipato al film e 
fra questi 1 componenti della 
troupe nazionale del Teatro 
« Daniel Sorano » di Dakar. Lo 
stesso presidente Senghor ave¬ 
va dato il suo appoggio ai ci¬ 
neasti italiani, così come le au. 
torità del paese, che però ora 
dichiarano di non aver sapu¬ 
to che il film sarebbe stato 
cosi a erotico». 

Anche un altro film italiano. 
Sbatti il mostro in prima pa¬ 
gina di Marco Bellocchio, è 
stato bocciato dalla censura 
senegalese, poiché esso presen¬ 
ta analogie con la tragica vi¬ 
cenda di uno studente conte- 
statore impiccatosi nella cella 
del carcere di Dakar dove 
scontava una condanna. 


Teatro italiano in due 
volumi editi aell'URSS 


- i . u ' - MOSCA. 1 
La ' casa editrice sovietica 
« Iskusstvo » ha r pubblicato 
due volumi dedicati al teatro 
italiano contemporaneo. I vo¬ 
lumi raccolgono le opere di 
una decina di autori che a 
giudizio del critici sovietici ri¬ 
specchiano le principali ten¬ 
denze dell’arte scenica in Ita¬ 
lia: tra queste figurano dram¬ 
mi e commedie di Alberto Mo¬ 
ravia, Diego Fabbri, Massimo 
Durai e altri. 

■ I critici sovietici che. pre¬ 
sentano le opere rilevano che, 
pur nella loro varietà, 1 testi 
teatrali degli autori italiani 
tra gli anni Quaranta e Ses¬ 
santa si distinguono per il loro 
impegno sociale ed atteggia¬ 
mento critico nei confronti 
della realtà. Da questo punto 
di vista, essi giudicano di 
grande interesse le opere di 
Ugo Betti Corruzione al pa¬ 


lazzo di giustizia, di Franco 
Brusati La fastidiosa, di Gian¬ 
carlo Sbragia e Mino Roli Le 
confessioni della signora El¬ 
vira. • 

La raccolta comprende an- 
che la commedia di Eduardo 
Eie Filippo II cilindro, già 
messa in scena, del resto, da 
alcuni teatri sovietici. Gli 
spettatori sovietici hanno co¬ 
minciato a conoscere le opere 
di Eduardo nel 1956, quando 
venne presentata a Mosca Fi- 
lumena Marturano, che venne 
poi rappresentata in cinquanta 
città dell’Unione Sovietica. Da 
allora sono state presentate 
nell’URSS undici opere di De 
Filippo. 

Attualmente sulle scene del 
teatri sovietici vengono rap¬ 
presentate con successo opere 
di autori Italiani contempora¬ 
nei, tra cui 11 dramma anti¬ 
fascista di Luigi Squarzina La 
romagnola. 


le prime 


Musica 

L’Orchestra 
da camera 
di Berlino 

Oltre che di un’esperienza 
quasi trentennale (e stata 
fondata nel 1945) l’Orchestra 
da camera di Berlino — che 
abbiamo ascoltato l’altra se¬ 
ra nella sala accademica di 
Santa Cecilia — ri fa forte 
dell’eredità di una secolare 
altissima civiltà musicale. 

Diretto da un musicista 
colto e sensibile come Hel¬ 
mut Kock, il complesso è 
abbastanza conosciuto anche 
in Italia; lo ricordiamo ad 
una Sagra umbra, per ila qua¬ 
le esegui la Passione secondo 
San Giovanni, ma non al me¬ 
glio delle sue possibilità, da¬ 
to che i musicisti erano giun¬ 
ti a Perugia dalla capitale 
della Repubblica democratica 
tedesca dopo un viaggio re¬ 
so avventuroso e faticoso da 
difficoltà burocratiche e do¬ 
ganali frapposte dal governo 
italiano. L’altra sera, invece, 
non c’erano ombre che ci po¬ 
tessero impedire di godere 
pienamente il tutto Bach 
splendidamente interpretato 
dall’orchestra berlinese che, 
per le esecuzioni dei Concer¬ 
ti in fa minore BWV 1056 e 
in la maggiore BWV 1055 per 
clavicembalo e archi, si è 
avvalsa della collaborazione 
solistica di Hans Pischner, ar¬ 
tista di fama internazionale 
e figura di primo piano nella 
vita musicale della KDT. Com¬ 
pletavano il programma le 
Suites n. 1 in do maggiore 
BWV 1066 e n. 4 in re mag¬ 
giore BWV 1069. 

vice 


Musica pop 

Roxy Music 

Alcuni mesi dopo l’interes¬ 
sante debutto romano, i Roxy 
Music sono riapparsi l'altra 
sera al Teatro Brancaccio, 
purtroppo non confortati dalla 
prevista adesione di pubbli¬ 
co: si vede che molti giova¬ 
ni hanno preferito optare per 
11 recital di Richie Havens 
svoltosi, com’è noto, la sera 
prima al « Teatro Circo ». Una 
scelta, questa, che non pos¬ 
siamo affatto condividere. In¬ 
fatti, 1 Roxy Music hanno bril¬ 
lantemente confermato le sti¬ 
molanti premesse dello scorso 
anno: Brian Ferry e i suoi 
collaboratori proseguono nel 
loro Ironico rock revival, vi¬ 
sualizzando con grande effi¬ 
cacia le mitiche atmosfere 
degli anni ’50. • Mentre con 
Alice Cooper, David Bowie e 
Lou Reed tale fenomeno ap¬ 
prodò inevitabilmente ad una 
consacrazione kitsch priva di 
qualsiasi indirizzo analitico 
e tesa esclusivamente al recu¬ 
pero di una vieta Iconografia 
divistica, ecco che ì Roxy Mu¬ 
sic « rivisitano » il rock and 
roti in una dimensione criti¬ 
ca, promuovendo uno scrupo¬ 
loso'esame di forme e conte¬ 
nuti. « Il rock è morto, viva 
il rock/».* questo il messaggio 
provocatorio della formazione 
britannica, consapevolmente 
imprigionata in una esaspe¬ 
rante rappresqptazione di de¬ 
cadenza. La « rottura », dispe¬ 
rata, non consiste dunque in 
una pretestuosa «dissacrazio¬ 
ne », e le graffianti suites 
tratte dagli hits di Muddy 
Waters o Jerry Lee Lewis sol¬ 
lecitano la fine di subdole 
mistificazioni, nella prepoten¬ 
te ricerca - di una nuova 
musica, bianca. 

d. g. 


LA GRANDE ENCICLOPEDIA 

dell’ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 

Il più moderno dizionario enciclopedico finora concepito 


OGNI TEMPO HA LE SUE ESIGENZE E LA SUA PROBLEMATICA: l'imponente opera presentata 
dalla famosa casa editrice di Novara affronta ed analizza ogni tema del nostro secolo in una trat¬ 
tazione nuova e secondo un nuovo moderno rapporto di equilibrio in tutti I campi del sapere 


L’Istituto ' Geografico 
De Agostini ha ripresen- 
tato in questi giorni la 
sua più importante enci¬ 
clopedia a fascicoli setti¬ 
manali. L’esame dei primi 
fascicoli rivela una pre¬ 
parazione non solo atten¬ 
ta, ma di estremo impe¬ 
gno. Si tratta di un’opera 
alla cui base vi è un’or¬ 
ganizzazione di altissimo 
livello. Creare oggi una 
enciclopedia in 20 volumi 
è impegno concesso solo 
alle grandi industrie edi¬ 
toriali. La De Agostini ha 
lavorato per anni alla 
elaborazione di questa 
opera. 

E diremo poi, come sia 
possibile parlare di for¬ 
mula nuova anche per 
un’enciclopedia ' sistema¬ 
tica alfabetica. D repe¬ 
rimento di oltre 500 spe¬ 
cialisti di ogni campo del 
sapere (si va dalla lette¬ 
ratura urdu alla cinetica, 
dalla mitologia orientale 
alla psicanalisi, dalla epi¬ 
grafia alla paleontologia, 
ecc.) è stato il primo 
passo compiuto dall’edi¬ 
tore. Per dare al lettore 
tutto ciò che il nostro 
tempo considera, esami¬ 
na, studia, discute, e 
ogni giorno trova come 
problematica nuova, oc¬ 
corre ripartire da zero. 
Riesaminare cioè tutta la 
cultura del passato, man¬ 
tenere validi i temi es¬ 
senziali per la compren¬ 
sione di ciò che ci sta alle 
spalle da ieri e da sem¬ 
pre e accogliere tutto ciò 
che oggi ha un significa¬ 


to. Questo implica non 
solo la necessità di poter 
contare sulla ' collabora¬ 
zione di veri esperti, ma 
di prendere atto die ogni 
tempo riserva una parti¬ 
colare importanza ai tan¬ 
ti settori della conoscen¬ 
za. Abbiamo infatti il se¬ 
colo della chimica e quel¬ 
lo dell’elettricità, il seco¬ 
lo della poesia e quello 
deH’illuminismo, abbiamo 
insomma in ogni momen¬ 
to della vita universale 
un prevalere di interes¬ 
si. Un’enciclopedia ha 
anche il compito, oltre 
quello di non trascurare 
nulla, di soddisfare que¬ 
sti interessi nella misura 
in cui sono sorti, si de¬ 
terminano e si prospetta¬ 
no. Ecco perché la Gran¬ 
de Enciclopedia della De 
Agostini ha spostato i 
rapporti nella trattazio¬ 
ne di certi settori. Essa 
dà più spazio alla storia, 
alle dottrine politiche, al¬ 
la psicologia, al cinema, 
alla musica, all’elettroni¬ 
ca, alla matematica, di 
quanto non sia stato fatto 
per il passato. 

Essa da più spazio alle 
tabelle, ai diagrammi, 
alle sintesi, ai grafici, al¬ 
le formule di quanto non 
sia stato fatto nel passa¬ 
to. Essa da più spazio 
alla critica, * alla cono¬ 
scenza degli altri conti¬ 
nenti e dei nuovi fermen¬ 
ti di vita, di quanto non 
sia mai stato fatto. Dare 
corpo a quest’oliera ha si¬ 
gnificato affidarne la ste¬ 
sura a gruppi di esperti 


guidati da singoli coor¬ 
dinatori, secondo un la¬ 
voro di équipe riconosciu¬ 
to oggi come il più effi¬ 
ciente nel processo di sco¬ 
perta e di realizzazione in 
ogni materia. Creare una 
enciclopedia di tanto li¬ 
vello ha significato ri¬ 
correre a tutti i metodi 
moderni per rinnovare le 
formule di equilibrio sia 
nei rapporti dei settori, 
sia in quello delle voci. 
Redattori, bibliografi, ri¬ 
cercatori iconografici: 
una pleiade di specialisti 
ha scelto e coordinato 
con l’aiuto di elaboratori 
elettronici tutto il mate¬ 
riale raccolto per l’inse¬ 
rimento nell’opera. Un 
lavoro accuratissimo, co¬ 
stosissimo per poter dar 
vita ad un’enciclopedia 
rigorosamente scientifica 
e culturale, un’opera che 
segue e che completa un 
ciclo a carattere specia¬ 
listico e di sintesi perse¬ 
guito dall’Istituto Geogra¬ 
fico De Agostini con altre 
enciclopedie famose come 
c II Milione », « Le Mu¬ 
se », € Tutto », « Univer¬ 
so », eccetera. Un’opera 
nuova, dicevamo, più che 
una nuova enciclopedia, 
perché, oltre ai criteri 
moderni che hanno pre¬ 
sieduto alla sua realizza¬ 
zione, completa la sua 
trattazione espositiva,. in 
ordine alfabetico, una va¬ 
sta scelta di voci mono¬ 
grafiche. L’ordine alfa¬ 
betico è una ragione 
precisa perché quest’ope¬ 


ra sia considerata più che 
una grande enciclopedia 
un grosso dizionario en¬ 
ciclopedico. L’ordinazio¬ 
ne alfabetica giustifica 
inoltre la presenza di un 
apparato lessicale di pri- 
m’ordine. Una gradevolis-, 
sima sorpresa per il let¬ 
tore, che avrà con que¬ 
st’opera tutta quella par¬ 
te linguistica e filologica 
che finora era costretto 
a cercare in opere specia¬ 
lizzate. La Grande Enci¬ 
clopedia « G. E. 20 » del¬ 
la De Agostini risolve an¬ 
che questo problema. H 
lessico, in apertura della 
voce, è sempre esaurien¬ 
te con il richiamo costan¬ 
te a una chiara esempli¬ 
ficazione. Si aggiunge 
inoltre che l’opera è sta¬ 
ta realizzata con un ca¬ 
rattere tipografico com¬ 
patto e leggibilissimo, in 
un’impaginazione equili¬ 
brata e godibile. Opera 
per molti aspetti dunque 
meritevole e soprattutto 
assai importante: 11.400 
pagine in totale, per 270 
fascicoli, con oltre 250.000 
voci, più di 25.000 illustra¬ 
zioni (tutte a colori), 1.000 
tavole. L’opera verrà rac¬ 
colta in 20 volumi e ogni 
volume avrà un ricco cor¬ 
redo bibliografico. Un ve¬ 
ro e proprio sussidio per 
consentire al lettore di 
approfondire ogni argo¬ 
mento da lui desiderato. 
Francamente il mercato 
non offre niente di altret¬ 
tanto impegnativo e di ta¬ 
le livello. 


Rai yJ7 


controcanale 


UNA METEORA — Come 
era facile prevedere, il tele¬ 
film Brecht in America, cu¬ 
rato da Ettore Capriolo e Mar¬ 
co Parodi per gli « Sperimen¬ 
tali TV », era un programma 
di notevole interesse, ricco di 
informazioni, di stimoli alla 
riflessione, di idee. Sulla scor¬ 
ta del verbali dell'interroga¬ 
torio cui la comjnissione per 
le attività antiamericane sot¬ 
topose Brecht nell’ottobre del 
1947, Capriolo e Parodi hanno 
costruito tma sorta di sceneg¬ 
giato didattico, con un doppio 
intento: operare una sintesi 
della lucida e sarcastica ana . 
lisi di classe del nazismo e 
del capitalismo americano con¬ 
dotta da Brecht; e mettere 
in evidenza l'acume politico 
della linea di difesa adottata 
dal grande scrittore comuni¬ 
sta nella sua « testimonianza » 
dinanzi alla commissione 
(Brecht, perfettamente co¬ 
sciente del suo ruolo di ar¬ 
tista militante nella «guerra 
di classe », si guardò bene 
dall'abbandonarsi a inutili 
sparate retoriche, e rispose 
alte domande punto per punto 
senza offrire ai suoi avversari 
alcun elemento utile: alla fine, 
uno degli interroganti, pur 
rendendosi conto di non aver 
ricavato nulla dal procedimen¬ 
to, fu costretto a congratularsi 
con l’imputato). In questa co¬ 
struzione Capriolo e Parodi si 
sono serviti di alcuni testi 


. v «> '• : „ • 

brechtiani più efficaci (dialo¬ 
ghi, poesie, canzoni, accom¬ 
pagnate , queste ultime , da mu¬ 
siche rielaborate da Sergio Li- 
berovici), affidandoli alla ro¬ 
busta capacità interpretativa 
di Glauco Mauri e di Carmen 
Scarpitta e infondendo e nelle 
immagini e negli ambienti una 
forte carica espressionista 
(che, forse, a momenti, appe¬ 
santiva eccessivamente di sim¬ 
boli il discorso). 

Vn programma piuttosto in¬ 
consueto per la TV, che è 
stato collocato nella posizione 
peggiore, in alternativa al va¬ 
rietà di grande successo. Così, 
ancora una volta, Brecht è 
giunto sul video per la porta 
di servizio ed è rimasto in an¬ 
ticamera. I dirigenti televisivi 
saranno pronti a giustificare 
questa collocazione con la 
«difficoltà» del telefilm: e, 
certo, non si trattava di un 
programma « leggero ». Ma il 
fatto è che trasmissioni simili 
attraversano il cielo della pro¬ 
grammazione televisiva come 
meteore: in un flusso di tra¬ 
smissioni che vanno in tutt’al- 
tra direzione, non possono che 
risultare corpi estranei. E tali 
si vuole che restino: ché, al¬ 
trimenti, si potrebbe ben tro¬ 
vare il modo di avvicinarli al 
pubblico più largo, anche pre¬ 
parandoli e presentandoli 
meglio. 

g. c. 


oggi vedremo 


CANZONISSIMA 
(1°, ore 12,55 e 17,45) 

A partire da oggi, Canzonissima entra nella fase cruciale, 
e i concorrenti dovranno presentare esclusivamente canzoni 
inedite. A questa nona trasmissione partecipano i «Vianella», 
Tony Santagata, Fausto Leali, Orietta Berti, 1 «Camaleonti» 
e Romina Power, mentre a Franco Franchi toccherà il ruolo 
di « ospite d’onore ». Intanto, per quanto riguarda l’esito della 
puntata andata in onda la scorsa settimana, sì sono qualificati 
per le semifinali Claudio Villa, Gigliola Cinquettì, Peppino Dì 
Capri, Al Bano, Giovanna, Landò Fiorini e Ombretta Colli, 
mentre Jimmy Fontana è stato eliminato. 

ELEONORA (1°, ore 20,30) 

Va In onda questa sera la seconda puntata delio sceneggiato 
televisivo scritto da Tullio Pinelli e diretto da Silverio Blasi. 
Ne sono interpreti Giulietta Masina, Giulio Brogi, Manlio 
Guardabassi, Piero Mazzarella, Aldo Massasso, Dino Peretti, 
Lidia Costanzo, Mario Piave, Sandro Rossi, Augusto Soprani 
e Guido Gagliardi. 

IL POETA E IL CONTADINO 
(2°, ore 21) 

Maria Monti, Mario e Pippo Santonastaso, Umberto Bìndì 
e Gloria Paul partecipano questa sera al varietà musicale con¬ 
dotto da Cochi e Renato. Enzo Jannaccl figura sempre quale 
ospite fisso della trasmissione. 

RACCONTI ITALIANI DEL ’900 
(2°, ore 22) 

La rubrica curata da Luigi Lunari, anche oggi, presenta una 
« replica »: si tratta dell’adattamento televisivo di un racconto 
di Cesare Pavese, Il signor Pietro. La regia dello sceneggiato 
è di Alda Grimaldi, i protagonisti sono Arnoldo Foà, Giuseppe 
FOmbieri, Evi Maltagliati e Luigi Garetto. 


programmi 


TV nazionale 


11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12,25 A come Agricoltura 
12,55 Canzonissima ante¬ 
prima 

13.30 Telegiornale 
14,00 Oggi le comiche 

14.30 D’Artagnan 

« I tre moschettieri » 
16,00 Prossimamente 

16.30 La TV dei ragazzi 
17,15 Telegiornale 

17.30 90° minuto 

17.45 Canzonissima 73 
19,00 Campionato italiano 

di calcio 

19.45 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale 

20.30 Eleonora 


Seconda puntata 

21,45 La domenica spor¬ 
tiva 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

15,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

18,40 Campionato Italiano 
di calcio 

19,00 Tony e il professore 
a La voce di Karen » 

20,00 Concerto sinfonico 

20.30 Telegiornale 

21,00 II poeta e II conta¬ 
dino 

22,00 Racconti Italiani del 
*900 

« n signor Retro » 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or» 9, 
13, 15, 20, 21 a 22,45; 6: 
Mattutino musicale; 6,50: Al¬ 
manacco; 7,20: Le novità di 
ieri; 8,30: Vita nei campi; 
9,30: Messa; 10,15: Salve ra¬ 
gazzi; 10,55: Il complesso del¬ 
la domenica: Romana; 11,10: 
Napoli rivisitata; 11,35: Il 
circolo dei genitori; 12: Di¬ 
schi caldi; 12,44: Sette nota 
sette; 13,20: Gratis; 14: Sel¬ 
la Italia; 14,30: Folk-loekey; 
15,10: Vetrina di Hit Parade; 
15,30: tutto il calcio minuto 
per minuto; 16,30: Pom eri gg i o 
con Mina; 17,25: Batto «ri»al¬ 
tro. (Replica); 16,15: Con¬ 
certo diretto da Igor Mark* 
vitch; 19,15: Intervallo musi¬ 
cale; 19,30: Abc del disco; 
20,25: Andata a ritorno; 
20,45: Sera sport; 21,10: Te* 
tro s t as er a ; 21,35: Concerto 
del Quartetto Italiano; 22: Celi* 
si dì un direttore generale. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 16,30, 19,30 a 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 6,14: Erra come riyth- 
mandblues; 8,40: Il mangi* 
dischi; 9,14: Complessi 4’a* 
tanno; 9,35: Gran Varietà; 11: 
Il giocane; 12: Anteprima 


sport; 12,15: Cantautori di 
tutti i Paesi; 12,30: Il disco* 
tinuo; 13: Il Gambero; 13,35: 
Alto gradimento; 14: Sappi* 
menti di vita regionale; 14,30: 
Su di giri; 15: La Corrida. (R* 
plica); 15,35: Supersonica 
16,30: Domenica sport; 17,45: 
Intervallo musicale; 18: Ca* 
zonissima r 73; 19,15: Orche¬ 
stre alla ribalta; 19,55: Magia 
deirorcbcstra; 20,10: Il mo* 
do dell’opera; 21; La vedova è 
sempre allegra?; 21,25: La 
nuove canzoni italiane; 21,40: 
I grandi teatri lirici naziooali* 
22,10 II girasketch. 

Radio 3" 

ORE 10: Concerto di apertu¬ 
ra; il: Pagina organistiche; 
11,30: Musiche di danza; 
12,20: Itinerari operistici; 13: 
Concerto di Loria Maazel; 14; 
Childrsn’s Cornar; 14 , 30 : Co* 
carte dal violoncellista Mstislav 
Ro s t r opov l ch; 15,30: ■ Cara 
Jaott, caro mister Kooniog », 
di 5. Evsfing; 16,40: Modiche 
di Ludwig van Beethoven; 17 
e SO: R as s eg na del disco; 18: 
Cidi letterari; 18,30: I classi¬ 
ci del Jazz; 18,55: II frane* 
bollo; 15,15: Concerto dello 
•era; 20,15: Pa ssa t o o pr* 
santa; 20,45: Poesia nel mo* 
do; 21: Il Giornate dal Terzo 
• Setta arti; 21,30: CTeb d’ascol¬ 
to: • GII allegri ozi del Pe* 
temerne* •; 22,40: Mestai to¬ 
ri 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
^ Vó Botteghe Oscure 1-2 Rmh 
• Tutti 1 lóri « r-ftd» (telóni ed «Meri 


EDITORI 

RIUNITI 

NOVITÀ’ 


STORIA DEL 
SOCIALISMO 

6 cura di Jacques Droz 


Voi. I 

Dalle origini al 1875 


prefazione di Enzo Santarelli 
— Grandi Opere • pp. 768 • 
48 tavole f. t. • L. 8.500 • Per 
la prima volta una storia or. 
ganica e documentatissima 
del movimento socialista noi 
mondo ad opera dei più qua» 
lificati specialisti internarlo- 
nalì, come Jacques Droz, Jean 
Chesneaux, Albert Soboul, 
Jean Bhuhat, Annle Kriegel, 
Claude Mossé, Francois Ba¬ 
darla. Questo primo volume 
va dalle più antiche utopie al¬ 
la I Internazionale. 


NERUDA 


Incitamento 
al nixonicidio 


XX secolo * pp. 160 - L. 1.000 - 
Si tratta dell’ultimo poema 
pubblicato dal poeta cileno 
prima di morire sui tragU 
ci destini della sua patria 
e sulla Incombente minaccia 
reazionaria. Una violentissima 
requisitoria in versi contro I 
generali e soprattutto una ro¬ 
vente chiamata in causa delle 
responsabilità americane e di 
Nixon in prima persona. 

ISTITUTO GRAMSCI 


Scienza 

e organizzazione 
del lavoro 


a cura di Franco Ferri • Nuova 
biblioteca di cultura • 2 voli. 
- pp. 900 - L. 7.000 - Lotte 
operaie, sviluppo tecnologico 
e tendenze generali dell’eco- 
nomia nel vivo e appassio¬ 
nato dibattito di studiosi, eco* 
nomisti, tecnici, sindacalisti e 
ricercatori marxisti. 

MARIATEGUI 


Lettere dall’Italia 


a cura di Ignazio'Delogu • Bi¬ 
blioteca del pensiero moder¬ 
no - pp. 448 - L. 5.000 - Sono 
qui raccolte quaranta lettere 
che José Carlo Mariategui — 
intellettuale di rilievo e fon¬ 
datore del Partito socialista 
del Perù — ha inviato da Ro- 
ma — ove si trovava in esi¬ 
lio politico — a vari giornali 
di Lima negli anni 1919-1923. 
Una nuova e autorevole testi¬ 
monianza sul periodo di mag¬ 
giore crisi italiana. 

FORTEBRACCIO 


Dalla nostra parte 
Corsivi 1973 


prefazione di Aniello Coppo¬ 
la — disegni di Gal — Fuori 
collana * pp. 280 + 16 tavole 
f.t. * L. 2.000 - Si tratta di 
una nuova raccolta — la quar¬ 
ta — degli ormai famosi cor¬ 
sivi che Mario Melloni — 
sotto il popolarissimo pseu¬ 
donimo di Fortebraccio — ha 
pubblicato sull* ■ Unità » dal 
gennaio al settembre di que¬ 
st'anno. Con la sferza del- 
l'ironìa o della impietosa de¬ 
nuncia si va da Andreotti al 
colera, al dramma del Cile. 
L'illustrazione è dovuta al no¬ 
to disegnatore satirico. Gal. 

MORRICONE'PEDICINO 


Il Buonadieta 


Guida completa 
all'alimentazione 

Fuori collana - Voi. 1: per I 
bambini da 2 a 6 anni - pp. 
240 - L. 3.000 - Voi. 2: per 
i bambini da 7 a 12 anni • 
pp. 240 - L. 3.000 - Voi. 3: per 
adolescenti, adulti, anziani, 
gestanti, nutrici - pp. 240 - 
L. 3.000 • Non più una dieta 
generica per tutti ma una 
alimentazione appropriata per 
ogni età e tipologia. Final¬ 
mente dunque un’opera alla 
stesso tempo agevole e si¬ 
stematica — in tre volumi — 
che permette a ognuno di 
costruirsi la propria dieta • 
di prescriverla a un bambino, 
a un adolescente, a un adul¬ 
to, a un anziano. 


RISTAMPE 

MANTOUX 


La rivoluzione 
industriale 


Biblioteca di storia - pp. 572 - 
L. 5.500 

COUOTTI-FISCHE! 


Storia della 
rivoluzione cinese 


Biblioteca di storia • pp. 456 - 
L 4.500 


MAJANOVSNIJ 


Poesia e rivoluzione 


le idee - pp. 196 • L. 9QB 
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pag. io / roma - regione 


l'Unità / domenica 2 dicembre 1973 


L asciati senza automobili i romani affrontano l’austerità tra inter rogativi e incertezze 

Oggi a piedi o sui bus: stasera primo bilancio 

» J * / 
i > , ' , * * 

1 ' i > ’ t ^ ' . » • , 

Deserte di notte le strade: l'anticipo dell'ultimo spettacolo cinematografico ha permesso di rientrare a casa prima dell'inizio del « coprifuoco » - Riusciranno i mezzi pubblici ad affrontare una domanda quasi 
raddoppiata? - Le insegne spente ieri alle ore 21, ma non ancora ridotta l’illuminazione stradale - Il « test » della prima giornata deve anche fornire le indicazioni precise per alcune necessarie modifiche 


Più numerosi i trasgressori o gli xeiantl esecutori delta legge, più numerose le insegne 
spente o quelle accese in barba ai regolamen ti e all'austerità? Difficilmente i romani che 
frequentavano ieri sera le fredde strade della città avrebbero potuto dare una risposta al¬ 
l'interrogativo, viste le non poche infrazioni alla disposizione di spegnere vetrine e luci 
entro le 21. Del resto, la maggior parte del passanti sembrava intenta a pensare con una 
specie di stupore, che la « cosa », aspettata con Incredulità e magari con un po' di sar¬ 
casmo. era arrivata davvero, i--- 


In effetti non erano le strade, 
forse un po' più buie dei giorni 
scorsi, a colpire l'osservatore, 
ma il clima silenzioso e quieto 
die regnava vicino e dentro i 
luoghi che sono stati sino a 
sabato scorso teatro di riu¬ 
nioni rumorose, di affollamenti 
chiassosi di uomini e donne 
ansiosi di liberarsi in una sola 
sera delle tensioni di una set¬ 
timana. 

Ieri sera era diverso. Non 
era ancora cambiato molto, le 
macchine potevano ancora cir¬ 


colare Ano alle 24, ma il se¬ 
gno che 1*« austerity ». come 
hanno scritto 1 giornalisti an¬ 
glofili, era ormai arrivata era 
dato dalle vetrine spente in 
anticipo, dalle insegne dei ci¬ 
nema c dei bar indistinguibili 
nel buio dicembrino. I roma¬ 
ni hanno scoperto la tristezza 
di via Veneto rischiarata dai 
vecchi lampioni al tungsteno, 
la vastità oscena di via Na¬ 
zionale o di piazza Barberini. 

Ma hanno anche sperimen¬ 
tato che al cinema si può an- 


Inutile la circolare del ministro 

I musei restano chiusi 
perchè senza personale 

Riscoprire le bellezze artistiche delle città? Non è cosi facile 
come sembra. La disposizione Impartita ai soprintendenti delle galle¬ 
rie e del musei dal ministro per I beni culturali, Ripamonti, di 
effettuare un orario unico dalle 9 alle 17,30 si è scontrata Inevita¬ 
bilmente con le Insufficienze delle strutture e con le carenze del 
personale, che sono un po' I mali cronici del nostro patrimonio ar¬ 
tistico. « E' pura follia — dice il prof. Guglielmo Matthiae, soprin¬ 
tendente alle gallerie di Roma 1, commentando la disposizione del 
ministero — l'insufficiente numero del custodi mi ha già costretto ad 
aprire 11 troncone della Galleria nazionale a giorni alterni (una 
collezione II martedì, l'altra il mercoledì): questo dà un'idea della 
situazione assurda in cui ci troviamo. Non avendo ricevuto In meri¬ 
to nessuna Istruzione, la chiusura avverrà, come sempre nel giorni 
festivi, alle 13 ». 

Negli ultimi 15-20 mesi, ha aggiunto il prof. Matthiae, il persona¬ 
le di custodia non ha subito alcun aumento, mentre occorrano per 
tutta Italia altre 3500 unità. In queste condizioni, per quanto utile 
e bella, la ctsposizione del ministero non può non restare lettera 
morta. 

Della stessa opinione i Palma Bucaralll, soprintendente alle gal¬ 
lerie di Roma 2 e direttrice della Galleria nazionale d'arte moderna; 
« Se il ministero ha preso una decisione del genere è auspicabile 
che abbia prima interpellalo I suol organi tecnici, ricevendo assi¬ 
curazioni sulla disponibilità di fondi. Nel frattempo, però, la galleria 
rispetterà l'orario normale con chiusura alle ore 13 ». 

Interrogati In merito, I funzionari delle Belle Arti non hanno 
potuto sinora rispondere che in un modo: non sappiamo nulla, 
attendiamo notizie. 


Su una linea riformatrice 

Parastato e giustizia : 

due grossi nodi 
da sciogliere subito 

iVo?i si può dire che, almeno per qualche verso, i partiti 
de.la maggioranza di centro-sinistra, ed in primo luogo 
la DC, non abbiano mostrato preoccupazioni e anche una 
certa sensibilità rispetto al problema del ceti intermedi , 
alla loro collocazione politica e alla loro funzione anche 
in un quadro politico che ha offerto spunti di interesse, 
come al congresso regionale della DC dove su questi punti 
si registrò una non secondaria divaricazione fra posizioni 
della sinistra (Forze Nuove e Base) e gruppo petrucciano, 
oggi uniti insieme ai fanfaniani, nella « nuova maggio¬ 
ranza ». 

Non si può dire invece che a quelle discussioni e a 
quelle parziali « aperture » siano seguiti fatti coerenti, 
pioprto quando questa coerenza è invece profondamente 
richiesta in una città ed in una regione nella quale, per 
tutu i motivi che si conoscono, i ceti intermedi in tutta 
la loro complessa articolazione, anche politica, pesano in 
modo così massiccio. 

Il discorso è diventato di estrema attualità in questi 
giorni, con l’esplodere delle questioni del parastato e 
della giustizia, nodi che intrecciano insieme interessi di¬ 
retti di vasti strati di ceto medio fcentinaia di migliaia 
di parastatali, magistrati, avvocati, personale dei tribunali 
e delle preture) con le esigenze popolari e la domanda 
d: un’amministrazione e di servizi più efficienti e più 
democratici. 

Cominciamo dal parastato. La richiesta dei parastatali, 
appoggiata con autorevolezza e tempestività dalle Fe¬ 
derazioni sindacali i cui rappresentanti hanno partecipato 
attivamente alle iniziative ed alle assemblee della cate¬ 
goria insieme a molti altri settori di lavoratori, va ben 
oltre i motivi strettamente sindacali. Propone, infatti, un 
riassetto del settore che in primo luogo colpisce quella 
miriade di enti su cui si fonda il sottogoverno ed il paras¬ 
sitismo ed attraverso cui scorrono i fiumi della spesa im¬ 
produttiva e lo spreco del danaro pubblico. Il parastatale 
vuol uscire dall’attuale stalo di frustrazione e di vassal¬ 
laggio per conquistare, per sé e per i cittadini un preciso 
ruolo sociale collegato ai bisogni della comunità. C’è, a 
questo proposito, un progetto di legge, presentato da tutti 
i partiti dell'arco costituzionale e verso il quale si sono 
mostrati sensibili anche alcuni ambienti governativi; ma 
è bastalo l'intervento di qualche alto « papavero » perché 
attraverso la destra de. il problema sia stato stravolto co¬ 
stringendo il settore parastato allo sciopero. 

Mutano i termini, ma non la sostanza polisca del 
problema, se si entra nella sfera degli addetti alla Giu¬ 
stizia (avvocati, magistrati e così via). La riforma del 
processo del lavoro, che garantisce la celerità nella defini¬ 
zione delle cause ed il gratuito patrocinio dei lavoratori 
meno abbienti, deve entrare in vigore il 13 dicembre. An¬ 
che qui ci sono state assemblee e prese di posizione di 
avvocati e magistrati, anche qui si è registralo un rap¬ 
porto positivo fra queste forze e le Federazioni sindacali; 
ma anche qui, al momento dell’impatto politico ci si è 
trovati di fronte al sostanziale sabotaggio della riforma, 
Derché alla carenza delle strutture necessarie per attuarla 
(aule, personale e così via). Lo Malfa ha risposto riducendo 
le spese per la Giustizia da cinque miliardi ad un mi¬ 
liardo. 

Non vi è chi non veda la grande occasione politica che 
n è rivelata alla portata delle forze democratiche: quella 
di coinvolgere vasti strati sociali, su una parte dei quali 
ha agito e continua ad agire il peso ideologico della destra, 
in una politica di riforme, e in un quadro di riferimento 
capace di aggregare ceti diversi in una strategia demo- ' 
erotica di rinnovamento. Da parte dei parastatali, degli 
avvocati, dei magistrati — con diverse articolazioni certo, 
ed anche con alcune contraddiziont, se proprio vogliamo — 
vi è stala precisa una sostanziale dichiarazione di dispo¬ 
nibilità democratica, c non con i soliti proclami, ma sul 
terreno concreto della lotta e delle iniziative. 

Occorre ora vedere — e qua sono chiamati in causa la 
DC e gli altri partiti di centro-sinistra — se a questa 
disponibilità st intende rispondere in modo coerente, supe 
rondo la rovinosa divaricazione fra momento della con- 
O’unlura e momento delle riforme, oppure se si vuol 
continuare nel vecchio adagio delle concessioni formali e 
del sabotaggio sostanziale. In questo caso la DC ed il 
centro sinistra dovranno assumersi la responsabilità — del 
resto già paventata al congresso dei democratici cristiani 
del Lazio — di fare da ponte — a destra — ad un incontro 
Stabile fra ceti intermedi e ceti parassitari e speculativi 
con la pratica rinuncia ad una politica programmata di 
riforme E' quanto potrebbe accadere se governo, giunta 
regionale, giunta provinciale e giunta capitolina continue¬ 
ranno ad offrire risposte formali e non adeguate alia 
domanda di democrazia e rinnovamento. 

. Gianfranco Berardi 
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dare prima delle 11 della not¬ 
te, e lo hanno accettato di 
buon grado. Lo mostrano i da¬ 
ti: in buona parte dei cinema 
della capitale la flessione del 
numero degli spettatori dell'ul¬ 
tima proiezione (cominciata in 
media alle 21) è stata compen¬ 
sata da una più uniforme di¬ 
stribuzione lungo l’arco di tut- 
, ti gli spettacoli. 

E’ da stamane però che cam¬ 
bieremo buona parte delle no¬ 
stre abitudini, che una serie 
di attività economiche faranno 
un primo calcolo di quanto co¬ 
sterà loro questa austerità, che 
dovremo misurarci con il com¬ 
plesso delle nuove norme. Ve¬ 
diamo punto per punto tutte 
le questioni sul tappeto. 

TRASPORTI — La prima no¬ 
vità viene dalle corse svolte 
questa notte dali’ATAC; i mez¬ 
zi dell’azienda sono circolati 
con maggiore frequenza (ogni 
venti minuti invece che ogni 
mezz'ora) per raccogliere i not¬ 
tambuli non scoraggiati dal « co¬ 
prifuoco » automobilistico, ma 
anche tutti coloro costretti, per 
un motivo o per un altro, a 
muoversi nelle prime ore di 
questa scomoda domenica. 

Oggi comunque tram e auto¬ 
bus saranno in numero netta¬ 
mente maggiore di quelli in 
circolazione negli altri giorni 
festivi. Almeno quelli dell’ATAC 
che ha in qualche modo ap¬ 
prontato un piano di emergen¬ 
za, che la STEFER non è stata 
invece in grado di varare 
Raddoppiati comunque i taxi 
(die non potranno però svol¬ 
gere servizio extraurbano): da 
6-700 passeranno a 1500 drca, 
che godranno naturalmente del¬ 
la possibilità di effettuare un 
maggior numero di corse in 
un tempo considerevolmente 
più breve. Non tutti però avran¬ 
no un semaforo verde: quelli 
riforniti a nafta si troveranno 
in buona parte nell’impossibi¬ 
lità di circolare per la carenza 
del carburante. I mezzi pub¬ 
blici e quelli dei servizi di pub¬ 
blica utilità potranno invece ri¬ 
fornirsi di benzina e di gasolio 
presso le 28 pompe che riman¬ 
gono aperte nella città, sulle 
strade statali e sulle autostra¬ 
de che servono la regione. 

Nessun potenziamento hanno 
ricevuto i collegamenti ferro¬ 
viari. eccetto quello metropo¬ 
litano tra La Storta e la sta¬ 
zione Tiburtina, i cui convogli 
effettueranno lo stesso nume¬ 
ro di corse dei giorni feriali. 

Poche preoccupazioni invece 
per i tifosi: il numero degli 
autobus che collegheranno lo 
stadio alle varie zone della 
città aumenterà di drca 100 
unità, raggiungendo le 250 vet¬ 
ture (in molti casi le corse so¬ 
no state prolungate per con¬ 
sentire ai tifosi che giungono a 
Termini di raggiungere più fa¬ 
cilmente l'Olimpico) Infine ci 
sono le forze di complemento 
del trasporto, dalle biciclette 
alle € botticelle ». anche se il 
gelo che si è abbattuto sulla 
città sembra sconsigliarne l’uso. 

PERMESSI — E’ uno dei 
punti dolenti. Sino a ieri sera 
alla Prefettura sono giunte de¬ 
cine di migliaia di richieste, 
tanto che non si sa come fare 
per vagliarle tutte attentamente. 
Negli ambienti della prefettu¬ 
ra non si nasconde un certo pes¬ 
simismo. « E’ meglio che i ro¬ 
mani se ne stiano a casa — ci 
ha detto ieri sera un funziona¬ 
rio - ci sarà una circolazio¬ 

ne talmente convulsa che non 
si sarà sicuri nemmeno sulle 
strisce pedonali ». 

Per rendere più agevole lo 
svolgimento della procedura per 
il rilascio della autorizzazioni 
la prefettura ha comunque di¬ 
sposto che le domande delle im¬ 
prese private e dei lavoratori 
autonomi per ottenere le dero¬ 
ghe. possono essere presentate 
ai commissariati o alle stazioni 
dei Carabinieri. 

Concessi ai giornalisti in ser¬ 
vizio. i permessi sono stati in¬ 
vece (stranamente) negati ai 
Fotoreporter, che per protesta 
hanno deciso oggi di astenersi 
dal lavoro. 

FARMACIE — Nessuna novi¬ 
tà in questo settore. Dopo un 
braccio di ferro (la prefettura 
proponeva la chiusura anticipa¬ 
ta alle ore 19. come per gli altri 
esercizi commerciali), le farma¬ 
cie rimarranno regolarmente 
aperte sino alle 20. ora in cui 
scatterà il normale servizio 
notturno. 

ESERCIZI PUBBLICI E CINE¬ 
MA — Ristoranti e trattorie si 
sono premurati in qualche ca¬ 
so di provvedere anche al tra¬ 
sporto dei clienti, organizzando 
servizi di pullman, come ha fat¬ 
to un esercizio di Frascati (ha 
affittato un pullman che parti¬ 
rà stamani alle 11 da piazza 
S, Giovanni) o addirittura di | 
carrozzelle: una decina di «bot¬ 
ticelle » preleveranno i clienti 
a casa e li accompagneranno 
sino a un noto ristorante 
Un’iniziativa interessante è 
stata presa dalla sezione del 
PCI di Ciampino. che ha orga¬ 
nizzato. sull'esempio di Celio- 
Monti. una serie di proiezioni 
cinematografiche gratuite nei 
giorni festivi. Si comincia sta¬ 
mani, alle 10. con « Ballata di 
un soldato» 

Questo il quadro della situa¬ 
zione. che. come si vede, pre¬ 
senta non fioche difficoltà, che 
sono comunque destinate a pas¬ 
sare in secondo piano di fron¬ 
te alle ripercussioni, ben più 
gravi, che la c domenica senza 
auto » rischia di avere su di 
una fitta ragnatela di attività 
economiche legate a filo doppio 
al week end festivo. Trattorie, 
posti di ristoro, attrezzature tu¬ 
ristiche affrontano la giornata 
con un misto di rassegnazione 
e di rinuncia: ben pochi si 
aspettano di avere la clientela 
delle passate domeniche. Anche 
c soprattutto per loro, stasera 
si tratterà di trarre un primo 
bilancio. Ed è prevedibile che 
sarà tutt’altro che allegro. 


. ./ . , 
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Decine 
di reclutati 
al Partito 


Altri pani avanti il tono 
avuti nella campagna di tene¬ 
ramente in quelli ultimi giorni. 
Particolarmente rilevanti i sue- 
ceni nelle zone che hanno In 
corso la loro conferenza, sul 
quali riferiremo dopo la chiu¬ 
sura dei lavori delle conicren- 
ze stesse. • - 

Allo vigilia delle conferenze 
altre tessere risultano rinno¬ 
vate ad Allumiere (87), a 
Italia (39), a Centocelle (35), 
alla Macao Statali (50), a N. 
Alessandrina (17). 

1 compagni della sezione di 
Monterotondo Centro hanno ie¬ 
ri superato il 50% degli iscrit¬ 
ti del 1973 con 17 reclutati, 
tra cui tre donne. La sezione 
Macao Statali (che ò ormai 
vicina al 50%) comunica che 
le cellule della « Pubblica Am¬ 
ministrazione », del Catesto, 
delPISTAT, del Ministero degli 
Interni, del Ministero del La¬ 
voro e della Corte dei Conti 
hanno già oggi più tesserati 
rispetto al 1973. 

Anche la Cellula deila Re¬ 
gione Lazio ha superato gli 
iscrìtti del '73 con 3 reclutati 
raddoppiando la quota tesse¬ 
ra. Undici reclutali vengono se¬ 
gnalati dalla sezione La Rusti¬ 
ca. Sempre nel campo dell'au¬ 
mento della quota tessera posi¬ 
tivi risultati si segnalano a Ti- 
burlino III (50% in più ri¬ 
spetto allo scorso anno) e a 
Parioii, Cinquina e Cemeteri 
(30% In più). 


Via Veneto, ieri sera, con i lampioni tulli accesi • le Insegne tulle spente tranne una che si vede sulla sinistra della foto 


Perchè mancano i combustibili, la pasta, lo zucchero e altri generi alimentari 

Il meccanismo del ricatto 


Nei negozi e nei supermercati la caccia ai prodotti per i quali si minaccia no aumenti dei prezzi - Carenti di gasolio anche le aziende di autolinee 
Rischia la paralisi l’autotrasporto delle merci - Più cari grano ed olio sul mercato all’ingrosso - Pelati venduti a seimila lire il cartone 





« Spaghetti esauriti »: questo il cartello affisso in numerosi negozi delia capitale dopo che 
il ricatto degli industriali ha fatto mancare la pasta 


Iniziative unitarie in città e nella Regione 

Manifestazioni contro gli aumenti 


Si sviluppano nella città e nella 
provincia le iniziative unitarie per 
chiedere la revoca e la correzione 
dei provvedimenti g overnativi 
Un telegramma dì protesta è sta¬ 
to inviato al sindaco dai Consiglio 
unitario della borgata di Cinquina. 

Per oggi, alle ore IO, sono pre¬ 
visti a enalotti e Primavalle dei 
giornali parlati per tutta la bor¬ 
gata, relativi alle ultime decisioni 
restrittive del governo. 

Queste intanto le manifestazio¬ 
ni ed assemblee del Partito per 
oggi. 

OGGI — A Subiaco, alte 
ora IO, al cinema Anston, mani¬ 


festazione con Fioriello; a Vìl- 
lalba, alle ore • IO, manife¬ 
stazione unitaria PCI-PSI, con 
corteo, con la partecipazione per il 
PCI di A.M. Ciai; a Villanova, atte 
ore 16 manifestazione con Falomi; 
a Cassia, atte ore 10,30. comizio 
con N. Lombardi; a Tott crecchia, 
alle ore 10,30, comizio con Della 
Seta; a Monterotondo Centro, alle 
ore IO, manifestazione al cinema 
Mancini, con Fregosi; a Tivoli, al¬ 
la ore IO. manifestazione e corteo 
a piazza Garibaldi, con Vetere; a 
Guidoni», alle ore IO assemblea 
con Mammucari e Pozzìili; a F. A. 
Brevetta, alle ore 10.30, asseti» 


blea con Marini; a Portuense Vil¬ 
lini, alle ore 10,30, con C. Mar¬ 
tino; a Caslel Madama, atte ore IO. 
comizio con Caecini e Santolamaz- 
*a; a Mentana, alle ore 10, al ci¬ 
nema Rossi, manifestazione con 
Bocchelli e Pesqui; e Laurentina, 
alle ore 10.30. assemblea con O. 
Mancini; Monte Porrio: ore 11, co¬ 
mizio con Cupellini. Cori; Palom- 
belti - Mara fini; Sozze; Di Trapano 
- De Angelis; Latina; Caleagnini - 
Vitelli; Sennino: Bernardini; Roc- 
c a gorga: Codesta; Aprilia: Grassoc¬ 
ci; Scauri; Sparagna; Priverno: Bo¬ 
ve; Terraci n a: Berti. 


Si concludono oggi le conferenze di zona 


Nel corso di questa setti¬ 
mana si concludono le con¬ 
ferenze di zona indette dalla 
Federazione romana. La con¬ 
ferenza della zona Sud ri¬ 
prende i lavori stamane alle 


1.30 nel Teatro della Fede¬ 
razione. Partecipano ai la¬ 
vori i compagni Luigi Pe- 
trasalii, segretario della Fe¬ 
derazione e Siro Trezzìni 
della segreteria della Fede¬ 


razione. 

Anche la conferenza della 
zona Est si concluderà oggi. 
Partecipa il compagno Qual- 
trucci della segreteria della 
Federazione. 


vita di partito 


Comitato 

regionale 

Per martedì 4 dicembre, alle 
ore 9,30, In sede è convocalo il 
Comitato esecutivo regionale. 

ASSEMBLEE — Testacelo; ore 
IO, assemblea sol diritto di fami¬ 
glia (F. Prisco); Aureli»: ora 
10,30 Gruooo XVIII Circoscrizio¬ 
ne (Rendlna). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 


Cellula Legge; ore IO, in Fede¬ 
razione. 

PROIEZIONE — Celio Monti; 
ora 1B, proiezione del film « I 
aoliti ignoti ». 

Domani 

ASSEMBLEE — Campiteli!: ere 
19,30 attivo (D'A versa); Prima- 
valle; ora 19, segreterie delle se¬ 
zioni e consiglieri della XIX Cir¬ 
coscrizione (Caputo) ; Ganzano; 
or» 17 Comm-na femminile (Tor¬ 


reggiarli) ; Primavaile: ore 20 
Gruppo XIX Circ.ne (Caputo). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Medicina: ore 21 in Fede¬ 
razione. 

CD. — Aureli»: ora 20 (Sal- 
vagni); Romanina, ora 19 (Criox- 
zo). 

ZONE - ZONA CASTELLI — Al¬ 
bano: ore 1S,30, riunione sul pia¬ 
no ragionala per ali asili nldot 
sono invitati I segretari delle am 
aloni di Valletri, Nettuno, Anzio, 


L’« austerity » a Roma si è 
già iniziata durante la setti¬ 
mana. Nel più grande merca¬ 
to italiano, nella città il cui 
reddito viene destinato per 
l’85% al consumo sono co¬ 
minciate a scarseggiare mer¬ 
ci fondamentali come il ga¬ 
solio e la nafta, la pasta, il 
latte, lo zucchero, i pelati, 
l’olio e altri generi alimenta¬ 
ri. In pericolo sono anche le 
forniture di cemento. Si è 
assistito soprattuto ieri e l’al¬ 
tro ieri a lunghe code davan¬ 
ti ai distributori di combu¬ 
stibili, a veri e propri «as¬ 
salti » nei negozi e nei super¬ 
market per far provvista dei 
prodotti essenziali, in parti¬ 
colare di quelli colpiti da mi¬ 
nacce di aumento dei prezzi 
o da riduzione nelle forniture. 

Che cosa sta succedendo? 
In generale va detto che si è 
innestata, non appena deciso 
l'aumento del prezzo della 
benzina una reazione a cate¬ 
na: le industrie che avevano 
già ventilato la loro inten¬ 
zione di aumentare i prezzi 
dei prodotti, soprattutto di 
quelli bloccati dal - governo, 
hanno cominciato a premere, 
a minacciare, a ricattare. Si 
è arrivati, così, al blocco del¬ 
le forniture come per i pa¬ 
stai, al razionamento, come 
per il petrolio e i suoi deri¬ 
vati (nonostante l’aumento 
già ottenuto), alia limitazione 
dei rifornimenti nei negozi 

Le conseguenze sui consu¬ 
matori sono pesanti, lo stes¬ 
so dicasi per l’industria che 
vede semiparalizzati i propri 
autotreni per la carenza di 
combustibile. 

Questo il meccanismo spe¬ 
culativo fondamentale. Per 
ogni settore, poi, esistono si¬ 
tuazioni particolari, di natu¬ 
ra strutturale o congiuntu¬ 
rale. Ecco un sommario pa¬ 
norama. 

PRODOTTI INDUSTRIALI 

— Le manovre stanno provo¬ 
cando pesanti effetti. II che¬ 
rosene per il riscaldamento 
viene venduto a borsa nera e 
si assiste a scene da periodo 
bellico. Davanti alle poche 
pompe aperte (per la mag¬ 
gior porte espongono il car¬ 
tello « Gasolio esaurito ») lun¬ 
ghe file di autotreni. La situa¬ 
zione si presenta grave nei 
trasporti: la SITA è a corto 
di gasolio per far funzionare 
i pullman; così anche per al¬ 
tre aziende di autolinee: il 
rischio è che riducano le cor¬ 
se in misura tale da creare 
pesanti disagi sui lavoratori 
pendolari e su tutti gli u* 
tenti. L’autotrasporto merci, 
inoltre, in una Regione scar¬ 
samente industrializzata come 
il Lazio è fondamentale per 
l'approvvigionamento di mate¬ 
rie prime e semilavorati; la 
mancanza di carburante ha già 
creato quindi numerosi effet¬ 
ti negativi soprattutto nelle 
fabbriche della gomma. Una 
azienda di elettrodomestici è 
stata costretta a perdere il 
mercato inglese, in quanto le 
Ferrovie non hanno potuto 
assorbire i prodotti da espor¬ 
tare che prima viaggiavano 
sugli autotreni. Sono in diffi¬ 
coltà anche le macchine mo¬ 
vimento terra (ruspe, betonie¬ 
re, trattori) e di riflesso la 
edilizia e l’agricoltura. 

■ Più pesante, la situazione — 
sottolineano all’Unione degli 
industriali — per la piccola 
e media industria che non ha 
contratti di rifornimento a 
lunga scadenza e che, quindi, 
risente di tutte le fluttuazio¬ 


ni e le difficoltà congiuntu¬ 
rali. 

L’industria dei laterizi, poi, 
rischia di dover spegnere i 
forni; ciò, anche se avvenis¬ 
se per un solo giorno, com¬ 
porterebbe il blocco dell’at¬ 
tività produttiva 

Ma non c’è solo il problema 
del petrolio e dei combustì¬ 
bili. Da mesi nelle fabbriche 
di Fomezia e degli altri nu¬ 
de! industriali della capitale 
si verificano sospensioni Im¬ 
provvise di corrente elettrica 
o anche abbassamenti di ten¬ 
sione che mettono in perico¬ 
lo gli stessi macchinari. ■ 

PRODOTTI ALIMENTARI 
— In alcuni supermarket sono 
stati acquistati anche 30 chi¬ 
logrammi di pasta da ciascun 
consumatore, in altri, invece, 
le scorte sono state razionate. 
Il ricatto dei padroni è arri¬ 
vato al punto di rottura Ora 
hanno assicurato il ministro 
dell'industria che proseguiran¬ 
no 1 rifornimenti, ma incombe 
un aumento di prezzo (hanno 
chiesto cento lire in piu al 
chilo). Perchè si è giunti a 
tanto? La situazione nel mer¬ 
cato romano è indicativa. In 
queste due ultime settimane il 
prezzo del grano è passato da 
9800-10.000 lire al quintale per 
quello tenero alle attuali 
10.200-1C.400; per il grano duro 
invece da 14.000-14.500 a 15.500- 
16.600. Significa che si ripro¬ 
duce la situazione dell’autun¬ 
no scorso. Si sono esaurite le 
quantità che l’AIMA ha impor¬ 
tato e ha fornito alle industrie 
a prezzo bloccato. Si riaprono 
i silos pieni di grano tenuto 
nascosto e si offre il prodotto 
a maggior prezzo. Venerdì 16 
la borsa merci, pubblicata su 
un quotidiano economico del¬ 
la capitale, registrava scarsez¬ 
za di contrattazioni e prezzi 
in aumento; venerdì scorso il 
mercato era piuttosto soste¬ 
nuto e la tendenza all’aumen¬ 
to era già diventata un dato 
consolidato. La manovra è 
chiara. 

Una simile situazione si re¬ 
gistra per l’olio il cui prezzo 
nel periodo considerato è sa¬ 


lito in media di circa dieci¬ 
mila lire il quintale. Per i pe¬ 
lati, si sono diminuite le for¬ 
niture anche dell’80 %; un 
« cartone » da 24 scatole viene 
pagato fino seimila lire, men¬ 
tre la media è salita a 4500 li¬ 
re, dalle 3700 del luglio scorso. 

Per lo zucchero si trattereb¬ 
be di scarsezza della produ¬ 
zione nazionale; per il latte 
gli agrari chiedono un au¬ 
mento di dieci lire al litro. Ul¬ 
tima viene la carne. L’Asso¬ 
ciazione italiana allevatori 
lancia l'idea del razionamen¬ 
to. Certo, la produzione zoo¬ 
tecnica è in crisi; il Lazio è 
una delle regioni più colpite. 
Carne e latte, sono quindi en¬ 
trambi legati alla situazione 
nella produzione di bestiame. 
Si sono uccise le vacche per¬ 
ché non era più conveniente 
per 11 contadino allevarle e 
questo ha seguito le tendenze 
della politica comunitaria. La 
dipendenza dalle Importazioni 
è cosi decisiva. Esse sono au¬ 
mentate tra l’anno scorso e 
quest’anno del 25 per cento in 
quantità e del 41,9 per cento 
in valore. Ciò porta i prezzi 
verso l’alto. Il caso della car¬ 
ne, come quello del latte ri¬ 
conduce alle gravi contraddi¬ 
zioni strutturali dell’agricoltu¬ 
ra italiana; da esse prendono 
le mosse le varie manovre spe¬ 
culative. Per eliminare que- 
st'ultime, bisogna incidere 
sulle prime, altrimenti la spi¬ 
rale inflazionistica si ripro¬ 
durrà di continuo. Lo stesso 
dicasi per l’olio. L'Italia è il 
secondo produttore mondiale 
(il primo nel MEC) e il primo 
paese consumatore; nel Lazio 
la zona della Sabina è una 
delle più rinomate ed impor¬ 
tanti. Quest’anno l’annata oli¬ 
vicola è stata positiva; ciono¬ 
nostante si parla di Aumenti 
anche al consumo, di scarsità 
del prodotto, si innBstano 
speculazioni- Le leve del mer¬ 
cato sono all’estero: è il car¬ 
tello della « France-oil » che 
detta 1 prezzi 

Stefano Cingolani 


Per universitari e studenti 


MS-m 


La VENDITA di testi scolastici d’occasione per 
scuole medie e superiori. Assortimento complèto „ 
di vocabolari, dizionari, atlanti geografici, temi svol- s 
ti, sunti di ogni materia e traduttori. 

L’ACQUISTO di testi e dispense in corso. Massima 
valutazione anche per testi di medicina. 

Nei reparto libri nuovi; ai accettano ancora « buoni- 
libro » per ogni ordine di studi. 

CHIUSO IL SABATO POMERIGGIO. 

APERTO LUNEDI MATTINA 
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È scattato questa notte il divieto per le vetture di circolare la domenica 



Autobus: ' le ■ 
auto private, 
nel giorni fe¬ 
riali, blocca¬ 
no il traffico 
nelle ore di 
punta Impe¬ 
dendo al mez¬ 
zi pubblici di 
svolgere più 
celermente II 
loro compito. 



Metrò: le 
grandi capita¬ 
li hanno In 
parte risolto 
Il problema 
d a I traffico 
con le metro¬ 
politane; a 
Roma su 108 
Km. progetta¬ 
ti ne sono sta¬ 
ti costruiti so¬ 
lo 18. 



Ferrovia! du¬ 
rante I perio¬ 
di di feria al 
verificano ogni 
anno Intermi¬ 
nabili file di 
v I a g glatori. 
Questi stasai 
problemi al rl- 
presentana II 
sabato e la do¬ 
menica. 


Riformare 
Unterò 
sistema 
dei trasporti 

< 

Oggi è la prima domeni¬ 
ca senza auto, ma sarà an¬ 
che una giornata in cui i 
mezzi pubblici potranno 
assicurare soltanto alcuni 
collegamenti essenziali, 
mentre intere zone e po¬ 
polazioni, specie in Pro¬ 
vincia, resteranno del tut¬ 
to isolate, con gravissime 
conseguenze di carattere 
economico e di vivere ci¬ 
vile. 

Qualcuno ha voluto vede¬ 
re nella posizione del no¬ 
stro partito, decisamente 
contraria agli aumenti di 
prezzo dei prodotti petro¬ 
liferi e al divieto domeni¬ 
cale di circolazione con 
l’auto privata, una contrad¬ 
dizione rispetto alla esi- 
genza da sempre sostenuta 
dai comunisti di un forte 
sviluppo del mezzo pubbli¬ 
co di trasporto. In realtà 
sono proprio i provvedi¬ 
menti governativi a sceglie¬ 
re strade sbagliate perché 
pretendono di imporre per 
decreto l’uso del mezzo 
pubblico senza averne av¬ 
viato una profonda trasfor¬ 
mazione e potenziamento 
in ogni settore (trasporti 
urbani, autolinee, ferrovie, 
metropolitane). 

Oltre a ciò il provvedi¬ 
mento governativo conti¬ 
nua a far svolgere all'au¬ 
tomobile il compito che do¬ 
vrebbe essere assolto dal 
mezzo pubblico (trasporto 
• di massa di lavoratori e 
studenti) e costi ridotti, 
mentre decide che il tra¬ 
sporto pubblico dovrebbe 
soddisfare le esigenze do¬ 
menicali dei cittadini che 

— per la loro diversità ed 
imprevedibilità — nessun 
mezzo pubblico, per quan¬ 
to potenziato, sarebbe in 
grado di garantire in mo¬ 
do capillare. 

Per questo il nostro par- 

' tito ha proposto che, in al¬ 
ternativa al divieto dome¬ 
nicale, si disponga la chiu¬ 
sura dei centri storici dei 
maggiori centri urbani al¬ 
le auto private, si riduca¬ 
no ulteriormente i limiti 
di velocità, si estendano le 
limitazioni al traffico pri¬ 
vato nei giorni feriali, si 
potenzino i mezzi pubblici 
urbani ed extraurbani. 

E’ questa la linea da 
sempre sostenuta dal PCI 
e da un ampio schieramen¬ 
to di forze politiche, sin¬ 
dacali e sociali a Roma e 
nel Lazio. Grandi scioperi 
ed iniziative di massa, in¬ 
terventi degli enti locali e 
del consiglio regionale han¬ 
no imposto alcune impor¬ 
tanti misure, ancora insuf¬ 
ficienti ma significative: le 
leggi regionali per la pub¬ 
blicizzazione delle autoli¬ 
nee, l’inizio della chiusura 
' del centro storico di Roma 
alle auto, abbonamenti 
mensili a basso costo, po¬ 
tenziamento del parco vei¬ 
coli e del personale delle 
aziende pubbliche. 

Le misure governative — 
nella loro contraddittorie¬ 
tà — rendono più urgen¬ 
ti nuovi e più radicali 
provvedimenti da parte 
delle assemblee elettive ca¬ 
pitolina e del Lazio. Oc¬ 
corre costituire subito il 
consorzio regionale tra 
Comune di Roma e Pro¬ 
vince ed avviare 'la reda¬ 
zione del piano regionale 
dei trasporti p*r dare or. 
dine e sviluppo aU\ntero 
settore in funzione degli 
obbiettivi di sviluppo eco¬ 
nomico e di assetto terri¬ 
toriale regionale. A Roma 
vanno accelerate le misure 
iniziate — chiusura del cen¬ 
tro storico, attuazione del 
piano dei parcheggi — e 
realizzate le metropolitane 
di superficie, la gratuità 
per gli studenti. Accanto a 
ciò occorre andare ad una 
revisione dell’intero siste¬ 
ma dei trasporti, in lega¬ 
me con la revisione del 
piano regolatore, program¬ 
mando lo sviluppo coordi¬ 
nato della rete metropoli- 
tana, del treno-metrò delle 
F.S., del trasporto di su¬ 
perficie. 

Ci sembra che questo sia 
il modo m.gliore per far 
avanzare tra tutti i citta¬ 
dini la convinzione della 
necessità di usare sempre 
di più il mezzo pubblico 

— potenziato e reso più 
celere e confortevole — 
combattendo la demagogia 
di alcuni provvedimenti go¬ 
vernativi e battendoci per 
la loro modifica, non già 
per tornare al caos del 
traffico precedente, ma 
per avanzare sulla linea 
delle riforme anche nel 
rettore dei trasporti 

I Giulio Bencini 


Ostracismo alle auto in un giorno sbagliato 

Mentre si dà via libera alle macchine nei periodi feriali — Metà delle strade cittadine occupate dalle vetture in sosta — Quotidianamente nella capitale avvengono quat* 
tro milioni di spostamenti — Solo il 37 per cento usa il mezzo pubblico — Potenziare i trasporti su bus, metropolitana e ferrovia — I risultati che finora sono stati raggiunti 



Dati sulla motorizzazione 


Autovetture 1961 
Autovetture 1971 
Reddito p/capite '61 
Reddito p/capite '71 


ROMA' 

270.483 

994.655 (+268%) 
428.153 

1.029.722 (+141%) 


LAZIO 

306.120 

1.215.785 (+297%) 
351.698 

935.858 (+166%) 



Traffico urbano su mezzi pubblici 


ATAC 

STEFER 

Roma-Nord 


636.793.965 

81.692.433 

2.386.016 


Totale 720.872.414 


& 



ITI 


Traffico extraurbano del Lazio 


Autolinee 


97.000.000 


Ferrovie in concessione 


12.318.111 


Ferrovie dello Stato 


27.000.000 


Costo della circolazione 

Anno 1961 86 miliardi 97 miliardi 

Anno 1971 741 miliardi (+757%) 906 miliardi (+826%) 


Totale 136.318.111 


N.B. — Le cifre si riferiscono al numero dei passeggeri 
trasportati nel 1967. 


Si ricorre ai bus la domeni¬ 
ca quando sarebbe più razio¬ 
nale e conveniente lasciare in 
circolazione le vetture private, 
mentre si dà via libera alle au¬ 
to nei giorni feriali allorché il 
mezzo pubblico potrebbe svol¬ 
gere appieno la sua funzione. 
E’ questo uno dei paradossi 
delle misure di « austerity » 
che entrano in vigore oggi. 

La capitale è occupata da 1 
milione e 300 mila automobili 
(ogni anno ne vengono imma¬ 
tricolate 80.000) che, parcheg¬ 
giate tutte per strada, occu¬ 
pano la metà delle vie citta¬ 
dine, che si estendono per 
5.278 chilometri. La media sta¬ 
tistica è per Roma di una mac¬ 
china ogni 3 abitanti (in Italia 
una ogni 6 abitanti). Ogni chi¬ 
lometro quadrato è occupato 
da 120 auto (in Italia 32 auto 
per chilometro). 

I collegamenti giornalieri 
dell’Atac sono, invece, assicu¬ 
rati da 1927 autobus e 195 
tram, che coprono 163 linee 
per complessive 28 mila corse 
quotidiane. Questi mezzi do¬ 
vrebbero ora coprire di dome¬ 
nica e negli altri giorni festi¬ 
vi i percorsi delle vetture pri¬ 
vate. Vengono cioè cambiati i 
compiti. Il trasporto di massa 
(dalle abitazioni ai posti dì la. 
voro e alle scuole, e vicever¬ 
sa) viene lasciato, nella mag¬ 
gioranza dei casi, ai mezzi pri¬ 
vati. I trasferimenti turistici 
e di svago, non ripetitivi e per¬ 
tanto • non esattamente pro¬ 
grammabili, dovrebbero ades¬ 
so essere svolti dal trasporti 
pubblici. E’ evidente che i ruo¬ 
li debbono essere invertiti: la 
domenica si possono anche la¬ 
sciare circolare le auto priva¬ 
te, mentre nelle giornate di 
lavoro va chiuso il centro sto¬ 
rico e potenziato il trasporto 
pubblico. 

• Su questa strada alcuni pri¬ 
mi, significativi risultati, sono 
stati raggiunti. La lotta dei 


Nuovi sviluppi della vicenda del rapimento di Paul III 


I Getty pagano il riscatto di 2 miliardi 

II padre del ragazzo ha ritirato l’offerta di un milione di dollari a chiunque avesse fornito notizie 
sul figlio - Un rappresentante del clan dei miliardari è a Roma per mettersi in contatto coi rapitori 


Caso Getty: il silenzio che durava da alcuni giorni i stato I 
rotto la scorsa notte da Gail Harris, la madre del ragazzo j 
rapito, Paul Getty III. La donna ha comunicato che la 
famiglia Getty è pronta a cedere a tutte le condizioni 
dei rapitori. Chi rappresenta la famiglia a Roma — ha 


Lettere e filosofia 

Il professor 
Lombardi 
preside 
di minoranza 

Il professor Franco Lom¬ 
bardi è stato di nuovo eletto 
preside della facoltà di let¬ 
tere e filosofia. E' risultato 
tuttavia un preside minori¬ 
tario in quanto ha ottenuto 
poco più di un terzo dei 
voti. 

ÀI momento della vota¬ 
zione un folto gruppo di 
docenti - ■ ha abbandonato 
l'aula in segno di protesta 
contro il mancato accogli¬ 
mento, da parte della mag¬ 
gioranza presente nel con¬ 
siglio di facoltà, della ri¬ 
chiesta di far illustrare il 
proprio programma ai can¬ 
didati. Lo scrutinio ha da¬ 
to perciò il seguente risul¬ 
tato: su 150 aventi diritto 
al voto, hanno votato 66 
professori; Lombardi ha ri¬ 
portato 56 voti; Ronca¬ 
glia 10. 

Niente di fatto, invece, 
per la quarta volta conse¬ 
cutiva ad ingegneria. Nem¬ 
meno ieri nessuno dei can¬ 
didati ha ottenuto la mag¬ 
gioranza dei voti validi. Si 
prevede che la prossima 
votazione avverrà tra due 
mesi dopo l'applicazione 
dei provvedimenti urgenti 
per l'università varati di 
recente dalla maggioranza 
governativa. 


precisato la signora Harris — 
aspetta un contatto con i rapi¬ 
tori per definire le ultime mo- 
daiità ». In pratica, questo si¬ 
gnifica che il clan dei miUar | 
dari americani pagherà il ri¬ 
scatto di due miliardi, alle con¬ 
dizioni poste dalla banda che 
tiene prigioniero il ragazzo. I 1 
rapitori, cioè, rilasceranno l’o ’ 
staggio solo quattro o cinque 
giorni dopo il pagamento della 
enorme somma, il tempo ne * 
cessano per mettersi al sicu- ; 
ro con il « malloppo ». , 

Un portavoce del nonno c i 
del padre di Paul, entrambi ; 
residenti a Londra, ha ribadì 
to alla stampa che t la fami¬ 
glia è attualmente pronta a , 
soddisfare le condizioni poste . 
dai rap’tori. L'offerta di ricom- | 
pensa di un milione di dollari • 
è ritirata e il rappresentante j 
delia famiglia è a Roma atten- } 
dendo ulteriori contatti coi ra- i 
pitori ». 

Paul Getty jr. — padre del 
giocane sequestrato ed ex ma¬ 
rito di Gail Harris — ha dun¬ 
que ritirato la sua taglia di 
seicento milioni di lire. L'ere¬ 
de del re del petrolio america- } 
no. infatti, aveva offerto un 1 
milione di dollari a chiunque 
avesse fornito notiz : e alla poli 
zia italiana, tali da garantire 
la liberazione di Paul Getty IH. 

Ora che i banditi hanno a di¬ 
sposizione tutta la somma da 
loro richiesta per la liberazio¬ 
ne di Paul, non ci dovrebbero 
essere più ostacoli per una ra¬ 
pida conclusione della vicenda 
che ormai si protrae dal lu¬ 
glio scorso, quando il nipote di 
Paul Getty scomparve improv¬ 
visamente dalla circolazione. 
L’avvocato di Gail Harris, co¬ 
munque. non ha nascosto che 
la situazione rimane ancora de¬ 
licatissima: ogni colpo di sce¬ 
na, perciò, è possibile come, 
del resto, dimostra l’andamento 
stesso di tutta questa intricata 
vicenda nella quale le ipotesi 
più verosimili si sono intrec¬ 
ciate. Ma forse siamo davvero 
alla svolta decisiva. 



Paul Gelty III con due delle sue amichette 


Martedì in piazza Dante alle ore 17,30 


Manifestazione per le 150 ore 

L’iniziativa è stata indetta dai metalmeccanici e dai sindacati confederali 
della scuola - Primo risultato degli studenti del « De Amicis » * Da una 
settimana gli allievi del « Sarpi » disertano le lezioni per protesta 


Martedì alle 17.30 in Diazza 
Dante si svolgerà una manife¬ 
stazione sull’applicazione delle 
150 ore di studio conquistate in 
alcuni contratti di lavoro. L’ini¬ 
ziativa è stata indetta dai con 
sigli di zona dei metalmecca 
nici con l’adesione dei sinda¬ 
cati confederali della scuoia. 
Subito dopo una delegazione si 
recherà dal provveditore agli 
studi. 

DE AMICIS — GU studenti 
dell’istituto professionale Ed¬ 
mondo De Amicis, in via Galvani 
(a Testaccio) hanno ottenuto 
un primo, seppur parziale, ri¬ 
sultato dopo le loro proteste, 
li vicepresidente, infetti, ha 


avuto assicurazione che alla 
scuola verranno destinate quat 
tro aule prefabbricate, lina 
commissione tecnica del Co 
mune. inoltre, dopo un soprai 
luogo ha disposto di dar corso 
ai lavori per la sistemazione 
degli impianti igienici. 

SARPI — Da più di una set 
Umana gli studenti dei liceo 
scientifico Paolo Sarpi, in via 
S. Croce in Gerusalemme, non 
frequentano le lezioni in segno 
di protesta contro la mancanza 
di aule, e per sollecitare un 
rinnfivamento didattico-cultura- 
le dei corsi di studio. 

Vale la pena rioordan che 


l'edificio di sette piani in cui 
viene ospitato il liceo, non è 
mai stato riconosciuto agibile, 
t sia perchè supera di molto 
! l’altezza stabilita per una co 
! struzione scolastica, sia per la 
estrema insufficienza dei servizi 
igienici. Il capo dell'istituto ha 
denunciato piu volte all’ammi- 
nistrazione provinciale questo 
problema, facendo presente co 
me la presenza contemporanea 
di circa 850 studenti ogni gior¬ 
no. oltre a provocare disagi, 
crea obbiettivamente una si¬ 
tuazione costante di pericolo. 
Ma finora a palazzo Valentini 
hanno fatto orecchie da mer¬ 
cante. 


lavoratori e delle forze demo¬ 
cratiche ha strappato provve¬ 
dimenti che vanno nella dire¬ 
zione del recupero di una di¬ 
mensione umana della città e 
della valorizzazione del mezzo 
pubblico (chiusura di Villa 
Borghese, del primo e secondo 
settore del centro storico; in¬ 
troduzione di abbonamenti 
mensili a basso costo; istitu¬ 
zione di 22 chilometri di cor- 
sie riservate; acquisto di 880 
autobus, di cui la metà già in 
servizio, ecc.). Ciò ha compor¬ 
tato per quest’anno un aumen¬ 
to del 27 % dei passeggeri su 
bus e taxi. Ma, nonostante 
queste conquiste, le scelte fi¬ 
nora attuate sono Inadeguate 
e lontane dalle soluzioni ri¬ 
chieste dalla gravità della con¬ 
gestione del traffico. E’ perciò 
necessario passare dall’attuale 
fase di « scoraggiamento » del¬ 
la circolazione privata — che 
pure va intensificata — alla 
realizzazione di un sistema di 
trasporti pubblici urbani e 
comprensoriali, realmente al¬ 
ternativo al traffico privato e 
che assicuri collegamenti ra¬ 
pidi e comodi. 

Quotidianamente avvengono 
a Roma 4 milioni di sposta¬ 
menti, di cui l’ottanta per cen¬ 
to è rappresentato da percorsi 
abitazione-posto di lavoro o 
scuola. Nel 1975 è previsto che 
supereranno i 6 milioni. Oggi 
non meno della metà dei cit¬ 
tadini usa l’auto privata (era¬ 
no il 37% nel 1964) e il 37% 
il mezzo pubblico (erano il 
46% nel 1964) Non si pub pen¬ 
sare di invertire l’attuale ten¬ 
denza ponendo l’ostracismo al¬ 
le vetture private la domeni¬ 
ca, e lasciando tutto invariato 
negli altri giorni, né d’altra 
parte basta potenziare soltan¬ 
to gli autobus. Occorre anche 
una organica rete di trasporti 
su rotaia (ferrovie, tramvie e 
metropolitana). E’ necessaria, 
dunque, una diversa politica 
urbanistica e dei trasporti — 
da parte dell’amministrazione 
comunale e della regione — 
che si proponga di restituire 
ai cittadini ima piena mobilità. 

Lo stesso sistema di traspor¬ 
ti previsto dal piano regolato¬ 
re di Roma è stato attuato so¬ 
lo in minima parte; la città è 
stata costruita senza i necessa¬ 
ri servizi sociali — sotto la 
spinta della speculazione sul¬ 
le aree — aggravando le con¬ 
dizioni di traffico. 

Uno degli esempi più clamo¬ 
rosi è quello del metrò. Dei 
108 chilometri previsti dal pia¬ 
no regolatore, ne sono in co¬ 
struzione soltanto 18 (Osterìa 
del Curato-piazza Risorgimen¬ 
to) del tronco A, e progettati 
appena 6 (Termini-piazza Bo 
logna-Montesacro) del tronco 
B. L’intera rete metropolitana, 
prevista dal P.R., In realtà, va 
ridimensionata adeguandola 
ad un diverso assetto urbani¬ 
stico della città e della regio¬ 
ne. Deve essere superata la 
politica che prevede la costru¬ 
zione di linee esclusivamente 
urbane, aprendole al territo¬ 
rio dei comuni limitrofi. 

Per quanto riguarda le fer¬ 
rovie dello Stato entro il 1976 
entrerà in funzione il collega¬ 
mento tra l’aeroporto di Fiu¬ 
micino e la stazione Ostiense, 
ove sarà installato il terminal 
diacciato internamente con il 
metrò Laurentina-Termini. Ma 
per i collegamenti regionali il 
piano delle FS è completamen¬ 
te insufficiente perchè prevede 
il potenziamento unicamente 
delle linee ad alta velocità, 
lasciando nel l'abbandono le 
linee che interessano i pendo¬ 
lari. Un elemento importante 
per rutilizzazione della rete 
ferroviaria riguarda lo svi¬ 
luppo del cosiddetto «treno- 
metrò» (che attualmente col¬ 
lega la stazione Tiburtina a 
La Storta, toccando la Tusco- 
lana, Trastevere e Monte Ma¬ 
rio) adoperato soprattutto nei 
giorni festivi, prevalentemen¬ 
te dai parenti degli ammalati 
ricoverati in alcuni ospedali 
cittadini. 

Particolare attenzione va an¬ 
che dedicata alle autolinee. I 
pullmans della Stefer e delle 
ditte private assicurano com¬ 
plessivamente in tutto il La¬ 
zio 846 corse nei giorni feria¬ 
li. e 822 nei festivi. II consor¬ 
zio regionale (non ancora fun¬ 
zionante in seguito agli osta¬ 
coli frapposti) dovrebbe copri¬ 
re il 75% del trasporto pubbli¬ 
co. Ma questo servizio va am¬ 
pliato e migliorato. 

Entro giugno del prossimo 
anno dovrebbe essere redatto 
un piano generale di tutti i 
trasporti. Alcuni ritardi sem¬ 
brano ostacolare il progetto. 
Tuttavia, se non si imbocca 
con decisione e rapidamente 
una strada diversa, l’altemati- 
va ad un adeguato servizio 
pubblico sembra essere il caos 
e un continuo accrescersi del¬ 
ie difficoltà. Questa verità sa¬ 
rà amaramente sperimentata 
ancora una volta oggi sulla 
peli* del cittadini. 


CONCORSO A 590 POSTI 
DI VIGILE URBANO 


Presso l’Istituto Nazionale 
Preparazione Esami e Concorsi 
sono aperte le iscrizioni per la 
preparazione al concorso. Le 
lezioni saranno tenute dal Gen.- 
Dott. Umberto SACCHETTI, già 
comandante dei Vigili Urbani di 
Roma e dalla Prof.ssa Arnia- 


maria SCHINELLI, titolare di 
cattedra di matematica presso 
gli Istituti statali. Per qualun¬ 
que informazione gli interes¬ 
sati possono rivolgersi presso 
la nostra Segreteria in Roma, 
Via del Tritone. 201 - Orario 8 - 
13 e 16-20. Tel. 6791597 e 6791177. 


SAl'.l 


ASSICURAZIONI 


VI Dà DI PIÙ... 
PROTEGGENDOVI 
DA OGNI RISCHIO 

UNA GIOVANE COMPAGNIA 

CON CONCETTI NUOVI ! 

ASSICURAZIONI 
aache per le BICICLETTE 


Piazza Mincio, 1 - ROMA 
Telefoni 867.251 - 844.8257 


FELTRINELLI EDITORE SpA 


SERVIZIO VENDITE 
RATEALI di ROMA 


Si avvertono i Clienti che que¬ 
sto servizio ha ripreso a funzio¬ 
nare; per ogni informazione tele¬ 
fonare al 6481700, 

Si cercano anche agenti e colla¬ 
boratori alle vendite per Roma e 
le province del Lazio, Si prega di 
scrivere a 

Via del Babuino, 41 - 00187 ROMA 


iNRUNCI ECONOMICI 


1) COMMERCIALI L. 58 

COSTRUTTORI pini bellissimi 
piante per recinzione cedri ma¬ 
gnolie nostra produzione liquidia¬ 
mo Tei. 0053805. 


7) OCCASIONI * L. 50 

AURORA GIACOMETTI svende 
SERVIZI PIATTI AZZURRI par 
sei, lire 5.888. • BICCHIERI - 
TAZZE vecchi prezzi I ! Inoltre: 
QUADRI - MOBILI • LAMPA¬ 
DARI - SOPRAMMOBILI, ecce¬ 
teri - QUATTROFONTANE 21/C 


PINI bellissimi piante per recin¬ 
zione cedri agrumi frutti produ¬ 
zione propria liquidiamo, telle- 
I fono 6053305. 


PIANTE per recinzione agrumi 
frutti pini bellissimi produzione 
propria liquidiamo Tel. 6053805. 


Trasporti Funebri internazionali 

760.760 

_ Soc. S.IJLP. *.rX ... 


4) AUTO-MOTO SPORT L. 50 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA - Aeroporto Nazionale 
Tel. 4637-3560 
Aeroporto Intemazionale 
Tel. 601.521 
Atr Terminal 
Tel. 47.50.367 - ROMA 
Tel. 420.942-425.624-420.819 
PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi dal 1. Novembre 1973 
(Compresi Km. 50 da percorrere) 
FIAT 500/E L- 1.990 

FIAT 500 Lusso L- 2.300 

FIAT 500/R U 2.300 

FIAT 500 Giardinetta L. 2.400 

FIAT 126 L. 3.250 

FIAT 1100/R L 3.300 

FIAT 850 Special L. 3.400 

VOLKSWAGEN 1200 L. 3.700 

FIAT 127 L. 4.200 

FIAT 128 L. 4.400 

FIAT 850 Familiare 

(8 posti) L. 4.400 

FIAT 127 3 porte L. 4.500 

FIAT 128 modificato L. 4.500 
FIAT 128 S.W. 

(Familiare) L. 4.800 

FIAT 128 Rally L. 5.000 

FIAT 124 Special L. 5.100 

FIAT 125 L. 5.300 

FIAT 125 Special L 5.500 

FIAT 132 Special L. 6.500 

ESCLUSA I.V.A. 

(Da applicare ani MMl tardo) 




































PAG. 12 / romq - regione 

. ' 

Convegno dell’ANCI laziale ad Anzio 

Ampie deleghe ai Comuni 
per riformare lo stato 

Presentate due proposte di legge regionale per il trasferimento dei poteri 


appunti 


Culla 


Il compagno Pietro Stcianlni e la 
compagna Celeste Rocca hanno avu¬ 
to un bimbo a cui è stato posto il 
nome di Stefano. Ai compagni i 
più fervidi auguri, a Stefano il più 
sincero benvenuto da parte dei 
compagni della sezione N. Tusco- 
lana, della Federazione e del- 
l’« Unita ». 


lunga vita 
ha a sua 
fiamma ! 



- E un accendino 
con garanzia a vita. 

Noi diamo l’assistenza 
se necessario 

ve lo cambieremo \ 

modelli laccati e lavorati C. 26.000 
modelli oro e argento £. 24.000 


CONCESSIONARIO 
ESCLUSIVO 
PER L'ITALIA 


eoa 


00193 ROMA/VIA VITTORIA COLONNA. 32 


IN VENDITA PRESSO: 


LUIGI FERREA ' 

Piazza Barberini 7 - Roma 
CAMERINI & DI COCCO 
Via Veneto 86 - Roma 
GAETANA MULE’ 

Via della Mercede 53 - Roma 
ROBERTO MORICONI 
P. Cola di Rienzo 53 - Roma 
ELISABETTA PINCHERA 
Cir. Gianicolense 126 - Roma 
CANOVA-BAR 

Piazza del Popolo 16 - Roma 


ARMANDO DELLA LONGA 
V. Cola di Rienzo 164 - Roma 
GIUSEPPINA OUINTI 
Via Oslavia 39 - Roma 
CIAMPINI 

Via Belsiana 59 - Roma 

SALVATORE AIELLO 

V. Torre Argentina 43 - Roma 

GUERRINO FORTI 

Via Giolitti 38 - Roma • 

PAOLO TARCHI 

P. della Repubblica 24 - Terni 


CD 

CD' 


mod 

super etectro 


*».,**. 

*»»!!»• 






IplpH 


mod 

ravssanr 


mod 

deluxe 




LUIGI FERREA 
Piazza Barberini 7 - Roma 
CAMERINI & DI COCCO 
Via Veneto 86 - Roma 
GAETANA MULE’ 

Via della Mercede 53 - Roma 
ROBERTO MORICONI 
P. Cola di Rienzo 53 • Roma 
ELISABETTA PINCHERA 
Cir. Gianicolense 126 • Roma 
CANOVA-BAR 

Piazza del Popolo 16 - Roma 




,;i VENDITA PRESSO: 

ARMANDO DELLA LONGA 
V. Cola di Rienzo 164 - Roma 
GIUSEPPINA QUINTI 
Via Oslavia 39 - Roma 
CIAMPINI 

Via Belsiana 59 - Roma ' 

SALVATORE AIELLO 

V. Torre Argentina 43 - Roma 

GUERRINO FORTI 

Via Giolitti 38 - Roma 

3 A0L0 TARCHI 

?. della Repubblica 24 - Terni 


■ La riforma dello Stato, av- 
viata con l'attuazione delle Re¬ 
gioni. deve ora passare alla se¬ 
conda fase, cioè al trasferi¬ 
mento dei poteri ai comuni e 
alle province su una serie di 
materie (urbanistica, agricoltu¬ 
ra. assistenza scolastica). 11 
varo della riforma regionale, 
come si ricorderà, avvenne con 
nolto ritardo per le gravi re- 
utenze di alcuni settori della 
OC. della destra economica e 
politica * e soprattutto dell’alta 
ourocrazia dello Stato accen¬ 
tratoro. Le stesse resistenze si 
registrano oggi per il trasferi¬ 
mento di poteri agli enti locali, 
poteri che una volta erano ac¬ 
centrati nelle mani dello Stato 
e oggi passati al nuovo istituto 
regionale. Il problema delle de; 
leghe e del passaggio dei poteri 
ai Comuni è stato affrontato 
ieri nel corso di un interessante 
convegno promosso dalla se¬ 
zione laziale dell’ANCI (l’asso¬ 
ciazione comuni d'Italia), svol¬ 
tosi ad Anzio alla presenza di 
sindaci di tutta la regione, am; 
ministratoti comunali, assessori 
e consiglieri regionali. 

Al convegno sono stati pre¬ 
sentati, fra l’altro, due progetti 
di legge regionale elaborati dal- 
l’ANCl per la concessione di 
deleghe ai comuni in materia di 
urbanistica e di agricoltura. II 
dibattito che è seguito dopo la 
presentazione dei due progetti 
e le relazioni svolte dal sindaco 
di Roma Darida. presidente del- 
l’ANCI laziale, e del compagno 
on. Gino Cesaroni, sindaco di 
Gcnzano. si è centrato partico¬ 
larmente sull'importanza di 
giungere rapidamente alla ri¬ 
forma dello Stato e sul valore 
delle deleghe ai comuni sui 
problemi urbanistici. 

Il convegno si è aperto con 
un discorso introduttivo del sin¬ 
daco Darida e con una relazio¬ 
ne del compagno Cesaroni sul 
progetto di legge che prevede 
la « delega agli enti locali di 
funzioni amministrative regio¬ 
nali in materia di agricoltura e 
foreste, caccia e pesca nelle 
acque interne >. Darida ha detto 
che si deve oggi puntare alla 
realizzazione dello Stato delle 
autonomie e che la delega deve 
essere « politica » e non « tec¬ 
nica*. Il compagno-Berti, con¬ 
sigliere regionale, che è inter¬ 
venuto nel dibattito, ha rile¬ 
vato come un diverso sviluppo 
economico, necessario per supe¬ 
rare l’attuale crisi, è stretta- 
mente legato anche ad una pro¬ 
fonda riforma dello Stato. Al 
fondo di questa riforma, previ¬ 
sta dalla Costituzione, c'è la 
modificazione del modo di ge¬ 
stire il potere, abbandonando la 
vecchia strada del clientelismo 
e del sottogoverno, seguita fino 
ad oggi da noti ambienti de e 
anche di altri settori governa¬ 
tivi. Il clientelismo — ha fatto 
notare Berti — è il primo ne¬ 
mico del decentramento: può 
prosperare solo in un sistema 
amministrativo accentratore. 

!! consigliere regionale del 
PCI ha anche detto che il tra¬ 
sferimento delle deleghe non 
può essere condizionato a un 
presunto efficientismo dei co¬ 
muni. come si legge nella pro¬ 
posta riguardante l’urbanistica 
e si deve evitare di scavalcare 
gli enti locali (comuni e pro¬ 
vince) nella concessione di po¬ 
teri ad alcuni nuovi organismi, 
come i comprensori. Il problema 
di non condizionare le deleghe 
alle attrezzature e alla presunta 
efficienza di alcuni uffici comu¬ 
nali è stato ripreso dai com¬ 
pagno Salzano, consigliere co^ 
munale di Roma. Salzano ha 
anche rilevato come sia neces¬ 
sario rivedere il progetto di con¬ 
cedere ampi poteri sulla «for¬ 
mazione e approvazione del pro¬ 
gramma di fabbricazione e del 
regolamento edilizio » previsti 
nel progetto di legge sull’urba¬ 
nistica. 

Nel dibattito sono anche in¬ 
tervenuti. fra gli altri, il prosin 
daco di Roma Di Segni, gii as¬ 
sessori regionali Carelli e Var- 
Iese e il presidente della giunta 
regionale Santini il quale ha 
affermato che l’attuale giunta 
« crede fermamente nell'utilità 
delle deleghe* e che si è im¬ 
pegnata ad attuarle. Alla pre¬ 
sidenza del convegno è stalo 
chiamato, oltre a Darida. Ce¬ 
saroni. gli assessori regionali e il 
sindaco di Anzio, il compagno 
) Giglioni, vice presidente dell'as- 
I blea regionale. 


Raccolta 
di fondi 
per il Cile 

- i 

Oggi, domani e martedì i ; 
compagni della sezione Ostiense ; 
esporranno fuori dei locali del¬ 
la sezone pannelli e mostre 
che riguardano la lotta del po- 
oolo cileno. Inoltre saranno rac¬ 
colti fondi e firme. Martedì nei 
locali della sezione si proiette- ] 
•à il documentano * Companerò 
presidente *. 

CALLI 

ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Basta con i rasoi pericolosi. Il calli¬ 
fugo inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN liquido * rapi¬ 
do a indolore: ammorbidisca catti 

•_a duroni, li estirpa 

^^^^^^^^daila radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


Lauree 


- Il compagno Silvano Spalloni 
segretario delia sezione Ostia Cen 
tro, si è brillantemente laureato 
in filoiotia. Argomento della tes, 

■ Il giornale e il suo ruolo ne 
pensiero di Antonio Gramsci » 
Ai compagno Spazian] giungano i* 
congratulazioni dei compagni deli* 
sezione, della Federazione e de' 
l'« Unità ». . . - 

* * * s v 

La compagna Laura Meloni, figlia 
del segretario della CGIL-chimicI 
provinciale, si è brillantemente lau¬ 
reala con 110 e lode in lingua e 
letteratura inglese, discutendo una 
tesi sul tema « William Lovett e 
il cartismo ». Alla neolaureata le 
congratulazioni dei compagni della 
sezione universitaria e de «l'Unità». 

Urge sangue 

La compagna Lucia Vieti, rico¬ 
verata ail’ospedaie S. Camillo, ha 
urgente bisogno di sangue. Chi può 
donarlo si rivolga direttamente al¬ 
l'ospedale specificando a chi va la 
donazione. 


Mostre 


Il pittore Ermanno Polla, espor¬ 
rà ie sue opere dal 3 al 14 di¬ 
cembre presso ia galleria d'arte 
« Studio 39 ». via Alfredo Fu¬ 
sco 39. 

... 

Il pittore Vincenzo Gaetaniello, 
espone alla galleria Aldina una 
mostra di disegni dal *72 al ‘73. 


ACEA 


Domani, dalle 0 alle 18 manche¬ 
rà l'acqua nelle utenze più eleva¬ 
te della zona Appio Latino-Tusco- 
iano; l'interruzione è necessaria 
per consentire alcuni lavori alla 
condotta. 


FARMACIE 

* / ^ i 

Adita: l.go G. da Montesar- 
chio 11. Ardeatlno: via Andrea 
Mantegna 42; via G. Trevis 60. 
Boccea: via Monti di Creta 2*. 
via della Madonna de 1 Ripo 
so 123-125. Borgo-Aurello: p.za 
Pio XI 30: p.za Catalone 7. 
via Borgo Pio 45. - Casal- 
bertone: via Baldissera 1/c. 
Cello: via S. Giov in Latera 
no 112. Centocelle ■ Prenesllno 
Allo: via dei Platani 142; Largo 
Irpima 10: via Hroaadnla 19-21: 
via Tor dei Schiavi 147-b-c; via 
Bella Villa 62; v. Collaltina 29. 
Collatino: via TriVento 12. Della 
Vittoria: via Oslavia 66 68; via 
Saint Bon 91 Esquillno: via Uio 
berti 79; via K Filiberto 28 30; 

■ via Giovanni Ganza 69; via dì 
Porta Maggiore 19; via Napo¬ 
leone 111 40; Galleria di testa 
Stazione Termini E.U.R. e Cec 
chlgnola: via Luigi Lilio 29; 
via dell’Esercito 62. Fiumicino: 
v. To:re Clementina 122. Flami¬ 
nio; v.le Pinturicchio 19/4 (Belle 
Arti): via Flaminia 196. Glanlco- 
lense: via Donna Olimpia 194 
, 196; via Colli Portuensi 167; via 
C. Serafini 28; via della Pisa¬ 
na 279 Magliari» Trullo: ma 
del Trullo 290 Medaglie d'Oro: 
via F. Nicolai 105 (ang piazza 
A. Friggeri). Monte Mario: piai 
za Monte Gaudio 25-26 27 Mon¬ 
te Sacro: via Gargano 48; viale ’ 
Jomo 235; via Val Padana 67; 
piazza della Serpentara 3 Mon¬ 
te Sacro Alto: v F Sacchetti 5 
Monte Verde V.: via G. Cari¬ 
ni 44. Monti: via Nazionale 72; 
via Tonno 132 Nomentano: via 
Lorenzo il Magnifico 60; via D. 
Monchini 26; via A. Torlo- 
ma l-b; via C. Maes 52-54 56. 
Ostia Lido: via Stella Polare 59; 
via Pietro Rosa 42; via Vasco 
de Gama 42. Ostlense-c Leo¬ 
nardo da Vinci »: via Leonar¬ 
do da Vinci 116; via G. Bi¬ 
ga 10; Via Caffaro 9 Parioli: 
viale Panoh 78, via f Salvi 
ni 47 Ponte Mitvio: piazzale 


• I • 


Ponte MiIvig 19 Portonacclo: 
via Tiburtina 437; via Giovan¬ 
ni Michelotti 33. Porfuense: 
piazza della Radio 39; via Sta 
tella. 68-70. largo Zammeccari 4; 
piazza Doria Famphili 15-16; 
Prati - Trionfale: viale G. Cesa¬ 
re 211; piazza Cavour 16; piaa- 
za Libertà 5; via Cipro 42; via 
Crescenzio 55 Prenestlno • Labi- 
cano Torplgnattarat via Leo¬ 
nardo Bufahm 41; via L’Aqui¬ 
la 37; via Casilma 474. Prima- 
, valle: largo Donaggto 8-9; via 
Cardinal Garampi 172; via del¬ 
la Pineta Sacchetti 526. Quadra- 
ro • Cinecittà: v. Tuscolana «00; 
via Tuscolana 927; via S. Gio¬ 
vanni Bosco 91-93; via Tusco¬ 
lana 1044 Quarticcloto: via 
Ugento 44; Regola Campltelll • 
Colonna: piazza Cairoh 5; cor¬ 
so Vittorio Emanuele 243. Sala¬ 
rlo: via Salaria 84; Viale Re¬ 
gina Margherita 201; vta Paci- 
ni 15 Sallustiano Castro Pre¬ 
torio Ludovisi: via Vittorio E 
Orlando 92; via XX Settem 
bre 95: via dei Mille 21; via 
Veneto 129 S Bastilo Ponte 
Mammolo: via Ripa Teatina 10. 
via Casale S. Basilio 208. 
S. Eustacchlo: corso Vitto¬ 
rio Emanuele 36 Testacelo 
S. Saha: Via Giovanni Bran¬ 
ca , 70; via Piramide Ce- 
stia 45. Tiburtlno: piazza tm 
macolata 24; via Tiburtina I. 
Tor di Quinto Vigna Clarat 
via Galiani 11. Torre Spaccata 
e Torre Gaia: via dei Fagiani 
n. 3; via Casilina Km. 12. Borga¬ 
ta Tor Sapienza e La Ru¬ 
stica: via degli Armenti 

57-c. Trastevere: via Roma 
Libera 55; piazza Sonni- 
no 18 Trevi Campo Marzio 
Colonna: via del Corso 496; vta 
Capo le Case 47; vta del Gam 
bero 13; piazza in Lueina 27. 
Trieste: piazza Verbano 14; via¬ 
le Gorizia 56; via Migiurtina 43- 
45; viaje Somalia 84 (ang. via 
di Villa Ghigi). Tuscolano-Ap- 
plo Latino: via Cerveten 5; 
via Taranto 162; via Gallia 88; 
via Tuscolana 462; 
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• PRONTA CONSEGNA 

• PERMUTE VANTAGGIOSE 

• ANTICIPI MINIMI 

• RATEAZIONI FINO A 

36 MESI SENZA CAMBIALI 

• CENTRO ASSISTENZA 
DIAGNOSI ELETTRONICA 

• MAGAZZINO RICAMBI 
ORIGINALI 



RENAULT 


p.~ 

Oualit. 

Cortesi. 

1973 


AURORUI 


VIA PRATI FISCALI, 200 
Tel. 8105300 - 8105990 


Serigrafìe d'autore 
in regalo ai clienti 

Renault 


A tutti coloro che acquistano 
subito una Renault di cilindrata 
superiore ai 1000 cc., vie- ( 
ne regalata una splendida // 
opera d’arte. //// 

Una serigrafia d’au- 
tore, realizzata in esclu- 
siva per Renault, avente -- 


tiratura limitata. 

Si tratta di un regalo inso- 
lito che riserverà piace¬ 
voli sorprese dal mo- 
^ mento che il suo valo¬ 
re commerciale è desti¬ 
nato ad aumentare nel 
— ’ tempo. 


RENAULT J 

Tutte le Concessionarie Renault del Lazio 
vi attendono per illustrarvi 
questa originale azione promozionale. 


Per un ambiente ben riscaldato... 
stali Fonderie Sorgato 

CALDAIE BITERMICHE con bollitore 
brevettato, zincato (spessore 3 mm.) 
collaudato a 12 atm. 

CALDAIE COMPONIBILI ad elementi 
in GHISA ad alto potere termico « an¬ 
tismog ». 

CALDAIA A GAS ad elementi; com- 
. plete delle migliori apparecchiature 
di comando e controllo. 

RADIATORI IN GHISA 


DEPOSITO DI ROMA 




LATOKO 
DA NEGRI 
- mesticare 
senza 


norasiv 

FA ^ABITUDINE ALIA DENTIERA 


Ottavio ARPI NELLI 

— PIAZZA GALLERIA, 7 - Tel. 75.79.853 — 
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UNA INTER ESSANTE STATISTICA PRESSO I CENTRI ME S A ROMA 

cosi FUEcami u ciliize? 

Il 60 per cento di coloro che perdono I capelli possono essere recu* 
perati, il resto può essere trattato tramlta rinfoltimento protesi 


ROMA, 1 *" 

Da molti anni ormai, la 
vita sociale dell’uomo mo¬ 
derno, nelle sue quotidia- 
. ne necessità di lavoro im¬ 
pone doveri precisi non so¬ 
lo nel campo professiona¬ 
le ma anche in quello este¬ 
tico, che ormai è uno del 
fattori determinanti nella 
vita moderna. 1 

Devono quindi essere e- 
vltate le prime Impressioni 
sfavorevoli, suscitate da di¬ 
sordine, trascuratezza nel 
vestire, barba lunga e da 
una capigliatura povera: es¬ 
sere veramente a posto, 
pertanto, ci da un senso di 
sicurezza e ci fa sentire a 
nostro agio. , 

Visita al centro MES 

Per avere conferma, nel 
campo statistico, di quanto 
detto, mi sono indirizzato 
verso una autorevole orga¬ 
nizzazione specializzata nel 
trattamento dei capelli: il 
centro MES di Roma. Il 
Direttore del sopraddetto I- 
stituto mi ha dichiarato: 
«In Italia migliaia di don¬ 
ne e uomini con capelli 
deboli e fragili e niente af¬ 
fatto sani, sottoponendosi 
ai nostri - trattamenti, li 
hanno irrobustiti e salvati. 
La caratteristica più impor¬ 
tante della calvizie sta nel 
ì fatto che è progressiva, co- 
j mincia di solito con forfo¬ 
ra e prurito: ed è inarresta- 
i bile a meno che non si 
prendano dei provvedimen- 
1 ti efficaci ed appropriati ». 

Ho potuto accertare che 
j le persone che si presenta- 
! no alla sede del centro 

t MES e si sottopongo¬ 

no all’esame (compieta- 
mente gratuito) si divido¬ 
no in due gruppi: 

Primo gruppo 
«trattamento» 

Nel primo gruppo delle 
forme trattabili rientrano: 
la stempiatura precoce e 
progressiva, la caduta ec¬ 
cessiva di capelli (untuosi 
e fragili, secchi e stopposi), 
aumentata seborrea del 
cuoio capelluto, sua altera¬ 
ta elasticità e mobilità per 
mancanza di circolazione 
sanguigna e diminuito ap- 
* porto nutritivo. 

Aspettare quindi di giun¬ 
gere alla completa calvizie 
pensando di riacquistare 
poi i propri capelli è fal¬ 
lace speranza: è inutile spe¬ 
rare, infatti, di ottenere la 
ricrescita dei capelli quan¬ 
do i bulbi piliferi sono già 
stati distrutti da un pro¬ 
cesso di completa atrofia. 
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Ecco una protesi dei centri MES 


Secondo gruppo 
« protesi » 

Il MES, che è all’avan¬ 
guardia anche in questo 
settore, per chi ha una cal¬ 
vizie pronunciata ha isti¬ 
tuito un vero e proprio la>- 
boratorio nel quale vengo¬ 
no preparate delle protesi 
le quali, applicate nelle 
parti calve, completano fi- 
resto della capigliatura in 
maniera perfetta, sia per 
quanto riguarda qualità di 
capelli, colore e sfumature, 
sia per quanto riguarda ro¬ 
bustezza spessore e legge¬ 
rezza. 

La novità assoluta nel 
settore di questa protesi 
sta nel fatto che quest’ul- 
tima lascia respirare e tra¬ 
spirare il cuoio capelluto. 
Queste caratteristiche, cioè 
il respirare (dall’esterno al¬ 
l’interno) e il traspirare 
( dall’ interno all’ esterno), 
favoriscono così le indero¬ 
gabili funzioni dell’epider¬ 
mide che non assume, nei 
confronti della protesi, 
quella naturale azione di 
« rigetto » che sarebbe lo¬ 
gico aspettarsi dopo la ap¬ 
plicazione di un corpo e- 
straneo (prurito, eccessiva 
sudorazione, ecc.). 

Esame gratuito 

Chiedo al Direttore: 

« Quanto tempo dura l’e¬ 
same preliminare?». 

«Dura dai 40 ai 60 mi¬ 
nuti in media. Dipende da 
come il caso si presenta. 
L’esame è gratuito e ciò 
per due ragioni: innanzi¬ 
tutto perché il cliente pos¬ 
sa rendersi conto con esat¬ 
tezza dello stato dei suoi 
capelli e conoscere quindi 
il preventivo del tratta¬ 
mento o della protesi. In 
secondo luogo per permet¬ 
tere a noi di accertare con 


serietà le condizioni e le 
cause della calvizie e poter 
stabilire se il soggetto pos¬ 
sa o non possa essere trat¬ 
tato ». 

Il centro MES, con la 
sua perfetta organizzazione 
è in grado di eseguirà ed 
aiutare anche chi risiede 
fuori città mediante l’invio 
a domicilio dei trattamenti 
opportuni, dopo l’esame 
gratuito eseguito in sede, 
e con periodici cor^rolli. 

Poiché i sistemi adottati 
dai centri MES in molte 
città italiane sono frutto 
di lunga esperienza e serie¬ 
tà professionale, il Diret¬ 
tore mi ha fatto rilevare 
inoltre che oggi, il MES è 
l’unico - in grado di rila¬ 
sciare, ad ogni cliente che 
l’Istituto accetta, un certi¬ 
ficato di garanzia che co¬ 
stituisce una valida pre¬ 
messa per il buon esito sia 
per coloro che si sottopon¬ 
gono al trattamento, sia 
per coloro che necessitano 
di una protesi. 

La mia visita allTstituto 
MES è terminata. 

Non mi resta quindi ohe 
sottolineare con vivo piace¬ 
re l’entusiasmo che il per¬ 
sonale del centro MES ha 
saputo infondermi. 

Si fa presente che il 
MES riceve dalle ore 10.20 
alle 13 e dalle 15 alle 20. 

Si consiglia di prenotar¬ 
si fissando l’appuntamento 
per telefono: 

A ROMA: Via E. Q. Vi¬ 
sconti, 8 - Tel. 311.902. 

PADOVA: Rlv. Mugnanl* 
7 - Tel. 664.361. 

BRESCIA: Via Moretto, 
42 - Tel. 56.239. 

VERONA: Piazza Brà, 10 
- Tel. 24.250. 

TRIESTE: Via Valdirivo, 
26 - TeL 36.822. 

R. Campisi 


a NATALI 

se hai bisogno di soldi 



ti apre la porta 


XJM ?! 

fife-m*; 

‘•fcl Il 
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FID finanzia subito i vostri acquisti, ie vostre vacanze, 
i vostri affari. E' la prima Società specializzata per finanzia¬ 
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo¬ 
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito. 

FID...PRESTILO FATTO! 

ROMA - VIA DELLO STATUTO 44 - TEL. 734080 - 734090 
TORINO - VIA CERNAIA 18- TEL. 542834 • 530445 
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PAG. 13 / rama-regione 


Dal 13 al 15 
la conferenza 
regionale 
del PCI 


Vi partecipa il compagno Giorgio Napolitano, della Direzione - Oltre 400 delegati 


I lavori della IV Confe¬ 
renza regionale dei comu¬ 
nisti del Lazio inizieranno 
giovedì pomeriggio 13 di¬ 
cembre a Roma (presso la 
Fiera, in via Cristoforo 
Colombo) con il rapporto 
del compagno Paolo Ciò- 
fi, segretario regionale; 
sono previste due giorna¬ 
te di dibattito e di lavoro 
delle commissioni, con le 


conclusioni per il sabato 
pomeriggio del compagno 
Giorgio Napolitano della 
Direzione del PCI. Al cen¬ 
tro di questa IV Confe¬ 
renza si pongono i temi 
che la parola d’ordine 
della conferenza riassu¬ 
me: « Lotta di massa, in¬ 


contro ed unità delle for¬ 
ze popolari antifasciste 
per un programma di rin¬ 
novamento ed una svolta 
democratica nel Lazio ». 

Si arriva alla IV Confe¬ 
renza regionale sulla ba¬ 
se di un ampio dibattito 
che, iniziato più di un me¬ 


se e mezzo fa, si è ve¬ 
nuto svolgendo attraverso 
35 conferenze di zona, cen¬ 
tinaia e centinaia di diri¬ 
genti comunisti vi hanno 
partecipato, eleggendo ol¬ 
tre 400 delegati che par¬ 
teciperanno alla conferen¬ 
za regionale, insieme al¬ 


le delegazioni della FGCI 
delle cinque province. Al¬ 
la conferenza sono stati 
invitati: rappresentanti di 
forze politiche operale e 
democratiche, di organiz¬ 
zazioni ed associazioni di 
massa della regione. 

Il Partito e la Federa¬ 


zione giovanile comunista 
si avviano alla IV Confe¬ 
renza regionale nel mo¬ 
mento In cui, assieme al¬ 
l’intensificazione deirini- 
ziativa di massa, sulle 
questioni politiche, il la¬ 
voro teso al rafforzamen¬ 
to dell’organizzazione rea¬ 


lizza nella regione signifi¬ 
cativi risultati. Dopo 1 
successi già ottenuti nel 
corso delle 10 giornate di 
tesseramento e recluta¬ 
mento, le organizzazioni 
comuniste del Lazio sono 
oggi chiamate a compie¬ 
re un ulteriore. balzo in 
avanti In occasione della 
IV Conferenza regionale 
del PCI. 


Campidoglio: 

una crisi 
che si risolve 
governando 
in modo nuovo 


I.a lunga tratlalix.i die .si 
s\ulgu marnai ila più mesi 
tra i parliti del ceutro-Miii- 
Dira capitolino, si scontra 
con lo questioni di fondo 
che sono alla buse delle 
anali-i condotte da tempo 
dal nostro partito ed au¬ 
rora oggi in occasione della 
Conferenza regionale. 

Ci sono, eerlumenle, le 
cpieslioiti ili distribuzione 
ilei potere, gli « organi¬ 
grammi » elle periodavi- 
mente sconvolgono la vita 
di alenili parlili del centro- 
sinistra e ci sono, pure, gli 
aspelli deteriori di ima con¬ 
cezione clientelare sempre 
dura a morire. 

Afa quello che rende dif¬ 
ficile comporre le diver¬ 
genze —• nel senso che dà 
una precarietà implicita ad 
ogni diversa soluzione — è 
il fatto che senza nuove 
scelte economiche per il 
Paese c per il Lazio, senza 
un nuovo modo di gestire 
il potere, senza un rapporto 
diverso con ciò che noi 
rappresentiamo, la crisi non 
si risolve. La soluzione che 
si profila in questa fase 
acuta della trattativa, non 
sembra, però, essere corri¬ 
spondente a questa verità. 

Intanto, la chiusura dei 
lavori del Consiglio comu¬ 
nale — superata solo per la 
tenace azione del nostro 
gruppo e per consentire al 
Consiglio di svolgere il ne¬ 
cessario ruolo di fronte alle 
conseguenze gravi dei prov¬ 
vedimenti governativi in 
materia energetica — è il 
segno evidente di un ri¬ 
tardo nel comprendere che 
senza sviluppare un rap¬ 
porto aperto tra le forze 
democratiche popolari (ri¬ 
cercandolo, quindi, o non 
subendolo o avendone ti¬ 
more) dalla crisi non si 
esce. 

Se e««a riguarda, come è 
evidente, una politica di ri¬ 
forme, per l’agricoltura ed 
il Mezzogiorno; se essa ri¬ 
guarda. come è evidente, la 
priorità dell'Impiego delle 
risorse, per l’occupazione, 
per la rasa e per servizi so¬ 
ciali diffusi; se essa ri¬ 
guarda. come è evidente, 
il rapporto di stretta inter¬ 
dipendenza tra Roma, il 
Lazio cd una nuova poli¬ 
tica economica nazionale, 
come è pensabile prospet¬ 
tare una politica capace di 
affrontare quegli nodi senza 
porsi apertamente il pro¬ 
blema «Ielle forze sociali e 
politiche capaci di so-tc- 
ncrla? 

Se guardiamo alle que¬ 
stioni clic sono concreta¬ 
mente in discussione — fu¬ 
turo della città in rapporto 
allo sviluppo regionale; 

’ edilizia economica popo¬ 
lare in rapporto alla poli¬ 
tica per le abitazioni e per 
l’edilizia; gestione, con¬ 
trailo democratico c parte¬ 
cipazione in .rapporto al 
ruolo del Consiglio comu¬ 
nale e dei Consigli di cir- 
• coscrizione — non pos«ia* 
tuo non darri una ragione 
vera della critica situazione 
che ha portalo Io «tesso vi¬ 
cario di Roma cardinale Fo¬ 
lcili a denunciare come in¬ 
sopportabili i mali della 
' Capitalo del Paese. 

Servizi 

sociali 

Roma è sode di ben tristi 
primati — baracche, caso 
sfitte, lottizzazioni abusive, 

' mortalità infantile, biso¬ 
gno tanto acuto di servizi 
sociali diffusi, speculazio¬ 
ni raccapriccianti condotte 
. sulla salute e cosi via — 
e, nonostante ciò. essa non 
è stata «conquistata* dalla 
politica qualunquista ed 
eversiva della destra, l’na 
ragione c’è se ciò è avve¬ 
nuto. Da una parte vi è 
stata per lunghi anni nna 
politica di sviluppo abnor¬ 
me che ha premiato la «pe- 
ndazinne e «n rui si è fon¬ 
dato il sistema di potere 
della DC. e che si rivolta, 
osci, contro tutta la città; 
dall'altra un tentativo co¬ 
stante condotto dal nostro 
partito e dal movimento 
unitario per contestare que- 
“ *l«* «viluppo distorto e, 
nello -te—o tempo, dare 
soluzione ai hi-ogni ìmpel- 
' lenti delle masse popolari. 

l'na ritta rn«truita c«n- 
‘ Ira ruomo elle re-ta la piu 
pe-ante e -qualilìrante ere¬ 
dità della I)C c di quelle 


forzo elio l'inumo sorretta 
per lunghi anni, ma nella 
(piale gli elementi di no¬ 
vità politica sono oggi lar¬ 
gamente presenti. 

Partendo da questo con¬ 
siderazioni noi abbiamo so¬ 
stenuto elle per u-eire fuori 
dalla crisi le condizioni so¬ 
no chiare: un programma 
elio colleglli il futuro della 
città ad una analisi e ad un 
confronto sullo sviluppo 
regionale e sulle riforme; 
una politica per la casu clic 
chiami tutte le istituzioni 
pubbliche e le forze econo¬ 
miche a dure case a fitti 
accessibili; una politica di 
servizi sociali diffusi (scuo¬ 
la, verde attrezzato, ospe¬ 
dali, traffico) elio ' rinunci 
alle tentazioni di opere di¬ 
spendiose e non decisive; 
una crescita della parteci¬ 
pazione popolare con uno 
sviluppo del decentramento 
circoscrizionale. 

Proposta 

politica 

Gli stessi punti a caldi » 
del confronto — asse attrez¬ 
zato e convenzioni — de¬ 
vono essere affrontati par¬ 
tendo proprio dall'esame, 
politico e perciò concreto, 
di cosa è urgente; se nuo¬ 
vi sistemi direzionali o qua¬ 
li investimenti produttivi 
nel Lazio; oppure conio e 
a quale fine chiedere ai co¬ 
struttori di essere parte po-^ 
sitiva in questo impegno. 

La nostra opposizione in¬ 
calzante ita contribuito a 
creare in questi due anni, 
i presupposti per un con¬ 
fronto più avanzato al quale 
è diffìcile sfuggire senza la¬ 
cerazioni assai acute. Sullo 
antifascismo e Io sviluppo 
della democrazia conte sul¬ 
le questioni dell’occupazio¬ 
ne e dello sviluppo molle 
sotto stale le convergenze. 

La questione è superare 
una contraddizione eviden¬ 
te tra le scelte ritenute ne¬ 
cessarie e scelte concreta¬ 
mente effettuate e darsi ra¬ 
giono di questa contraddi¬ 
zione. 

Anche a Roma, dunque, 
la nostra proposta politica 
su un nuovo compromesso 
storico tra le forze popola¬ 
ri democratiche per risol¬ 
vere i problemi oggi aperti 
nel Paese, riceve, da mia e- 
sperienza di massa e dalle 
pressanti ed acute esigenze 
popolari, una conferma pie¬ 
na. La travagliata vita del 
centro sinistra capitolino 
ne è riprova ulteriore. 

Andremo a questo con¬ 
fronto, clic non è possibile 
rinviare oltre, con la co¬ 
scienza di assolvere ad una 
realo funzione di governo 
della città per la capacità 
di indicare una linea gene¬ 
rale e le soluzioni che pos¬ 
sono essere realizzate e per¬ 
dio non affidiamo le sorti 
di questa battaglia a pre¬ 
giudiziali schematiche _ (e 
non perche discutere di 
modelli di a»«clto urbano 
sia un perditempo), ma ad 
una iniziativa politica capa¬ 
ce di unire e muovere in 
rampo ceti popolari cd in¬ 
termedi per battere resisten¬ 
ze e ritardi. 

far polemiche artificiose e 
fasulle di cui è stracolmo 
un certo sinistrismo da 
strapazzo nulla possono to¬ 
gliere al fatto che se una 
grande vertenza è aperta, 
oggi, a Roma, è perchè noi 
abbiamo operato per impe¬ 
dire che si operasse una 
saldatura negativa tra ceti 
intermedi e settori mode¬ 
rati isolando gli strati po¬ 
polari. 

Quello ehe è necessario, 
oggi, per il Comune di Ro¬ 
ma. è quello che abbiamo 
detto essere giusto ed ur¬ 
gente per lutto il Paese. 

Se abbiamo contribuito a 
fare di Roma — anche se 
terziaria o come si dice pa- 
ras«itaria — uno dei centri 
della battaglia democratica 
cd antifa«cis|a nella quale 
va«to è stato il ruolo delle 
assemblee elettive, dovre¬ 
mo oggi saliere unire le a- 
spirazioni di masse stermi¬ 
nate e di ceti intermedi per 
farne strumento poderoso 
nello «contro volto a fare 
di Roma — in una regione 
ehe «operi gli squilibri at¬ 
tuali — una città ed una , 
rapitale corri«nondenli alle 
esigenze «lei cittadini e del 
Fae«e. 

Ugo Vetere 



Una manifestazione per la casa a Roma 


Giustizia: 

, ■ ' . > ' • • • . • , ■ « 1 

occorrono 

decisioni 



A Latina nell'ambiente giu¬ 
diziario si sono verificati a 
distanza di pochi giorni due 
fatti degni di rilievo. - 

Nelle carceri i detenuti era¬ 
no in fermento ier note ri¬ 
vendicazioni: proteste contro 
la lunga carcerazione preven¬ 
tiva, vitto, trattamento sani¬ 
tario, diritti democratici en¬ 
tro l'Istituto di pena. 

In tribunale, nell'aula della 
udienza penale, gli avvoca¬ 
ti si riunivano per discutere 
la decisione del ■'onslgliere di¬ 
rigente della pretura, che in 
ossequio a direttive della Cor¬ 
te di Appello di Roma, an¬ 
nunciava r.nvii delle cause c.- 
vili pendenti, agli anni 1974, 
1975 e 1976. Tutto questo per 
consentire lo svolgimento del¬ 
le cause di lavoro secondo il 
nuovo rito, introdotto nell’ui- 
tima ben nota legge che do¬ 
vrebbe entrare in vigore il 13 
dicembre. 

Dal tema della applicazio¬ 
ne della nuova procedura :n 
materia di controversie del 
lavoro (pendono 1400 causi), 
si passava, quindi, nel corso 
dell’assemblea, a quello più 
generale dello stato della giu¬ 
stizia dei vari mandamenti 
della Pretura, nel circondario 
del tribunale e nel distret¬ 
to della Corte di Appello. 

Chi si aspettava una rea¬ 
zione scomposta ria parte de¬ 
gli avvocati o risposte sola¬ 
mente corporative, contro la 
nuova legge sul lavoro e ma¬ 


La DC principale responsabile degli attuali squilibri dell'economia 


La lotta per un di 



economico 


Nel dibattito tra le forze 
politiche democratiche della 
nostra regione si va affer¬ 
mando. seppur molto fatico¬ 
samente, una piattaforma di 
sviluppo economico che do¬ 
vrebbe consentire il supera¬ 
mento degli attuali squilibri. 
Momenti importanti per il 
raggiungimento di un tale ri¬ 
sultato sono state la confe¬ 
renza agraria regionale e 
quella sulle PP.SS. che Stan¬ 
no visto un corretto confron¬ 
to tra la Regione e le varie 
istanze rappresentative e di 
base e tra maggioranza ed 
opposizione di sinistra. 

La DC, responsabile prin¬ 
cipale delle insanabili con¬ 
traddizioni che l’attuale mo¬ 
dello di sviluppo porta con 
sè, ha voluto fare del La¬ 
zio una regione fortemen¬ 
te terziarizzata, burocratica, 
senza sostanziali stimoli allo 
sviluppo dei fattori produt¬ 
tivi locali in primo luogo !a 
agricoltura, dove si è dato 
mano libera alia speculazione 
ed ai parassitismi: messa di 
fronte ai problemi impellen¬ 
ti delle popolazioni regiona¬ 
li, la DC non ha potuto fare 
a meno, incalzata dalle lotte 


popolari ed unitarie, di as¬ 
sumere un atteggiamento au¬ 
tocritico rispetto alle vecchie 
scelte. Oggi è possibile tes¬ 
sere le fila di un nuovo bloc¬ 
co di forze sociali, politiche 
ed economiche, capace di rom¬ 
pere con le speculazioni ed 
i parassitismi e di imbocca¬ 
re la via dello sviluppo im¬ 
perniato sui primari fattori 
produttivi locali. 

Queste qualificanti scelte 
della Regione Lazio, frutto 
anche della capace iniziativa 
del nostro partito, hanno ora 
bisogno di trovare pratica at¬ 
tuazione nel piu breve tempo 
possibile se si vuole, a poco 
più di un anno dalla fine 
della legislatura, recuperare 
all'istituto regionale una cre¬ 
dibilità tra le masse. 

Uno degli strumenti attra¬ 
verso il quale è possibile da¬ 
re attuazione a quella scel¬ 
ta è senz’altro la Comunità 
Montana. Uno strumento la 
cui funzione di coordina¬ 
mento comprensoriale tra i 
Comuni montani diventa de¬ 
cisiva per consentire l'avvio 
di un processo che argini la 
politica disgregativa e di ab¬ 
bandono. 


La montagna è stata quella 
che ha subito di più la con¬ 
seguenza di una politica fal¬ 
limentare condotta dalla DC 
nelle campagne; politica che 
ha portato aU'assottigliamen- 
to pauroso del patrimonio 
zootecnico e dell’industria bo¬ 
schiva e che ha costretto i 
cittadini a trovare altrove so¬ 
luzioni di vita, depauperando 
un patrimoni alimentare di 
cui consideriamo appieno la 
gravità oggi che avvertiamo 
nella città la penuria di gra¬ 
no, carne, ecc. 

Sappiamo che le ragioni del¬ 
la fuga dalla montagna non 
hanno origine soltanto dagli 
scarsi investimenti dello Sta¬ 
to in questa zona, ma so¬ 
prattutto dalle discriminazio¬ 
ni sociali e civili (pensioni, 
trasporti, scuola, asili, case 
decenti, ecc.) che i contadi¬ 
ni per anni sono stati co¬ 
stretti a subire. 

Il livello di spopolamento 
in queste zone ha raggiun¬ 
to livelli preoccupanti; poche 
sono ancora le forze valide 
che vi risiedono e la maggior 
parte di esse in attesa di una 
diversa prospettiva. 

Giungere con ulteriori ritar¬ 


di significherebbe, pertanto, 
arrivare quando II discorso 
di prospettiva non trovereb¬ 
be più ascolto. 

I danni, provocati dall’ab¬ 
bandono pressoché totale di 
queste zone come zone di pro¬ 
duttività agricola - zootecni¬ 
ca e boschiva, sarebbero gra¬ 
vissimi e irreparabili. Abbia¬ 
mo bisogno di sfruttare ra¬ 
zionalmente tutto il territo¬ 
rio «jiche montano se voglia¬ 
mo liberarci dal pericolo del¬ 
la grave crisi alimentare ver¬ 
so la quale stiamo andando; 
abbiamo bisogno inoltre che 
in questa zona permanga lo 
insediamento umano quale 
elemento di garanzia del man¬ 
tenimento dell’attuale equili¬ 
brio ecologico per riparare le 
stesse pianure da inondazio¬ 
ni che in altre zone del no¬ 
stro Paese si sono verifica¬ 
te Da questi dati di preoc¬ 
cupazione e di necessità ge¬ 
nerali oltre che locali deve 
prendere forza la funzione del¬ 
l’immediato insediamento del¬ 
le Comunìià montane nel La¬ 
zio quali strumenti di elabo¬ 
razione democratica di veri e 
propri piani di sviluppo com¬ 
prensoriale, che fissino obiet¬ 


tivi di lotta unificante per ri¬ 
dare prospettiva a cittadini 
di zone che ormai hanno co¬ 
minciato a non sperare più. 
Vogliamo che esse diventino 
strumenti che vitalizzino la 
Regione tra I cittadini e che 
con i poteri delegati che essa 
dovrà affidare alla Provincia 
ed ai Comuni, si consenta un 
efficace rilancio di credibili¬ 
tà di questo istituto. 

Se è vero che il quadro 
nelle zone montane si presen¬ 
ta drammatico è altrettanto 
vero quindi che il compito 
delle comunità diventa deci¬ 
sivo. 

Compito nostro è quindi 
quello di chiedere alla Re¬ 
gione l’immediato insediamen¬ 
to ed in tempi rapidi consen¬ 
tire il loro funzionamento con 
i mezzi ed i poteri necessa¬ 
ri. Dobbiamo su questo in¬ 
calzare la DC e sconfiggere 
la sua linea di rinvìi. Siamo 
in forte ritardo rispetto ai 
tempi fissati dalla legge isti¬ 
tutiva regionale e continuia¬ 
mo a perdere mesi preziosi. 

Ciò impone al nostro par¬ 
tito una mobilitazione delle 
popolazioni montane intorno 
ai contenuti di una politica 


agricola, zootecnica, boschiva 
ed in questo contesto indu¬ 
striale agganciata alla tra¬ 
sformazione dei prodotti locali 
e turistici di massa. 

Alcuni convegni di zona di 
partito in questi comprensori 
montani, in preparazione del¬ 
la conferenza regionale, han¬ 
no però messo in risalto i 
ritardi che accusiamo sia nel¬ 
la individuazione di piattafor¬ 
me unificanti sia nella indi¬ 
viduazione delle forze motri¬ 
ci con le quali far cammi¬ 
nare questo processo delle al¬ 
leanze sociali e politiche. La 
montagna è sempre stata un 
grande feudo d.c. dove la 
Coldiretti ha sempre Impera¬ 
to: rompere questa egemonia 
è r condizione indispensabile 
per aprire processi nuovi e 
positivi. 

La Comunità montana ed il 
suo divenire strumento demo¬ 
cratico e di partecipazione dei 
cittadini, rappresenta senz’al¬ 
tro la base di una prospetti¬ 
va di sviluppo sulla quale ri¬ 
costruire la fiducia delle po¬ 
polazioni montane. 

Franco Proietti 


Dopo la costituzione delle Regioni e il decentramento a Roma 


Partecipazione popolare e crisi dello Stato 


E’ trascorso circa un anno 
e mezzo dall’inizio della se¬ 
conda fase del decentramento 
romano e poco più dì tre dal¬ 
la costituzione delle regioni 
a statuto ordinario. Sono fat¬ 
ti nuovi di grandissima porta¬ 
ta che hanno creato condi¬ 
zioni migliori per lo sviluppo 
delle lotte di massa e che per¬ 
ciò si scontrano ancor oggi con 
tenaci resistenze conservatri¬ 
ci, tuttora persistenti ed ar¬ 
roccate in una difesa, su mol¬ 
teplici fronti, della struttura 
centralizzata dello Stato. 

Le ragioni di questa dife¬ 
sa ad Oltranza sono palesi : 
non è possibile, senza un pro¬ 
fondo decentramento dei pote¬ 
ri dello Stato, andare ad un 
nuovo meccanismo ai svilup¬ 
po che soddisfi in misura cre¬ 
scente una domanda di con¬ 
sumi sociali fondata su scel¬ 
te definite attraverso una di¬ 
retta partecipazione popolare 
alia gestione del potere. 

Roma resta il centro della 
crisi dello Stato. La sua ab¬ 
norme struttura burocratica e 
terziaria è il risultato delie 
scelte fatte dalle classi diri¬ 
genti che le hanno imposto 
uno sviluppo parassitarlo a 
misura degli interessi della 
rendita Immobiliare e del 
grande capitale finanziarlo e 
commerciale. Con la liquida¬ 
zione del governo di centro 
destra e della egemonia an- 
dreottlana nella DC romana, 
la situazione politica è mutata, 
il blocco di potere dominan¬ 
te è In crisi e dove fare i 


conti con la crescente ingover¬ 
nabilità della capitale e con 
la richiesta che saie dalle mas¬ 
se popolari di una nuova di¬ 
rezione democratica della cit¬ 
tà. E tuttavia il centro sini¬ 
stra capitolino, con un suo 
recente documento, ripropo¬ 
ne sostanzialmente la vecchia 
impostazione urbanistica e ter¬ 
ziaria ignorando ì problemi 
deilo sviluppo economico dì 
Roma e delia regione. Occor¬ 
re dunque costruire un bloc¬ 
co di forze sociali e politi¬ 
che della città e della cam¬ 
pagna di tale ampiezza da 
imporre la linea di uno svi¬ 
luppo produttivo. Le circoscri¬ 
zioni sono un punto di for¬ 
za nella costruzione di nuo¬ 
vi schieramenti politici che si 
formano sui problemi reali 
della città e di solito vanno 
ben oltre l’arco di forze del¬ 
la maggioranza capitolina. 

L’esperienza della prima cir¬ 
coscrizione è assai indicativa 
in proposito. Nonostante la 
impostazione rituale della 
formula del centro sinistra, 
nella sostanza prevale una vi¬ 
sione unitaria rispetto alla 
maggioranza dei problemi 
che si affrontano. E’ un ri¬ 
sultato di grande valore oer- 
ché rende possibile un nuovo 
tipo di rapporti non stru¬ 
mentale ma dialettico tra uo¬ 
mini di diversi partiti che 
permette di superare chiu¬ 
sure e contribuisce alla cadu¬ 
ta delle barriere ideologiche. 

Le forze democratiche del 
consiglio si sono presentate al¬ 


la cittadinanza (sul problemi 
del caro-vita e dei servizi, del¬ 
la scuola, del traffico e delle 
condizioni igienico - sanitarie 
dei quartieri) con un volto 
imitarlo e antifascista, attra¬ 
verso manifesti, appelli alla po¬ 
polazione. assemoiee in piaz¬ 
za e assemblee pubbliche nei 
locali della circoscrizione. 

Questo diverso rapporto po¬ 
litico costituisce anche una 
forte spinta per nuove aggre¬ 
gazioni tvedi la formazione 
del comitato di quartiere Ce¬ 
lio Monti, su iniziativa dei 
partiti dell’arco democratico, 
per affrontare 1 problemi del- 
l’ambiente e dei servizi so¬ 
ciali). 

Un avvio positivo dunque. 
Ma quali i limiti e gli even¬ 
tuali pericoli della esperienza? 
Moltissimo vi è ancora da fa¬ 
re specie per quanto riguar¬ 
da i rapporti tra consiglio da 
un lato e società civile orga¬ 
nizzata dall'altro. 

- La circoscrizione non può 
essere solo un centro di incon¬ 
tro c di iniziativa politica ma 
sempre più deve diventare lo 
sbocco di un movimento ad 
un tempo sociale e politico. 
E questo è terreno di impe¬ 
gno urgente della zona e Iel¬ 
le sezioni del partito con le 
quali i compagni consiglieri di 
circoscrizione devono essere 
in un rapporto permanente 
per porre i problemi e le Ini¬ 
ziative che scaturiscono dalla 
attività stessa del consiglio. 

li problema centrale resta 
quello del funzionamento con¬ 


creto delle circoscrizioni, cioè 
quello dei poteri, del trasfe¬ 
rimento reale delle funzioni 
amministrative previste dalla 
delibera 694. Qui si marca un 
grave ritardo. Attualmente so¬ 
no state trasferite varie com¬ 
petenze, ma solo formalmen¬ 
te perché a questo trasferi¬ 
mento non ha fatto seguito 
un reale decentramento de¬ 
gli uffici e del personale che 
continuano ad essere collegati 
alia burocrazia capitolina, né 
è stata avviata una ristruttu¬ 
razione delle ripartizioni co¬ 
munali In armonia con un ef¬ 
fettivo decentramento della 
amministrazione. 

Questa carenza di poteri re¬ 
lega la circoscrizione In un 
ruolo di denuncia e di pro¬ 
testa (come è accaduto ad e- 
sempio nei giorni della Infe¬ 
zione colerica quando i citta¬ 
dini chiedevano misure urgen¬ 
ti). In queste condizioni !e 
circoscrizioni rischiano di di¬ 
ventare una cassa di risonan¬ 
za delle proteste dei cittadi¬ 
ni e un luogo ove queste ste¬ 
rilmente si esauriscono, con 
una perdita di credibilità e 
un diffondersi della sfiducia 
neiie istituzioni democratiche. 
Per fare il punto sullo stato 
del decentramento, il 10 di¬ 
cembre prossimo «Ila sala Bor- 
romini si svolgerà, su inizia¬ 
tiva della prima circoscrizio¬ 
ne. una assemblea di tutti i 
consiglieri di circoscrizione di 
Roma. Occorre che le nostre 
sezioni creino attorno a que¬ 
sto fatto una mobilitazione po¬ 


polare nei quartieri perché, 
deve esser chiaro, uno svilup¬ 
po ulteriore del decentramen¬ 
to vi sarà solo e nella misu¬ 
ra In cui la richiesta sarà 
fatta propria anche dai citta¬ 
dini. 

E’ essenziale quindi creare 
un tessuto democratico attor¬ 
no > alle circoscrizioni e in 
questa direzione vanno alcu¬ 
ne realtà associative in forma¬ 
zione nei nostri quartieri che 
dobbiamo perciò aiutare a 
crescere. Bisogna dunque bat¬ 
tersi duramente, in collega¬ 
mento con la Regione la cui 
attività apre imporranti cam¬ 
pi di iniziativa, per vince¬ 
re resistenze politiche ed an¬ 
che l’ostilità della burocrazia 
capitolina. 

In proposito è stato sotto¬ 
posto in questi giorni alle cir¬ 
coscrizioni un incredibile do¬ 
cumento elaborato dalla Dire¬ 
zione amministrativa dell’uf¬ 
ficio di igiene e sanità del 
Comune. Si tratta di propo¬ 
ste per un regolamento di ese¬ 
cuzione della legge regionale 
sugli asili nido che se appli¬ 
cato, svuoterebbe gravemente 
la legge dei suol contenuti ri¬ 
formatori, particolarmente 
per quanto riguarda la gestio¬ 
ne sociale degli asili che la 
legge stessa affida ad un co¬ 
mitato di gestione rappresen¬ 
tativo delle famiglie e delle 
forze politiche sindacali e so¬ 
ciali e che 11 documentò in¬ 
vece assegna alia prevalente 
competenza di un onnipoten¬ 
te ufficio centrale diretto da 


alti funzionari del Comune. 
La proposta inoltre di istitui¬ 
re per la gestione degii asi¬ 
li su un servizio « in econo¬ 
mia», steccato cioè dal bi¬ 
lancio generale del Comune, 
mal nasconde il progetto di 
mettere su un carrozzone ti¬ 
po ONMI. - 

La lotta per affermare in¬ 
dirizzi riformatori è di porta¬ 
ta vastissima e non può es¬ 
sere condotta a compi¬ 
mento da una sola forza po¬ 
litica. Con questa consapevo¬ 
lezza, su richiesta del grup¬ 
po comunista, il Consiglio di 
Circoscrizione si è impegnato 
ad indire nel gennaio prossi¬ 
mo un Convegno sul Centro 
Storico dal quale dovrà usci¬ 
re delineato un programma 
comune delle forze democra¬ 
tiche, un piano di zona cioè 
che sia parte di un program¬ 
ma comunale e regionale di 
sviluppo. Un convegno quindi 
che non dovrà rinchiudersi in 
uno schema puramente urba¬ 
nistico, ma che dovrà affron¬ 
tare i problemi del - risana¬ 
mento del Centro Storico nel 
quadro di una lotta per l’oc¬ 
cupazione ed i servizi sociali, 
per una riqualificazione pro¬ 
duttiva dei rioni e dei quar¬ 
tieri, per una profonda modi¬ 
fica della struttura economi¬ 
ca regionale, senza la quale 
i Illusorio pensare di sottrar¬ 
re il futuro di Roma al suo 
mostruoso meccanismo di 
crescita terziaria. 

Federico Nicese 


garl l’Invocazione di .inop» 
bortunl scioperi ad oltranza 
e 11 reclamo «li un a ordi¬ 
ne » non ben definito ma in¬ 
triso di velleità reazionarie, 
è rimasto deluso. 

Non sono mancate sbava¬ 
ture, qua e là, .ihe rivelano 
la mancanza da parte di mol¬ 
ti avvocati, di una consape¬ 
volezza critica e di una vi¬ 
sione globale della problema¬ 
tica trattata, poro, nel com¬ 
plesso, la discussione è stata 
seria e tutti hanno sottolinea¬ 
to il penoso stato in cui ver¬ 
sa questo settore dell’ammi¬ 
nistrazione della giustizi, che 
coinvolge, avvocati, magistra¬ 
ti. cancellieri, ausiliari e tut¬ 
ti i cittadini in un modo o 
nell’altro interessati. 

DI qui una riflessione eh# 
deve impegnarci come co¬ 
munisti, nella prossima confe¬ 
renza regionale, ad affronta¬ 
re questo tema, e quegli al¬ 
tri ad esso connessi, per ad 
ditare soluzioni concrete 

E’ indubbio che sul piano 
pratico vi sono decisioni da 
prendere rapidamente: a) co¬ 
me rimpiazzare i vuoti la¬ 
sciati dai cancellieri fuggiti 
in massa verso il pensiona¬ 
mento e come ricostruire io 
organico degli ausil ari (con¬ 
corso, chiamata di-etta. esa¬ 
me-colloquio); b) come avvia¬ 
re immediatamente un prò 
gramma di edilizia carceraria 
(tra i residui passivi molte 
centinaia di milioni riguar¬ 
dano istituti di prevengo le 
e di pena non edificati): et 
c-me strutturare un serviz.o 
più efficiente e più selezio¬ 
nato degli agenti «li custodia 
con riferimento anche alle pa¬ 
ghe percepite, notevolmente 
basse; di come accelerare 1 
tempi della giustizia (Demen¬ 
ze penali e civili) anche con 
leggine transitorie in attesa 
della riforma organica dei co 
dici (si pensi all'inutilità di 
alcune registrazioni ad opera 
dei cancellieri, alia macchino¬ 
sità burocratica dei procedi¬ 
menti contro ignoti e a tutta 
una serie di altre certi!ina¬ 
zioni ed attestati congegnati 
per una società rurale d: rcn 
to anni fa e che ogni can¬ 
celliere può elencare a ibv-- * 
indicando nel contempo «o 
luziorii legislative rap.de -d 
immediate); et ’ome attiva¬ 
re, sul serto, una ripresa i *.»••* 
opere pubbliche per !a costru¬ 
zione di sedi-di Pretura e di 
Tribunale) fi come richiama¬ 
re i tanti magistrati, coootati 
nei ministeri, al loro ufficio 
di giudici. 

Nel contempo -i dobb-a.no 
occupare dei problemi più di 
fondo della giustizia, che nve- 
stono il rapporto nm la ma¬ 
gistratura. il ruolo degli av¬ 
vocati. la preparazione tecni¬ 
co orofessionale e - osi via. 

Sembra fuori di dubbio che 
i nostri magistrati con miai- 
che rara eccezione, e anche 
moltissimi avvocati, mostrino, 
oggi, tendenze conservatrici e 
atteggiamenti di chiusura ■ - - 

Se vogliamo regalare alla 
manodopera inattiva o alla 
destra superagitata queste *m- 
pacità di mediazione del con¬ 
senso che ancor jggt conser¬ 
vano — dobbiamo considera¬ 
re più attentamente t pro¬ 
li en.i oggeii.ni c -e c^i af¬ 
frontano e le difficoltà sog¬ 
gettive cui sono sottoposti. 

I temi dell’indipendenza dei 

magistrati, della loro fedo .ih 
alla Costituzione debbono mi¬ 
surarsi con dati reali. A Lati¬ 
na, per esempio, sulle que¬ 
stioni agrarie i patti abnormi, 
affrancazioni ecc.), sulle que¬ 
stioni dell abusivismo edilizio 
(di fronte ai grossi specula¬ 
tori la giustizia lia dicma 
rato la sua impotenza ma 
colpisce duramente quelli che 
ali’abusivismo sono ricorsi 
per necessità), siile questioni 
delle lotte di fabbrica (Good 
Year. Mistral. Miai. Car Sud. 
Fulgor Cavi, ecc.), abbiamo 
avuto orientamenti non omo¬ 
genei 

Questo della giustizia è un 
campo di intervento ampio 
che si riconnette ad altri 
temi sociali estremamente in¬ 
teressanti e che non ammet¬ 
te alcuna recinzione per so¬ 
li addetti al lavori. 

Occorrerà, come abbi imo 
fatto a Latina, organizzare il 
sindacato, e più in generalo 
tentare di superare le anti¬ 
che istituzioni del Coniglio 
degli Ordini, mettere mano al 
problemi dell'assistenza e del¬ 
le pensioni dei vari operato¬ 
ri del diritto, organizzare se¬ 
minari di aggiornamento, ri¬ 
vedere la legislazione per gli 
esami di stato, eli albi, ri¬ 
guardare i costì della giusti¬ 
zia, lavorare per orientamen¬ 
ti più democratici, ricorrere 
ad una produzione legisla¬ 
tiva di pronto intervento lot¬ 
tando. simultaneamente, j a r 
le grandi riforme dei codici. 

E* questo un terreno 'Y'x 
tanti versi inesplorato, dove 
pur qualcosa di c -ncreto noi 
abbiamo detto e molto di p’ù 
oggi possiamo d're nella 
tozza di essere più ascoltati 
che non nel passato, ocr a 
testimonianza di lealtà e d: 
onestà che in questo e suri 
campi abbiamo «aputo esprl 
mere. 

Franco Lutarti 
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l'Unità / domenica 2 dicembre 1973 


Al BARBERINI - REALE- NUOVO STAR 

DIMENTICATE «L’AUSTERITY» CON IL FILM PIU’DIVERTENTE DELL’ANNO! 


Un film di 


MARCO 

VICARIO 


Prodotto dalla 

MEDUSA DISTRIBUZIONE 
ROMA 



dal forrtm/o di 


VITALIANO BRANCATI 


SVILUPPO e STAMPA / 


f OlLUCIANO VITTORI 


ORARIO SPETTACOLI: APERTURA ORE 15 ULTIMO ORE 21 


VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 


REPLICHE 

DI GAZZA LADRA 
E GISELLE ALL'OPERA 

Alle 16. in abb. alle diurne re¬ 
plica di . Gazza ladra » di G. Ros¬ 
sini (rappr. n. 6) concertata e di¬ 
retta dal maestro Alberto Zedda. 
Regista Luigi Squarzinn. scenogra¬ 
fo e costumista Gianfranco Pado¬ 
vani, maestro del coro Augusto Pa¬ 
rodi, coreograla Giuliana Baraba¬ 
schi. Interpreti principali; Yasuko 
Hayashi, Lucia Valenlini Terrani, 
Nucci Condo, Pietro Bottazzo, Al¬ 
berto Rinaldi. Carlo Cava, Spiro 
Malas. Martedì 4, alle 19, in abb. 
elle terze serali replica di « Gisel- 
le » di Aeam, direttore Carlo Fraje 
se. Nel foyer del Teatro e stata 
allestita una mostra rossiniana, 
aperta al pubblico durante le rap¬ 
presentazioni. 

MARSAN E IL 
QUARTETTO DI ROMA 
ALL'AUDITORIO 

Oggi alle 17,30 (turno A) e 
domani alle 21 precise (turno B) 
all'Auditorio di via della Conci¬ 
liazione, concerto diretto da Guido 
Ajmone Marsan, con la partecipa¬ 


zione del « Quartetto di Roma (Or¬ 
nella Santoliquido, pianoforte; Ar¬ 
rigo Pelliccia, violino; Guido Moz¬ 
zato, viola; Massimo AmlitheatroH 
violoncello) (stagione sinfonica 
dell’Accademia di 5. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 9). In programma: 
Beethoven: Coriolano, > ouverture; 
Ferrari: Concerto per quattro e or¬ 
chestro; Schubert: Sintonia n. 10 
(La Grande). Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Auditorio, in via 
della Conciliazione 4, dalle 16,30 
in poi; domani dalle 17 in poi. 
Biglietti anche presso l'American 
Express in piazza di Spagna. 38 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.52) 
Martedì alle 20.45 ol T. Olim¬ 
pico (P zza Gentile da Fabriano) 
debutta la C.ia di Mimi di Barcel¬ 
lona « Els Joglars > (tagl. n. 8). 
In programma: « Mary d’Ous ». 
Repliche fino al 6 die. Per gio¬ 
vedì anche rappresentazione diur¬ 
na alle 16,30. Bigliclti in ven¬ 
dita alla Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A - Te¬ 
lefono 65S9S2) 

Martedì e giovedì alle 21,15 


SENSAZIONALE SUCCESSO AL 

4 FONTANE - NEW YORK 


Maggio 1943, le armate tedesche si ritirano in Oriente ed 
in Africa: Hitler ordina la quinta offensiva e telegrafa: 
« VINCERE O MORIRE » 








MOTA^HOfìDERN ANTON DlFFERING 
««.STIPE DELIO I mikisteódorakis 

TECHNICOLOR TECHNiSCOPE 1 GOLO FILM 

con NEDA ARNERIC 

> ■” r 

ORARIO: Apertura 15 - Ultimo spettacolo ore 21 


UN TRIONFO! 3 a SETTIMANA 

METROPOLITAN 
SAVOIA ■ FIAMMA 

Il PIU' BEI FILM DI TUTTI I TEMPI! 



c iPOLVERE 

DI STELLE 


Regia <!ì LBERTO sordi 

E' UN GRANDE FILM 
PER TUTTE LE FAMIGLIE 

ORARIO SPETTACOLI: 
14,50 - 17,45 - 20,30 


concerto dir. da Gerhard Porer; 
solisti F. Girones soprano, V. 
Mariozzi clarinetto, A. Persiclulli 
flauto. Musiche di W.A. Mozart. 

AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Oggi alle 17.30 (turno A) e 
■ domani alle 21 precise (turno 
B) concerto diretto da G. Anno¬ 
ne Marsan con la partecipazione 
del Quartetto di Roma (Ó. San- 
tohquido, pianolorte; A. Pelliccia, 
violino; G. Mozzato, viola; M. 
Amlitreatrof, violoncello) (tagl. 
n. 9). In programma- Beethoven, 
Ferrari, Schubert. Bigi, in ven¬ 
dita al botteghino dell'Auditorio 
dalle 16,30; domani dalle 17. 
Biglietti anche presso l'American 
Express in Piazza di Spagna, 38. 

CORO POLIFONICO VALLICEL- 
LIANO (Via F. D'Ovidio 10 • 
Tel. 822853) 

Domani alle 21 Basilica dei Ss. 
XII Apostoli concerto per orchi 
d. Torelli, Stradella, Vivaldi e 
Venticinque a cura del Coro Poli- 
Ionico Vallicelliano dir. da A. 
Leone. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Teleioni 860.195 - 
495.72.34/5) 

Martedì alle 20,45 all'Auditorio 
5. Leone Magno (v. Bolzano 38) 
concerto del Nuovo Quartetto Ve¬ 
neto. Programma : Haydn - Pai- 
siello. 

SALA BORROMINI • ORATORIO 
SECOLARE (P.zza Chiesa Nuo¬ 
va. 18) 

Sabato 22 die. alle 18,30 con¬ 
certo dell'Ottetto Vocale Italiano 
dir. dal M.o G. Agostini. Musi¬ 
che di G. Gastoldi (Balletti), 
Mozart (Canoni). Brahms (Nin¬ 
na nanna); Anonimi (Canti na¬ 
talizi); B. Bartok (Colinde: cin¬ 
que melodie popolari rumene); 
Bianco Natale. Ingresso libero. 

TEATRO DELLE ARTI - OPERA 
DUE (Vìa Sicilia 59 - Tele¬ 
fono 480564) 

Stasera alle 20.45 la Cinepop 
pres. Concerto jazz « SOS » con 
J. Surman. M. Ósborne (ex soft- 
machine), A. Skidmarc (ex nu- 
cleus) Prenolaz. 460141 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Mcllini 33a - 
Tel. 382945) 

Da martedì alle 21 precise Teatro 
Ricerca del Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez - Gruppo Spe¬ 
rimentazione Teatrale dir Da Ma¬ 
rio Ricci, pres. « Le tre melaran¬ 
ce » 2 tempi di M. Ricci. Preno¬ 
tazioni al bottegh. dalle 11 alle 
13; dotte 16 alle 19 

ARGENTINA - TEATRO DI RO¬ 
MA (Largo Argentina, G03 - 
Tel. 6S44601) 

Alle 17 « L'opera da tre soldi » 
di B. Brecht. Regia Giorgio 
Strehler. Produzione Piccolo Tea¬ 
tro di Milano. 

BELLI (P.zza S. Apollonia 1-A - 
Tel. 5894875) 

Alle 17.30 la Cooperativa teatrale 
G. Belli in « Pranzo di iamiglia » 
di Roberto Lerici. Regia Tinto 
Brass. Vietato ai minori di an¬ 
ni 18. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri. 11 - Tel. 8452674) 

Alle 16,30 la C.ia D'Origlia-Palmi 
pres. « La Madonna » commedia 
in 3 atti di Dario Niccodemi. 

CENTRALE (Vja Celsa. 6 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Riposo 

CIRCO CESARE TOGNI (Via Cri¬ 
stoforo Colombo - Tel. 5140790) 

Fino al 16 dicembre 2 spettacoli 
al giorno alle 16,30 e 21. Enor¬ 
me successo. 

DEI SATIRI (Via Grotlapinta 19 - 
Tel. 565.352) 

Alle 17.30 ultimo giorno « Ber¬ 
toldo azzurro » 2 tempi comici di 
Marco Messeri a cura dì Paolo 
Poli con Graziella Porta. Marco 
Messeri. Roberto Benigni. Novità 
assoluta. 


DEI DIOSCURI - ENAL - SITA 
(Via Piacenza 1 - Tel. 4755428) 
Domenica 9 alle 16,45 « I Con¬ 
temporanei » pres. y II teatro co¬ 
mico » di Dario Fo con Mina Ma 
notti, P. Liguorì, E. Andreoli, 
B. Carila, M. Bernal di, F. Dì 
Maggio, C. Roberti, M. Mariotti. 
Regia di G. landolo. Scene di G. 
Liberati. Costumi di M. Mariotti. 

DELLE ARTI • OPERA DUE (Via 
Sicilia 59 • Tel. 480564) 

Alle 17.30 « Signorina Giulia » 
di August Strindberg con Anna 
Maria Guamieri. Lino Troisi, Ma¬ 
ria Grazia Francia Regia Mario 
Missiroli. Alle 20,30 concerto. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tel. 862948) 

Allo 18 Fiorenzo Fiorentini 
presenta <t Morto un papa... » 
(nuova ediz.) di Ghigo De Chiara 
e F. Fiorentini con R. Roc¬ 
chetti. M Traversi. T. Gatta, L. 
Le Verde, G. Isidori, U. Libe¬ 
rati. Esecuzioni musicali Aido 
Saitto-Paolo Gatti. Movimenti di 
Mario Dani. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle 17,30 la C.ia de' Servi in 
a Roma che nun cc sta » di C. 
Oldani. Regia F. Ambroglini con 
5. Altieri, M. Novella, R. Lupi, 
G Mainardi, W. Moser. M. Sar- 
done, M. Prando, L. Soldati. Sce¬ 
ne di Giampistone. 

ELISEO (Via Nazionale 186 - Te¬ 
lefono 462114) 

Alle 17,30 C.ia Alberto Lionello 
con Valeria Valeri pres. la nov. 
« L'anitra all'arancia » di D. Ho¬ 
me e G. Sauvajon Regia Alberto 
Lionello. Scene di Lucio Lucen- 
tini. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 - 
Trastevere • Tel. 5817413) 

Alle 18 la Comunità Teatrale 
Italiana pres « I misteri dell'amo¬ 
re » (il primo spettacolo dada) 
di Roger Vilrac, con C. Conti. 
L. Malacrea, P. Vegliarne, G. Ca¬ 
gna, L Vennnzini, V Accardi, M. 
Catligaris. Scene Paola Latrofa. 
Regia Giancarlo Sene. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te» 
lelono 832254) 

Oggi alle 16,30 le Marionet¬ 
te degli Accetlella con la novità 
assoluta « Unguento di lattuga e 
di pimpinella » fiaba musicale di 
t. e B Accoltella. Musiche di 
Manuel De Sica. Ragia Autori. 
Sculture F Codognolfo Scene E. 
Bardzkì 

PARIOLI (Via G. Borsi, 20 - Te¬ 
lefono 874951 - 803523) 

Alle 17,30 Paolo e Lucia Poli 
in « Apocalisse!: » di P. Poli e 
Edoardo Sanguineti. Musiche di 
Jacquehne Perrotin. Regia P. 
Poli. 

QUIRINO - E.T.I. (Via Minghctti 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 17 la C.ia del Dramma 
Italiano pres. « La vita che ti 
diedi » di L. Pirandello con S. 
Ferrati, E. Aldini, D. Sassoli. 


Questa mattina alle 10,30 al, 
Teatro del Centro Culturale di 
Ccntoccllc, il GRUPPO DEL 
SOLE presenta lo spettacolo 
per ragazzi 

DOVE VAI ROSALIA, 
PIENA DI FANTASIA? 

Testo e regia di > 

■ ROBERTO GALVE 


I lettori dell'* Unità » che vo¬ 
gliano assistere alla rappresen¬ 
tazione potranno fruire di uno 
sconto del 50 °o sul prezzo 
— già di per sé mollo popola¬ 
re — del biglietto d'ingresso, 
presentando questo tagliando 
at botteghino. 


R. Giangrande e la partecipar, 
straordinaria di R. Bianchi. Regia 
M. Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale) 

Alle 17,30 la C.ia Silvio Spaccesì 
pres. la novità per l'Italia « Un 
bambino bleu a palline gialle u 
di Angelo Gangarossa. Messa in 
scena di Cesarmi da Senigallia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 652770) 

Alle 17,15 lo Slabile di prosa 
romana di Chccco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei, Marcelli, 
Pezzinga, Gervasi. Raimondi, Mu¬ 
ra, Merlino, Pozzi nel successo 
comico a Robba vecchia e cuori 
giovani » di Sciioni. Regia di 
Checco Durante. 

SISTINA (Via Sistina) 

Alle 17 e alle 20,30 precise Ga- 
rinei e Giovannini pres. Gino Bra- 
mieri con Ombretta Colli in 
« Ciclo, mio marito! » conleicnza 
sull’adulterio di Costanzo e Mar¬ 
chesi. Scene e costumi di Coltel¬ 
lacci. • , 

TEATRINO ENNIO FLAIANO - 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste¬ 
fano del Cacco 15 - . 688569) 
Alle 17 « Beckett 73 » (Festival 
di S. Beckett) con Glauco Mauri 
e Milly. Regia Franco Enriquez. 

TEATRO CIRCO DEL TEATRO DI 
ROMA (Piazza Antonio Man¬ 
cini - Tel. 3604745-3603849) 
Alle 18 ultimo giorno serata 
con Carla Frncci e Floris Alexan¬ 
der. A, Cardus. I. De Min. L. 
Gai, R. Fascilla, L Fumo, ecc. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosini 16 • Tra¬ 
stevere - Tel. 5B2049) 

Alle 16,30 « Mario e il drago » 
di A. Giovannetti con la parte¬ 
cipazione dei piccoli spettatori. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 
P.te Umberto I - Tel. 65.72.06) 
Alle 17,30 la Cooperativa Grup¬ 
po Teatro presenta « Morat-Sa- 
de » dì Peter Weiss per la regia 
di Gianfranco Mozzoni. 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 653794) 

Alle 17,30 la C.ia di prosa Al¬ 
bani. De Lullo. Falk, Morelli. 
Stoppa. Valli, pres. « Stasera 
Feydcau > spettacolo In 2 parti 
di G. Feydeau. Regia Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi di Pier¬ 
luigi PÌ 2 ZI. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo dei Pa- 
nieri. 57 - Tel. 585605) 

Alle 17,30 precise « Antonina 
Torcilione Virgola Colonna », di 
Barbone Floris Pescucci. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do. 31 - Tel. 588.512) 

Alle 17,30 (tamil. L. 1500) 
F. Borelli, F. Cremonini. E. Gras¬ 
si, Y. Harlow. G. Pagnani, P. 
Roccon in « E' fa line dei mon¬ 
do » di G. Finn. Sesta settimana 
di repliche. Mezzi pubblici: 26, 
27. 28, 30. 55. 56. 60. 65. 
96. 97. 

AU CABARET (Via di Monte Tc 
staccio 45 - Tel. 5745368) 
Riposo. Domani atte 21 Madame 
Maurice pres. « Le Regine » con 
Luciano Tacconi, 5. Bianchi, G. 
Bonn, F. Romeo. At piano M. 
Corallo. Regia L. Tacconi. Prenot. 
dalle 19. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata de’ 
Goti. 23 • Via dei Serpenti) 
Alle 18 * Crasch! » cabaret di 
Massimo De Rossi con R. Schmidt 
e R. Caporossi. Vietalo ai minori 
di anni 18. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 17,30 Folkstudio giovani: 
programma di lolk happening con 
Stefano Palladìnì, Mimmo Ferri, 
Stelano Rossi e numerosi osp’lì 


GON CO* (Via della Pelliccia 4-A) 
Alle 22,30 « lo, Angelo Musco » 
di Pippo Pollaci con Pippo Pol¬ 
laci, Marta Grazia Repello, Fran¬ 
co Lobate, Luciano Coletta. Re¬ 
gìa Pippo Pollaci. 

IL CARLINO (Via XX Settembre, 
92 • Tet. 4755977) 

■Alte 17,30 precise Costanzo e 
Faele pres. Anna Mazzamauro e 
i Vianella « Mamma sono tanto 
felice » con Nello Rivie, Costanza 
Spada e Franco Agostini. Regia 
Giulio Berruti. Al piano F. Di 
Gennaro. Musiche di Carlo Lonzi. 
Corcogralie Mario Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721 - 
5800989) 

Riposo 

INCONTRO (Via delta Scala 67 • 
Tel. 5895172) 

Alle 17 e alle 21 precise « L’uo¬ 
mo del sessìno » 2 tempi di R. 

■ Veder con Aichc Nanà e Carlo 
Ailegrini, Mauro Vestri. Vietato 
minori anni 18. Lo spettacolo 
•termina entro le 23,15. 


LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 ■ Tel. 6544783) 

Riposo 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mcnto, 9) 

Alle 17 discoteca e ballo. Alle 
21 « Lady birds topless ». Al 

piano il maestro Primo Di Gen¬ 
naro. 

WOO DOO CLUB (Sacrolano - Ro¬ 
ma - Tel. 9036063) 

Alle 22 spelt. cabaret « Colom¬ 
bo Gallo e... » di Speciale-San- 
tucci con A. De Angelis, C. Lizzi, 
M. Mantich, J. Marvin. Regia Li¬ 
borio Speciale. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rio¬ 
ri. 82 - Tel. 6568711) 

Alle ' 17,45 precise terza setti¬ 
mana « Il maschio educato » 
scritto e diretto da Franco Molò 
con E. Di Bitonto, L. Gelassi. L. 
Matiei, F. Mole, M. Zanchi. Sce¬ 
ne e costumi di Iris Cantelli. 


CENTOCELLE (V. del Castani 201) 
Alle 17,30 spelt. cabaret quasi 
storico « Ovvero vent'anni do¬ 
po » di C. Calvi. Scene di D. Ca- 
sadidio. Ultimo giorno. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno 27 - Tel. 312283) 
Alle 15.30-18-20,30 «La coraz¬ 
zata Potemkìn » e « Que viva 
Mexico », 

CIRCOLO CULTURALE S. LOREN¬ 
ZO (Via dei Latini 73) 

Alle 17 il Gruppo di Ricerca Tea¬ 
trale « Teatro Strumento » pro¬ 
seguirà il ciclo delle repliche del- 

- lo spettacolo a Metamorfosi », 
tratto liberamente dalla omonima 
novella di Frank Kafka. Ingresso 
libero. 

CONTRASTO (Via Egerie Levlo 
25 - Tuscolano) 

Giovedì 13 novità assoluta « Chi? 
Ribellione! » scritta e diretta da 
Franco Martella con P. Anfinori, 
P. De 5ilva, L. Fantini, F. Ga- 
gliardini, F. Marletta, M R. Ru- 
Imi. 


DE TOLLIS (Via della Paglia 32 - 
, Tel. 588.52.02) 

Alle 21 precise la C.ia I Folli-Tea¬ 
tro Vitale, pres. « La ballata del 
Gran Macabro » di Michael De 
Ghelderode con F. Maggi, A. Bo- 
scardin, P. Capitani, C. Monni, 
A. Pasto. Regio Nino De Tollis. 
FILMSTUDIO 

Alle 15-17-19-21 Cinema e dro¬ 
ga « La valle » di Barbet Schroe- 
der Musiche dei Pink Floyd. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 - 
Tel. 5892978) 

Alle 17,30 e 21,30 « La colom¬ 
ba e il leopardo » da F. Garda 
torca. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Alle 10.30 al Teatro Cento- 
celle in via dei Castani 201, 
il Gruppo del Sole pres. i I quat¬ 
tro stracciaioli » in « Dove vai 
Rosalia piena di fantasia? » di 
Roberto Galve. Novità assoluta. 


E ESPLOSO! ai cinema 

SUPERCINEMA - EURCINE - ASTRA 
ARLECCHINO - GIOIELLO 


Un film da uomini che farà fremere le donne 
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LA CITTA 
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Un consiglio: vedetelo dall’inizio 

ORARIO SPETTACOLI: APERTURA ORE 15 ULTIMO ORE 21 



TRIONFALE SUCCESSO AL I il film che sta ottenendo il maggior 

_______ ? RECORD D’INCASSO IN TUTTO IL MONDO 

EMPIRE - VITTORIA j al 

UN FILM DI SCOTTANTE ATTUALITÀ’ \ MAJESTIC-PARIS 

? i IL PIU’ PAZZO E DIVERTENTE 
? i SPETTACOLO DI QUEST’ANNO 



* 


JOSEPH E.LEVINEttoMUT P*ODUCTlONS 

« prtintro 

r George /Gfenda 
M ? Segai/Jackson 

;Jr ; V r ,>jw> 4 MEUnNF 1 tAN« 




t»PFfv£X ITALIANA 


LA POLIZIA 
STA A GUARDARE ì 

«ENHCO MARIA SALERNO s 

LEE J.C068* JEAN SOREL-lucianafaluzz] ; 

CLAUDIO GORA-LAURA BELLI | ^.ROBERTO NFASCELL) ^ 
w-STBMO X 

ORARIO: Apertura or* 15 - Ultimo ore 21 \ 


Un 
Tocco 
Di Classe 


Paul sor vino I 

HILDEGARD NEIL 

r-_, * JOHN CAUERON 

- CEOtGE BARRIE.SAMHY CAHN 
K, -5 ;• KELVIN FNANK» JACK ROSE 
^ 3X “a «J't-a 3» MElrA FRANK 
wtn >-t.» AVCO EMBASST 
o-, £U*0 INTERNATIONAL rilMS 
TECHNICOLOR' PANAVìSlON- 


ORARIO: Apertura ore 15 - Ultimo ore 21 


In esclusiva al 

COLA DI 
RIENZO 

PUBBLICO IN DELIRIO 
DA 3 MESI PER 
LA GRANDIOSA 
INTERPRETAZIONE DI 

< 

MONICA VITTI 

r l>pesa 
La Ijadra 


CARLO DI RALMA 


ORARIO: 14 - H,20 - 2«,4S 


IL PRIMO AUTENTICO GIALLO 
DELLA STAGIONE ALL' 

ARISTO 


QUANDO IL DELITTO RAGGIUNGE 
LA PERFEZIONE... 
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★ 3 GRANDI FILMS PER TUTTI 
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JOSC FH E IIVMC EIA H«UT ntooucncwas ntESCNWaO. 

ELIZABETH TAYLOR 
LAURENCE HAB VEY m 
AD UN’ORA DELLA NOTTE 

ORARIO: APERTURA ORE 15 - ULTIMO ZI 


trasporti autofilotranviari 


EMPIRE : 29, 30, 35, 36, 38, 56, 57, 60. 
VITTORIA: 30,57, 91,91barr., 92, 95. 


\ MAJESTIC: 55, 56, 57, 60, 62, 64, 65, 66, 67, 
\ 70, 78, 81, 85, 88, 90, 95. 

\ PARIS: 4, 7, 18, 88 


COLA Di RIENZO: 20, 
21, 23, 28, 28 bar, 
34, 39, 45, 47, 70, 


ARISTON: 20, 21, 23, 28, 28bar„ 34, 39, 45, 
47, 70, 77, 81, 88. 







































l'Unità / domenica 2 dicembre 1973 


PAG. 15 / schermi e ribalte 


3 importantissimi film prodotti dalla 


all'APPIO Il FIIM nei MOMENTI 


al GALLERIA 


LA PIU' ECCITANTE 
INTERPRETAZIONE DI 

CATHERINE SPAAK 

IN UNA DOLCISSIMA 
STORIA D'AMORE 


UHM» itti» SUI UWill tifici 

^ \v; . 



e AVENTI NO 

ROMA RINGRAZIA IL RE-S 
GISTA ? 

LUIGI ZAMPA 

che da trent'anni Indaga sul S 
costume e sul malcostume £ 
dell'Italia, e te sue verità sonos 
talmente vere che non han-? 
no bisogno di una spiegazione < 
e neppure di una verifica. S 
L'ultimo suo graffante c 

J’ACCUSE E’ < 


-- t*lft «utu yWMtv . > ,« vm't, 


IL FILM DEL MOMENTO AL 

CAPRANICA 

ROMA RICORDA QUESTA 
DATA: 23 MARZO 1944 • 
VIA RASELLA 

Il regista GEORGE PAN CO- 
SMATOS ci ha dato un film 
ricco di suspense e spetta- 
. colarmente memorabile 


STORIA 

DI INA MONACA 
DI CLAUSURA 

ie»«* mmn .WTOO ISSI . lUUlO (RSH 

jioununi ..Dauco nauti 

•'«..‘«PWVift. ...IMli DW « 


SEVERAMENTE VIETATO 
AI MINORI DI ANNI 18 

ORARIO SPETTACOLI: 
Apertura 15 • Ultimo 2t 


LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
DEL TEATRO DI ROMA (V.le 
Stelanlni, 35 • Pictralata) 

Alle 10,30 e 15,30 incontro con 
Sabina Manes: i racconti della 
Rustica (Guaraldi Edit.); Lele 
Luzzati, Pulcinella e la gazza la¬ 
dra. 

LA MADDALENA (Via Stelletta 
18 - Campo Marzio) 

Giovedì alle 21 a Mara Maria 
Marianna... » documenti elaborati 
da Mariella Boggìo, Edith Bruck, 
Dacia Maraini, A. Pudia, S. Scal¬ 
fì. Scene D. Frosini. Costumi G. 
Gelmetti. Vietato ai minori di 
anni 18). 

PORTA PORTESE (Via Bettoni 7, 
ang. via E. Rolli • Tel. 680186) 
Prossima riapertura. 

PROMOTION (Via 5. Francesco a 
Ripa 57) 

Prossima apertura. 

TEATRO AL CEDRO (V.lo del Ce¬ 
dro, 32 - S. Maria in Trastevere) 
Alle 21,30 il gruppo « Albatro . 
pres. a Peter Pan » 'con D. Du- 
goni. W. Silvestrini, F. Bottelli, 
P. Moritesi, T. Silvestrini, E. Ba¬ 
lestrieri. Vietato minori di an¬ 
ni 18. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Tel. 652141) 

Alle 17 il Gruppo brasiliano 
« Uniao e Olho vivo > teatro po¬ 
polare pres « Re Momo * opera 
samba. Repliche lino al 9 die. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOV1NELLI 

Favole calde per svedesi bollenti, 
con E. Fenech (VM 18) S ® e 
grande spett. di strip-tease 

VOLTURNO 

Ordine da Berlino: vincere o mo¬ 
rire, con U. Ulyanov OR ® e 
rivista 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Troppo rischio per un uomo solo,- - 
con G. Gemma (VM 14) C * 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Rugantino, con A. Celentano 

SA ® 

AMBASSADE 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A ® . 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
L'assassino di pietra, con C. Bron- 
son G ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Tony Arzente, con A. Delon 

(VM 18) DR ® 
APPIO (Tel. 779.638) 

Bisturi la malìa bianca, con G. 
Terzetti - (VM 14) DR $ 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) . 

Soylent Green (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Ad un’ora della notte, con E. 
Taylor (VM 14) G ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Due contro la città, con A. Delon 

OR ® 

ASTOR 

Tony Arzenta, con A. Delon 

(VM 18) DR $ 

ASTORIA 

La signora i stata violentata, con 
P. Tiffin (VM 14) SA * 

ASTRA (V.le Ionio 225 • Tele¬ 
fono 886209) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR * 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Bisturi la malia bianca, con G. 
Ferzetti (VM 14) DR $ 

BALDUINA (Tel. 347.S92) 

La polizia incrimina la legge as¬ 
solve, con F. Nero 

(VM 18) OR $ 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR » 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Lo chiamavano Trinità,, con T. 
Hill. A ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Ludwig, con H. Berger 

- (VM 14) OR **# 

CAPITOL 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T Milian SA ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Rappresaglia, con R. Burton 

DR ®® 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 

Il giorno dello sciacallo, con E. 
Fox DR 99 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

OR 99 

DEL VASCELLO 
Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A » 

DIANA 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A * 

DUE ALLORI (el. 273.207) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A « 

EDEN (Tel. 380.188) 

Una breve vacanza, con F. Bolkan 
DR ** 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Fantasia, di W. Disney DA ®® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La polizìa sta a guardare, con E. 
M. Salerno DR 9 

ETOILE (Tel. 68.7S.S6) 

Il rompiballe, con L. Ventura 

SA 99 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR * 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La signora è stata violentata, con 
P Titfin (VM 14) SA ® 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA $ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Effetto notte, con J. Poissct 

SA 999 

CALLERIA (Tel. 678.267) 

Storia di una monaca di clausura, 
con E Giorgi (VM 18) DR » 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Ludwig, con H Berger 

(VM 14) DR 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Un amore cosi fragile cosi vio¬ 
lento. con F. Testi 

(VM 18) DR * 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR * 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Rogantino. con A Celentano 

SA » 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80,600) 

La signora è stata violentata, con 
P. Tilfin (VM 14) SA ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mer¬ 
ce Ilo - Tel. 858.326) 

■tetra Gilde, con R. Blake 
(VM 14} DR 



bìsturi 

mafia bianca 


■’ “UVI 


ORARIO SPETTACOLI: 
Apertura 15 • Ultimo 21 


KING (Via Fogliano, 3 • Tele- 
tono 831.95.41) 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR » 

INDUNO 

Agente speciale Macklntosh, con 
P Newman G ®® 

LUXOR 

Pippo, Pluto e Paperino super- 
show DA ®® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La signora è stata violentata, con 
P. Tiffin (VM 14) SA ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Un tocco di classe, con G. iack- 
son S ®$ 

MERCURY 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

MIGNON D’ESSAI (el. 86.94.93) 
Totò a colori C ®® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Mal più dolce sorella, con D. 
Kustmann (VM 18) DR ®® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Sette ore di violenza per una solu¬ 
zione Imprevista, con G. Hilton 
(VM 18) G ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

La quinta offensiva, con R. Bur¬ 
ton DR ®® 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789242) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR * 
OLIMPICO (Tel. 395.63S) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR »»» 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S ®® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Day of thè lackal (in in¬ 
glese) 

QUATTRO FONTANE ' 

, La quinta offensiva, con R. Bur¬ 
ton DR ®® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
’ DR *®®« 

QU1RINETTA (Tel. 679.00.12) 
Vacanze d’inverno, con A. Sordi 

C 9 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
L'agente speciale Macintosh, con 
P Newman G ®® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Paolo II caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR ® 
REX (Tel. 884.165) 

- L’affare Dominici, con J. Gabin 

DR «® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Pat Garrct e Billy Kid, con J. 
Coburn (VM 14) A 9.9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

■ Violenze erotiche In un carcere 
femminile, con G. Detoir 

(VM 18) DR ® 

ROXY (Tel. 870.504) 

Un rebus per l’assassino, con J. 

Mason G 9 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Due contro la città, con A. Delon 

DR 9 

TIFFANY (Via A. De Pretls - Te¬ 
lefono 462.390) 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR 9 
TREVI (Tel. 689.619) ■ 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 181 DR **® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Rugantino, con A. Celentano 

SA 9 

UNIVERSAL 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T Milian SA ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La signora del blues, con O Ross 
(VM 14) DR 9* 

VITTORIA 

La polirla sta a guardare, con 

E.M talamo Dà 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Tre uomini in fuga, -on 
Bourvil C ** 

ACILIA: UFO allarme rosso attacco 
alla terra, con E. Bishop A 9 
AFRICA: Il colonnello Bottiglione. 

con J. Dufilho C 9 

AIRONE; Chiuso 
ALASKA: Sepolta viva, con A. 

Belli DR » 

ALBA: Cabaret, con L. Minne'li 

S « 

ALCE: Malizia, con L Antonelli 

(VM 18) S *• 
ALCYONE; Gli ultimi sei minuti. 

con B Newman DR 9 

AMBASCIATORI: Cinque matti al¬ 
lo stadio, con i Charlots SA 9 
AMBRA JOVINEl LI: Favole calde 
per svedesi bollenti, con E. Fe¬ 
nech (VM IR) S 9 e rivista 
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E’ UN FILM PER TUTTI 

ORARIO SPETTACOLI: 
15,30 - 17,30 - 19,20 - 21,15 


ANIENE: Nonù II figlio della giun¬ 
gla, con T. Conway A ® 

APOLLO: Malizia, con L. Antonelli 
(VM 18) S ® 
AQUILA: La polizia Incrimina la 
legge assolve, con F. Nero 

(VM 18) DR ® 
ARALDO: Ku fu dalla Sicilia con 
furore, con F. Franchi C ® 
ARGO: Il colonnello • Buttigliene, 
con J. Dufilho C ® 

ARIEL: Il colonnello Buttigliene, 
con J. Dufilho C ® 

ATLANTIC: CI risiamo vero Provvi¬ 
denza? con T. Milian SA ® 

AUGUSTUS: La polizia incrimina la 
legge assolve, con F. Nero 

(VM 18) DR ® 
AUREO: Una breve vacanza, con 
F. Bolkan DR ®® 

AURORA: Palma d’acciaio un tur¬ 
bine di violenza, con Wang Tsao 
She A ® 

AUSONIA: Venere in visone, con 
E. Taylor DR @ 

AVORIO: Petit d’essai: Film d’amo¬ 
re e d'anarchia, con G. Giannini 
(VM 18) DR «® 
BELSITO: Tre per una grande ra¬ 
pina, con M. Costantin G ® 
BOITO: Ufo distruggete base Luna, 
con E. Bishop A ® 

BRASIL: Ku Fu dalla Sicilia con 
furore, con F. Franchi C ® 
BRISTOL: La polizia incrimina la 
legge assolve, con F. Nero 

(VM 18) DR ® 

BROADWAY: Nanù il figlio della 
giungla, con T. Conway A ® 
CALIFORNIA: Gli ultimi sei minuti 
con B. Nev/man DR ® 

CASSIO: Kung Fu lo stermìnalore 
cinese 

CLODIO: Sepolta viva, con A. Belli 

DR » 

COLORADO: L’odissea del Ncptune 
nell’Impero sommerso, con B. 
Gazzarra A ® 

COLOSSEO: Cinque matti allo sta¬ 
dio, con i Charlots SA ® ' 
CORALLO: La polizìa Incrimina la 
legge assolve, con F. Nero 

(VM 18) DR ® 
CRISTALLO: Il colonnello Botti¬ 
glione. con J. Dufilho C @ 
DELLE MIMOSE: Cinque matti al¬ 
lo stadio, con i Charlots SA ® 
DELLE RONDINI: Serafino, con A. 
Celentano 

DIAMANTE: Il colonnello Butti¬ 
gliene, con J. Dufilho C ® 
DORIA: Un magnifico ceffo da ga¬ 
lera, con K. Douglas A ® 
EDELWEISS: La vendetta del gla¬ 
diatori 

ELDORADO: Sepolta viva, con A. 

Belli DR ® 

ESPERIA: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA ® 

ESPERO: Chim Hhiang l’uragano 
giallo 

FARNESE: Petit d’essai: La colon¬ 
na Infame, con F. Rabal 

DR «*® 

FARO: I 10 comandamenti, con 
C. Heston SM ® 

GIULIO CESARE: UFO distruggete 
base Luna, con E. Bishop A ® 
HARLEM: Lo straniero senza nome 
HOLLYWOOD: Anastasia mio fra¬ 
tello, con A. Sordi SA ® 

IMPERO: Kung Fu l’uragano giallo 
JOLLY: Ku fu dalla Sicilia con fu¬ 
rore, con F. Franchi C ® 
LEBLON: Tre uomini in fuga, con 
Bourvil C ®® 

MACRYS: Le avventure di Robin¬ 

son Crosuè, con R. Schneider 

A * 

MADISON: Malizia, con L. Anto¬ 
nelli (VM 18) S ® 

NEVADA: Ultimo tango a Zagara!, 
con F. Franchi (VM 14) C 9 
NIAGARA: King Husiang uragano 
giallo 

NUOVO: Tre per una grande ra¬ 
pina, con M. Costantin G ® 
NUOVO FIDENE: Joe Valichi. con 
C. Bronson DR ® 

NUOVO OLIMPIA: I diavoli, con 
O. Reed (VM 18) DR 9%, 


PALLADIUM: Tra uomini In fuga, 
con Bourvil C ®® 

PLANETARIO: La villeggiatura, 
con A. Merli DR ®® 

PRENESTE: Ku fu dalla Sicilia con 
furore, con F. Franchi ■ ■ C ® 
PRIMA PORTA: Milano rovente, 
con A. Sabàto (VM 18) G ® 
PULCINI: La schiava, con L. Buz- 
zanca C ® 

RENO: L’odissea del Neptune nel¬ 
l'Impero sommerso, con B. Gaz¬ 
zarra A ® 

RIALTO: Totò cerca moglie C ®® 
RUBINO: Petit d'essai: Film d’amo¬ 
re e d'anarchia, con G. Giannini 
(VM 18) DR ®® 
SALA UMBERTO: L'erede, con J.P. 

Beimondo DR ® 

SPLENDID: Le avventure di Robin¬ 
son, con R. Schneider A ® 

TRI ANON; I 10 comandamenti, 
con C. Heston SM ® 

ULISSE: L'uragano giallo 
VERBANO: Malizia, con L. Anto¬ 
nelli ■ (VM 18) S ® 
VOLTURNO: Ordine da Berlino: 
vincere o morire, con U. Ulya¬ 
nov DR ® e rivista 

; TERZE VISIONI ' 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
NOVOCINE: Anche gli angeli man¬ 
giano fagioli, con B. Spencer 

SA ® 

ODEON: Il padrino, con H.L. Chan 
(VM 18) A » 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Paperino story 

DA ® # 

AVILA: Cinque malli al servizio di 
leva, con J. Dufilho C ® 

BELLARMINO: Tedeum, con i. 
Palance A * 


BELLE ARTI: UFO allarme rosso 
attacco alla terra, con E. Bishop 

- A » 

CASALETTO: Il computar con le 
acarpe da tennis, con K. Russell 

A ® 

CINEFIORELLI: James Toni opera¬ 
zione UNO con L. Buzzanca C ® 
CINE SAVIO: I corsari dell'isola 
degli squali 

CINE SORGENTE: Il «gitocelo del 
padrino, con F. Franchi C ® 
COLOMBO: Apache, con R. Stelger 

A $ 

CRISOGONO: UFO attacco alla far- 
ra, con E. Bishop A ® 

DELLE PROVINCIE: Il prigioniero 
di Zenda, con 5. Granger A ® 
DON BOSCO: Pippo olimpionico 

DA » 

DUE MACELLI: Spruzza sparisci a 
spara, con K. Russell A ® 
ERITREA: La granda corsa, con 
T. Curtis - SA *® 

EUCLIDE: Spruzza sparisci e spara, 
con K. Russell A ® 

FARNESINA: Che c'entriemo noi 
con la rivoluzione? con V. Gns- 
sman C ® 

GERINt: L’esecutore, con G. Pep- 

• - pard - - - • DR ® 

GIOV. TRASTEVERE: F.B.I. ope¬ 
razione gatto, con H. Mills 

C ^ ® 

GUADALUPE: Un faro In capo al 
mondo, con K. Douglas A ®# 
LIBIA: Testa t'ammazzo croce sei 
morto mi chiamano Alleluia, con 
G. Hilton A ® 

MONTE OPPIO: Più forte ragazzi, 
con T. Hill C ®» 

MONTE ZEBIO: L'uomo che non 
seppe tacere, con L. Ventura 

Q ^ 

NATIVITÀ': Il magro il grasso II 
cretino 

NOMENTANO: Cinque matti al ser 
vizio di leva, con J. Dufilho C ® 


NUOVO D. OLIMPIA: L'Isola mi¬ 
steriosa e II capitano Nemo, con 
O. Sharlt A ® 

ORIONE: lo non vado tu non parli 
lui non «ente, con A. Noschese - 

C ® 

PANFILO: L'uomo dal sette cape¬ 
stri, con P. Newman A ®®® 
PIO X: Il richiamo della foresta, 
con C. Heston A ® 

STATUARIO: La spia fantasma, 
con R. Lanslng G ® 

REDENTORE: L'isola misteriosa e 
il capitano Nemo, con O. Sharif 

A ® 

RIPOSO: FBI operazione gatto, con 
J. Mills C ®» 

SACRO CUORE: Ma papà tl man¬ 
da sola? con B. Streisand 

SA- ®» 

SALA CLEMSON: Pippo olimpio¬ 
nico DA ® 

SALA S. SATURNINO: Storia di 
fifa e di coltello, con Franchl- 
Ingrassio C ® 

SALA VIGNOLI: Cosa fanno I no¬ 
stri superman tra le vergini del¬ 
la giungla 

S. MARIA AUSILIATRICE: Concer¬ 
to per una pistola solista, con 
A. Molto G ® 

SESSORIANA: La gang del dober- 
man, con B. Mabe 

(VM 14) A ® 
TIBUR: Da Hong Kong l’urlo il 
furore la morte, di Kao Pao Shu 

A 9 

TIZIANO: Bello onesto emigrato 
Australia..., con A. Sordi 

SA ®» 

TRASPONTINA: Più forte ragazzi, 
con T. Hill C ®» 

TRASTEVERE: Lo scopone scien¬ 
tifico, con A. Sordi SA ®® 
VIRTUS: Senza movente, con J.L. 
Trintignant G ® 


FORMIDABILE SUCCESSO AI CINEMA 

EUROPA - MAESTOSO 
ASTORIA - GREGORY 

UN TURBINE DI RISATE E DI DIVERTIMENTO 
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Si prega il pubblico di ridere moderatamente 

ORARIO SPETTACOLI: 15 - 16,50 - 18,50 - 21 


PACE Via Barberini 32 

TESS UTI PER UOMO E SIGNORA 


S ATOS 

CONFEZIONI ABBIGLIAMENTO PER UOMO 

Per rilascio forzato dei locali e ritiro dal commercio 




tutti gli articoli invernali ed estivi a 

PREZZI DI VERO REALIZZO 

ROMA - Via del Corso, 403 (Via del Parlamento - Via in Lucina) 


l’INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

VIA COLA DI RIENZO, 156 
in VIA BOCCE A, 4. Km. esatto 

VENDE 

direttamente al pubblico 

METÀ PREZZO! 

Arredate moderno arredate classico 


risparmiando 

il 


50 % 


fp- 

»■**' •vìR*’ ” 





OBILi SALOTTI LAMPADARI 

OGGI POTETE ARREDARE UN APPARTAMENTO 
COMPLETO CON LIRE 695.000! VI DIAMO: 


la NOCE completa, rifinitissima 


• SALA da PRANZO rampi età. bellissima 

+ CAMERA da LETTO In NOCE completa, rifinitissima 

+ SALOTTO LETTO • Mnls calori • mll* 

+ TAVOLO e 4 SEDIE 
+ CUCINA a 3 SPORTELLI 
+ LAMPADARIO CLASSICO BOEMIA 

Ripetiamo: TUTTO PERSOLE L. 695.000!! 


grxtis TRASPORTO DOMICILIO IN TinTi ITALIA 
m ‘ a m*ii ml ° con ns - au,omen ' * e*- personale spe- 


Anche al residenti fuori 
ROMA 

conviene comprare oggi 
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I nostri prezzi sono sempre i più bassi 


Studio • Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « sole • disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di origina 
nervosa • psichica • endocrina 

Or. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuologia (neurastenie sessuali, 
deficienze senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virila) 
innesti In loco 

ROMA VIA VIMINALE. 38 Termini 
(di fronte Teatro dell’Opera) 
Cornutisz.: solo per appuntamento 
teL «75.11.10 

(Non si curano veneree, pelle, etc.) 
Per informazioni gratuita scriverà 
A. Cotti Roma 16019 - 22-11-1956 


PER FORZATA CONSEGNA DEI LOCALI 
mOE TETTE IT MERCI COR SCORTI REMI 

50 - 60 % 


le nostre offerte sempre eccezionali 


INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

SS: VIA COLA DI RIENZO, 156 

IXS™ VIA BOCCEA, Km. 4 esatto 


natalidee 


14* MOSTRA INTERNAZIONALE NATALE OGGI 
sotto Tallo patronato del Presidente dePa Repubblica 

i DAL HEYTQ MC*lf »iT|iteD>aiI - SOTTO Al NVC Mila C*OC* «Otta ITALA*** 



DAL1 AL 16 DICEMBRE 1973 

A ROMA-EUR 

PALAZZO DEI CONGRESSI 

# bazar delle nazioni # lotterie # cartoni animati 
0 giardino d'infanzia dai 3 ai 6 anni 

ORARIO: 

feriali 15,30-23.30 sabato e festivi 10,30-23,30 

lunedi giornata per le famiglie a prezzo ridotto 

VISITATELA DI SERA 

SALONE DELLA GASTRONOMIA (ingresso Viale della Letteratura) 

DIREZIONE; VIA ISONZO 25. ROMA - TEL 8687.48 - KJXM TELEX ETOCOM 682*7 


VISITATE LA MOSTRA 

NATALE OGGI 

I GIORNI FESTIVI 

UTILIZZANDO GLI AUTOBUS 93 e 97 o 

la metropolitana che trova un servizio pullman gratuito 
per la Mostra dalla stazione Fermi-Eur. I pullman riac¬ 
compagneranno i signori visitatori alla metropolitana. 

Per accedere ai pullman basta esibire il biglietto della metropolitana 
e per il ritorno a biglietto di ingresso di Natale Oggi 
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ALL’OLIMPICO DERBY DEL SUD, A SAN SIRO DERBY DEL FREDDO 


Roma «nuova» con il Napoli 

Lazio a Cagliari: duello Riva-Chinaglia j 

■ ■ , , , . . . . , SQUADRE PARTITE RETI PUNTI MEDIA 

Un turno favorevole alla Juve (che gioca in casa con il Verona) - Bologna ostico per la Fiorentina incompleta - In coda un altro passo avanti della Sampdoria? | NAP0LI 6330 8 4 9 ,NGLE i E 


Classifica e media inglese 





La prima domenica di « au¬ 
sterity » coincide con una 
giornata calcistica ricca di 
partite ad alto livello che mo¬ 
biliteranno migliaia di tifosi: 
come Roma-Nupoli, Inter-Mi- 
lati, Fiorentina-Bologna, La- 
zioCagliari (alle quali fanno 
da contorno Vicenza-Torino, 
Satnpdoita-Foggia, Juventus- 
Verona e Cesena-Genoa). 

I motivi di interesse per¬ 
tanto si intrecciano e si con¬ 
fondono: si attende infatti di 
vedere come leagirà (e come 
sopra adattarsi) il mondo del 
calcio al momento difficile 
che stiamo vivendo, e si at¬ 
tendono ulteriori schiarite 
nella classifica del campiona¬ 
to. Anche se è previsto che 
solo limitati ritocchi si do¬ 
vrebbero avere essendo dif¬ 
ficile che si abbia un vero e 
proprio rivoluzionamento: per¬ 
chè gli scontri diretti in ge¬ 
nere finiscono senza vinti nè 
vincitori, per cui in testa so¬ 
lo la Juve dovrebbe fare un 


ROMA 


NAPOLI 


PRATI CANE' 

PECCENINI SANTARINI CORDOVA ^ JULIANO ZURLINI BRUSCOLOTTI 

CONTI BATISTONI ORAZI ggjSn CLERICI VAVASSORI CARMIGNANI 

NEGRISOLO ROCCA MORINI ESPOSITO ORLANDINI POGLIANA 

DOMENGHINI BRAGLIA 

ARBITRO: Gonella 

IN PANCHINA — ROMA: 12) Glnulfl, 13) Spadoni, 14) DI Barlolomel. NAPOLI: 12) Da Pozzo, 
13) Albano, 14) Ferradinl. 


babile schieramento a sorpre¬ 
sa di Turone): e perciò non 


gnoni (probabile) potrebbero 
essere accusate in misura sen- 


è improbabile il pareggio o sibile dai ragazzi di Radice, 


addirittura la grossa sorpre¬ 
sa (cioè la vittoria del Mi- 
lan) in pieno carattere con la 
beffarda tradizione del « der¬ 
by » milanese. 

Fiorentina (8) - Bologna (6). 


più ancora che a Torino. In 
casa infatti specie contro av¬ 
versari che si difendono con 
uno schieramento prudenzia¬ 
le occorre giocare con razio- 


va che però nelle ultime due 
domeniche ha sbagliato al¬ 
trettanti rigori, con ciò deno¬ 
tando scarsa concentrazione 
ed eccessivo nervosismo (in¬ 
dici di condizioni precarie di 
forma). E d'altra parte la La¬ 
zio che aspira a ripetere il 


cmio e intelligenza: cosa non bel campionato dell’anno scor- 


« Derby» anche al comunale, facile quando mancano ambe so, pur se finora sta tentali- 


vale a dire il « Derby dell’Ap 


passo avanti, mentre in coda pennino » tra Fiorentina e So- 


è soprattutto la Sampdoria 
che potrebbe approfittare del¬ 
le difficoltà delle rivali. Fat¬ 
ta la premessa passiamo co¬ 
me al solito all'esame detta- 


logna. La squadra viola è al 
colmo dell’euforia per la vit¬ 
toria a Torino che l’ha por¬ 
tata al secondo posto in clas¬ 
sifica: però sarà bene che non 


due i « cervelli » della forma¬ 
zione come pare accadrà alla allora, cercherà almeno di 
Fiorentina in questa circo- non perdere conquistando 

S a J! za :. . „ Wel pareggio che finora non 

Cagliari (5) * Lazio (7). Il è riuscita mai ad ottenere a 


chia signora» che può sfrut¬ 
tare le difficoltà delle rivali 
giocando in casa contro il Ve¬ 
rona: si intende però che de¬ 
ve conquistare l’intera posta, 
come è nelle previsioni e nel¬ 
le sue possibilità specie se 
potrà recuperare il regista 
Capello, e sempre che i bian¬ 
coneri non credano di fare 
una semplice passeggiata di 
salute perchè il Verona ha 
dato segni di ripresa batten¬ 
do domenica il Cagliari (e 
perciò può essere un avver¬ 
sario più ostico di quanto non 
sembri in base alla attuale 
classifica). 

Vicenza (3) - Torino (0). Il 
Torino battuto domenica in 
casa dai viola tenterà di ri¬ 
farsi subito ma il compito si 
presenta particolarmente dif¬ 
fìcile perchè i veneti prima 
hanno costretto al pareggio il 
Milan poi hanno impegnato 
allo spasimo il Napoli a Fuo- 
rigrotta. E dunque si può con* 


SQUADRE PARTITI 

NAPOLI 6 3 3 

INTER 624 

JUVENTUS 632 

FIORENTINA 6 3 2 

LAZIO 6 2 3 

MILAN 6 2 3 

BOLOGNA 6 1 4 

TORINO 6 1 4 

CESENA 6 1 4 

FOGGIA 6 2 2 

CAGLIARI 6 0 5 

ROMA 620 

GENOA 6 1 2 

•SAMPDORIA 6 2 2 

VERONA 6 1 1 

VICENZA 6 0 3 

• 3 punti di penalizzazione 


gliato del programma odier- si faccia indurre nella tenta¬ 
no (tra parentesi i punti che zione di sottovalutare l’avver- 
ciascuna squadra ha in. clas- sario sia perchè il Bologna è 
sifica). sempre un avversario coria- 


CORDOVA fa il suo rientro in squadra sotto la guida del nuovo 
allenatore Liedholm 

Buoni auspici per la Roma 

Debutta Liedholm 
Ritorna Cordova 

Tredici anni fa, appunto sotto la guida di un 
altro svedese (Nordahl) la Roma in crisi ebbe 
una impennata segnando otto goal al Napoli 


La storia di Roma-Napoli 
per quanto riguarda gli in¬ 
contri disputati nella capita¬ 
le è estremamente favorevo¬ 
le ai giallorossi in quanto su 
34 partite i padroni di casa 
hanno ottenuto 19 vittorie, 
contro 11 pareggi e 4 successi 
dei partenopei. 


Napoli viene a Roma con un 
seguito rumoroso e pittoresco 
di circa 20 mila tifosi per di¬ 
fendere e mantenere il suo 
primato: perciò è prevedibile 
. ... .. . . che imposterà una partita tat- 

luadra sotto la guida del nuovo Reamente guardinga, raffor¬ 
zando la sua già forte difesa, 
e limitandosi per l’attacco a 
. qualche puntata in contropie- 

f |f« Rotnn de affidata al a bomber» Cle- 

m iyviiim r/c/. Un punto in sostanza do- 

-- vrebbe essere l’obiettivo prin¬ 
cipale del Napoli (tanto me- 
_ Olio si intende se ne verran- 

jfi • Il I no due): ed un punto appa- 

I ■ ajIIa a Ima gherebbe anche la Roma, a 

fi IftMlllllllll quanto ha detto Liedholm 

■il^# ||%F II II prendendo possesso del nuo¬ 

vo incarico di allenatore per - 
chè viste le condizioni dei 
I giallorossi bisogna pensare 

■ a|||% intanto a non prenderle. Poi, 

I ilf Ilillf M una volta sistemata la squa- 

W48I vii# W dra. trovato il gioco, miglio¬ 

rata la condizione dei gioca- 
tori si vedrà di far meglio 

i sotto la guida di un \ n a utu r°- Però si p^aggiun- 
la Roma in crisi ebbe q T te ^ e T s l, e ' Liedholm 

sta già impostando la « nuo¬ 
ti otto Mal al Nanoli “V® Romn - schierando Negri- 

g i ìapuii SQlo i erzino R OCCa mediano, 

M or ini mezz’ala e soprattut- 

vera. Cordova è quel che è: ? or ' 

un giocatore che attualmente *1,*,!!«#?* a 0 a ? 1 

sembra insostituibile ( ma<m- centro avanti e solo episodi- 


fica). sempre un avversano coria- 

Roma (4) - Napoli (9). Il ceo, sia perchè le assenze di 


sifica: però sarà bene che non ^ s J tari d opo cinque pareg- 
si faccia indurre nella tenta- 9i ha incassato la prima scoti- 
zione di sottovalutare l’avver- fitta domenica a Verona: a 
sario sia perchè il Bologna è maggior ragione perciò cer- 


do di ritrovare lo smalto di eludere che un pareggio do- 
allora, cercherà almeno di vrebbe essere l’obiettivo prin- 
non perdere conquistando cipale dei granata, 
quel pareggio che finora non Cesena (6) - Genoa (4). 



cherà oggi la prima vittoria 
contro la Lazio, puntando le 


Scontro diretto tra due ina- 
Cagliari (ove aveva sempre tricole che in passato si sono 
perso in precedenza, prima spesso incontrate nelle serie 
di vincere per la prima voi- minori dando vita a scontri 
ta nella stagione scorsa). accesi e combattuti. Anche 

Juventus (8) - Verona (3). s j£ v ° lta dovr . ebbe essere cosi, 

sebbene ambedue le conten- 


Sembra un turno estrema- 


De Sisti (sicura) e di Anto- 1 sue speranze su « Giggi » Ri- I mente favorevole alla uvee- 


In serie B inizierà la fuga dei marchigiani ? 

// Novara: una grossa 
occasione per /'Ascoli 


sembra insostituibile (maga- ", V, 

ri un domani il suo posto sa- noellihV) 
ra preso da Di Bartolomei). tappetimi). 
L’importante ora però è E dunqut 


co in ouanto è indisponibile 
Cappellini). 

E dunque anche se finirà 


vedere come reagirà Cordo- tn parità, come è nelle pre¬ 


va, sottoposto come è stato 
alla doccia fredda dell’esclu- 


visioni generali, qualcosa di 
nuovo si potrà vedere già og- 


Da considerare poi che da sione e alla doccia calda del 9i nel comportamento dei 


sei anni il Napoli non vin- recupero: sarà ancora avvili- giallorossi. mentre dal Napoli 

ce all'Olimpico e che il pun- to per le « angherie » che ha si attende solo una conferma 

teSSÌo più clamoroso fu ot- davuto subire, giocherà quin- del « manie moment » di que- 

tenuto proprio a Roma: un di svogliato e sotto tono, op- sto inizio di stagione. 

8-0 per i giallorossi che usci- pure avrà l’impennata del Inter (8) - Milan (7) Il 
ti da una grave crisi erano campione di razza? « derby della Madonnina». 

.Sfiti _ q ~ r ; 1 * Noi ci auguriamo naturai- almeno sulla carta, presenta 

JP* a pnma '° ‘ mente che si verifichi la se- una favorita netta, vote a di- 

ia aa... iNoraani. conda ipotesi e ci contiamo re l’Inter di Herrerà secon- 

Guarda caso uno svedese anzi perchè conosciamo il da in classifica (assieme alla 

appunto come Liedholm, anzi grande orgoglio di Cordova e Juve ed alla Fiorentina) e 

lamico prediletto di Lie- sappiamo che sarà ulterìor- forte di un attacco « amon- 

dholm, un altro del famoso mente stimolato dalla conte- sire» nel quale Boninsegna 


giallorossi, mentre dal Napoli 


8-0 per i giallorossi che usci¬ 
ti da una grave crisi erano 
stati proprio quella domeni¬ 
ca guidati per la prima vol¬ 
ta da... Nordahl. 


Inter (8) - Milan (7). Il 
«derby della Madonnina», 
almeno sulla carta, presenta 
una favorita netta, vale a di- 


appunto come Liedholm, anzi 
l’amico prediletto di Lie¬ 
dholm, un altro del famoso 
Gre No-Li che spopolò in ma¬ 
glia rossonera. E’ chiaro che 
da questi precedenti i tifosi 
della Roma traggono auspi¬ 
ci favorevoli nel senso che 
si attendono una impennata 
della squadra di casa. 

Per la verità poi anche dal 
punto di vista tecnico tattico 
e psicologico la Roma sem¬ 
bra presentarsi in condizio¬ 
ni migliori che nelle prece¬ 
denti domeniche. Intanto già 
dal primo giorno dell’arrivo 
dì Liedholm i giocatori ro¬ 
mani hanno preso ad allenar¬ 
si con maggiore impegno, 
perchè sanno bene che se il 
« barone » ha modi signorili 
e distaccati come Scopigno. 
però ha anche un carattere 
dì ferro, sa colpire duro gli 
indisciplinati, non ammette 
sgarri o mancanza dì volontà. 

Poi anche ammesso che non 
sia tutta farina del suo sac¬ 
co e che abbia seguito i con¬ 
sigli di Trebiciani o Anzalo- 
ne. lo svedese sembra aver 
indovinato l'assestamento giu¬ 
sto della formazione, schie¬ 
rando Negrisolo a terzino. 
Rocca a mediano e Morini a 
mezz'ala (ove risulterà vera¬ 
mente prezioso per il suo di¬ 
namismo). 

Infine Liedholm ha pensa¬ 
to bene di recuperare Cor¬ 
dova, riconoscendo che è 


mente stimolato dalla conte- stre» nel quale Boninsegna 
sa con i napoletani (non di- con 8 qoal all’attivo ha fatto 
mentichiamo che « Ciccio » è la narte del leone, finora. 
proprio di origine napoleta- Minori invece sembrano le 
na). Perciò d’accordo con il achanches » del Milan che ho 
programma minimo stabilito una difesa squinternata (9 
da Liedholm per arginare la goal al passivo!) e che sarà 
crisi: un punto qui, uno là. privo di Chiaruqi. Però V Mi- 
dove capita, con qualunque lan, dovendo giocare il tutto 
mezzo. Ma non senza spera- per tutto onde non farsi ta¬ 
re che vada ancora meglio, aliare fuori lotterà con la 
grazie appunto a Liedholm e forza della disperazione, mo¬ 


ti. Cordova. 


gari facendo le « barricate » 
- £ a centro campo (grazie al re- 
* *• cupero di Bianchi e al prò- 


In vantaggio sugli USA per 3-0 

L’AUSTRALIA VINCE 
LA «COPPA DAVIS» 


CLEVELAND. 1. 


nulo il secondo punto per la 


Con la villoria di oggi nel sua squadra battendo in cinque 
« doppio », la prestigiosa « insa- combattuti set, Gorman, ed oggi 
latiera » d'argento, come viene ha virtualmente chiuso il conto, 
comunemente chiamata la Cop- agfliundicandosi Anche il cdop- 


sport 

flash 


• BRILLANTE esordio della squa¬ 
dra italiana di sci, nella prima 
competizione internazionale della 
stagione: gli azzurri Erwin Stricker 
ed Helmut Schmalz si sono piaz¬ 
zati rispettivamente al primo ed 
al secondo posto nello slalom gi¬ 
gante di Neustift, ieri in Austria. 
Lo stato di grazia del « team » ita¬ 
liano c stato sottolineato dal quar¬ 
to posto conquistato da Herbert 
Ptank. Questo il piazzamento degli 
altri italiani: Pegorari 7., Senoner 
IO., Radici 12. e Rolando Thoe- 
ni 15. 

• L'ITALIA ha conquistato i pri¬ 
mi due punti in palio nel confronto 
con la Francia, valido per il terzo 
turno della « Coppa Re di Sve¬ 
zia » di tennis. Ecco il risultato: 
Zugaretli (IT) batte N'Codrella 

(Fr.) 6-2 8-6; Panatta batte Meycr 
6-3 10-8. 

• PIERMARIO BARUZZI, per 
concomitanza con l'impegno euro¬ 
peo, ha rinunciato alla qualifica 
di campione d’Italia dei pesi mas¬ 
simi. E* stato pertanto annullato 
l’ncontro valido per il titolo tra lo 
stesso Baruzzi c lo sfidante uffi¬ 
ciale Armando Zanini. Dante Cane, 
a suo tempo designato supplente, i 
stato qualificato co-sfidante di Za¬ 
nini per il campionato d’Italia pesi 
massimi, ora vacante. L'incontro 
Canè-Zanini dovrà svolgersi entro 
il 18 febbraio prossimo. 

• L'AUTOMOBILE CLUB di Mo¬ 

naco ha formalmente annullato il 
« Rally di Montecarlo » 1174. 

Il « Rally > si sarebbe dovuto 
svolgere dal 21 al 27 gennaio. 
La decisione è stata presa succes¬ 
sivamente all'annuncio fatto dal 
primo ministro Pierre Messmer che 
nessuna gara automobilistica o 
m rally » sì sarebbe più potuta 
svolgere in territorio francese nel 
quadro delle misure adottale per 
ridurre i consumi di carburante. 
Il comitato organizzatore, riunitosi 
ieri mattina, ha detto di non po¬ 
ter far altro che sottomettersi alla 
decisioni prese da Messmer nel¬ 
l'interesse generale. 

Foster conserva 
il titolo mondiale 
dei «mediomassimi» 


La fine settimana è stata ca¬ 
ratterizzata da un colpo a sor¬ 
presa che ha sconvolto gli am¬ 
bienti sportivi palermitani: la 
Commissione disciplinare, ribal- 


dente avvelenato e quindi per 
vincere. 

Come si vede sono in tante 
le squadre intenzionate a non 
perdere contatto con l’Ascoli, 


tando il verdetto del giudice X Ì 

sportivo, ha dato partita vin- proprio perche la classifica e 

ta al Brindisi per gli incidenti compatta. E sono tutte preoc- 


pa Davis, è tornata nelle mani 
dell'Australia. Si è cosi rolla la 


aggiundicandosi anche il cdop- | 

pio con Newcombe. I due au- | # POSTER HA DIFESO vittorio- 
straliani hanno sconfitto la cop- Mittente il suo titolo di campione 


dova, riconoscendo che è “"VemVzT. amerfcaM ri» d£ pia Smi,h Van Di,,en in tre « 

l’unico cervello a sua dispo- , supremazia americana che du- co , pun!egg j 0 dì ^ M. I pusìlato. battendo ieri a Johannes- 


ssizione del parco giocatori I ra Y a c ' n . < * ue , anni e per- 


della Roma: con i suoi di- chè l'impresa riuscisse i « can¬ 
otti ma anche con i suoi pre- 9 uri » hanno dovuto richiamare 
gi. E poiché è quel che passa H « vecchio » Rod Laver che 
11 convento, inutile recrimi- ieri, dopo il successo di New- 


c,n ” , anni * P«r- | due singolari dì domani hanno bur V- *ì ponti lo sBdante sudafri¬ 
che I impresa riuscisse i e can- un valore soltanto soetlacolare catto Foune, nonostante una ferita, 

guri» hanno dovuto richiamare jn quan » p saranno di fronte i L ' i ' Kon,ro «>" * **»»° particolar¬ 
ii « vecchio » Rod Laver che due numeri uno Laver e Smith ( 5.,'° I?"-,* 

ieri, dopo il successo di New- e numero due Newcombe-Gor- 


11 convento inutile recrimi- ! ieri dopo il successo di New- j e numero due Newcombe-Gor- deli’at^SóTn^c£L tu<£ 

nare se Cordova non e... Ri- l tombe su Stan Smith, ha olle- i man. ' fricana è stata indiscussa. 


I cancelli dello stadio apriranno alle 10,30 


COME ANDARE ALL' OLIMPICO 


Essere presenti all’appunta- allo stadio. D'altra parte, però. I«a STEFER invece non garan- 
mento calcistico di oggi, allo l'arrivo dei tifosi all'Olimpico tira alcun servizio straordina- 

stadio Olimpico, comporterà non sarà scaglionalo nell’arco della no per oggi. La direzione della 

poche difficoltà per le mi- intera mattinata e non sarà azienda ha deciso di mantcne 

gliaia di tifosi che si riverse- quindi concentrato poco prima re Io stesso numero di linee in 


no per oggi. La direzione della 
azienda ha deciso di mantcne 


da piazza Zama a piazza Ma 
resciallo Giardino: 95 dalla sta 
zione Ostiense: 301 da Grottaros¬ 
sa a ponte Milvio: 201 da piazza 


ranno nel « catino » romano per della partita, visto anche i can* 
assistere al « derby del sud ». celli apriranno alle 10.30. 


Roma-Napoli. Molti si serviran¬ 
no della bicicletta, altri raggiun 
gerani» lo stadio a piedi, i più. 
invece, dovranno affidarsi ai 
mezzi pubblici. 

Per quel che riguarda l’ATAC 
▼a ricordato che l’azienda co 
munale ha predisposto un ser¬ 
vigio di linee speciali per favo¬ 
rire il deflusso del pubblico al 


L’ATAC ha anche predisposto 
linee di rinforzo fin dalle pri¬ 
me ore del mattino e. in parti¬ 
colare. sulle linee 67 e 95. sa¬ 
ranno messe in funzione vet¬ 
ture vuote pronte a partire 


va ricordato che l’azienda co dalla stazione Termini (il 67) e 39 dalla stazione Termini e da 
munale ha predisposto un ser- dalla stazione Ostiense (il 95). piazza Cavour; 47 da piazzale 

viu'o di linee speciali per favo- In sostanza, almeno per quanto delle Province e da piazza N.S. 

rhre il deflusso del pubblico al riguarda queste due lince, si di Guadalupe (Monte Mario); 

termine della partita. Lo stesso tratta di collegamenti speciali 47/ da piazzale delle Province 


•mi è stato fatto per l’afflusso I per lo stadio Olimpico. 


re Io stesso numero di linee in delle Colonnette (I«ola Farne 

servizio nei giorni festivi passa- se) a ponte Milvio: 4»6 dalla 

ti. non avendo voluto raggiunge- circonvallazione Cornelia (oltre 

re un accordo con i sindacati. Pineta Sacchetti) a ponte 

Queste le linee doIl'ATAC Milvio. 

1 da piazzale Flaminio a pon- Le linee speciali prcdisixistc 

tc Milvio; 28 dalla circonvalla- per favorire il deflusso deeli 
zione Gianicolense; 32 da piazza spettatori a nartita finita, sono 
Risorgimento a ponte Milvio: invece queste: 

39 dalla stazione Termini e da 838 fino a corso Sempionc 

piazza Cavour; 47 da piazzale (Montesacro); 839 fino alla sta¬ 
rtene Province e da piazza N.S. zione Termini: 845 fino alla 

di Guadalupe (Monte Mario): stazione Tiburtina; 871 fino a 

*7/ da piazzale delle Province via Giolitti (Ferrovie Laziali); 

al Ministero degli Esteri: 98 887 fino a San Giovanni. 


al Ministero degli Esteri; 98 


che turbarono lo svolgimento 
della partita Palermo-Brindisi. 

Adesso il Palermo ricorrerà 
alla CAF, ma intanto il Brin¬ 
disi è balzato in testa alla clas¬ 
sifica affiancandosi aH’Ascoli. 
E naturalmente a Brindisi si 
fa festa. 

Questo è avvenuto alla vi¬ 
gilia della decima giornata, 
con le venti squadre, eccezion 
fatta per il Bari, raggruppate 
nel breve spazio di sei punti, 
a conferma dì queii’equilibrio 
di valori che era stato sottoli 
neato sin cLiH’inizio del torneo. 

Tentativi di fuga, difatti, 
tentativi autentici, non ce ne 
sono stati, e una sola squadra 
è immune da sconfitte, l’Ascoli. 
ed è proprio alla squadra mar¬ 
chigiana che si guarda come 
alla probabile protagonista di 
una fuga, anche adesso che è 
stata raggiunta dal Brindisi. 
Il pareggio ottenuto daìl’Asco 
li sul terreno della Reggina, 
domenica scorsa, sembra aver¬ 
ne creato le premesse. E il 
turno odierno potrebbe darne 
conferma. 

Vediamo le gare in program 
ma. L’Ascoli gioca in casa, 
col Novara. E non per vende 
re la pelle dell'orso prima di 
averlo ucciso, bisogna conve¬ 
nire che le probabilità dei pie¬ 
montesi, anche di ottenere un 
pareggio, sono veramente po¬ 
che. Per l’Ascoli questa è una 
grossa occasione, e non rite¬ 
niamo che voglia lasciarsela 
scappare. In piu bisogna tener 
conto che nell’AscoIi rientra 
Vivani (e anche se sarà as 
sente Gola, squalificato, c’è 
pronto Morello a spostarsi al 
ì'attacco), mentre nel Novara 
sarà assente Ghio, e questa as¬ 
senza già domenica scorsa si 
è fatta sentire 

Se questa previsione dovesse 
avverarsi, quali squadre po¬ 
trebbero continuare a tallonare 
da vicino l’Ascoh? Anzitutto il 
Brindisi, pur se gioca a Cala 
nia, un impegno certamente 
difficile, ma non impossibile, 
perché questo Brindisi, balzato 
inaspettatamente in testa alla 
classifica, è tuttavia squadra 
bene impostata, capacissima di 
resistere ad un Catania che ha 
pur sempre da risolvere il prò 
bìema dei gol. anche se rientra 
il cannoniere Spagnolo. II Va¬ 
rese gioca in casa con la Reg¬ 
gina: un pari potrebbe essere 
possibile. 

E le altre? Il Como gioca a 
Parma, e l’impegno non è cer 
tamente facile; il Brescia gio 
ca a Bergamo, contro quella 
Atalanta che in casa non può 
concedersi altre distrazioni se 
vuole recuperare in breve il 
terreno perduto». 

Per continuare potremmo 
includere anche l'Avellino 
tra le inseguitrici dell’A- 
scoli, e pure l'Avellino gio¬ 
ca in trasferta, a Ferrara, con 
la Spa> con buone probabi 
lità di strappare punti, ma 
anche con qualche rischio se 
il suo attacco non ritrova la 
fresca vena di un tempo, ve¬ 
na che si è alquanto appan 
nata dopo la girandola di ac¬ 
quisti e cessioni di cui è stato 
protagonista su! mercato di 
novembre, e che spierà di ri 
trovare con Facquisto di Sca 
la del Bologna il quale, tutta 
via. insiste nel rifiutare il tra 
sferim r nto. Del caso sta ime 
ressandosi la Lega. Per com 
pletare la disamina non si può 
trascurare il Palermo che spe¬ 
rando in una revisione del 
giudizio da parte della CAF, 
scenderà ad Arezzzo col 


compatta. E sono tutte preoc¬ 
cupate, perchè lo scatto della 
squadra marchigiana potreb¬ 
be avvenire nella circostanza, 
per loro, meno opportuna. Le 
altre: Ternana-Bari, Catanzaro- 
Reggiana, Taranto-Perugia. 

Michele Muro 


denti sembrano avere scarse 
frecce a loro disposizione: lo 
attacco del Cesena infatti se¬ 
gna con il contagocce (due 
soli goal all’attivo), l’attacco 
del Genoa sarà privo di Bor- 
don. Un pareggio tutto som¬ 
mato sembra l’ipotesi più pro¬ 
babile. 

Sampdoria (3) - Foggia (4). 
Ricordato per l’ennesima vol¬ 
ta che la Sampdoria ha fat¬ 
to finora più di quanto dice 
la classifica (perchè ha già 
rimontato tre punti di pena¬ 
lizzazione), ne consegue che 
i blucerchiati paiono netta¬ 
mente superiori agli avver¬ 
sari. Anche se sara bene non 
dimenticare che il Foggia gio¬ 
ca meglio in trasferta che in 
casa (vedi la clamorosa vit¬ 
toria a Firenze). 

Roberto Frosi 


Gli arbitri 
oggi (14,30) 

Cagliari-Lazio: Giunti; Ce¬ 
sena-Genoa: . Casarin; Fiorenti¬ 
na-Bologna: Agnolln; Intema- 
zIonale-Milan: Serafini; Lane¬ 
rossi Vicenza-Torino: Cali; Ju- 
ventus-H. Verona: Reggiani; 
Roma-Napoli: Gonella; Samp- 
doria-Foggia: F. Lazzaroni. 


BASKET 


INNOCENTI 


PRESENTA: la 5 U giornata dei 
campionato di pallacanestro 

SERIE A MASCHILE 

Oggi ora 17,30 

VARESE: Ignis-Sapori (Palazzctto) 

MILANO: Mobllquattro-Canon (Paialido) 

NAPOLI: Fag-lnnocentl (Palasport) 

PESARO: Maxmobllt-Forst (Palasport) 

TORINO: Sadà-Brill (Palanetto, ore 15,15 per TV) 
UDINE: Snaidero-Alco (Palasport) 

BOLOGNA: SInudyne-Brina (Palasport) 

CLASSIFICA: Ignls, Innocenti, Forst e Mobilquattro 
punti 8j Canon 6; Alco e Sadà 4; Brill, Maxmobili, 
Sapori e Sinudyne 2; Brina e Fag 0. 

SERIE A FEMMINILE 

ROMA: Sccura-lntercontinentale (Pai. Isef, ore 17,30) 
CAGLIARI: Cus Caglìari-Cerdomus (Palasport, ore 11) 
VARESE: Ignis-Fiat (Palasport, ore 11) 

BOLOGNA: Cerella-Pagnossln (Palasport, ore 11) 
VICENZA: Vicenza-Standa (Palasport, ore 17,30) 
CLASSIFICA: Stenda, Geas, Vicenza e Intercontinentale 
punti 8; Pagnossin 6; Cerelia 4; Cerdomus, Cus Cagliari 
e GBC Sesto 2: Fiat, Ignis e Seeura 0. 


INNOCENTI 


Mini Austin Morris 
Triumph Rover Jaguar 


STRENNA NA TALIIIA 

TESI - Pesaro 



PER UN NATALE DIVERSO E MIGLIORE 

NATALE IN 

per festeggiare il 50° anniversario della FORD, in Italia 
la TESI offre dal 1° dicembre al 15 gennaio ’74 a tutti 
gli acquirenti di una FORD CAPRI uno dei seguenti omaggi: 

700 litri di benzina Super e Bicicletta pieghevole 
Salotto Capri Titano Pesaro e Bicicletta pieghevole 
Cucina Capri Valli Pesaro e Bicicletta pieghevole 
Soggiorno Capri e Bicicletta pieghevole 

Televisore portatile e Bicicletta pieghevole 

oppure un buono del VALORE DI LIRE 150.000 da spendere 
in qualunque negozio di Pesaro. 

AMPIE FACILITAZIONI SU TUTTI GLI ALTRI MODELLI 
ESCORT TAUNUS CONSOL GRANABA 

PRENDITI UN NATALE DIVERSO E MIGLIORE 
PRENDITI UNA FORD CAPRI 

Concessionaria FORD Ditta TESI 
str. Adriatica, 15 - Tel. 67922 - PESARO 
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l'Unità / domenica 2 dicembre 1973 


Il 4 dicembre elezioni anticipate per il nuovo parlamento 



lina difficile prova elettorale 
per la socialdemocrazia danese 

Il partito di governo minacciato da due movimenti qualunquisti, che sfruttano l’inquietudine 
popolare per le difficoltà economiche — Le prospettive dei socialisti popolari e dei comunisti 


Nostro servizio 

COPENAGHEN, dicembre 

La crisi della socialdemo¬ 
crazia nordica, dopo la Nor¬ 
vegia e la Svezia, ha rag¬ 
giunto in Danimarca una in¬ 
tensità drammatica, alla vi¬ 
gilia delle inattese e improv¬ 
visate elezioni politiche del 4 
dicembre, volute dal governo 
socialdemocratico di Anker 
Joergensen e che segneranno 
anche, con ogni probabilità, 
la sconfitta di quest’ultimo. 
Mai come in questa occasio¬ 
ne, una serie di fattori emo¬ 
zionali — dal malcontento per 
la elevata tassazione alle 
preoccupazioni per le difficol¬ 
tà economiche, ai rancori non 
sopiti per l’adesione al Mer¬ 
cato Comune — stanno inci¬ 
dendo, in una generale ven¬ 
tata che si potrebbe dire qua¬ 
lunquista e sullo sfondo della 
fine dell’isolamento politico 
dei paesi scandinavi, su di un 
elettorato tradizionalmente ri¬ 
flessivo e in sostanza mode¬ 
rato come quello danese. 

Le cose stanno cosi. All’i¬ 
nizio di novembre, la risica- 
tissima maggioranza che so- 
steneva il governo socialde¬ 
mocratico — un voto soltan¬ 
to — si dissolveva, sul pro¬ 
blema dell’aumento della tas¬ 
sazione a carico del proprie¬ 
tari di case, per il passaggio 
all’opposizione di uno dei più 
popolari deputati della social- 
democrazia, Erfiard Jacob- 
sen, sindaco di Gladsaxe, im¬ 
portante centro alla periferia 
di Copenaghen. Personaggio 
discutibile come socialista, 
personalista e demagogo, ma 
con un seguito popolare effet¬ 
tivo, specie nella piccola bor¬ 
ghesia cittadina, Jacobsen di¬ 
chiarava subito la sua inten¬ 
zione di costituire un nuovo 
partito, senza più alcuna eti¬ 
chetta socialista neppure nel 
nome — « Centro democrati¬ 
co » — e di battersi aperta¬ 
mente contro quella che egli 
chiama la deviazione di sini¬ 
stra del Partito socialdemo¬ 
cratico e l’alleanza politica 
con il Partito socialista popo¬ 
lare su cui da qualche tem¬ 
po, e con molte contraddizio¬ 
ni. si sosteneva il governo di 
Joergensen. 

Pericolosa 

illusione 

I socialdemocratici passava¬ 
no immediatamente alla con¬ 
troffensiva per stroncare sui 
nascere un così pericoloso ri¬ 
vale e, approfittando del di¬ 
spositivo della legge elettora¬ 
le danese, che richiede la 
raccolta di circa ventimila fir¬ 
me per la presentazione di 
un nuovo partito alle urne, 
decidevano di convocare a 
brevissima scadenza — il 4 
dicembre appunto — le ele¬ 
zioni per il nuovo Parla¬ 
mento. 

E’ stata, questa, una oen 
pericolosa illusione. Non solo 
Jacobsen ha raccolto per il 
suo nuovo partito di centro il 
doppio delle firme richieste, 
ma l’andamento generale del¬ 
la campagna elettorale gli è 
stato sin qui estremamente 
favorevole, a conferma della 
esistenza di un reale stato ai 
inquietudine e di malessere 
nella popolazione. Gli ultimi 
sondaggi dell'opinione pubbli¬ 
ca parlano di drastiche ridu¬ 
zioni nell’elettorato socialde- 
democratico, con percentua¬ 
li che vanno dal 20 sino al 
40 per cento. Anche se i son¬ 
daggi sono interessati e se 
ncn si arriverà a tali disa¬ 
stri per la socialdemocrazia, 
sembra ben difficile che l'at¬ 
tuale maggioranza possa so¬ 
pravvivere a questa sptnta. 

L’aspetto più preoccupante 
della situazione sta proprio in 
questa tendenza, basata sul 
malcontento e sul qualunqui¬ 
smo, di cui il successo del 
a Centro democratico » d» Jr- 
cobsen è una delle manife¬ 
stazioni. Ma l’estrcverso sin¬ 
daco di Gladsaxe non è il solo 
a tener banco in questa cam¬ 
pagna elettorale. C’è un al¬ 
tro personaggio che percorre 
le stesse strade, con una ca¬ 
ratteristica ancor più netta¬ 
mente qualunquista, potrem¬ 
mo dire « antipartito » in ge¬ 
nere: è Mogens Glistrup. ini¬ 
ziatore quasi tre anni or sono 
di un nuovo movimento, chia¬ 
mato Partito del progresso, 
che da tempo costituisce un 
altro pericoloso spauracchio 
per i partiti politici tradizio¬ 
nali. Avvocato specialista nel¬ 
l’evasione fiscale. Glistrup ha 
fatto dall’inizio della lotta 
contro le tasse il suo cnva'lo 
di battaglia. Egli propone ad- ! 
dirittura la eliminazione com¬ 
pleta dell'imposta sul reddito, 
e un corrispondente energico 
taglio nelle spese per la bu- 
Trcrazia dello S'atn. fmo nel 
arrivare alla sua quasi com¬ 
pleta abolizione.; pensa che la 
Danimarca dovrebbe usare 
dalla NATO, ma non ha nien¬ 
te — sono sue esplicite af¬ 
fi rmaz ( i. - on. n »i Me - 
tato comune, la pornografia e 
la civiltà del benessere. 

Jaeoòeen e Glts.rup sono 
d :e concorrenti per colasi ner 
i partiti politici danesi. Sono 
pericolosi anche l'uno per l'al¬ 
tro, e vi è chi pensa che si 
dnnneggerannn vicendevol¬ 
mente nel computo finale dei 
voti. Ma non vi è dubbio che 
lasceranno un segno, almeno 
questa v Ita. net hi vita poli¬ 
tica danese, e che non solo i 
socialdemocratici, ma anche 
min partiti del centro e della 
destra - in particolare i li¬ 
berali del « Venstre tei con¬ 
servatori - potranno essere 
toccati dalTondata di malcon¬ 
tento. Di origine iqraria i pri- 
SM, cittadina e borghese t se¬ 


condi, entrambi hanno visto 
con preoccupazione la loro 
speranza di succedere alla so¬ 
cialdemocrazia nel governo del 
puese messa in forse dall’ap- 
patire sulla scena politica da¬ 
nese dei nuovi e spericolati 
concorrenti, che hanno appro¬ 
fittato anche della loro inca¬ 
pacità a incanalare in alvei 
tradizionali le inquietudini del 
paese. 

In realtà, è una specte di 
egoistica nostalgia del « buon 
tempo antico» che scuote og¬ 
gi l’opinione pubblica danese, 
e che è tanta parte, anche, 
della crisi generale dell’espe¬ 
rienza politica scandinava. 
Forse, si tratta solo di una 
fase di assestamento, per pae¬ 
si come la Danimarca, o co¬ 
me la Svezia e la Norvegia, 
che solo di recente sono usciti 
aal loro particolare mondo 
economico, per entrare In più 
ravvicinato contutto con le 
esperienze del resto dell’Eu¬ 
ropa occidentale. E * natura¬ 
le che. la crisi più violenta 
*ta appunto quella della Da¬ 
nimarca, l’unico dei tre paesi 
che abbia arcetlato sinnra di 
entrare a far parte del Mer¬ 
cato comune e di condivider¬ 
ne le attuali difficili espe¬ 
rienze. All’inizio, la decisione 
fu accolta con favore, per gli 
elevati prezzi che l’ingresso 
nel MEC assicurava alle tra¬ 
dizionali esportazioni agricole 
della Danimarca. Ma questo 
dato positivo non è bastato a 
eliminare, e nemmeno a ri¬ 
durre. la gravita del proble¬ 
ma di fondo della economia 
danese, il persistente squili¬ 
brio, cioè, della bilancia dei 
pagamenti. la crescente do¬ 
manda interna, la salita dei 
prezzi, le tendenze speculati¬ 
ve degli investimenti, parti¬ 
colarmente preoccupanti nel 
settore dell’edilizia: la casa 
per tutti è un altro problema 
chiave, non risolto, che inte¬ 
ressa la totalità dell'opinione 
pubblica danese. 

Costretto a intervenire sem¬ 
pre più energicamente sul 
meccanismo economico, non 
volendo, giustamente, mette¬ 
re in forse la stabilità e la 
generalità dell’impiego, il go¬ 
verno socialdemocratico non 
ha avuto altra scelta che ri¬ 
correre a una tassazione per¬ 
sonale sempre più pesante, 
sfiorando i limiti della capa¬ 
cità di sopportazione della 
pubblica opinione. £* su que¬ 
sto argomento cruciale che si 
Sono scatenati i movimenti di 
tipo « qualunquista » con i lo¬ 
ro ovvii Tostenitori ed è su 
questo terreno che oggi la 
socialdemocrazìa danese si 
trova a combattere una assai 
difficile battaglia. 

La radicalizzazione della 
lotta politica che caratterizza 
oggi la situazione danese do¬ 
vrebbe, ovviamente, favorire 
i partiti di sinistra propria¬ 
mente detti. Il Partito socia¬ 
lista popolare, nato dopo il 
1956 da una scissione del Par¬ 
tito comunista, dovrebbe av¬ 
vantaggiarsi ancora una volta 
della energica azione anti- 
MEC che già alle ultime ele¬ 
zioni nel 1971 gli permise un 
reale successo e l’aumento di 
un terzo della rappresentanza 
parlamentare. La presa dei 
socialisti popolari su un tra¬ 
dizionale settore di sinistra 
dell’elettorato danese sembra 
ormai definita ed è parte non 
minore dell’attuale crisi della 
socialdemocrazia. 


Per la libertà dei prigionieri politici 


A Bologna manifestazione 
antifascista per la Spagna 

Il segretario generale della CGIL compagno Lama: la solidarietà internazionalista 
nella lolla per la libertà e la democrazia è oggi più che mai necessaria 


BOLOGNA. 1. 

Una forte manifestazione unitaria antifascista, 
per la libertà della Spagna e l'amnistia gene¬ 
rale ai prigionieri politici incarcerati da Fran¬ 
co, si è svolta oggi a Bologna, promossa dalla 
Federazione sindacale unitaria. Migliaia di la¬ 
voratori e di cittadini sono sfilati in corteo con 
bandieie e cartelli, scandendo slogans antifa¬ 
scisti, nel primo pomeriggio per la centrale via 
Indipendenza, recandosi in piazza Maggiore do¬ 
ve Luciano Lama ha parlato a nome della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL. 

Larghissime le adesioni alla manifestazione: 
la Regione Emilia-Romagna. il Comune di Bo¬ 
logna e moltissimi altri; numerose e diverse 
associazioni; PCI, PSI, PRI e PDUP; le ACLI; 
1 movimenti giovanili comunista, socialista, de¬ 
mocristiano e delle ACLI che hanno rivolto un 
appello ai giovani bolognesi, invitandoli a ma¬ 
nifestare. 

La manifestazione odierna — ha detto Lama — 
esprime pienamente la forte azione di solidarietà 
che uuisce il popolo italiano a quello spagnolo 
e l’adesione die Bologna e l'Emilia-Romagna 
non hanno mai mancato di sottolineare in altre 
analoghe manifestazioni internazionaliste. 

La solidarietà è uno dei momenti fondamen¬ 
tali espressi dal movimento operaio e di classe, 
solidarietà oggi più che mai necessaria, in un 
momento in cui lo spettro del fascismo non è 
morto; an 2 i mentre l'area mediterranea è cir¬ 
condata da sanguinari regimi fascisti in Spagna. 


Grecia e Portogallo. 

L'impegno alla lotta contro il fascismo vale 
quindi non solo per i popoli che ci sono vidni 
e che quotidianamente lottano contro i regimi 
fascisti, ma anche per l'Italia. Tale impegno 
deve essere sostenuto non solo con le manifesta¬ 
zioni come quella di oggi, che debbono essere 
moltiplicate in tutto il paese, ma anche con 
una concreta solidarietà materiale. Quando vi 
è l'impegno — ha concluso Lama su questo pun¬ 
to — si hanno anche i risultati, come dimostra 
l'odierna manifestazione. 

Facendo riferimento alla attuale situazione 
economica Lama ha detto che le misure decise 
dal governo hanno il difetto di essere misure 
anticongiunturali e di non essere quindi confi¬ 
gurate in un quadro che modifichi l'attuale mo¬ 
dello di sviluppo della produzione e dei consu¬ 
mi. La posizione del sindacato è stata illustrata 
ai segretari dei partiti politici in questi giorni 
ed ha avuto ampi riconoscimenti, li movimento 
sindacale sta sviluppando un ampio fronte di 
lotta per ottenere un diverso tipo di sviluppo 
che risolva il problema del Mezzogiorno, del¬ 
l'agricoltura e dia corso alle riforme. 

E' necessario — ha concluso Lama — che la 
pressione dei lavoratori cresca, perché dal pros¬ 
simo confronto con il governo venga fuori con 
chiarezza 1' impegno alla realizzazione di una 
nuova politica economica che privilegi i con¬ 
sumi sociali e risolva i gravi squilibri dell’agri¬ 
coltura e del Mezzogiorno. 


Gli incontri e le visite dopo l'incontro con Gierek 

Il soggiorno in Polonia 
del compagno Berlinguer 

Ampio rilievo sulla stampa — Un viaggio attraverso la vecchia e la 
inuova Varsavia — Oggi ia delegazione italiana è ospite di Cracovia 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 1 

Il soggiorno in Polonia del 
segretario generale del PCI, 
Enrico Berlinguer, e dei re¬ 
sponsabili della sezione esteri 
e dell’ufficio stampa del Co¬ 
mitato centrale, Sergio Segre 
e Antonio Tato, ha avuto ini¬ 
zio ieri con il colloquio dei 
nostri compagni con il primo 


segretario del Poup Edward 
Gierek e con i compagni Ed¬ 
ward Babiuch dell’ufficio po¬ 
litico e segretario del Comita¬ 
to centrale. Ryszard FTelek, 
membro della segreteria e re¬ 
sponsabile della sezione este¬ 
ri del Comitato centrale, Bo 
gumil Sujka, vice responsa¬ 
bile della sezione esteri. Te¬ 
ma principale delle conversa¬ 
zioni, durate 4 ore, sono sfa¬ 
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complessa 

Infine il Parino comunista 
danese — un piccolo partito, 
che ha fatto amare esperien¬ 
ze di lotte interne e ai scis¬ 
sioni — appare sulla via di 
una ripresa politica. Ha/{or¬ 
zalo nella organizzazione, so¬ 
lidamente impiantalo in alcu¬ 
ni settori operai e del movi¬ 
mento giovanile, esso dovieb 
be riuscire in questa campa¬ 
gna elettorale — cosi atjer- 
mano t suoi dirigenti — a su¬ 
perare la soglia del 2 per 
cento del totale dei voti che 
i/l base alia legge danese gli 
permetterebbe di avere una 
rappresentanza elettorale di 
almeno quattro deputali. Un 
successo, pur limitato nenr 
sue proporzioni, che premie¬ 
rebbe l’tnUnso lavoro svolto 
negli ulltmi anni dai militan¬ 
ti e dai dirigenti dei parino. 

In una situazione complessa 
come lattante - cne ic eie¬ 
zioni chtaiifietteranno fino a 
un certo punto — l'ipotesi po¬ 
litica che li Partito socialae- 
mocratico, anche sconfitto al¬ 
le urne, deciderà di seguire 
per il futuro resta pur sem¬ 
pre una delle chiavi del do¬ 
mani. uaratterizzaio, specie 
auranie u governo ai Joogen- 
sen, da una esperienza più 
omogenea di sinistra, specie 
per ia targa pUitica di inter¬ 
vento praticata nei settori 
economici, esso potrebbe es¬ 
sere condizionato dalia scis¬ 
sione subita sulla destra e 
dall'eventuale responso delle 
urne, a ricercare ad ogni co¬ 
sto il riassorbimento delle 
perdite suoile e, per mante¬ 
nersi al governo, a procurar¬ 
si alleati tra t partiti di cen¬ 
tro, ad esempio i radicali, un 
movimento neutralista e li¬ 
beraleggiante, che già in pas¬ 
sato ebbe esperienze di pote¬ 
re con i socialdemocratici; 
oppute Joetytnsen e i suoi 
amici potrebbero intensificare 
la loro collaborazione con i 
partiti della sinistra, nell’in¬ 
tento di precisare nuovi con¬ 
tenuti per una politica di clas¬ 
se. E" una scelta cruciale e 
difficile per la socialdemocra¬ 
zia danese. 


Vittorio Orili* 


Dal nostro inviato 

ATENE, 1 

Incertezza e Inquietudine re¬ 
gnano in Grecia a una set¬ 
timana dal colpo di Stato che 
ha portato il generale Gizikis 
a presidente della Repubblica. 
I proclami e le dichiarazioni 
programmatiche, i primi atti 
del nuovo governo sono stati 
vaghi, ambigui e contraddit¬ 
tori e non hanno chiarito la 
situazione. Non si sa cosa 
vogliano i nuovi padroni delia 
Grecia, chi abbia veramente 
nelle mani il potere o chi 
Io avrà domani. Dopo l’espo¬ 
sizione del programma fatta 
dal primo ministro Andrulso- 
pulos si è rafforzata l'opi¬ 
nione che il governo sia raf¬ 
fazzonato (tra l’altro sono an¬ 
cora scoperti cinque o sei di¬ 
casteri», debole, incapace di 
far fronte ai problemi della 
Grecia. E’ opinione generale 
che ci dovrà essere un nuovo 
cambiamento. Ma in che dire¬ 
zione? Verso la democratiz¬ 
zazione, come sostiene il mi¬ 
nistro deUTnformazione Co¬ 
stantino Rallis, o verso una 
accentuazione autoritaria, co¬ 
me è nelle intenzioni di Johan- 
nidis e di altri generali che 
hanno realizzato il golpe? 

Ha dichiarato il ministro 
Rallis: « Noi vogliamo orga¬ 
nizzare elezioni completamen¬ 
te libere e veritiere, non co¬ 
me quelle proposteci da Papa- 
dopulos. Non vogliamo un re¬ 
gime alla turca. Vogliamo un 
vero regime liberale, una de¬ 
mocrazia all’occidentale. ■ Ma 
prima delle elezioni occorre 
riportare ordine negli animi. 
Ci sono troppi malintesi, trop¬ 
pa confusione. Dobbiamo dar¬ 
ci prima anche urta valida 
costituzione. Non fissiamo del¬ 
le date, ma credo che questo 
periodo preparatorio possa 
calcolarsi in mesi, non in an¬ 
ni ». Giorgio Mavros, dirigente 
del Partito di centro, ha detto: 
« E’ escluso che un uomo poli¬ 
tico rispettabile entri a far 
parte di un gabinetto come 
questo. Ma ciò non significa 
che noi rifiutiamo il nastro 
aiuto se si vorrà effettiva¬ 


mente liquidare il passato. Il 
vero problema da chiarire è 
questo: nelle mani di chi è 
il potere?». 

Un altro noto uomo politico, 
Giorgio Rallis, che fu mini¬ 
stro degli Interni in regimi 
parlamentari, insiste sull’esi¬ 
genza di un governo di unità 
nazionale, di una larga coa- 
- lizione che includa la sini¬ 
stra. « Io sono un anticomuni¬ 
sta fanatico, dice, ma nella 
situazione greca di oggi nes¬ 
suno. neppure Karamanlis. se 
tornasse, potrebbe pensare di 
poter governare il paese senza 
il centro e la sinistra e igno¬ 
rare resistenza dei comuni¬ 
sti rispettosi della costituzio¬ 
ne ». L'ex ministro degli Este¬ 
ri, Averoff, ci ha detto oggi: 
« Siamo entrati in un periodo 
incerto e travagliato. Ma è 
impassibile pensare che ;1 pas¬ 
saggio da una dittatura alia 
democrazia possa avvenire in 
modo rapido e lineare». 

Questa mattina la stampa 
dava in poche righe la noti¬ 
zia della nomina del nuovo 
capo della polizia di Atene: 
Vasil Lambru. un nome che 
per tutta l’opposizione e per 
i comunisti, in particolare, 
rappresenta il simbolo del re¬ 
gime di Papadopulos. Quando 
si dice Lambru si pensa su¬ 
bito alle centinaia di persone 
torturate in questi anni nelle 
celle della polizia. Approfit¬ 
tando della fragilità e dell’in¬ 
decisione del governo, il ge¬ 
nerale Johannidls rafforza le 
proprie posizioni mettendo i 
propri fedeli nei posti chiave 
per il controllo del paese. 

Una notizia circolata ieri 
sera, la liberazione di Papa¬ 
dopulos dagli arresti domici¬ 
liari, non è stata nè confer 
mata nè smentita. I giornali 
la pubblicano in forma dubi¬ 
tativa. Si sono già dissolte le 
velleità a gran voce procla¬ 
mate di fare luce sul passato 
e di punire i responsabili? In 
alcune zone, a Sfrata, Alfsis, 
Menidi, Skermangas, i con¬ 
tadini sono in agitazione. Ri¬ 
vogliono le loro terre espro¬ 
priate durante la dittatura 

Arturo Barioli 


(Dulia prima pagina) 

per la vita delle industrie, 
per i rifornimenti. 

Situazioni difficili vengono 
segnalate da intere regioni, 
città, grandi centri agricoli 
di tutto il paese. In Emilia, 
subito dopo l’aumento del 
prezzo del carburanti, sono 
state viste circolare centinaia 
di autobotti. Dove sono finiti 
i prodotti petroliferi che con¬ 
tenevano dal momento che il 
gasolio, per esempio, conti¬ 
nua a mancare? Così in Lom¬ 
bardia, dove da Milano viene 
notizia di ingenti quantitati¬ 
vi di combustibile avviati alla 
esportazione. A Torino circa 
centomila famiglie sono pres¬ 
soché al freddo per mancanza 
di gasolio e cherasene. In 
queste settimane le grandi 
ditte petrolifere iumno ta¬ 
gliato i rifornimenti alle pic¬ 
cole Imprese di distribuzione 
del gasolio con il preciso 
obiettivo di eliminarle dal 
mercato. Numerose fabbriche 
hanno preannunciato per i 
prossimi giorni la chiusura. 

Grave la situazione anche 
per quanto riguarda il cemen¬ 
to. Si punta al rialzo del prez¬ 
zo, perciò se ne imboscano 
grandi quantità, la conseguen¬ 
za è che per numerosi can¬ 
tieri edili si parla già di 
una prossima chiusura. 

I problemi relativi al prez¬ 
zo ed all’approvvigionamento 
del prodotti alimentari sono 
stati portati alla ribalta dalla 
decisione degli industriali pa¬ 
stai di sospendere le consegne 
finché non otterranno aumenti 
del prezzo. La decisione di ser¬ 
rata è poi rientrata per le 
pressioni delle forze democra¬ 
tiche. E’ evidente, però, che 
il Comitato prezzi si appre¬ 
sta a rispondere positivamen¬ 
te alle richieste degli indu¬ 
striali. Si parla di cinquanta 
lire di aumento e di cifre an¬ 
cora maggiori. 

Un severo giudizio sull’ope¬ 
rato del governo viene dato 
dal compagno Luigi Conte, 
vìceresponsabile della sezione 
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agraria del PCI. A proposito 
del - ventilato aumento del 
prezzo, Conte rileva che «co¬ 
me al solito il piccolo pastifi¬ 
catore che compra settima¬ 
nalmente per il suo fabbiso¬ 
gno aziendale, continuerà ad 
avere margini estremamente 
striminziti, se non ci rimette¬ 
rà mentre 1 grandi accaparra¬ 
tori, tra cui molti industria¬ 
li, ricaveranno decine di mi¬ 
liardi in più. Ancora una vol¬ 
ta noi proponiamo un prezzo 
politico, un sussidio di fabbri¬ 
cazione, fino al prossimo rac¬ 
colto, che vada solo agli in¬ 
dustriali che, per mancanza 
di scorte, si riforniscono at¬ 
tualmente sul mercato. Nello 
stesso tempo ricordiamo che 
quattro milioni di ettari in¬ 
colti possono essere recupera¬ 
ti, in buona parte alla coltura 
del ■ grano duro ». • 

La necessità di una vera po¬ 
litica del prezzi, dell’approv¬ 
vigionamento e della distribu¬ 
zione e non di provvedimen¬ 
ti contingenti e, per giunta, 
del tutto inadeguati, è confer¬ 
mata da alcuni dati resi noti 
dalla associazione nazionale 
delle cooperative di consumo. 
Difficoltà anche per il riforni¬ 
menti di zucchero: sia per la 
mancanza di mezzi di traspor¬ 
to sia per la pretesa di alcuni 
grossisti di condizionare la 
consegna ai dettaglianti al pa¬ 
gamento fuori fattura di una 
aggiunta al prezzo Cip di 500 
lire al quintale. Per quanto 
riguarda il riso si registra 
alla fine di ottobre un au¬ 
mento di 2000 lire il quintale. 
Gli olii di semi sono saliti, 
rispetto ai primi di ottobre 
di 80-100 lire al chilo, alla pro¬ 
duzione, gli olii di arachide 
e di girasole di 60-70 lire, gli 
olii di oliva di 70 lire. Già sono 
state autorizzate grandi socie¬ 
tà produttrici di prodotti con¬ 
tenenti cacao, cioccolato e bi¬ 
scotti ad aumentare i prodot¬ 
ti del 10-15°/o. Nel settore del¬ 
l’abbigliamento tutti i produt¬ 
tori presentano continue ri¬ 
chieste di aumenti che si ag¬ 
girano attorno al 20°’o. Questi 


Macché "classe politica"! 


te le questioni concernenti la 
situazione in Europa. 

Dallo scambio di informa¬ 
zioni e valutazioni è emersa 
un’ampia convergenza di ve¬ 
dute sulle questioni sostanzia¬ 
li. Con particolare soddisfa¬ 
zione poi i compagni Berlin¬ 
guer e Gierek hanno consta¬ 
tato come i rapporti fra i due 
partiti siano buoni, ed hanno 
dichiarato l’impegno recipro¬ 
co ad intensificare ulterior¬ 
mente i contatti e le informa¬ 
zioni. 

Il dialogo ò continuato du¬ 
rante la cena offerta alla dele¬ 
gazione italiana da Gierek, 
rientrato nel giorni scorsi da 
un viaggio in Belgio che è sta¬ 
to considerato qui molto posi¬ 
tivo e fruttuoso. Alla cena ha 
partecipato anche il ministro 
degli esteri Olszowski, che, 
come è noto, ha compiuto po¬ 
che settimane or sono una vi¬ 
sita ufficiale in Italia nel cor¬ 
so della quale ha incontrato 
il ministro Moro ed è stato ri¬ 
cevuto da Paolo VI (proprio 
stamane il quotidiano catto¬ 
lico Stoico Powszechne pubbli¬ 
ca in prima pagina una foto¬ 
grafia di quell’incontro e de¬ 
dica un’intera pagina di fo¬ 
tografie al soggiorno romano 
del ministro). Alla serata era¬ 
no presenti anche i membri 
dell’ufficio politico Franciszek 
Szlachcic e Jozef Tejchma, vi¬ 
ce presidente del consiglio del 
ministri, i membri supplenti 
Kazimierz Barcìkowski e Sta- 
nlslaw Kania, il segretario del 
Comitato centrale Jerzy Lu- 
kaszewicz e il capo della se¬ 
greteria Jerzy Waszczuk. 

La positiva atmosfera nella 
quale si svolge la visita in Po¬ 
lonia è ripresa oggi in una 
nota informativa che l'organo 
del partito Tribuna Ludu de¬ 
dica al PCI e al compagno Ber¬ 
linguer personalmente, non¬ 
ché nei particolareggiati reso¬ 
conti apparai sulle prime pa¬ 
gine di tutti i giornali varaa- 
viesi e nei notiziari radiofo¬ 
nici e televisivi. 

I colloqui sono ripresi nella 
tarda mattinata di oggi. Da 
parte polacca vi hanno preso 
parte i compagni Szlachcic, 
Frelek e Lukaszewicz. Prece¬ 
dentemente Berlinguer, Segre 
e Tatò avevano visitato la vec¬ 
chia e la nuora Varsavia sotto 
la guida dell’architetto capo 
della città Tadeusz Szumiele- 
wicz e del suo vice Jerzy Brzo- 
stek, che hanno illustrato lo¬ 
ro le tappe della ricostruzio¬ 
ne del centro storico e le li¬ 
nee di sviluppo urbanistico 
della città. Berlinguer ha de¬ 
posto una corona di fiori alla 
Cittadella, il monumento sto¬ 
rico che ricorda il sacrificio 
dei rivoluzionari polacchi ca¬ 
duti nella lotta per la libertà. 

Nel pomeriggio la delega¬ 
zione dei nostri compagni è 
partita per Cracovia, dove si 
tratterrà per tutta ia giornata 
di domani domenica. Per lu¬ 
nedi è previsto un incontro 
con l’attivo del Comitato cen¬ 
trale e con una vasta rappre¬ 
sentanza dell'istituto superio¬ 
re di scienze sociali. 

Paola Bocca rdo 
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battito ma di spietata lotta 
politica, di attacco a fondo ai 
comunisti per isolarli e col¬ 
pirli, di mobilitazione dema¬ 
gogica di ceti intermedi e 
anche di povera gente, di pie¬ 
distallo elettorale, di strumen¬ 
to di potere. 

Ebbene, oggi che la verità 
di un fallimento totale non 
può più essere nascosta, ecco 
l’ultima piroetta trasformisti¬ 
ca, Il Partito comunista non 
viene nemmeno citato. Peggio. 
Si scrive che a tutta» la co¬ 
siddetta « classe politica » 
(anche il dirigente nostro, il 
segretario di Camera del La¬ 
voro, il capo-lega eletto de¬ 
putato perchè ha guidato le 
lotte contro tutto ciò?) ha te¬ 
nuto mano a questo saccheg¬ 
gio vergognoso. Non solo. La 
denuncia viene messa in boc¬ 
ca a uno degli amministrato¬ 
ri della Cassa, e amministra¬ 
tore da anni — che però non 
si dimette — e all’on. Com¬ 
pagna, il meridionalista di 
sempre, di tutte le politiche 
e di tutte le situazioni, meri¬ 
dionalista ieri quando a quel¬ 
la politica dava il suo voto e 
il suo contributo di elabora¬ 
zione (meglio i « poli » o gli 
« assi » di sviluppo? questa 
era la grande questione), me¬ 


ridionalista oggi. 

E domani? Anzi giovedì 
prossimo? Ecco la proposta 
politica che vogliamo fare. 
Giovedì prossimo si discute¬ 
ranno alla Camera le mozio¬ 
ni sul Mezzogiorno. Noi pro¬ 
porremo, ancora una volta, 
che non ci si limiti a rifi¬ 
nanziare (con qualche aggiu¬ 
stamento) i meccanismi dello 
intervento straordinario, di cui 
ormai anche i lettori del Cor¬ 
riere della sera conoscono gli 
effetti disastrosi. Ci sarà un 
voto. Ebbene chiediamo ai 
meridionalisti citati dal Cor¬ 
riere. oltre che ai compagni 
socialisti e alle forze demo¬ 
cratiche della DC, un voto 
conseguente. 

Una indistinta «classe poli¬ 
tica » non esiste, esistono par¬ 
titi e uomini con diverse po¬ 
sizioni politiche, con diverse 
responsabilità, con nomi e co¬ 
gnomi. Noi lavoriamo per¬ 
che tutte le forze democrati¬ 
che possano unirsi su una giu¬ 
sta linea. Il Mezzogiorno è 
questione decisiva e discri¬ 
minante. Occorre provare con 
i fatti se si vuole realmente 
cambiare strada o se si vuo¬ 
le soltanto, dopo aver ricono¬ 
sciuto gli errori del passato, 
lasciare le cose come prima. 
dati sono confermati dal fatto 
che i prezzi all’ingrpsso, se¬ 


condo dati Istat, nel mese di 
ottobre sono saliti del 2°/o ri¬ 
spetto al mese precedente. « In 
conclusione — afferma la As¬ 
sociazione nazionale coopera¬ 
tive di consumo — mentre si 
verifica un evidente sfllaccia- 
mento a livello della produ¬ 
zione e del commercio all'ln- 
grosso, delle misure adottate 
con i decreti di luglio, si av¬ 
verte un vuoto grave nella 
azione del governo, sia in re¬ 
lazione a misure di emergen¬ 
za (prezzi politici per pasta, 
conserve di pomodoro, olii) 
sia nell’adozione di misure 
più generali ed organiche» e 
in primo luogo «l’organizza¬ 
zione di un effettivo control¬ 
lo democratico della forma¬ 
zione del prezzi ». 

E’ in questa situazione di 
vuoto nell’azione del governo 
che si inseriscono le pressio¬ 
ni degli industriali, le manovre 
eversive come quella, condan¬ 
nata dai sindacati Cgll, Cisl, 
Ufi, che la Cisnal ha portato 
avanti a Reggio Calabria con 
la proclamazione di uno scio¬ 
pero, per oggi, degli addetti 
al trasporti. Inoltre voci allar¬ 
mistiche vengono artatamente 
diffuse per creare panico fra 
i consumatori, spingere alla 
corsa all’acquisto di tutti 1 
generi che si trovano nel ne¬ 
gozi. 

La risposta che sta dando 
il movimento popolare e demo¬ 
cratico è forte, tende ad 
estendersi sempre più in tut¬ 
to il paese. La Federazione 
Cgil, Cisl, UH, i sindacati di 
categoria, Regioni e enti lo¬ 
cali, diretti dalle forze popo¬ 
lari, organizzazioni democra¬ 
tiche e di massa, come la Le¬ 
ga delle Cooperative, l’Allean¬ 
za contadini, quella degli eser¬ 
centi, degli artigiani, 1TJDI so¬ 
no impegnate nel promuove¬ 
re un grande movimento 
di massa con obiettivi pre¬ 
cisi e concreti che incalza e 
preme sul governo perché 
venga avviata una nuora poli¬ 
tica economica e sociale, per 
l’occupazione, lo sviluppo del¬ 
l’agricoltura e del Mezzogior¬ 
no, le riforme, la difesa del 
salari e dei redditi da lavoro. 

Per questo obiettivo già nel¬ 
la settimana passata sì sono 
avute grandi lotte, scioperi 
generali, manifestazioni, as¬ 
semblee nelle fabbriche. Pro¬ 
prio Ieri per due ore si sono 
fermate tutte le attività a Pe¬ 
saro. Una manifestazione ha 
avuto luogo nel centro della 
città. Nel prossimi giorni scen¬ 
deranno in lotta le popolazioni 
dell’Umbria, delle Marche, di 
Genova. Livorno, Taranto, Fi¬ 
renze, Torino, Milano, mentre 
è stato proclamato lo stato 
di agitazione dei lavoratori pu¬ 
gliesi. Nelle campagne sono 
in atto già forti Iniziative per 
preparare la settimana dì lot- 

ESTRAZIONE LOTTO 

DELL' 1 DICEMBRE 1973 

BARI 46 28 75 36 82 x 

CAGLIARI 51 19 17 82 44 x 
FIRENZE 3 10 70 60 57 1 

GENOVA 32 23 39 80 64 x 
MILANO 30 74 68 59 37 1 

NAPOLI 67 44 70 49 38 2 

PALERMO 87 39 79 73 33 2 

ROMA 24 35 49 71 80 1 

TORINO 3 53 25 41 67 1 
VENEZIA 73 44 60 89 30 2 

NAPOLI (2° esfratto) x 

ROMA (2° estrailo) X 

Ai cinque c 12 » spettano lire 
7.735.000; ai 125 « 11 » L. 232 
mila; ai 1270 «10» L. 22.800. 
Montepremi L. 96.687.831. 


ta promossa dalle organizza¬ 
zioni confederali. Assemblee, 
Incontri fra lavoratori della 
terra ed operai, artigiani, com¬ 
mercianti sono in corso. 


Le FS decidono 
nuovi aumenti 
delle tariffe 

li Consiglio d'tmmfnlstrszlone 
dello FS discuterà martedì una 
■arie di aumenti proposti dal mi¬ 
nistro Preti, che proprio Ieri, 
In una Intervista rilasciata ad una 
agenzia di stampa, ha sostenuto 
la necessità di arrivare quanto 
prima — o cioè quando a le con¬ 
dizioni del paese lo consentiran¬ 
no » — ad aumenti « di caratte¬ 
re generalo delle tariffe ferrovia¬ 
rie ». 

I nuovi rincari ■—- al quali nel¬ 
la riunione del 4, I rappresen¬ 
tanti del lavoratori, membri del 
consiglio di amministrazione, al 
opporranno riguardano la prono- 
. fazione posti (che dovrà passare 
da 300 a 500 lire), Il trasporto 
del rollami di ferro (la nuova 
tarlila comporterà un aumento 
del 1491), di merci, colli e ba¬ 
gagli (con un aumento del 20%) 
e quello del copertoni (con un 
Incremento del 20%). 

Le propeste del ministro do¬ 
vrebbero essere approvate del 
consiglio d'amministrazione. Sen¬ 
za entrare nel merito del singoli 
Burnenti, c’è da dire che essi, do¬ 
po quelli approvati nel mese scor¬ 
eo dall'azienda, non potranno ter 
altro che determinare una ulte¬ 
riore lievitazione del prezzi. 


RAI: documento 
unitario dei 
lavoratori aziendali 

Le organizzazioni aziendali 
del PCI, PSI, PRI e sinistra 
DC della RAI di Roma hanno 
preso posizione, con un comu¬ 
nicato unitario, sulla neces- ' 
sità che l’Ente radiotelevisivo ' 
passi «da un tipo di gestione 
burocratica e chiusa a una ge¬ 
stione aperta e responsabile di 
fronte ai Parlamento ed al 
Paese» per «riacquistare la 
credibilità necessaria per l’at¬ 
tuazione del suo risanamento 
finanziario e del suo rilancio 
produttivo, stabilendo un rap¬ 
porto di continuità fra la pro¬ 
roga e la riforma». Nel docu¬ 
mento si afferma che è « pos¬ 
sibile realizzare, per quanto 
riguarda la fase di proroga», 
in vista delle imminenti deci¬ 
sioni sul servizio • radiotelevi¬ 
sivo, « una sostanziale conver¬ 
genza su alcuni punti fonda- 
mentali relativi ad una azien¬ 
da radicalmente rinnovata nei 
metodi di conduzione e che 
gestisca in condizioni di mo¬ 
nopolio pubblico il servizio ». 

La proroga, che non dovreb¬ 
be sostituire in ogni caso la 
riforma, ma dovrebbe invece 
prepararla prefigurandola nel¬ 
le sue linee fondamentali, do¬ 
vrebbe essere breve e basarsi 
su alcuni punti tra i quali II 
«controllo esterno realizzato 
attraverso II potenziamento, 
anche tecnico, dei poteri della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza», il distacco «dal¬ 
l’esecutivo realizzato attraver¬ 
so la costituzione di un nuovo 
consiglio di amministrazione 
reintegrato in tutti i suoi po¬ 
teri di indirizzo e di gestione, 
che sia composto prevalente¬ 
mente da rappresentanti desi¬ 
gnati dal Parlamento e dalle 
Regioni ». 


il tuo Natale è Pandoro Baratti 




Il Pandoro che ha tutto Paroma 
ed II profumo di Natale. 


La freschezza eia qualità 
BARZETO 
iniziano dal profumo, 
nel momento in cui 
aprì il Pandoro. 

H profumo e Paroma 
che si respira aNatale. 

Un momento da festeggiar^ 
da vivere insieme con gioia 
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Breznev in India 


Un’ulteriore espansione 
dei vincoli di amicizia e di 
cooperazione tra l’URSS e 
l’India, già rinsaldati nel¬ 
l’agosto del 1971 da un trat¬ 
tato ventennale e, pochi 
mesi dopo, dall’attiva soli¬ 
darietà dei due paesi nella 
crisi indostana, è il prin¬ 
cipale risultato della visita 
che Breznev ha compiuto 
nei giorni scorsi a Nuova 
Delhi. Il comunicato conclu¬ 
sivo definisce tali vincoli 
* un patrimonio prezioso per 
i due popoli » e parla del 
trattato come di « uno del 
più importanti fattori del 
rafforzamento della pace e 
della stabilità in Asia e in 
tutto il mondo ». Una serie 
di accordi bilaterali esten¬ 
de e pianifica l’aiuto sovie¬ 
tico per lo sviluppo del¬ 
l’India. 

Il viaggio di Breznev ha 
avuto tuttavia rilievo e si¬ 
gnificato anche su un pia¬ 
no piu generale. Come la 
stampa internazionale non 
ha mancato di rilevare, era 
questa la prima visita del 
leader sovietico in un pae¬ 
se del gruppo dei « non al¬ 
lineati », a poche settima¬ 
ne dal vertice di Algeri che 
ha qualificato quest'ultimo 
come una forza di primo 
piano sulla scena mondiale 
e ha dato risalto e forza 
alle sue istanze. La crisi 
medio-orientale, • l’iniziativa 
comune sovietieo-americana 
e le polemiche che l’hanno 
accompagnata contribuivano 
ad accrescere l’interesse per 
l’avvenimento. 

Non sorprende, se si ten¬ 
gono presenti queste circo¬ 
stanze, il rilievo dato nel 
discorso di Breznev al Con¬ 
gresso indiano e nella parte 
della dichiarazione congiun¬ 
ta che espone la posizione 
sovietica, al tema della di¬ 
stensione tra URSS e Stati 
Uniti come fattore di « ri¬ 
sanamento del clima inter¬ 
nazionale » e come contri¬ 
buto « al rafforzamento del¬ 
la pace », né il fatto che, 
dopo - aver affermato che 
proprio i passi compiuti su 



BREZNEV - «Patri¬ 
monio prezioso » 

questa via hanno consenti¬ 
to di circoscrivere il nuovo 
conflitto araboisraeliano e 
di far cessare il fuoco, il 
segretario del PCUS abbia 
sottolineato fortemente i re¬ 
quisiti di una pace giusta 
e duratura: il ritiro degli 
israeliani dai territori ara¬ 
bi e la . reintegrazione dei 
palestinesi nei loro diritti. 
Dal canto suo. Indirà Gan¬ 
dhi, che in più occasioni 
aveva espresso riserve nei 
confronti dell’intesa tra le 
due « superpotenze », ne ha 
riconosciuto il valore disten¬ 
sivo ed ha auspicato che il 
processo « possa estendersi 
ad altre zone del mondo e 
porre fine alla corsa agli 
armamenti nucleari, che 
rappresentano un pericolo 
per l’umanità ». 

Come procedere in questa 
direzione, per quanto ri¬ 
guarda l’Asia? Nel discorso 
al Congresso, Breznev si è 
detto « assertore convinto 



INDIRÀ GANDHI - Il 
ruolo dell'India 


dell’idea della sicurezza col¬ 
lettiva » in questo continen¬ 
te e favorevole a « un esa¬ 
me circostanziato e multila¬ 
terale » di tale idea « per 
sondare la possibilità di un 
atteggiamento comune ac¬ 
cettabile per tutti gli Stati 
interessati ». Il segretario 
del PCUS ha però omesso 
un preciso riferimento alle 
sue proposte dei 1969 per 
un patto di sicurezza col¬ 
lettiva. Quanto alla dichia¬ 
razione congiunta, essa pun¬ 
ta, oltre che sul trattato, 
sull’esempio offerto dalla 
« cooperazione reciproca¬ 
mente vantaggiosa tra ì due 
paesi » e sugli « sforzi con¬ 
giunti di tutti gli Stati di 
questa regione ». URSS e 
India, inoltre, « confermano 
di essere pronte a parteci¬ 
pare, unitamente a tutti gli 
altri Stati interessati e su 
una base di eguaglianza, al¬ 
la trasformazione dell’Ocea¬ 
no indiano in una zona di 
pace ». • 

Breznev e Indirà Gandhi 
sembrano qui aver tenuto 
conto delle negative acco¬ 
glienze riservate alla propo¬ 
sta sovietica dalla Cina, che 
vede in essa una manifesta¬ 
zione di propositi « egemo¬ 
nici » e un tentativo di « ac¬ 
cerchiamento » e che il me¬ 
se scorso, in occasione del¬ 
la visita di Kissinger, ha 
trovato su questo punto una 
intesa con gli Stati Uniti, 
nonché del fatto che un al¬ 
tro « grande » dell’Asia, il 
Giappone, non ha ancora 
sciolto le sue riserve. Al¬ 
l’India si attribuisce, a tor¬ 
to o ragione, il proposito di 
esplorare la possibilità di 
regolare le sue vertenze con 
la Cina, compresa quella di 
frontiera, che ha provocato 
lo scontro del 1962, e di 
porre così fine a una dispu¬ 
ta aspra ed annosa, esacer¬ 
bata dal conflitto con il Pa¬ 
kistan. Le parole della di¬ 
chiarazione congiunta la¬ 
sciano la porta aperta a que¬ 
sta possibilità. 

Ennio Polito 


Lo ha detto in una intervista ad «Al Gumhuria» 

Bumedien: la Cisgiordania 
appartiene ai palestinesi 

La dichiarazione è in aperta polemica con Hussein, che contesta all'OLP il 
diritto di rappresentare il popolo della Palestina - « Al Ahram»: Kissinger 

si prepara a tornare in Medio Oriente 


IL CAIRO, 1 

In una intervista rilasciata 
oggi al giornale egiziano AI 
Gumhuria, il presidente alge¬ 
rino Bumedien ha affrontato 
senza mezzi termini uno dei 
nodi cruciali della prossima 
« conferenza della pace » (per 
la quale si fa con sempre 
maggiore insistenza la data 
del 18 dicembre prossimo, a 
Ginevra): vaie a dire il tema 
del rispetto dei diritti del po¬ 
polo palestinese e quindi, in¬ 
direttamente, della partecipa¬ 
zione dei suoi rappresentanti 
alla trattativa «Come algeri¬ 
no e come capo di Sta¬ 
to dell’Algeria — ha det¬ 


to Bumedien — ritengo che 
la Giordania non abbia terri¬ 
tori occupati da rivendicare. 
La Riva Occidentale (del Gior¬ 
dano. vale a dire la Cisgior- 
daniu. ndr) è Indubbiamente 
palestinese, e nessuno può 
chiedersi se essa sia palesti¬ 
nese o giordana ». Il presi¬ 
dente algerino ha anche ag¬ 
giunto che durante la prima 
guerra arabo-israeliana, nel 
Ì948 49, « Israele occupò par¬ 
te delia Palestina e la Gior¬ 
dania occupò un’altra parte 
(la riva occidentale) e deve 
restituirla ai suoi legittimi 
proprietari ». Nei luglio scor 
so, un’analoga dichiarazione 


Saigon tenta di sottrarre zone al GRP 

Violenti combattimenti 
in corso in Sud-Vietnam 


- SAIGON. 1 

Violenti combattimenti sono 
in corso nel Vietnam del Sud 
nella provincia di Quang Due, 
dove da oltre un mese le for¬ 
ze di Saigon sono all’offensi¬ 
va per tentare di strappare al¬ 
tri territori ai GRP. Gli scon¬ 
tri sono particolarmente vio¬ 
lenti presso Dak Song, occu¬ 
pata mercoledì dai saigonia- 
ni. in seguito a contrattacchi 
delle forze di liberazione, che 
continuano a controllare la 
zona. 

Il GRP, intanto, continua a 
denunciare con precisione di 
dettagli il ruolo degli Stati 
Uniti nelle nuove offensive di 
Saigon. In primo luogo il GRP 


ha denunciato l'aumento dei 
consiglieri americani, camuffa¬ 
ti da a civili ». che sono ormai 
24.000. cioè molti di più di 
quanti non ne fossero stati la¬ 
sciati nel Sud Vietnam subito 
dopo il ritiro delle truppe sta¬ 
tunitensi. Di questi consiglie¬ 
ri, 3.500 sono addetti al mi¬ 
nistero della difesa di Sai¬ 
gon, 9.000 sono distribuiti fra 
ie diverse armi, quasi 3.000 so¬ 
no inseriti nella polizia, gli or¬ 
ganismi di spionaggio. 

Si sa d’altra parte che Sai¬ 
gon ha chiesto agli Stati Uni¬ 
ti l’invio di altri cento aerei 
del tipo F-5 « per sostituire 
quelli perduti in combattimen¬ 
to ». 
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Le conseguenze politico-economiche del conflitto nel Medio Oriente 

tamari e Abdessalam in USA 

.. . , . .. alla CLL per la 

per discutere sul petrolio crisi petrolifera 


Yamani e Abdessalam in USA 

per discutere sul petrolio 

• • * • « , • 

I due emissari arabi verranno in Italia dopo la tappa americana - Ribadito in una conferenza 
stampa a Bruxelles che l’Europa non può sottrarsi alle sue responsabilità per la pace nel Medio 
Oriente « « La CEE deve biasimare solo sè stessa se vi sarà la crisi economica prevista dagli esperti » 

• - ” • ‘ BRUXELLES. 1 

I due Inviati arabi che stanno toccando le varie capitali europee per Illustrare te posizioni del loro paesi circa l'embargo 
petrolifero e II conflitto arabo-israeliano, hanno concluso Ieri a Bruxelles la prima parie della loro missione con una serie di 
colloqui col dirigenti belgi, con quelli della CEE e con li ministro dell'economia olandese Lubbers. Lunedi si recheranno a 

Washington per quella che viene ritenuta la tappa più importante del loro lungo giro e solo al ritorno dagli Stati Uniti si ferme¬ 
ranno anche in Italia e nella Germania federale. La visita a Bruxelles è servita a ribadire ancora una volta la posizione dei 
paesi arabi nei confronti dell'Europa. Yamani e Abdessalam l’hanno precisata con maggior chiarezza che non nei giorni scorsi 
nella conferenza stampa te- ___-__ 


Bonn insiste per una azione concertata dei « nove » 
Atteggiamento ricattatorio degli Stati Uniti 


del presidente tunisino Burghl- 
ba portò alia rottura delle 
relazioni diplomatiche fra 
Giordania e Tunisia. 

E' da rilevare che nel corso 
del recente vertice di Algeri, 
Hussein — assente dalla ca¬ 
pitale algerina — dichiarò che 
il suo paese non parteciperà 
alla conferenza di pace se 
l’OLP (Organizzazione per la 
Liberazione della Palestina) 
vi sarà riconosciuta come uni¬ 
ca rappresentante dei palesti¬ 
nesi. Ma tale riconoscimento 
l’OLP ha già avuto da tutti 
gli altri Paesi arabi: e la 
odierna dichiarazione di Bu¬ 
medien secondo cui Amman 
«non ha territori occupati da 
rivendicare » potrebbe mirare 
a togliere ogni peso all’even 
tuale assenza della Giordania 
da Ginevra. 

E’ da rilevare, a questo ri¬ 
guardo. come la posizione 
giordana - e non è la prima 
volta — venga a coincidere 
nei fatti con quella de; go¬ 
vernanti di Tel Aviv. Proprio 
ieri il ministro degli Esteri 
israeliano Abba Eban ha nuo¬ 
vamente respinto — in una di¬ 
chiarazione al giornale Ye- 
dioth Aharonoth — una parte¬ 
cipazione di Arafat alla con¬ 
ferenza di Ginevra e ha detto 
che a la pace non sarà fon¬ 
data sulle posizioni che sono 
state prese al vertice di Al¬ 
geri ». Gli ha fatto eco. a 
Washington, un portavoce del 
Dipartimento di Stato il quale, 
parlando della conferenza di 
pace, ha lasciato capire che 
gli USA ritengono inconcepi- 
b ! i° che il segretario del- 
l’ONU. diramando gli inviti, 
vi includa una delegazione del- 
l'OLP. sia pure come « os¬ 
servatore ». 

Ma. piaccia o non piaccia 
a Tel Aviv e agli USA. è que- 
j sto il primo problema che do 
vranno affrontare, e che si 
I troverà di fronte (insieme alla 
J interruzione dei colloqui egl- 
j ziano-israeliani del km. 101) 
t Henry Kissinger nel suo nuovo 
• viaggiò in Medio Oriente, an- 
i nunciato oggi dal quotidiano 
j egiziano Al Ahram. Ia deci- 
! sione di Kissinger — scrive 
| Al Ahram — è stata presa 
i «in seguito ai numerosi con¬ 
tatti che gli egiziani hanno 
avuto con le potenze interna¬ 
zionali negli ultimi giorni e 
soprattutto dopo che è apparso 
evidente che la posizione degli 
Siati Uniti sull’attuazione del¬ 
la» tregua e sulla pace non 
è ch'ara ». 

Per quel che riguarda i pa¬ 
lestinesi. Yasser Arafat, in 
una intervista pubblicata dal 
quotidiano algerino El Moud- 
jahid 24 ore prima deli’inter- 
vista di Bumedien ad AI Ghu- 
muria, ha detto che l’esecu¬ 
tivo dell’OLP «sta discutendo 
con i militanti e il popolo pa¬ 
lestinesi » la questione della 
partecipazione alle trattative 
e quella della formazione di 
un governo in esilio; a questo 
proposito, Arafat ha significa¬ 
tivamente citato 11 precedente 
del GRPA creato a suo tem- , 
po dal FLN algerina 


nuta Ieri a tarda sera a Bru¬ 
xelles. I due inviati arabi 
hanno infatti affermato che 
l’Europa non può sottrarsi al¬ 
le sue responsabilità e che la 
dichiarazione comune dei no¬ 
ve della CEE sul Medio 
Oriente « lascia sussistere 
dubbi su certi punti rifletten¬ 
do un certo disaccordo tra i 
paesi del MEC». Yamani ha 
lasciato Intendere che l’atteg- 
eiamentq dell’Olanda, (che 
ancora oggi dopo 11 colloquio 
del suo ministro dell’economia 
con il ministro saudita riba¬ 
disce la sua posizione filo- 
israeliana e rifiuta di adotta¬ 
re una posizione chiara che 
condanni l’occupazione israe¬ 
liana) ha certamente Influito 
sul tono della dichiarazione 
comune dei « nove » della 
CEE. 

L’Algerino Abdessalam dal 
canto suo è stato esplicito a 
questo proposito Egli ha det¬ 
to che l’Europa deve rendersi 
conto che l problemi della si¬ 
curezza sul continente sono 
strettamente legati al proble¬ 
mi di sicurezza nel Mediter¬ 
raneo e In tutto 11 Medio 
Oriente. I paesi arabi, d’al¬ 
tra parte, non chiedano agli 
europei qualche cosa di «stra¬ 
vagante » ma una presa di 
Doslzione inequivocabile sulla 
liberazione di tutti 1 territori 
occupati e sul ripristino dei 
diritti del popolo palestinese. 
T ina volta reniti questi oro- 
blemi ha affermato Abdes¬ 
salam. la questione del petro¬ 
lio tornerà ad essere una que¬ 
stione Duramente economica. 
Per ora 1 due Inviati arabi 
hanno ribadito che Francia e 
Gran Bretagna ’onslderatl co¬ 
me «amici» continueranno a 
ricevere 11 petrolio allo stes¬ 
so ritmo del primi nove mesi 
di quest’anno. Gli altri mem¬ 
bri del MEC considerati 
« neutrali » (tra questi è an¬ 
che l’Italia) saranno riforniti 
a seconda delle necessità In 
divise e dello sviluppo econo¬ 
mico del oaesl produttori, 
mentre quelli ritenuti « nemi¬ 
ci » (tra essi nltre agli USA 
c’è anche l’Olanda) non ne 
otterranno oer niente. 

Yamani ha poi affermato 
che la CEE « dovrà biasima¬ 
re soltanto sè stessa» se do¬ 
vessero avverarsi le previsio¬ 
ni degli specialisti economici 
secondo cui lo svilupoo eco¬ 
nomico dell’Europa subirà un 
rallentamento 11 prossimo an¬ 
no a causa dell’embargo pe¬ 
trolifero. Queste nrevisionl so¬ 
no contenute In un documen¬ 
to delia Commissione esecu¬ 
tiva della CEE. secondo 11 
ouale « una riduzione orolun- 
eata degli apDrovviglonamsntl 
di oetroho anche .se accomna- 
enata da restrizioni sul con¬ 
sumi non essenziali (1! Anr-,i- 
mento conslelia il raziona- 
mento de] carburante p°r uso 
domestico e privato a favore 
di nudilo oer usi Industriali', 
può provocare nel 1974 una 
riduzione ci 0 ' nrodottn naz’o- 
nale lordo di circa II 2-3 per 
rt*->ro contro 'e tirev'sioni r v, ‘* 
volevano un aumento del 4-5 
oer cento: ta'e Inversione di 
tendenza costituisce il piò 
(inve tndcholimento deM'atti- 
vità economica della Omu- 
n 5 »à n,trooea dalla fine del'a 
seconda guerra mondiale ». Io 
at-h’^omentn AeMa oroduzio- 
ne sarà sccomnaenato. sem- 
nm coco’v’n il documento, da 
un mraile’o Innalzamento del 
lìvniu di d'^npoioazione che. 
n®H’lns?eme dei Daesi romunl- 
tju-j devre’-'h»- *t> tnróinvere u 
4-5 per cento, vale a dire 
non meno d' fi 7 miiinni di 
dtroccupatì. L’imoatto con la 
Sn'min |nPi7'nnistIca — r e- 
condo gli esperti — sarà gra¬ 
vissimo 


Delegazione 
di studio 
del PCUS 
ospite del PCI 

Su invito del Comitato 
Centrale del PCI è giunta in 
Italia, per un viaggio di stu¬ 
dio. una delegazione del 
PCUS guidata dal compagno 
Mikhail Jovciuk. membro 
candidato del C.C. del PCUS, 
rettore dell'Accademia di 
scienze sociali, e composta 
dai compagni Juri Skliasov vi¬ 
ce responsabile della sezio¬ 
ne propaganda. Alexei Jer- 
monski consulente della se¬ 
zione esteri. Juri Orlov ca¬ 
posettore della sezione pro¬ 
paganda, „ .Eugenio Bugaiev, 
del collegio redazionale del 
Kommuntsl e Enrico Smir- 
nov, della sezione esteri. 

La delegazione del PCUS, 
che durante il suo soggiorno 
In Italia si propone di stu¬ 
diare la politica e le espe¬ 
rienze del PCI nel campo 
delia informazione, della pro¬ 
paganda e della battaglia 
delie idee, ha avuto un pri¬ 
mo incontro con una delega¬ 
zione del PCI composta dai 
compagni Gian Carlo Pajet- 
ta e Giorgio Napolitano del¬ 
la Direzione, Maurizio Fer¬ 
rara, Gino Galli del Comita¬ 
to centrale, Gastone Gensini 
della Commissione centrale 
di controllo e Mauro Galleni 
della Sezione esteri. 

I compagni sovietici avran¬ 
no Incontri con le organizza¬ 
zioni delle Federazioni di 
Roma, Milano, Ferrara e Na¬ 
poli. 


Su vasta scala la speculazione delle grandi compagnie 

Quintuplicate le esportazioni 
di carburante dagli Stati Uniti 


WASHINGTON, 1. 

Gli Stati Uniti hanno espor¬ 
tato in settembre e ottobre 
oltre tre milioni, quattrocen- 
tomila barili di petrolio e ben¬ 
zina e cioè cinque volte più 
del normale. La cifra, resa 
nota da fonti qualificate del¬ 
l'Industria petrolifera, si rife¬ 
risce a un periodo che Inclu¬ 
de l’immediata vigilia della 
ultima guerra arabo - israe¬ 
liana, . le ostilità e la setti¬ 
mana immediatamente suc¬ 
cessiva, ma è anteriore al¬ 
l’embargo. Essa conferma, in 
sostanza, che gli Stati Uni¬ 
ti, paese produttore ed espor¬ 
tatore di petrolio, sono da 
tempo impegnati in un’opera¬ 
zione intesa ad approfittare 
della difficile situazione ener¬ 
getica internazionale, opera- 
razione deila quale è parte es¬ 
senziale H rialzo dei prezzi. 

Per 1 quanto riguarda la si¬ 
tuazione attuale, il consiglie¬ 
re della Casa Bianca per gli 
»*;far: energetici, Jhon Love, 
ha escluso il razionamento 
della benzina nell’immediato 
futuro. Love ha detto, uscen¬ 
do da una riunione con il 
presidente Nixon e con gli 
esperti, che « l’assoluta neces 
sita del razionamento non è 
ancora definitivamente dimo¬ 
strata ». Il razionamento è 
sempre all’esame. A quanto 
si è appreso. Il governo sta 


provvedendo a far stampare 
le tessere « per ogni eve¬ 
nienza ». , , , . • 

Martedì, lo stesso gruppo 
discuterà il problema del prez¬ 
zi. Allo stesso problema, che 
ovviamente va oltre 11 setto¬ 
re del carburante per Inve¬ 
stire ogni sorta di prodotti, 
dedica la sua attenzione il 
«Consiglio per 11 costo delia 
vita ». Dopo la General Mo¬ 
tors e la Chrysler, anche la 
Ford ha deciso di ridurre la 
produzione e di aumentare 1 
prezzi. Richieste di aumenti 
ha presentato anche VAmeri¬ 
can Motors. Il Consiglio ha 
rinviatq una decisione in me¬ 
rito. L’orientamento della 
grande industria automobili¬ 
stica, che comporta il licen¬ 
ziamento di alcune decine di 
migliaia di operai, è quello 
di riorganizzare la produzio¬ 
ne per puntare sulle utilita¬ 
rie, la cui richiesta, secondo 
un portavoce dell’Amerfcan 
Motors, ha raggiunto un « li¬ 
vello di frenesia ». - 
Il ministro del lavoro, Pe¬ 
ter Brennan, ha annunciato 
Ieri la formazione di uno spe¬ 
ciale - gruppo di esperti per 
valutare le conseguenze della 
crisi sull’occupazione e di 
elaborare misure al riguar¬ 
do. Secondo alcuni economi¬ 
sti, il tasso di disoccupazio¬ 
ne aumenterà inevitabilmen¬ 


te nel giro di un anno fino 
all’otto per cento, rispetto al 
4,5 per cento attuale, men¬ 
tre le centrali sindacali riten- 
: gono certa una percentuale 
del sei per cento, pari a un 
altro milione e trecentomila 
disoccupati, oltre agli attuali 
quattro milioni e centomila. 

Il Senato ha votato nelle 
ultime ore, su proposta del 
repubblicano Dole, del Kan¬ 
sas, un emendamento che vie¬ 
ta la vendita di attrezzature 
per la trivellazione e per gli 
oleodotti al paesi che prati¬ 
cano l’embargo sul petrolio 
• nei confronti degli Stati Uni¬ 
ti. Secondo Dole, . gli arabi 
dispongono di attrezzature del 
genere sufficienti per altri due 
. anni, sicché non saranno in 
pratica colpiti dallo emenda¬ 
mento, mentre se ne dovreb¬ 
be avvantaggiare l’industria 
petrolifera del Kansas, che 
manca di equipaggiamenti. 
Sebbene il senatore repubbli¬ 
cano abbia dato questa mo¬ 
tivazione della sua iniziativa, 
essa rappresenta, di fatto, il 
primo esempio di a contromi¬ 
sura» americana nei confron¬ 
ti del paesi arabi. 

La Camera ha Invece re¬ 
spinto una proposta Intesa a 
tagliare gli aiuti militari al 
paesi arabi che praticano lo 
embargo. 


BONN, 1 

Il cancelliere Willy Brandt 
Insiste a che 1 capi di 8tato 
e di governo della CEE si 
riuniscano per esaminare 11 
problema della crisi energeti¬ 
ca e studiare quindi una azio¬ 
ne concertata per tentare di 
risoli erla. In una intervista al 
quotidiano olandese « Het 
Vrije Volk» (il quale so¬ 
stiene che il cancelliere tede¬ 
sco occidentale avrebbe au¬ 
spicato questo incontro • già 
per li 25 novembre o duran¬ 
te la prossima fine settima¬ 
na), Brandt sostiene che «o 
la Comunità europea si espri¬ 
merà anche nella crisi ener¬ 
getica, o non avrà più nes- 
sun valore». Dopo aver detto 
che Bonn non modificherà 11 
suo atteggiamento « Imparzia¬ 
le» favorevole ad una solu¬ 
zione equa della crisi nel Me¬ 
dio Oriente, 11 cancelliere del¬ 
la Germania federale affer¬ 
ma che non è disposto a ce¬ 
dere alle pressioni 

Brandt In altre parole con¬ 
tinua a sostenere la tesi se¬ 
condo cui « in tempi difficili 
come l’attuale la Comunità 
nel suo insieme dovrebbe di¬ 
mostrare maggiore unità nel- 
l’assistere 1 suoi membri eco¬ 
nomicamente sacrificati », in 
questo caso l'Olanda. 

Inglesi e francesi In partico¬ 
lare sostengono che 11 petrolio 
arabo si farebbe ancora più 
scarso se gli europei solida¬ 
rizzassero con l’Olanda, ri¬ 
tenuta paese « nemico » dal 
paesi arabi che hanno decre¬ 
tato l’embargo totale contro 
ì’Aja. Questi opposti atteggia¬ 
menti sono oggi il segno tan¬ 
gibile dell’accumularsi di una 
serie di tensioni all’interno 
dell’Europa occidentale, ten¬ 
sioni che potrebbero esplo¬ 
dere nel prossimo vertice del 
14-15 dicembre a Copenaghen. 
La notizia secondo cui l’Olan¬ 
da porrebbe il veto alle de¬ 
cisioni che potrebbero even¬ 
tualmente essere prese alla 
prossima sessione del Consi¬ 
glio ministeriale della CEE a 
Bruxelles e alla conferenza del 
14-15 dicembre a Copenaghen, 
se 1 paesi associati non des¬ 
sero prova di solidarietà ver¬ 


so l’AJa nell’attuale crisi pe¬ 
trolifera, sono una ulteriore 
prova della tensione che re- . 
gna tra 1 « nove ». Anche se 
11 governo olandese ha smen¬ 
tito queste voci, non rinun¬ 
cia tuttavia a mantenere la 
sua pressione sugli altri pari- 
ners, senza mutare minima¬ 
mente la sua posizione filo¬ 
israeliana. Il portavoce del mi- . 
nlstero degli esteri olandese 
ha detto Infatti a questo pro¬ 
posito che « quando si parla di 
unificazione europea si do- ■ 
vrebbe rilevare che vi è un» 
responsabilità comune anche 
riguardo alle difficoltà che al 
pongono ad uno o più stati . 
membri. Noi speriamo ed ab¬ 
biamo fiducia che le consul¬ 
tazioni a Bruxelles e a Co- . 
penaghen saranno contrasse- . 
gnate dallo spirito di solida- . 
rietà ». - „ • • ■ • . , 

Per una azione concertata 
d'altro canto insistono • an- • 
che gli Stati Uniti che pre- ■ 
mono per una posizione co- 1 
mune suscettibile di opporr* 
l'Europa agli Stata arabi. Si 
ritiene che questa sla la po- 7 
sizione che Kissinger cerche¬ 
rà di imporre fra una deci- ' 
na di giorni alla riunione del¬ 
la NATO. Intanto Washington 
sta dando fondo a tutta una 
serie di ricatti. Proprio Ieri 
11 capo del Pentagono, Ja¬ 
mes Schlesinger ha prean¬ 
nuncio la prossima chiusu¬ 
ra di alcune basi militari a- 
mericane nell'Europa occiden¬ 
tale. Facendo questo annuncio 
Schlesinger non ha esitato » ; 
dire che « il fosso stagnante » 
della NATO è stato recente¬ 
mente agitato dalla crisi del' 
Medio Oriente (l’allusione al 
malumore suscitato in Euro¬ 
pa dalie decisioni unilaterali 
degli USA in questa circo¬ 
stanza è evidente) e che per¬ 
tanto nuove consultazioni con 
gli alleati sono più indispen¬ 
sabili che mai. Anticipando 
poi la sua partenza per l’Eu¬ 
ropa in vista della riunione 
della NATO. Schlesinger • ha 
detto che intende chiedere un 
aumento dei contributi finan¬ 
ziari europei al mantenimen¬ 
to delle truppe americane sul 
vecchio continente. 
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